X 


Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 


TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 
(otto linee con ricerca automatica) 
S.P.I. - Società per la Pubblicità in Italia 
Via S Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


INSERZIONI: S.P.I,, via S, Pellico 4, teì. 55255, 55955 - Prezzi per mm, d'altezza (largh. una 
giornale sì riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione - 


ABBONAMENTI (C/C 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


colonna): Commerciali 
Postale 11/5398): ITALIA 


annuo 


2 per i partiti del centro-sinistra 


‘DC e PSU rimangono praticamente stazionari - Notevole incremento del PRI 
Flessione dei comunisti e dei liberali mentre i «missini» guadagnano un seggio 


Roma, 12 
L'esito delle elezioni di do- 
Menica si presta ad una valu- 
ione abbastanza precisa, per 
Quanto riguarda la consulta 
zione regionale in Sicilia. In li- 
Nea di massima si può dire che 
le forze di centro-sinistra han: 
no mantenuto le posizioni, che 
le forze di estrema sinistra han- 
no avuto una flessione e che 
le forze di destra hanno inve 
ce avuto un leggero aumento. 
Una valutazione siffatta è pe 
Taltro molto generica. Bisogna 
Buardare, infatti, all’interno dei 
Singoli settori per vedere le 
Teali posizioni raggiunte dai 
Vari partiti. Ed ecco un quadro 
delle forze come saranno nella 
Nuova Assemblea e come lo 
erano nella precedente Assem- 
lea. regionale. 
Democrazia cristiana aveva 
Seggi, ne avrà ora 36, è pas- 
Sata dal 42 per cento al 40 per 
cento circa. Il Partito comuni- 
Sta aveva 22 seggi, ne avrà ora 
9, con una flessione del 3 per 
cento all'incirca. Tuttavia que- 
Sto risultato non è completo; 
Occorre infatti considerare che 
lista «Ippari», dei comunisti. 
Una lista particolare, ha otte- 
Uuto un seggio; inoltre una li- 
Sta di coalizione tra comunisti, 
Socialproletari e altre forze di 
istra, ha ottenuto un altro 
Seggio. Considerando anche 
Questi due seggi, la perdita del 
CI diminuisce di un solo seg- 
Sio, e cioè da 22 a 21, Ma bi 
Sogna tener presente che la li- 
Sta PCI (Ippari) è formata da 
Comunisti «cinesi», non procli- 
i a muoversì in stretto colle 
amento con i «compagni» di 
Obbedienza moscovita; quanto 
all'altra lista. PCI-PSIUP-PRA, 
Che ha ottenuto l’altro seggio, 
Sì tratta di una lista orientata 
Piuttosto verso i socialprole- 
Ti, 


Passiamo al PSIUP; ha ripor- 
to tre seggi e teoricamente li 
guadagnati perchè nelle pre- 
Cedenti elezioni non era pre- 
| Sente non essendo ancora av- 
{ Venuta la scissione dal PSI. Ma 
| Si tratta di un guadagno pura. 
lente teorico, giacchè î depu- 


iui Stati regionali che al tempo del- 
CAS la scissione erano usciti dal 
610 PSI, entrando nel PSIUP, era- 
262! O stati sei. Successivamente si 
zzo1 0 ridotti a cinque perchè 
$ No era passato in altre file. Il 
4938 corso sui socialproletari por- 
dino, al PSU. In teoria i socialisti 
ti LP Unificati hanno perduto seggi; 
‘Cast infatti nella precedente ‘Assem- 
d Dlea i socialisti erano undici e 
GLIO) * socialdemocratici tre: in tota- 
‘E. le 14. Adesso il PSU avrà solo 
(;- seggi, ma anche in questo 
DA Caso bisogna vedere come an- 


SES darono le cose al tempo della 


DON Seissione; infatti il PSI allora 
MUSA lase con cinque soli deputati 
VIA "| *eionali fedeli. Si deve quindi 
212. ij Foncludere che il PSU ha pra 
9620 | ticamente riguadagnato le posi- 
10 4/ ni perdute con la scissione. 
TA. Al Sempre ragionando in termi- 
ENDI Ni di seggi bisogna constatare 
DA }, Che il PRI ha guadagnato posi- 
ZI ER poni in misura sorprendente. 
SCA Tepubblicani avevano solo due 
A Gi Seputati; ora ne hanno quat- 


PRI tro: il doppio esattamente. 

i Inverso invece il discorso, per 
liberali che da sette seggi, 
‘endono a cinque. Ancora di- 

'erso e contro le previsioni, 

mune, il discorso sulle destre. 

l MSI aveva sette deputati e 

Ne avrà ancora sette. Il PDIUM 
‘è aveva uno e mantiene la 
Osizione, Infine a destra c'è il 

ligovo seggio della lista «Sici- 
2 italiana» di Ragusa, un coa- 
Tvo di liberali, monarchici e 

sini, osteggiato dalla dire- 
lione del PLI ma che comun- 
le ha avuto successo facendo 

Sleggere un missino che va ad 

Asgiungersi ‘agli altri sette. In- 

fine C'è stato il seggio conqui- 

Stato a Palermo dai pacciardia- 
di «Nuova Repubblica» 

;Se guardiamo quindi alla clas- 

Sificazione dei seggi abbiamo 

quadro abbastanza esatto 


È Folla situazione; e cioè il PRI 
È pà taddoppiato le sue forze, il 
90) ha mantenuto la posizio- 
R$ meglio del previsto, Ja DO 
ERA ceduto leggermente rispetto 
‘ON Alle Tegionali del 1963 che se- 
i Sondo ‘i dirigenti del partito 
fl SYevano dato un risultato ecce- 
ve 2ionale, favorito da fattori psi- 
rici SUlogici collegati al risultato 
IL, lle elezio: i politiche avutesi 
10) Soc0 prima e che avevano fatto 
fl | pirgere in una parte della pub- 
ne di Plica opinione timori e preoc- 
st) hi ioni per la avanzata otte- 
mi sua allora dall’estrema sini- 
test] | Sira. Per il PCI, si tenga conto 
ride No dei «cinesi» c’è stata co- 
i dill poique una fiessione. E' un 
a È îtto che ha una certa impor- 
finza; sono anni che i dirigen- 
del partito cercano di rilan- 
né Ji | Siare il partito nel Sud dove le 
li Giezioni hanno sempre provo: 
pa q tto una emorragia di voti. Ma 
on. lUesti tentativi sono stati vani. 
if apche Amendola aveva qual 
0110) \e mese fa impostato in ter- 
p Tini polemici la necessità di 
BR) tima vigorosa azione di rinvigo- 
ti, Tim 
ar lento comunista nel Mezzo- 


eÈ firmo, Ma ogni iniziativa è sta- 
E ha vena, come la prova dei fatti 

e19 di latcciMostrato, Infine va segna- 
ato to ‘che contrariamente a quan. 
degl E avvenuto nelle elezioni 

of a È ultimi enni, questa volta, 

vi estra c'è stata una leggera 
resa, E* una ripresa, peral: 

lite, che non è da attribuirsi ai 

Ù, ting eli. che anzi hanno avuto 
P due Perdita piuttosto netta ai 
Ms; Seggi, ma che riguarda il 
Hol Che in s_stanza ha un seg- 
Mi pl più, mentre i pacciardia- 
, | 'YSvano. Anche i monarchici 


Avranno un seggio che non 


VOTI E SEGGI NELLE NOVE CIRCOSCRIZIONI 


PARTITI 


MISTA SINISTRA 
MISTA DESTRA 
ALTRI 


VOTI 


496.231 
97.934 
300.677 
105.167 
934.631 
143.061 
45.010 
152.651 
14.622 
16.453 
15:153 
7.733 


L'assemblea regionale siciliana nella prossima legislatura risulterà 
così composta: PCI 20 (19 PCI + 1 PCl-Ippari); PSIUP 4 (3 PSIUP + 1 
PCI-PSIUP-PRA); PSU 11 (10 PSU + 1 PSU-PRI); PRI 4; DC 36; PLI 5; 
PDIUM 1; MSI 8 (7 MSI + 1 Sicilia Italiana); UNR 1. 


tengono giacchè potranno di- 
sporre di un seggio come in 
precedenza, aos 

La valutazione sui seggi dif- 
ferisce leggermente da quella 
sui voti e sulle percentuali. Te- 
nendo conto di queste ultime 
si vedrà che la flessione dei co- 
munisti si aggira sul 3 per cen- 
to abbondante, che c'è una fles- 
sione dei cocialisti intorno al- 
l’1,5 .r cento, mentre i diri 
genti del partito avevano pro- 
nosticato una perdita del 3 o 4 
per cento. Il guadagno del PRI 
sempre in percentuale è più 
che doppio, mentre i liberali 
perdono l’1 per cento. Per ave- 
Te un quadro ancora più diffe- 
renziato della Sicilia diremo 
che la DC ha avuto una grossa 
affermazione a. Palermo e un 
successo anche a Caltanissetta, 
““bendo invece flessioni a Ca- 
tania, Messina, Agrigento, I so- 
cialisti hanno avuto incrementi 
ad Agrisento, Trapani ed Enna. 
I comunisti praticamente han- 
no subìto flessioni dovunque; 
"» destre hanno avuto buone 
affermazioni in parte a Paler- 
mo e in parte a Ragusa. 

Nei giorni in cui si è votato 
per le amministrative, fa spicco, 
per la diversità di alcuni risul- 
tati rispetto alla Sicilia, l'esito 
di Pisa. Qui la Democrazia cri- 
stiana è passata dal 28,9 per 
cento al 31,6 con il guadagno 
di un seggio, da 12 a 13. I so- 
cialisti, invece, hanno perduto 
un seggio scendendo da 7 a 6; 
i comunisti sono rimasti 14, i 
socialproletari uno, i repubbli- 
cani uno, i missini tre, i libe- 
rali 2. Questi ultimi però in 
percentuale hanno perduto, pas- 
sando dal 6,4 al 5 per cento, 
Anche a Siena si sono verificati 


(Continua in 2.a pagina) 


HANNO VOTATO COSI" 


a Pisa e a Siena 
Roma, 12 
A Pisa su 73,895 elettori iscrit- 
ti, i voti validi sono stati 66.137, 


contestate 48, Fra parentesi i 
dati delle comunali del 1964, 
PCI 22.360 - 14 seggi (21.264 - 
14 seggi); PSU 10.279 - 6 (PSI 
7878 - 5; PSDI 4400 - 2); MSI 
5420 - 3 (5552 - 3); PRI 2160 - 1 
(2042 - 1); DC 20.902 - 13 (19.064. 
12); PLI 3321 . 2 (4238 - 2); 
PSIUP 1795 - 1 (1568 - 1). 


A Siena hanno votato 46,346 
elettori su 49.525, Dati delle 
liste, 

PCI 18,159 (18.346 - 18); PSIUP 
2178 (1701 - 1); PRI 426 (300 - 
zero); PLI 1754 (3654 - 3); DO 
15.091 (13.084 - 12); MSI 1496 
(2033 - 2); PSU 5886 (PSI 3500 - 
3; PSDI 1840 - 1), 


i 15.150, 7900, 4100) . ESTERO: annuo L, 


26.500, sem, L, 13.500, trim, L. 6900 


Martedì, 13 giugno 1967 


Anno LXXXIV Lire 50 
(Spedizione in abbonamento postale. Gruppo I) 


N. 6341 nuova serie Fondazione: 1881 


(col Piccolo del lunedì: 


L. 350 (festivi o posizione prestabilita L. 400) . Necrologie L. 375 (partecipazioni L. 500) . Finanziari e legali L, 450 . Nel corpo del giornale Li. 350 (festivi L. 400) - Avvisi collettivi: prezzi 
L, 13.000, sem. 6750, trim, L. 8500 (col Piccolo del lunedì: e 


ISRAELE NON INTENDE TORNARE 
ALLA SITUAZIONE PRE-BELLICA 


«Lasciatemi dire al mondo: non fatevi illusioni noi abbiamo il diritto di stabilire 
quali sono i nostri interessi e come possono essere assicurati. Non guarderemo più indietro » 


testa alle rubriche. Tasse gov. in più 
30.750, 15.700, 8000) . Copie doppio 


D, 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Sinai — Una veduta aerea del passo di Mitta nel Sinai chiave di volta strategica per l’accesso 
a Suez: si può vedere distintamente il gran numero dei carri armati e dei mezzi motorizzati 
distrutti o abbandonati durante la fuga degli egiziani in rotta dopo lo sfondamento del fronte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 12 

Israele non permetterà che si 
torni nel Medio Oriente alla si- 
tuazione che precedette la guer- 
ra, ha dichiarato oggi il Primo 
Ministro Levi Eshkol, ed ha 
esortato gli arabi alla pace con 
lo Stato ebraico. Il Premier ha 
fatto rapporto al Knesset (il 
Parlamento) riunito a Gerusa- 
lemme, capitale dello Stato di 
Israele, sugli eventi dei giorni 
scorsi, ed ha detto che «si è 
creata una nuova situazione che 
potrebbe portare a negoziati di- 
retti con i Paesi arabi». Ha ag- 
giunto che il periodo intercorso 
fra l'istituzione di Israele e la 
guerra della scorsa settimana 
servì agli Stati arabi solo per 
la preparazione di un assalto 
inteso alla distruzione del Pae- 
se, e che «le Nazioni Unite igno- 
Tarono questo atteggiamento 
degli arabi». 

Ha proclamato Eshkol: «La- 
sciatemi dire al mondo: non fa- 
tevi illusioni, Israele non accet- 
terà che si torni alla situazio- 
ne che esisteva fino a una set- 


timana fa. Abbiamo il diritto di 
stabilire quali sono i nostri in- 
teressi vitali e come possono 
essere assicurati. Israele non 
sarà più esposto all’assassinio, 
al sabotaggio e all’azione di di- 
sturbo». Non ha dato particola- 
Ti sulle condizioni che il suo 
Governo porrà, ma ha dichiara- 
to: «Non guarderemo indietro, 
ma innanzi, verso il progresso e 
la pace». Ha avuto parole di di- 
sappunto per il modo nel qua; 
le le Nazioni Unite hanno trat- 


SI TIRANO LE PRIME SOMME DELLA GUERRA DURATA OTTANTATRE’ ORE 


Pagata a durissimo prezzo 
Ia folgorante vittoria militare 


Davanti a Damasco si è avuto lo scontro più sanguinoso con le truppe siriane - Il tremendo «napalm» 
ha bruciato tutto: uno spettacolo che sgomenta - E’ stata confermata la cattura di cinque ufficiali sovietici 


DAL NOSTRO INVIATO 
Tel Aviv, 12 

Israele è per il terzo giorno 
in festa: la luce è ricomparsa 
dovunque, ogni «jeep», ogni 
«tank», ogni automezzo pubbli 
co o privato ha la sua bandie- 
ra bianca con al centro l’azzur- 
ra stella di Davide. Bandiere 
sono esposte ad ognì edificio, 
sventolano da ogni casa, în ogni 
paese, per esprimere la gioia 
profonda per una grande vitto- 
ria militare. Una vittoria 
non bisogna dimenticarlo — che 
è stata pagata a caro prezzo. 
Ufficialmente si sa soltanto che 
«î morti sono molti di più» ri- 
spetto al conflitto del 1958, 
quando da parte israeliana fu 
denunciata la perdita di 171 uo- 


le schede bianche 1715, nulle 750,! mini; le cifre, peraltro, sono 


L'ALGERIA SI CONSIDERA ANCORA IN GUERRA 


Boumedienne a Mosca 
per chiedere aiuti e armi 


Un incontro con Tito all'aeroporto di Belgrado 


Mosca, 12 


ha avuto uno scambio di vedu- 


TI Presidente algerino Bou-|te sulla situazione nel Medio 
medienne è giunto oggi a Ma-' Oriente. 


sca, a giudizio degli osseryato 
ti, per cercare di appurare  per- 
chè l’Unione Sovietica aveva 
aiutato i Paesi arabi soltanto a 
‘parole nella guerra con Israele, 

‘Boumedienne che ieri aveva 
dichiarato che «la lunga guer- 
ta contro Israele è appena co- 
minciata», è probabile che chie. 
da ai dirigenti del Cremlino che 
cosa intendono fare ora per alu- 
tare le nazioni arabe a vendicar- 
si di Israele. 

Prima della partenza Boume- 

dienne aveva detto che i Paesi 
del blocco sovietico «devono 
precisare la loro posizione in 
modo chiaro e assumere corag- 
giosamente le loro responsabi- 
lità», 
a L'Unione Sovietica oggi ha la- 
sciato intendere che fornirà ar- 
mi agli eserciti arabi sconfitti, 
ma ha evitato di dire alcunchè 
circa un suo intervento milita- 
re nel Medio Oriente. La RAU 
e la Giordania la settimana scor 
sa, avevano cercato di attirare 
P'URSS nel conflitto sostenendo 
che Israele stava vincendo gra- 
zie all’intervento anglo-america- 
no ma i dirigenti del Cremlino 
hanno ignorato l'accusa evitan- 
do così il pericolo di una confla- 
grazione mondiale nucleare. Per 
questa ragione oggi l'organo uf. 
ficiale algerino attacca violente. 
mente l’Unione Sovietica. 

Boumedienne, si era incontra. 
to stamane a Belgrado con il 
maresciallo Tito con il quale 


L'incontro è avvenuto nell’ae- 
Toporto intercontinentale di Sur- 
cin, a pochi chilometri della ca- 
pitale jugoslava, dove alle 10.30 
è atterrato, per una breve so- 
sta, l'aereo con il quale il Pre. 
sidente algerino viaggia alla vol. 
ta di Mosca. 


n cicoria 


RINVIATA LA RIUNIONE 


del Consiglio di sicurezza 


New York, 12 

La riunione de] Consiglio di 
sicurezza, sulla crisi nel Medio 
Oriente, che in linea di princi. 
Pio era stata fissata per mezza- 
notte, è stata annullata, 

Il Presidente del Consiglio di 
sicurezza continua nel frattem- 
po le sue consultazioni con i 
membri del Consiglio per fissa- 
re la data e l’ora della prossima 
riunione, 

Precedentemente il Consiglio 
di sicurezza aveva chiesto alla 
unanimità che Israele e Siria 
evitino qualsiasi ulteriore mo- 
vimento di truppe in base allo 
accordo di tregua. 

Da fonte bene informata si è 
appreso che l’Unione Sovietica 
sta facendo sondaggi sulla pos- 
sibilità di fare convocare una 
sessione straordinaria dell’As- 
semblea generale dell'ONU, che 
dovrebbe occuparsi della situa- 
zione nel Medio. Oriente, 


scarsamente indicative e non 
sono tutto, poichè vi sono an- 
che altre gravissime menoma- 
zioni, non solo negli uomini, 
che Israele non può sottacere. 
Basta l'occhio umano a consi 
derarle, e oggi noi abbiamo ap- 
punto constatato «de visu» il 
durissimo prezzo di questa vit- 
toria militare. 

L'ultima battaglia, come si 
sa, ha posto di fronte î soldati 
di Tel Aviv e quelli di Dama- 
sco ed è stato lo scontro più 
grave di tutta questa guerra. 
Allorchè l'armistizio, perento- 
riamente imposto dal generale 
dell'ONU Odd Bull, ha «conge- 
lato» la situazione, i soldati del 
generale Rabbin sì trovavano 
ormaj in pieno territorio siria- 
no, una ventina di chilometri 
oltre il confine e a non più di 
quaranta da Damasco. Gli israe- 
liani sono ancora là, dopo aver 
conquistato l’ importantissimo 
nodo stradale di El Kuneitra e 
aver debellato il validissimo ap- 
parato difensivo della Valle del 
Giordano. 

Benchè gli israeliani siano ge- 
losissimi dei loro segreti mili- 
tarì, sì sa che le truppe schie- 
rate contro la Siria erano e s0- 
no le medesime che vinsero con 
la Giordania, e che nella presa 
di El Kuneîtra vennero usati an- 
che nuclei di «commandos» pa- 
racadutati da aerei ed elicotte- 
ri. L’ultima fase della battaglia 
vide, da una parte e dall'altra, 
l’impiego di migliaia di uomini 
e di mezzi corazzati. Gli israe- 
liani hanno preso El Kuneitra 
addentrandosi nel pieno dello 
schieramento siriano, passando 
per Banias, al confine con il Li- 
bano, e accerchiando poi le po- 
sizioni sul fiume Giordano che 
ancora resistevano. Sul corso 
d'acqua, tredici chilometri a 
Nord dell'estrema progaggine 
del Lago di Tiberiade e tre a 
Sud del Lago Hula, vi è un pon- 
te chiamato di «Benot-Yaakov» 
che, tradotto in italiano, signi 
fica «Figli di Giacobbe». Ebbe- 
ne, la strada che passa per qua 
e che conduce direttamente a 
El Kuneitra e poì a Damasco, 
è stata al centro della dura e 
sanguinosa battaglia, 

Da queste parti oggi non 
transitano che convogli di vet- 
tovaglie per l’esercito israeliano 
e le truppe di riserva; ma ba- 
sta dare uno sguardo intorno 
per rendersi conto dell'inferno 
appena finito. Il terreno è com- 
pletamente bruciato per circa 
cinque chilometri; bruciato non 
soltanto dalle bombe, evidente- 
mente, ma anche dal tremendo 
«napalm» che qui dev'essere 
stato usato a profusione, Gli 
avamposti israeliani erano sul 
crinale della collina ai cui pie- 
di scorre il Giordano; quelli si- 
riani, invece, abbondantemente 
fortificati, si trovavano sull’on- 
posta altura, quindì non facili 
ad essere conquistati. Il bom- 
bardamento è stato di inaudita 
violenza: una decina di carri 
armati siriani sono rimasti lun- 
go ì camminamenti e i bunker, 


nei quali oggi ancora, a tre|dei 679 soldati israeliani morti, sono state trovate a El Ku- 


giorni dalla cessazione delle|250 sono rimasti 


uccisi nel 


neitra. Migliaia di soldati egi- 


ostilità si notano cadaveri di| Sinai, 100 nella regione di Gaza, | ziani errano ancora nel Sinai e 


giovanissimi soldati 


e bombe|170 a Gerusalemme, 80 in Siria 


inesplose. Le postazioni siriane, | e glì altri in altri luoghi. Si sa 
nelle quali operavano cannoni che la guerra è costata ad Israe- 
e mortai di fabbricazione russa | le 100 milioni di dollari. 7 divi- 
erano ritenute inespugnabili. La| sioni egiziane e quattro divisio- 
conquista di questo «bastione»|mni giordane sono state annien- 
è stata resa necessaria dalla tate. 300 carri armati presi agli 


sua importanza strategica: giun- 
ti al culmine della collina (dove 
era il quartier generale delle 


egiziani sono considerati recu- 
perabili. I siriani — secondo 
alcune voci — avrebbero avuto 


forze siriane sul Giordano), si|non meno di quindicimila tra 


può vedere Damasco 
alla, pianura. 


in fondo |morti e jeriti. Altre notizie pre- 


cisano che le truppe israeliane, 


Lo spettacolo — se di spet: |mnel corso dei combattimenti nel- 


tacolo' è lecito parlare — è dav- 
vero terrificante: tutto è rima- 
sto come al momento della riti- 
rata, al momento, forse, del «sì 
salvi chi può»: le brande sfatte, 
i giornali spiegazzati pieni di 
insulti, anche nelle loro imma- 
gini, al popolo ebraico; perfino 
il sapone da barba a ‘mezzo 
steso su un pennello, E dovun- 
que rovina e distruzione; ovun- 
que fotografie di bimbi e di 
mogli, forse ora di vedove. Si 
prova un senso d’orrore veden- 
do questo campo di battaglia. 
Incontriamo prigionieri siriani, 
appartenenti a Una setta terro- 
ristica, appena catturati, Attor- 
no a loro sono venti, forse più 
militari israeliani, che li scher- 
niscono, che ci ballano in cer- 


la Giordania occidentale, hanno 
ucciso o ferito 10 mila soldati 
della Legione araba. Altri sono 
stati fatti prigionieri. I soldati 
della Legione araba, raggrup- 
pati in brigate di circa 5 mila 
uomini ognuna, erano dotati di 
mezzi corazzati. Alcuni di questi 
carri armati, catturati, sono già 
integrati nell'esercito îsraeliano. 
I 300 carri armati egiziani, in 
massima parte di costruzione 
sovietica, sono ancora in grado 
di funzionare. I soldati israe- 
liani continuano a cercare nel 
Sinai, dove rimangono ancora 
gruppi isolati di soldati egiziani, 
le armi, i veicoli e le muni- 
zioni abbandonate dall'avversa- 
rio. Singole sparatorie nel Sinai 


chio, pur senza toccarne mini-|S0N0 avvenute per tutta la gior- 
mamente i corpi» I due siriani| nata di ieri. A Nord continua 
sono con i volti bendati da una la cattura di prigionieri siriani, 


coperta, con le mani alzate. 

La\scena si svolge davanti al- 
l’er Quartiere generale siriano 
dove sono state ritrovate pla: 
nimetrie e piani tattici a cens 
tinaia. «Ad ogni urlo più forte 
degli\\altri, î due malcapitati 
piangono, imprecano, supplica- 
no; forse hanno anche compre- 
so d’aver intorno a loro i foto- 
grafi di cento giornali e qua- 
ranta stazioni televisive, forse 
hanno capito che mai più ri- 
torneranno a. vestire ji panni 
dei terroristi, forse pensano 
che verranno uccisi. Ma lo pen- 
simo stoltamente: vennano fatti 
stendere a terra, nella buca 
provocata da un colpo di mor- 
taio, l'uno sopra l’altro, sem- 
pre bendati. I soldati preposti 
alla loro guardia diventano im- 
passibili, e i due restano là, 
stesi al caldissimo sole del Me- 
dio Oriente (ad una temperatu- 
ra che supera i trentacinque 
gradi), mentre a non più di ven- 
ti metri da loro, dopo aver gioi- 
to per la visita del rabbino ca- 
po di tutto la Nazione. generale 
Shlomo Goren, iî soldati di 
Israele danno libero sfogo alla 
loro gioia. Il supplizio dei due 
terroristi siriani, catturati in 
abiti civili ma pieni di bombe 
e materiali bellico, è quello di 
doverli stare ad ascoltare. Al- 
meno Der adesso. 

Quali sono, dicevamo, le ci- 
fre delle nerdite? Si sa che nu- 
merosi ufficiali israeliani sono 
rimasti uccisi alla testo dei loro 
uomini durante le 83 ore di 
combattimenti sostenuti contro 
VEgitto, la Giordania e la Siria. 
Secondo: le statistiche ‘ufficiali, 


mentre forti quantità di armi 


[ 
l'eercano di raggiungere il Ca- 
nale di Suez. 

Ottanta legionari arabi sono 
statiì trovati stamani nascosti 
nel monastero di Santa Rosa, 
nella città vecchia di Gerusa- 
lemme, Essi sì sono arresi con 
tutto il loro equipaggiamento 
intatto. Gli israeliani hanno fat- 
to saltare in aria gli sbarra- 
menti di filo spinato, i muri 
di protezione, i cavalli di Frisia, 
gli sbarramenti anticarro che 
da quasi venti anni dividevano 
î settori israeliano e giordano 
di Gerusalemme. Sono cadute 
così le ultime tracce della divi- 
isione della città. Sono state 
tuttavia prese precauzioni per 
evitare un brusco afflusso di 
îsraeliani. E° stato annunciato 
che la strada che porta al 
«muro del pianto» verrà aperta 
completamente domani, in occa- 
sione della festa della Pente- 
coste ebraica «Chavuot», che è 
la festa delle primizie portate 
al tempio di Gerusalemme, 

Un'unità giordana, che presu- 
mibilmente non aveva avuto no- 
tizia del cessate-il-fuoco, è pe- 
netrata nel territorio israeliano 
vero e proprio, ma è stata di- 
struita. In altre zone sono at- 
tivi franchi tiratori, e gli israe- 
liani conducono accurate opera- 
zioni di rastrellamento. 

A Damasco, la vita è tornata 


praticamente normale. L’oscu- 
ramento è pressochè cessato. 
la circolazione è animata e gli 
abitanti sì riuniscono nei locali 
pubblici, per le vie e al mer- 
cato, per discutere la situazio- 
ne. Circa 100 mil. profughi 
hanno attraversato finora il 
Giordano, raggiungendo la pia- 
nura semidesertica intorno a 
Amman. Tale esodo preoccupa 
seriamente le autorità giorda- 
ne. Le scorte alimentari ad 
Amman si stanno esaurendo. 
Il Governatore militare di Ge- 
rusalemme ha annunciato che 
tutti gli arabi che vogliono la- 
sciare la zona giordana occu- 
pata da Israele per andare în 
Giordania, possono farlo libe- 
ramente. 

Qualche problema logistico 
lo debbono affrontare i solda- 
ti israeliani che si trovano sul- 
la sponda orientale del Canale 
di Suez, dove non è facile far 
pervenire i rifornimenti. L’ac- 
qua infatti, che normalmente 
proviene dalla sponda occiden- 
tale del Canale, in mano egi- 
ziana, e che quindi non arriva 
più, viene trasportata da Al 
Arish, che dista 150 chilometri. 
I soldati israeliani non si espon- 
gono all'aperto, per non corre- 
re il rischio di essere colpiti 
daì «cecchini» egiziani. Questi 


Fabio Isman 
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LA SITUAZIONE 


Le elezioni dell’11 giugno in 
Sicilia e in 82 Comuni della Pe- 
nisola, tra cui Pisa e Siena 
hanno dato luogo a risultati che 
si possono così sintetizzare: nel- 
l'isola la D.C. ha perduto un 
seggio, il PCI ha perduto tre 
seggi ma ha mantenuto abba- 
stanza bene la sua posizione, i 
liberali due, i socialisti hanno 
mostrato di aver riassorbito in 
buona parte gli effetti della scis- 
sione, i repubblicani hanno, rad- 
doppiato la loro rappresentanza, 
affermazioni sono state ottenute 
anche dai socialproletari e dalle 
destre. Nei grossi Comuni di Pi. 
sa e Siena la Democrazia cristia- 
na ha ottenuto delle buone affer- 
mazioni mentre il PCI ha con- 
fermato di essere in fase decli- 
nante; anche qui repubblicani e 
socialproletari hanno confermato 
la tendenza all'aumento, mentre 
per i liberali si è verificata una 
inversione di tendenza. Una va- 
lutazione completa potrà farsi 
solo tenendo conto di tutti gli 
80 Comuni dove sì è votato, Pe 
rò si può già sottolineare che il 
PSU ha ottenuto un risultato più 
soddisfacente di quanto taluni 
prevedevano, e ciò avrà riper. 
cussioni positive prevedibilmente 
sulla situazione politica generale 
e, in particolare, sulla formula 
di centro-sinistra. C'era infatti 


l’ipotesi, non del tutto campata 
in aria, che un risultato eletto- 
rale negativo inducesse il PSU, 
o almeno una parte di esso, ad 
assumere atteggiamenti tali da 
aprire una, crisi di Governo. 

Il Consiglio di Sicurezza del- 
l'ONU ha approvato all'unanimità 
una nuova risoluzione con la qua- 
le condanna qualsiasi violazione 
del «cessate il fuoco» tra Siria 
e Israele e vieta qualsiasi movi- 
mento di forze armate delle due 
parti al di là delle posizioni rag- 
giunte al momento della tregua, 
Negli ambienti dell'ONU si re- 
gistra una certa preoccupazione 
sulle possibilità di ricomporre il 
complesso mosaico del Medio 
Oriente. Il cessate il fuoco è so- 
stanzialmente rispettato su tutti 
4 fronti. Sporadici incidenti sono 
stati causati da truppe arabe tar 
gliate fuori dalle loro linee. ma 
la situazione è complessivamente 
calma. Si fa intanto sempre più 
‘preoccupante il problema del nu- 
trimento e della sistemazione dei 
numerosissimi profughi che con- 
tinuano a giungere in Giordania, 
A Washington l’Amministrazione 
Johnson ha reso noto che esa- 
minerà, d’intesa con ONU, un 
programma di aiuti a Israele e 
ai Paesi arabi. 

Mentre ad Algeri gli ambascia. 
tori arabi hanno messo a punto 


un piano per continuare la lotta 
il Premier algerino Boumedienne 
ha discusso a Mosca gli sviluppi 
e le prospettive della crisi con i 
governanti del Cremlino, E* in- 
tanto in corso in Francia una 
iniziativa per favorire la disten- 
sione tra i contendenti. Couve 
de Murville ha. ricevuto gli am- 
basciatori della Tunisia, della Si- 
ria e di Israele per dare il via, 
su un piano di assoluto riserbo, 
ad un alleggerimento della ten- 
sione. 

Diverso l'atteggiamento dei Pae- 
si orientali. Anche Polonia e Un- 
gheria hanno infatti rotto le re- 
lazioni diplomatiche con Israele. 
Di prudente attesa si può defi- 
Nire la posizione di Tel Aviv. Il 
Premier israeliano Eshikol, pur 
condannando l'atteggiamento so- 
vietico, ha auspicato una ripresa 
dei buoni rapporti con l'URSS, 
Una nota distensiva proviene dal 
Cairo ove in ambienti ufficiosi 
sì afferma che il Governo egizia- 
no sarebbe disposto ad accettare 
la presenza di forze dell'ONU 
nello Stretto di Tiran. Gli svi- 
luppi della crisi saranno indub- 
biamente al centro dei colloqui 
tra 1 Ministri degli Esteri dei 15 
Paesi della NATO che si riuni- 
scono oggi a Lussemburgo, pre 
sente anche il Segretario di Sta- 


attraversato lo stretto di Tiran. 


tato lungo il corso degli anni il 
conflitto fra arabi e israeliani, 
‘accusando l’organizzazione mon- 
diale di aver ignorato le mi. 
nacce arabe di annientamento 
di Israele. 

Il Premier israeliano ha poi 
detto che il suo Paese rispette» 
tà scrupolosamente la cessazio- 
ne del fuoco se gli altri faran- 
no altrettanto, e che le potenze 
mondiali potranno dare contri- 
buto alla pacificazione del Me- 
dio Oriente dicendo ai Paesi 
arabi che sono obbligati, in ba- 
se alla carta delle Nazioni Uni- 
te, a risolvere i conflitti con 
mezzi pacifici: «Giustizia, logi- 
ca e morale esigono che dopo 
vent’anni le potenze abbiano il 
coraggio di dire agli arabi la ve- 
rità, e cioè che la Carta delle 
Nazioni Unite li obbliga a risol- 
vere i contrasti in maniera pa 
cifica». 

Breve è stata la rassegna del. 
le operazioni militari fatta da 
Eshkol: ha detto che le forze 
israeliane hanno Cistrutto 450 
aerei nemici e «molte centinaia» 
di carri armati, e che si sono 
astenute dal cannoneggiare la 
città vecchia di Gerusalemme 
‘ancorchè sulla parte israeliana 
della città fosse stato aperto 
un intenso fuoco di artiglieria 
da parte araba: «Abbiamo ri- 
spettato i Luoghi Sacri e il no- 
stro impegno di risparmiare la 
popolazione civile; per la pri. 
ma volta in diciannove anni 
Israele ha rimosso la minaccia 
dal Sinai nel Sud, dalla riva oc- 
cidentale del Giordano a Est e 
anche dal Nordy ha esclamato 
Eshkol, e facendo riferimento 
ai giorni di tensione della vigi- 
lia ha affermato che le prime 
notizie di spostamenti di trup- 
pe egiziane nel Sinai furono con- 
siderate una mossa teatrale; la 
richiesta fatta dal Cairo all’O. 
N.U. di rimuovere le loro trup- 
pe dalla striscia di Gaza rese 
la situazione più seria. 

«Può darsi» ha continuato il 
Premier d’Israele «che l’impo- 
tenza dell'ONU abbia, incorag- 
giato Nasser a continuare l’ag- 
gressione e a imporre il blocco 
dello stretto di Tiran. Anche 
allora il Consiglio di Sicurezza 
non prese nessuna iniziativa per 
la rimozione del blocco, per 
quanto alcuni suoi membri lo 
avessero definito illegale e pe- 
Ticoloso». Israele, ha sottolinea- 
to Eshkol, aveva accolto con 
soddisfazione i tentativi diplo- 
matici compiuti da Washington 
e Londra per far fronte al bloc- 
co del Golfo di Aqaba: «Presto 
divenne chiaro che Nasser non 
si accontentava più del blocco, 
che suo obiettivo era l’annien- 
tamento di Israele. Mentre le 
potenze stavano ancora cercan- 
do una soluzione del problema 
degli stretti scoppiò la lotta. Il 
25 maggio dissi al Knesset che 
Israele era solo, ma in seguito 
la solidarietà e l'appoggio nei 
confronti del nostro paese sono 
aumentati in molte parti del 
mondo». 

Eshkol ha fatto un indiretto 
accenno alle affermazioni di 
Nasser secondo cui Stati Uniti 
e Granbretagna hanno aiutato 
Israele nelle operazioni milita- 
ti: «Per amore dell’esattezza 
storica ripeterò in questa sede: 
cuando Israele ha lottato per 
la sua esistenza solo i suoi fi- 
gli hanno condotto la guerra». 
Della parte svolta dall’URSS ha 
parlato con moderazione ma 
con evidente amarezza: «Duran- 
te i preparativi di guerra del- 
l'Egitto» ha detto « ci fu una 
sola grande potenza che non so- 
lo non denunciò la politica ag- 
gressiva egiziana ma arrivò al 
punto di appoggiarla». E accen- 
nando alla rottura dei rapporti 
diplomatici con Gerusalemme 
da parte sovietica ha chiesto: 
«Come concilia l'URSS la sua 
dichiarata politica di soluzione 
dei conflitti con pacifici mezzi 
e il massiccio rifornimento di 
armi ‘e di equipaggiamento a 
Paesi pubblicamente impegnati 
alla distruzione di uno Stato so- 
vrano? Come concilia la sua 
conclamata politica con l’aper- 
to appoggio dato all’aggressore 
durante la battaglia? Può darsi 
che ora essi (i sovietici) arrivi. 
no a concludere che era loro 
dovere collaborare alla realizza- 
zione di un’autentica pace nella 
regione. Noi speriamo che fra 
noi e l'URSS si impongano buo- 
ne relazioni, basate su una più 
profonda comprensione da par- 
te dell'URSS». 

Jersera il Ministro degli Este- 
ri israeliano, Abba Eban, aveva 
detto ad una riunione del parti 
to del Mapai che emergerà un 
Nuovo Medio Oriente da nego- 
Ziati diretti fra i Paesi della zo- 
na e senza intermediari. 

L’odierna riunione del Parla- 
mento si è chiusa con il canto 
di «Hatikva», l’inno nazionale 
israeliano. 

Che Eshkol entrasse nei par- 
ticolari della politica da segui- 
re nessuno si attendeva; nella 
imminenza del discorso si dava 
comunque per scontato che Ge- 
Tusalemme non tornerà alle li- 
nee di armistizio del 1949, che 
giudica violate da egiziani, gior- 
dani e siriani. Gerusalemme, si 
dice ancora, deve restare tut- 
ta in mano israeliana e solo si 
potrà negoziare con i rappresen= 
tanti delle varie religioni un ac- 
CORO sullo statuto dei luoghi 
santi. 9 
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A Eilath, il porto israeliano 
sul golfo di Aqaba, . giunto sta- 
mane il «Dolphin», il primo 


mercantile israeliano che abbia 
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IN UN COMUNICATO EMESSO AL TERMINE DI UNA COLAZIONE DI LAVORO 
e N 


Sottolineato l'accordo sul M.0. 
esistente tra Saragat e Fanfani 


Nei giorni scorsi si era voluta accreditare la voce di un polemico dissidio 
Il Ministro degli Esteri ha raggiunto il Lussemburgo per la riunione della NATO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

Dopo la sostanziale schiarita 
nell'orizzonte internazionale per 
la cessazione delle ostilità in 
Medio Oriente, il nostro Mini. 
stro degli Esteri ha ripreso la 
sua normale attività con l’as- 
solvimento dei numerosi impe- 
gni in programma in questo 
periodo. Tra questi la consueta 
sessione di primavera del Con- 
siglio dei Ministri degli Esteri 
dei Paesi della NATO che ini- 
zierà domani i lavori, Proprio 
per partecipare a tale assise 
Fanfani è partito questa sera 
da Roma per il Lussemburgo. 
Prima di lasciare la capitale è 
stato ricevuto al Quirinale dal 
Presidente Saragat e ha avuto 
un colloquio a Palazzo Chigi 
‘con il Presidente del Consiglio, 
Il valore politico di queste con- 
versazioni trascende però quel- 
lo dell'ordinario scambio di ve- 
dute prima di una importante 
Tiunione internazionale. 

Significativo appare in propo- 
sito il fatto che il comunica 
to diramato dal Quirinale, tra- 
lasciando la tradizionale laconi- 
cità, menzioni la colazione of- 
ferta dal Capo dello Stato al 
Ministro degli Esteri. Eviden- 
temente lo scambio di punti di 
Vista tra il Presidente Saragat 
© Fanfani non ha avuto soltan- 
to il consueto scopo di fare il 
punto sulla situazione interna» 
zionale alla luce dei recenti 
drammatici sviluppi mediorien- 
tali, ma anche quello di dimo- 
strare la infondatezza di certe 
voci diffusesi negli ambienti po- 
litici circa asserite divergenze 
di vedute tra il Quirinale e la 
Farnesina in merito al Medio 
Oriente. Si è detto in proposi- 
to nei giorni scorsi che il 
Presidente Saragat avrebbe 
espresso. delle riserve sulla li- 
nea di condotta seguita per la 
recente crisi e si è giunti ad 
affermare che tali riserve sa- 
Tebbero state direttamente alla 
base delle note di critica appar: 
se su alcuni giornali del Nord. 
Immediatamente tali voci tro- 
varono smentita, smentita con- 
fermata oggi appunto con la co- 
lazione offerta dal Capo dello 
Stato al termine del colloquio 
con Fanfani. 

Sia con il Presidente Saragat 
che con il Presidente del Con- 
siglio, il Ministro degli Esteri 
ha avuto modo di discutere an- 
che i problemi all’ordine del 
giorno del Consiglio della N.A, 
T.O. Quest’ assemblea assume 
un rilievo particolare in quan- 
to certamente consentirà ai Mi. 
nistri degli Esteri dei Paesi del. 
la NATO di procedere a uno 
scambio di idee sulla situazio- 
ne internazionale proprio all’in- 
domani della tregua d’armi nel 
Medio Oriente. Sarà un’utile 
occasione per discutere e con. 
cordare linee di condotta tenen. 
do conto anche di quelle che 
potranno essere le iniziative 
dell’Unione Sovietica e degli 
sviluppi dei rapporti fra Est e 
Ovest, dei negoziati sul tratta 
to di non proliferazione, della 
situazione nel Vietnam. Proba- 
bilmente, al rientro dal Lus- 
semburgo, Fanfani affronterà 
‘un nuovo dibattito parlamenta. 
Te sul Medio Oriente, Come si 
ricorderà, infatti, le due recen- 
ti esposizioni del Ministro de- 
gli Esteri sulla situazione me- 
diorientale fatte alle Commis- 
sioni Esteri del Senato e della 
Camera hanno lasciato senza ri. 
sposta le numerose interroga- 
zioni presentate in merito nei 
due rami del Parlamento. 

Della crisi nel Medio Oriente 
sì è occupata oggi anche «La 
Discussione», organo ufficiale 
della DC. «Il governo italiano 
— scrive il settimanale — ha 
agito correttamente e pruden- 


temente nell’ambito dei delicati 
suoi compiti. Non vi è stata 
contraddizione tra il sentimen- 
to popolare e l’operato del Mi. 
nistro degli Esteri, ma solo dif. 
ferenza di funzioni tra di loro 
complementari. In fondo gli op. 
positori del Governo chiedeva- 
no una condanna morale del- 
l'atteggiamento arabo. Si può 
obiettare — prosegue il setti. 
manale — che non sono i Go- 
verni democratici che emetto- 
no la sentenza di condanna mo- 
rale; sono i popoli». Esaminan- 
do le prospettive future della 
cessazione delle ostilità, l’orga- 
no della Democrazia cristiana 
sostiene che tutte le potenze 
dell'ONU hanno ora il dovere 
di agevolare il negoziato tra 
Israele e gli arabi, «un negozia- 
to che parta da. riconoscimen- 


to dello Stato di Israele, che 
assicuri la Hbertà di navigazio 
ne, che risolva con una soluzio- 
me umana il problema dei rifu- 
giati palestinesi liberando le 
energie del mondo arabo per 
cause di pace». Sono questi, co- 
me si ricorderà, i concetti di 
fondo delle recenti dichiarazio- 
ni di Fanfani, e, pertanto, l’ar- 
ticolo della discussione dà ul- 
teriore conferma del perfetto 
allineamento della DC con la 
politica estera del Governo. 
R. R. 


INTERVISTA DI BROSIO 
sui diritti di Israele 


Lussemburgo, 12 
Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a Lussemburgo, 
il Segretario generale della 
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UNA DELLE ACCUSE È 


È TENTATO OMICIDIO 


Due fratelli terroristi 
a giudizio in Alto Adige 


Il maggiore è scappato in Austria dopo aver 
collaborato con i carabinieri nelle indagini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 12 

Imputati di gravi atti di ter. 
rorismo, sono stati citati in giu- 
dizio stamani davanti alla Corte 
d’Assise di Bolzano due fratelli 
di Falzes in Val Pusteria, Kon- 
rad e Paul Auer rispettivamen- 
te di 16 e 26 anni. Paul Auer 
è contumace, suo fratello siede 
invece al banco degli imputati, 
essendo stato arrestato nel set- 
tembre scorso. Le imputazioni 
sollevate contro i due sono di 
tentato omicidio, porto abusivo 
d'arma e detenzione di materia. 
le esplosivo. 

L'episodio, al quale si riferi. 
sce l'accusa, avvenne il giorno 
successivo all'attentato a Malga 
Sasso, nel quale rimasero uccisi 
tre finanzieri, uno dei quali, un 
vicebrigadiere, apparteneva al 
gruppo etnico di lingua tedesca 
in Alto Adige. Nella zona di 
Falzes, secondo l'accusa, quel 
giorno (era il 10 settembre) 
venne sparato un colpo di pisto- 
la contro una pattuglia di cara- 
‘binieri in servizio di perlustra- 
zione. Il presunto responsabile 
venne rintracciato in breve do- 
po una battuta: si trattava di 
Konrad Auer, il quale affermò 
che il colpo di pistola (una 
«Browning» cal, 9) era stato 
sparato contro una lepre, Suc- 
cessivamente disse che voleva 
solamente spaventare i carabi- 
nieri, e infine sostenne che cer- 
cava della pubblicità. 

I carabinieri, nel corso di suc- 
cessive indagini, scoprirono in 
‘un nascondiglio nei pressi della 
abitazione degli Auer due fucili 
cal. 22 e un quantitativo di 
esplosivo. Nelle ricerche i cara- 
‘binieri erano stati aiutati dal 
fratello Paul, il quale però suc- 
cessivamente fuggì in Austria, 
dove attualmente si trova. Kon- 
Tad Auer è stato recentemente 
sottoposto a perizia psichiat, 
ca, date le sconcertanti dichi; 
razioni rese in istruttoria, ma 
il perito, pur non riconoscendo. 
lo perfettamente normale, l’ha 
dichiarato capace di intendere 
e di volere. 

Il difensore di Konrad e Paul 
Auer, avv. Gamper di Bolzano, 
aveva chiesto, in apertura di 
udienza, che venisse dichiarata 
la nullità della perizia psichia- 
trica eseguita sull’imputato 
Konrad Auer, della perizia ba- 
listica e, di conseguenza, anche 
quella degli atti dell’istruttoria, 
La richiesta è stata però respin- 
ta dalla Corte. 

Prima dell’escussione dei te- 


sti era stato interrogato l’impu- 
tato il quale ha ritrattato quasi 
tutte le ammissioni fatte in 
istruttoria; egli ha dichiarato 
che non intendeva spaventare 
nè tantomeno sparare ai cara- 
binieri e che aveva scambiato 
le voci dei militi per quelle dei 
cacciatori. L'imputato ha dichia- 
tato inoltre che voleva andare 
a cacciare di frodo, ma non ha 
saputo fornire una spiegazione 
attendibile su un sacchetto di 
pepe trovatogli in tasca. Il pro- 
cesso continuerà domani con la 
escussione di altri testimoni. 


Giorgio Fait 


NATO, Manlio Brosio, ha di. 
chiarato che «il diritto di Israe- 
le ad esistere dovrebbe essere 
riconosciuto da tutti i Paesi 
della NATO» così è previsto 
Nella carta dell'ONU. Brosio ha 
confermato che il Consiglio dei 
Ministri della NATO si occupe- 
tà della situazione nel Medio 
Oriente e ha detto: «Sono cer- 
to che in questa discussione 
tutti i membri della NATO sa- 
ranno mossi da un sentimento 
di obiettività, di buona volontà 
e di equità nei confronti di tut- 
le le parti, purchè, raturalmen- 
te, il diritto di Israele ad esi- 
stere e a svilupparsi come libe- 
ro Stato sia riconosciuto da 
tutti in conformità con gli ob- 
blighi della carta delle Nazioni 
Unite». 

Brosio ha così continuato: 
«Israele ha valorosamente in- 
franto l'accerchiamento del suo 
territorio, Israele, con una ra- 
pida guerra ha impedito che il 
conflitto si estendesse ed ora 
che la diplomazia ha ripreso i 
suoi diritti nel Medio Oriente, 
è aperta la via ad un negoziato 
in vista di giungere ad una pa- 
ce stabile ed equa. Israele e i 
Paesi Arabi dovrebbero risol 
vere i loro rapporti tra di loro, 
Le grandi potenze all'ONU do- 
vrebbero incoraggiare questi 
sforzi. L'Alleanza Atlantica do- 
vrebbe testimoniare il suo co- 
stante interesse alla soluzione 
di problemi vitali come la na- 
vigazione nel Canale di Suez e 
nel Canale di Aqaba, e gli 
scambi commerciali, soprattut- 
to per ciò che concerne il pe- 
trolio, Questo, tuttavia, non de- 
ve significare un’ingerenza di. 
Tet'> dell’Alleanza, I Ministri 
degli Esteri avranno seriza dub- 
bio una discussione prelimina» 
re su tale questione», 

Brosio ha dichiarato inoltre: 
«L'Unione Sovietica ha dimo- 
strato ancora una volta di non 
volere un conflitto diretto con 
gli Stati Uniti e questo è bene. 
Allo stesso tempo essa si è 
schierata ed è tuttora a fianco 
dei Paesi Arabi in quella che è 
risultata essere una politica di 
avventure e rischiosa», A suo 
avviso, il Consiglio ministeria- 
le della NATO dovrà giudicare 
quali siano gli obiettivi e le im- 
plicazioni del nuovo attegia- 
‘mento sovietico, 


IL PICCOLO 


I biglietti a 50 400 mila lire 


Sulla «Gazzetta» la legge 


per le superbanconote 


Roma, 12 

E° stata pubblicata sulla «Gaz- 
zetta Ufficiale» odierna la legge 
29 maggio 1967 n. 359, relativa 
alla emissione di biglietti di 
banca di grosso taglio. L’artico- 
lo unico della legge precisa che 
è data facoltà al Ministro per 
il Tesoro di autorizzare con 
proprio decreto la Banca d’Ita- 
lia ad emettere biglietti nei ta- 
gli da lire 50.000 a 100.000. 


Intanto si è appreso che la 
quota di ricchezza nazionale che 
assume forme finanziarie ha 
raggiunto, secondo quanto ri- 
sulta dalle indagini della Banca 
d’Italia, la cifra di 116.359 mi- 
liardi di lire alla fine del 1965, 
con un aumento di 13.135,5 
liardi rispetto al 1964. Le vari: 
zioni del 1966 sono stimate in 
aumento per 14.775,9 miliardi di 
lire. Quanto alla consistenza al 
19 ‘ha che la ricchezza finan- 
ziaria del Paese è costituita da 
1.502,3 miliardi di lire per l’oro, 
pari quindi allo 1,3 per cento 
del totale della ricchezza; da 
4.419,9 miliardi per monete e 
biglietti (3,8 per cento); da 
32.5744. miliardi per depositi 
(28 per cento); da 2.878,9 miliar- 
di per B.O.T. e titoli esteri (2,5 
per cento); da 35.741,2 miliardi 
per crediti a breve e @ lungo 
termine (30,7 ‘per cento); da 
13.388,7 miliardi*per obbligazio- 
ni e titoli di Stato (11,5. per 
cento); da 18.888;1 miliardi per 
azioni e obbligazioni (16,2 per 
cento); da 6.975,5 miliardi per 
altre voci (6 per cento). 


SS si 


"“ 


’T al'«Piccolo») 


(Telefoto ANSA: 


Il Cairo — Il relitto di una nave affondata nel Canale di Suez durante il conflitto arabo-israe- 
liano. Secondo notizie della stampa egiziana le unità affondate sarebbero complessivamente tre 


GROSSE AGITAZIONI SINDACALI DURANTE LA SETTIMANA 


I postini scendono in sciopero 
ma il fronte sindacale è diviso 


Attenuato il disagio degli utenti dalla defezione dei numerosi aderenti alla CISL 
Lo sciopero dei professori non sembra possa minacciare lo svolgimento degli esami 


Roma, 12 

Dalla mezzanotte di oggi scen- 
deranno in sciopero, per venti- 
quattro ore, i postelegrafonici 
della CGIL e dell’UIL. L’agita- 
zione non dovrebbe recare gravi 
Titardi alla distribuzione della 
corrispondenza e agli altri ser- 
vizi in quanto non vi aderiscono 
il sindacato dirigenti, la CISL 
che rappresenta la maggior par- 
te degli interessati e la CISNAL. 
Questi due ultimi sindacati han- 


no infatti accettato le proposte 
del Ministero riguardanti le in- 
dennità di incentivazione, e di 
intensificazione per il personale, 
nonchè quello sullo stanziamen- 
to per «una tantum» a saldo del- 
le incentivazioni per il ’66. 

I due sindacati della CGIL e 
della UIL invece nel confermare 
lo sciopero hanno fatto rilevare 
che la manifestazione è stata in- 
detta «per riaffermare il diritto 
contrattuale del sindacato nel 


DALLA PRIMA PAGINA 
Maggioranza in Sicilia 


risultati confortanti per la D.C. 
che ha mostrato evidente forza 
di recupero; i liberali invece 
hanno subito una flessione, che 
si è registrata in misura mino- 
Te anche per le destre. Decli- 
nanti i comunisti, in vantaggio 
repubblicani e socialproletari, 
infine ì socialisti unificati han- 
no mostrato una tendenza alla 
stabilizzazione, 


Dopo aver preso conoscenza 
dei risultati siciliani i vari lea- 


«avuto ragione sul pesantissimo 
assedio che da mesi si era ten- 
tato da ogni parte contro la 
D.C. che vede così consolidata 
la sua piattaforma elettorale e 
la costante tendenza al recu- 
pero rispetto alle ultime elezioni 
politiche». Dopo aver sottolinea- 
to la «severa flessione» dei co- 
munisti, e il rafforzamento de- 
gli altri partiti di centro-sini- 
Stra, ha fatto rilevare che nella 
nuova assemblea regionale il 
centro-sinistra dispone di seggi 
(51 per la precisione) sufficien- 
ti ad una larga e solida mag- 
gioranza. 

De Martino, Tanassi e più 
tardi Nenni, hanno espresso la 
soddisfazione per il PSU che a 
loro parere ha «riassorbito qua- 
si completamente la scissione 


DALLA PRIMA PAGINA 
Il durissimo prezzo della vittoria 


avamposti israeliani sono espo- 
sti a un'eventuale azione della 
residua aeronautica egiziana, e 
quindi si mantengono in stato 
di totale attenta vigilanza, pron- 
ti a combattere se dovesse es- 
sere necessar'‘. Sulle acque 
tranquille del Canale, chiuso 
al traffico, sì scorgono di tan- 
to in tanto cadaveri. 

Intanto, il gioco politico del- 
le opposte forze in questo «af- 
faire» arabo si fa sempre più 
complicato. Vogliamo confer- 
mare la notizia già da noi tra- 
smessa nella notte tra sabato 
e dominica, e cioè che nelle 
prime ore del pomeriggio di 
sabato le forze ‘militari israe- 
liane impegnate nella battaglia 
contro la Siria hanno cattura. 
to cinque ufficiali russi. L’ecce- 
zionale episodio, che avalla l'in- 
teresse sovietico per il Medio 
Oriente, è stato riferito a noi 
personalmente, ed anche ad al- 
cuni colleghi, da diverse fonti: 
l'abbiamo saputo per primi da 
un ragazzo di origine italiana 
che vive attualmente in un «kib- 
buz» nei pressi del lago di Ti- 
beriade (epicentro della duris- 
sima battaglia); ce lo hanno 
inoltre confermato diversi cit- 
tadini della zona. Logicamente, 
non si ebbe sul momento nes- 
suna comunicazione ufficiale di 
fonte israeliana nè, tanto me- 
no, di quelle siriane: anzi, la 
censura di Tel Aviv è stata 
severissima, cassando inesora- 


bilmente ogni accenno a quei 
prigionieri d’c-cezione, tanto 
megli articoli quanto nelle te- 
lefonate dei duecento e più in- 
viati presenti nella capitale. 

Ma : ‘la serata di oggi, la 
notizia è stata convalidata da 
una grande agenzia americana 
d'informazioni. Si conferma che 
i cinque ufficiali russi cattura- 
ti sul fronte siriano avevano 
funzioni di consiglieri milita 
ri nella importante postazione 
di artiglieria di El Tawfik che 
domina la valle di Galilea. Gli 
ufficiali sovietici sono stati cat- 
turati allorchè le truppe d’as- 
salto israeliane hanno cattura- 
to la batteria, collocata su di 
un’altura, dopo un intenso duel- 
lo di artiglierie. Sì erano an- 
che di”use voci secondo cui 
Ufficiali russi sì sarebbero tro- 
vati nel Sinai, ma tali voci non 
sono state confermate. Pratica- 
mente tutte le armi usate da 
siriani ed egiziani erano state 
loro fornite dai russi. Viene 
inoltre confermato che gli israe- 
liani hanno catturaio intatta 
una base di missili terra-aria 
di fabbricazione sovietica di 
tipo SA-2, Nove missili erano 
ancora intatti sulle rampe, men- 
tre uno era mancante, Gli uffi- 
ciali sovietici catturati sono un 
maggiore, un capitano e tre uf- 
ficiali subalterni. Appartengono 
all'arma d'artiglieria, 

Abbiamo del resto veduto con 
î nostri occhi armi e munizioni 


sovietiche lasciate sul campo 
dall’esercito \siriano; abbiamo 
pure trovato delle matite muo- 
ve «Made in China», e infine 
un ingente quantitativo di ri- 
viste siriane, recanti in prima 
pagina; con eccezionale rilievo, 
l’allegoria di un soldato siria- 
no che scaccia un omuncolo 
con tanto di stella di Davide 
sul petto della lacera camicia. 
L’odio è veramente feroce, e 
non fa presagire nulla, o, per 
essere più ottimisti, ben poco 
di buono, 
F. I 


Incendi e lineiaggi - 


FEROCE AD ADEN 


la caccia agli ebrei 


Aden, 12 


Nel quartiere «Crater» di 


Aden si sono avuti altri disordi-|1 


ni a carattere anti-ebraico. Una 
folla di dimostranti ha assalito 
e incendiato negozi e abitazioni 
i cui proprietari sono ebrei. Un 
anziano israelita è stato lincia- 
to dalla folla. Ieri la forza pub- 
blica ha fatto uso delle armi e 
sembra che numerosi ‘dimo- 
stranti arabi siano rimasti’ uc- 
cisi o feriti. 

I disordini anti-ebraici ad 
Aden sono incominciati alcuni 
giorni fa, in coincidenza con lo 
acuirsi nel Medio Oriente. 


del PSIUP». La Malfa ha defl- 
nito «eccezionale» il successo 
del PRI; per Vecchietti c’è sta- 
to il «grande successo del 
PSIUP»; Malagodi con molta 
onestà ha parlato di «flessione 
non trascurabile in Sicilia» per 
i liberali, ma ha richiamato alla 
necessità di una valutazione 
completa dei risultati; Micheli- 
ni e Covelli e Pacciardi si sono 
detti soddisfatti dei rispettivi 
risultati; a via delle Botteghe 
Oscure non si è nascosto, infi- 
ne, un certo senso di disagi 
sia per quanto avvenuto in Sici- 
lia, sia per i risultati di Pisa 
e di altri Comuni 

Da domani, ad ogni modo, le 
direzioni dei partiti comince- 
ranno a riunirsi per l'esame e 
la valutazione finale dei risul. 
tati. La prima a riunirsi sarà 
la direzione del PSIUP; merco- 
ledì e giovedì sono previste le 
direzioni del PCI, D.C. e PSU; 
venerdì quelle del PLI e del 
MSI nonchè del PDIUM; saba» 
to e domenica il PRI. 


VOTAZIONI PERLE REGIONALI 
nei capoluochi di provincia 


Diamo di seguito i risultati 
dei capoluoghi di provincia del- 
la Sicilia (fra parentesi i dati 
relativi alle elezioni del 1963): 

PALERMO: DC 122.560, pere. 
42.60 (104.883 - 38); PCI 43.050 - 
14.96 (52.135 - 18.9); PSU 28.263- 
9.82 (PSI 20.234 - 7,3, PSDI 17.053 
= 6.2); PLI 21.720 - 7.50 (29.961 - 
10,8); PRI 18.432 - 6.40 (10.012 
3.6); PSIUP 8850 - 3.7 (—. 
MSI 19.510 - 6.68 (21.979 . 8; 
PDIUM 15.769 - 5.48 (9242 - 3.3), 

CATANIA: DC 70.665, perc, 
37,18 (70.453 - 40.1); PCI 40.338 - 
21.22 (45.500 . 25.9); PSU 18.109. 
9.52 (PSI 11,794 - 6.7, PSDI 5622- 
3.2); PLI 18.552 - 9.76 (20.403 - 
11.6); PRI 12.665 - 6.66 (574 - 0.3); 
PSIUP 6253 - 3.29 3 MSI 
14.919 - 7.84 (12.266 - 7); PDIUM 
17227 » 3.80 (6904 - 3,9), 

MESSINA: DC 44.556, perc. 
35.69 (49.692 - 41); PCI 13.682 - 
10.96 (16.685 - 13.7); PSU 23.130. 
18.53 (PSI 6956 - 5.7, PSDI 13.001 
- 10,6); PLI 17.978 - 14.41 (16.080 - 
13,2); PRI 8628 - 6.91 ( h 
PSIUP 3772 - 3.02 ( 3 MSI 
9098 - 7.29 (11.340 - 9,3); PDIUM 
3602 - 2.88 (2901 - 2.4). 

SIRACUSA: DC 16.752, perc. 
35.97 (14.238 - 32.8); PCI 9950 - 
21,37 (10.444 - 24.1); PSU 5910 - 
12.69 (PSI 5054 - 11,6, PSDI 2172 - 
5); PLI 3727 - 8 (5382 - 12.4); 
PRI 767 - 1,65 (286 - 0.7); PSIUP 
2571 . 7.67 (——); MSI 4979 - 
10.69 (5818 - 13.4); PDIUM 759 - 
1.62 


DC 12.590, perc. 

; 14 - 31.6); PCI 4617 - 
12,69 (4810 - 13.1); PSU 5563 - 
(PSI 5764 - 15.7, PSDI 826 - 
2.2); PLI 3120 - 8,57 (3504 - 9,5); 
PRI 3697 - 10.16 (3781 - 10.3); 
PSIUP 1789 - 4.91 (—.—); MSI 
4883 - 11.77 (4694 - 12.8); PDIUM 
625 - 1.72 (591 - 1.6). 

RAGUSA: DC 12.558, perc. 
38.54 (14.164 - 44); PCI 8153 - 
25.01 (9187 . 28.5); PSU 3279 - 
10,06 (PSI 2408 - 7.5, PSDI 787 - 
2,4); PRI 954 - 2.93 (>); 
PSIUP 1589 . 4.87 (——) 

CALTANISSETTA: DO 15,592, 
pere, 51.47 (13,745 - 45,6); PCI 
6260 - 21,07 (7597 - 25.2); PSU 


2811 - 9.28 (PSI 3598 - 11.9, PSDI 
414 - 1.4); PLI 514 - 1,70 (1245 - 
41); PRI 85 - 0.28 (--); 
PSIUP1089 . 3.58 (——); MSI 
3154 . 10.41 (3560 - 11.8); PDIUM 
S511 - 1.68 (-), 

AGRIGENTO: DC 10.451, 
pere, 45.49 (12.318 - 55.4); PCI 
4008 - 17.42 (4438 - 19,9); PSU 
2730 - 11.88 (PSI 2330 - 10.5, 
PSDI 417 - 1.9); PLI 1291 -5.63 
(996 - 4.5); PRI 752 - 3.27 (——); 
PSIUP 1067 . 4,64 (—-); MSI 
2380 - 10,36 (1632 -.7.3); PDIUM 
300 - 1,31 (+). 

ENNA: DC 4215, pere, 29.13 
(5187 - 35.8); PCI 606 - 4.19 (534. 
3.7); PSU-PRI 3842 . 26.55 (PSI 
2429 - 16.8, PRI 114 - 0.8); PLI 
317 - 2.19 (218 - 15); PSIUP- 


ciù i 


PRA - POI 3064 - 21.18 (——); 
MSI 2287 - 15.81 (3618 - 2.5); 
PDIUM 138 - 0.95 (), 


A Latisana maggioranza 


di centro-sinistra 


A Latisana ha votato l’88.6 
percento degli iscritti nelle liste 
elettorali. DC. 2247, perc, 392 - 
9 seggi; PSU 1167 - 20.3 - 4; PCI 
952 - 16.6 - 3; PSIUP 305 - 5.3 - 
1; PLI 253 - 4.4 - 1; MSI 353 - 
6.1 - 1; IND. 468-81-1, 

Dei venti seggi disponibili la 
coalizione di centro-sinistra se 
ne è assicurata pertanto 13 il 
che apre la prospettiva di una 
stabile amministrazione. 


SZ 


fa sempre bene 


momento in cui l’amministrazio- 
ne sta proseguendo una politica 
di compressione delle condizio 
ni dei lavoratori». Inoltre, per 
quanto riguarda il problema dei- 
la incentivazione, i due sinda- 
cati rilevano che «si tratta di 
‘una rivendicazione strettamente 
collegata all'effettiva intensifica- 
zione di lavoro sopportata dai 
postelegrafonici, a causa della 
mancanza di almeno diecimila 
unità di personale rispetto alle 
esigenze del traffico e dei ser- 
vizi». 

Anche lo sciopero dei profes- 
sori di scuola media, indetto dal 
Fronte dei sindacati autonomi 
degli statali per il 15, 16 e 17 
giugno, sembra destinato a non 
provocare troppi danni. Infatti 
alla agitazione non parteciperan- 
no i sindacati aderenti alla Fe- 
Tezione italiana scuola (FIS), 
come è stato precisato in un 
comunicato. 

«La FIS — è detto nel com 
nicato — giudica la manifesta- 
zione priva di qualsiasi sbocco 
positivo e intempestiva, poichè 
collocata a ridosso delle vacan- 
ze parlamentari e coincidente 
con la fase più delicata dell’an- 
No scolastico, quale è quella de- 
gli esami, fase che esige tran- 
quillità di spirito nei discenti e 
nei docenti». Il comunicato ag- 
giunge che SNASE, ANCISIM, 
SNSM e SNIA, (aderente alla 
FIS) hanno concordato i criteri 
informatori «dei parametri re- 
tributivi del personale direttivo 
e insegnante della scuola prima- 
ria, artistica e secondaria, che 
dovranno costituire oggetto di 
trattative in sede di commissio- 
ne per il riassetto delle carriere 
e delle retribuzioni dei dipen- 
denti statali, funzionante al Mi- 
nistero della Riforma». 


RAMAZZOTTI 


Allo sciopero non aderisce 
neanche l’Unione Cattolica Ita- 
liana degli Insegnanti Medi 
(UCIIM). In una nota diramata 
stamani il suo ufficio sindacale 
fa osservare che la manifesta. 
zione è, a suo giudizio, I 
stificata «in quanto essa viene 
indetta mentre è ancora in cor- 
so la trattativa fra Governo e 
sindacati (compresi i sindacati 
della scuola) per rivedere entro 
la fine di giugno il riassetto del- 
le carriere e delle retribuzioni 
di tutti i dipendenti statali». 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Al Nord, al centro e sulla Sarde 
gna nuvolosità intermittente con piog- 
ge e temporali più frequenti sui ri 
lievi appenninici; nevicate sulle Al 
pi e sugli Appennini, oltre i 1800 me- 
tri; al Sud e sulla Sicilia nuvoloso, 
localmente coperto con locali piogge 
e temporali. Temperatura senza va- 
riazioni notevoli. Venti: al Nord de- 
boli o moderati intorno Est; al cen- 
tro deboli o moderati di direzione 
variabile; al Sud moderati intorno 
Ovest con rinforzi sulle isole; colpi 
di vento nelle zone temporalesche. 
Mari: Mar di Sardegna e Canale di 
Sicilia molto mossi; i rimanenti ba- 
cini da poco mossi a mossi con mo- 
to ondoso in aumento specie su Mar 
Ligure e Alto Tirreno. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 7, 21; Verona 12 18; 
Trieste 13, 20; Venezia 12, 18; Milano 
11, 18; Torino 8, 17; Genova 13, 16; 
Bologna 12, 16; Firenze 13, 17; Pisa 
12, 17; Ancona 13, 17; Perugia 10, 
15; L'Aquila 7, 15; Pescara 13, 21; 
Roma Nord 11, 23; Roma Fium. il 
22; Campobasso 8, 17; Bari 13, 21; 
Napoli 12, 21; Potenza 8, 16; S. Ma- 
ria di Leuca 18, 22; Catanzaro 13, 
21; Reggio Calabria 16, 24; Messina 
17, 24; Palermo 16, 21; Catania 13, 
27; Alghero 15, 19; Cagliari 14, 23. 


MILANO 
Chiusura 12 giugno 1967 


Mercato incerto, In apertura e 
effetti sulle quotazioni sono appa 
contenuti, anche se la quota ha su 
cennato a portarsi su posizioni 
calme, Il vuoto operativo deline@ | 
tosi nel «durante» ha agito negative: 
mente sut prezzi, cosicchè al listin0 
l'assorbimento delle offerte è apparso 
stentato. è la quota nel "complesso [ 
cede i miglioramenti conseguiti V®" 
nerdì scorso. Al listino le 
maggiori aggirantesi intorno al 2 per 
cento, sono state accusate dalla RO 
mana Zuccheri, diversi assicuri 


Ledoga, Emiliana, Breda, Invest, Ol | 


vetti priv., Falck priv., Metalli, Sieler 
Cantoni, Cucirini, Nord Milano, Dal 
go; Cementir e Terme Acqui, Per 
titoli pilota, ad eccezione delle Gen& 
rali, le per Tisultato inferiori al 
l'1 per cento, In controtendenza 59 
lo le Brioschi, Gavardo, Mittel, Poz 
priv. e Mondadori, Scambi poco sf 
tivi a prezzi ebbastanza, stabili pe 
il reddito fisso, L'indice Medi 
ha fatto registrare quota 63,68, col 
una variazione rispetto a venerdì. 
scorso, dello 0,79 per cento in dim 
nuzione, ni 
Titoli trattati: di Stato 11.000.000; 
‘Buoni del ‘Tesoro 177.000.000; obblig& 
ioni 50.060; azioni n, 1 


; Ricosbir 
(86.60); Ricostr, ‘5% 96.18 
te 5% 96.00/(96.50); Rit 
5 (96. 

% 

(100); 1969 100.15 (100) 
(100,15); 1971 100.10 (—); 1973 10 
; 1075.1100 (Dr 


Alimentari: Certosa 2400 (2420) 

isti 2700 (2710); Eridania 9159 

Molini 2385 (2368); MoWé 

; Romana Z, 175 (196% 

. 338 (— hi: 

Assicurativi: Ass. Generali. 94000 
Ass, Milano 28100 (234007 

Ass, Milano priv. 21500 (21650); ‘AS6 
Torino 6600 (6740); Ass. Torino priv: 
5045 (5180); Incendio 7750 (79897 
Fond. Vita 17480 (17780); L'Assicur& 
trice 63800 (64970); Ras 35000 (36450) 

Bancari: Mediobanca 72100 (73290): 

Chimici: Anic 1400 (1415.50); Bri: 
schi 15000 (14550); Caffaro 188. 
(188); Gas Napoli ‘999 (1000); Erbà 
8925 (8932); Erba priv, 6005 (6069); 
Italgas 1500 (1505); Iniz. Ind, Comm 
2710 (—); Ledoga ord. 4170 (4190) 
Ledoga priv, 5049 (5160); Liquige8’ 
199,50 (206.50); Mira Lanza 3190) 
(31750); Montedison 1208,50 (1216); 
Ossigeno 1366 (—); Pibigas 10 
(101.50); Rumianca 1573 (1590); Saf 
4670 (4735); Sarom 1029 (1040) } 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 900 
(3018); Emiliana 2418 (2427); Magne? 
1069.50 (1075); Marelli 614 (613.09) 
Orobia 2698 (2720); Sip 2666 (2677î 
Tecnomasio 1030 (1040); Terni Nuol® 
287 (290). 

Finanziari, Agr, Lig. Lomb. 378 
(3740); Bastogi 1975 (1996); Bredé 
3325 (6420); Finmare 346 (348.50) 
Pinsider 638.25 (641); Generalfin 
(800); Gim 3300 (—); Invest 290 
(3000); Italpì 2472 (2515); La Cel: 
trale 6475 (6199); Pirelli e C. 3009 
(3750); Safep 41 (—); Sifir 950 (999% 
Sme 2289 (2299); Stet 2060 (>); SÉ 
luppo 1855 (1860). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 1900 
(1910); Beni Stabili 2739 (2758); Bom 


tralé 19050 (—); 
(5400); Silos Genova 2705 (—). 
Meccanici e automobilistici: WE 
stinghouse 790 (—); Fiat 2015. (2899)} 
Fiat priv, 2246 (2260); Nebiolo 
(561); Olivetti ord, (2958); 08 | 
vetti priv. 3100 (3159); Tosì Frane! | 
15 (I). i 


3638 (—); Acc, Falek priv. È 
(3550); Broggi-Izar 1100 (—); Dalm! 
ne 1069 (1275); Llssa-Viola 755 (774.50); 
Italsider 970 (971); Magona 1379 
(1982); Metalli 3030 (3100); M. Ami@ 
ta 5370. (5438); Monteponi 536 (545.50)} 
Sielo 2839 (2098); Trafilerio 5% 
(520,50). 

Tessili e manifatturieri: Chatillo? 
5115. (5140);  Cot, Cantoni 1209 
(12930); Val Ticino 6.25 (6,195); OF 
cese 450 (438); Cucirini 6200 (6400) 
Stampati 3135 (3170); Cascami 
5655 (5650); Fisac 450. (451); Lan® 


Marzotto priv. 1951 (—); È 
13800 (13900); Rotondi 23750 (24000); 
Manif, Tosi 2420 (—); Pacchetti 44 
(499); Snia Viscosa 4010 (4040); 509 
priv. 2399 (2918): Bernasconi 5î 
(>); Tilane 262 (270); Un, Mani: 
2100. (— 


Trasporti: Nord Milano 2030 (2070) 
L'Ausiliare 2040 (2050);' Mittel 
(4835). x 

Diversi: De Ferrari 1130 (—); Cart 
Binda 27500 (—); Cart, 1360) 
(13900); Cart. Donzelli 2950 (—); 
mentir 3690 (3750); Ceram. 
167.75 (169.50); Ceram. Pozzi. priù: 
268 (257); Ceram, Ginori 425 (49) 
Ciga 3610 (3605); Acque Potab, 1! 
(>); Eternit 3210 (—); Italcementi 
12900 (12980); Cond. Acqua 591 (599); 
Rinascente 318.50 (322.50); Rinasce: 
te priv. 276,50. (277.75); Mondadof 
priv. 2007 (2087); Pirelli S.p.A, 904 
(3530); Reina 870 (—);/Ses (ex 
da) 3970 (3980); Sges (ex Seso) 154) 
(1545); Smeriglio 79 (77); Term 
Acqui 3350’ (3520). 


CAMBI E VALUTE ) 

Cambi ufficiali: dollaro USA 625,0 
o ‘canadese 578,175; Sie (ot 
nese 90,32; corona norvegese 4 
corona svedese 121,417; fiorino ol80” 
dese 173,38; franco belga 12,589; {rat 
co francese 127,275; franco svizze! 
144,78; lira sterlina 1745,35; maro0 
tedesco 156,98; scellino’ austria 
24,199; escudo portoghese 21,795; Pf 
seta spagnola 10,419, 

Cambi per lo banconote: doll’ 
USA 629,25; lira sterlina 1744; fran! 
Svizzero 144,55; franco francese 127,4) 
franco belga 12,38; marco be 
156,0; scallino austriaco 24, 

spagnola 10,32; escudo portoghi 
21,80; dollaro ‘canadese 574; fiori! 
0) 173; corona danese CLI 
corona svedese 121; corona norveg?? 
87; dinaro jugoslavo t. g, 44,25 
P. 45; dracma greca t, g. 20 
P. 20,25. si 

Metalli preziosi oro fino 712-70% 
platino 2600-3400; argento 32.00 


TRIESTE 
Quota riflessiva in un mercato 58} 
za” iniziative mentre tutti 4 valo! | 
cedono buona parte dei 4 | 
dell'ultima seduta, Ferme Stet © 
locali. Stabile il reddito fisso, 
Titoli trattati: azioni n, 50, 


NEW YORK 


Chiusura nettamente in rialzo 
1 titoli capigruppo e i titoli di msf 
gior prestigio in forte ascesa, Inte? 
sa l'attività di scambio: le miglio 
hanno superato di due a uno le 
dite, L'ascesa è iniziata lentamen4 | 
ma ha acquistato mordente co 
progredire della seduta, rionostani | 
&lcune pause dovute a realizzi di dS 
neficio. Il ritorno a condizioni di Î4 | 
lativa tranquillità nel Medio Oriedt | 


.|è valso a togliere al mercato DI 


e due ancora meglio... uno al bar e uno a casa 


emotive. Particolarmente forti 1 
Pont, International Nickel, Americo | 
Smelting, Wire e Ameri 
Motors. 


LONDRA 


A un intenso movimento se 


britannica, gli scambi co 

sono stati scarsi. Gli operatori Cia 
dono di conoscere le cifre relati 
alla bilancia commerciale  menS: 
del Paese, Calmi i titoli di Stato: 


Minerari e metallurgici: Acc, Fai | 


we | 


der fug 
| Misa di: 


e | do 


tl 
ti d 


1 titoli della Televisione commerci@ti | 
le) ‘ele’ lone d 


IL PICCOLO 


Martedì, 13 giugîio 1967 


SI CONCLUDE L'AVVENTUROSO VIAGGIO NELL'EUROPA DELL'INTRIGO 


Lo spionaggio celeste 
uccide gli agenti segreti 


Meno romantico e meno romanzesco,; esso diventerà un insostituibile sistema 
per proteggere la pace e vincere la guerra - Superstiti di un'epoca al tramonto 


“IL CENTRO ORTOFRUTTICOLO INTERNAZIONALE | 


I mercati di consumo 
nell'Europa centro-orientale 


Trieste può svolgere un ruolo determinante per l'incremento 


DAL NOSTRO INVIATO 


mappedel Pentagono. E non so- 
lo sopra quelle russe, în veri- 
tà, dato che ogni volta che iî 


Londra, giugno 
Severe misure di protezione 


Gli scienziati lo trovarono. 
Risale al 1961 l’inizio dell'im- 
piego su vasta scala dei satel- 


lati opposti della Terra, pos- 
sono registrare qualsiasi esplo- 
sione, anche lontanissima, an- 


circondano la base britannica 
dei «Polaris» da quando îl pri- 
mo sottomarino nucleare ingle- 
se è diventato operazionale. So- 
no misure ovvie e necessarie, 
destinate soprattutto a tenere 
lontane le spie. Ma sono anche 
misure in larga parte ineffica- 
ci. Lo stesso Ammiragliato sa 
bene che molti, se non proprio 
tutti i dettagli gelosamente cu- 
stoditi, i sovietici li conoscono 
da tempo: e non perchè i so- 
vietici dispongano di spie dia- 
boliche capaci d'infiltrarsi ol 
tre i muniti cordoni del MI-5 
ma perche i satelliti artificia- 
lì russì hanno sorvolato e an- 
cora sorvolano la base di Fa- 
slane, nel Clyde, fotografando- 
la assieme a parecchi altri im- 
pianti militari. E non è un mi- 
stero che se almeno un centi 
naio dei 350 satelliti messi in or- 
bita dall’URSS svolgono «com- 
piti strategici», sono cioè spie, 
i satelliti americani compiono 
un analogo servizio di «rico- 


cinesi si preparano a far esplo- 
dere una bomba atomica il Di- 
partimento di Stato conosce 
già, con un anticipo di giorni 
o di settimane, che cosa acca- 
de esattamente nei centri remo- 
ti del Sinkiang e del Kansu. 


La spia umana sta per esse- 
re soppiantata dallo spionaggio 
celeste meno romantico, meno 
romanzesco, meno avventuroso 
ma assai più infallibile. «Fra 
qualche anno — dice un fun- 
zionario del buon vecchio In- 
telligence Service — le spie do- 
vranno svolgere mansioni di 
poco conto e di scarso peso, 
marginali, 0 trasformarsi in se- 
dentari incaricati di vagliare 
le informazioni fornite dai sa- 
telliti ed elaborate dai cervel- 
li elettronici». E sarà la fine di 
un'epoca. Ma questa fine è co- 
minciata, anche se la CIA met- 
te a punto sistemi perfeziona- 
tissimi per le sue spie umane, 
dai metodi di ascolto clande- 
stino misurando le vibrazioni 


liti-spie. Il programma «Sa- 
mosy aveva anche questo sco- 
po, e quando ì risultati appar- 
vero ottimi, nel 1962, dopo ap- 
pena un anno di esperimenti, 
la CIA coprì col «top secret» 
i voli dei «Samos». Da quel 
momento lo spionaggio spazia- 
quello dei satelliti «Agena» lan- 
ciati dalle basi californiane. I 
veicoli celesti vennero muniti 
di congegni capaci di fotogra- 
fare da oltre 100 miglia di al- 
titudine e le pellicole, racchiu- 


che — per assurdo — prove- 
niente da Marte. I raggi X lo- 
calizzano le installazioni radar, 
quelli gamma intercettano i 
segni degli scoppi nucleari nel- 
lo spazio. Un altro gruppo di 
veicoli celesti è dotato di rag- 
gì infrarossi per scoprire lanci 
di missili a largo raggio e dare 
l'allarme per attacchi nucleari 
avversari. Vi sono, presso la 
le assume dimensioni imponen- 
i. Per quel che 
si sa, da parte americana, al 


se in una capsula, erano ca-| programma «Samos» seguì 
tapultate fuori del satellite e| CIA, altri satelliti con a bordo 
raccolte in mare da navi al| piccoli reattori atomici che, 


aumentando le fonti di energia 
elettrica sul veicolo, servono a 
localizzare eventuali installazio- 
ni clandestine anche sotterra- 
nee mel territorio avversario. 
Questi tipì di satelliti faceva- 
no parte dell'«Initial Defence 
Communications Satellite Pro- 
gramme» che aveva l’incarico 
di fornìre agli Stati Uniti una 
rete mondiale di sorveglianza. 
Lanciati i 23 satelliti del pro- 
gramma, il Pentagono e la 
CIA hanno messo a punto una 
rete con ì «Titan III C» men- 


largo delle isole Hawaii. Le 
complicate macchine fotogra- 
fiche restituivano alla base di 
partenza foto accurate come 
le foto degli «U-2», con la dif- 
jerenza che i satelliti orbita- 
no alla velocità di 17 mila mi- 
glia l'ora e ad un'altitudine in- 
finitamente superiore. Ma, al 
parì degli apparecchi sugli «U- 
2», l'angolo del campo fotogra- 
fico era relativamente esiguo 
e un solo film alla volta era 
fornito alla base di partenza. 
Sicché dal 1966 gli Stati Uniti 


om: A è ir Pi ‘| gnizione» sopra le basi di mis-| dei vetri delle finestre, dai mi- 
4190) pela Rossi, veneziana, vent'anni, è la FARINA ETICO Sili russe, e arricchiscono le| crofoni impercettibili, grossi 
usgri ternazionale «Miss Universo ‘6%» che si terrà a Miami in lug come un'ungnia! “alle! stanze 
dl | Tr== smontabili per conferenze ri- 
“100 servate, dove pareti, pavimen- 
Salla | ® to, soffitto sono in plastica tra- 
sparente e possono essere in- 
do stallate all’interno di una qual- 
neon siasi camera, con un circuito 
26T1)i di allarme e di sicurezza che 
quovà! esclude qualsiasì presenza di 
218 Re-____—_ € ————_—_—_1tt@tt—t dre i Pn 
eda Ù voci al telefono pas- | «Questa voglia di cinema per as-| . Detto questo bisognerà con- 
650) RASCINIAMO CESILAGRE: ‘o Si EROI scritta son ri-|sopire desideri insoddisfatti, e| Venire che la tecnica trova i 
n 792 | °° mente le domeniche ripiene|sa alla n z $ iù realizzabili. Un bel ma-| SU0ì limiti nell'uomo, che di 
2040 i Ichi I{costruzione quasi razionale del|non più rea . SRI SIR 
done obblighi che nemmeno nel À + Teltiicose divertenti perlomeno limiti ne ha parecchi: quale 
lavoro. più impegnativo. Cam-|Fato), si realizza compiutamen- lacar sr du uomo può infatti jotograjare 
360 | Noro. più impeg È i fil divi allacciati el? : 

(959)5 | Slo, frizione, cambio; la mac-|te di fronte alle fotografie. Ma |nei film, con divi allacciati €| impunemente un obiettivo av- 
; SE | chi 5 i sì, è di loro, di quei pochi | spettacoli gai, bambini sereni. | versario? Un satellite lo può. 

na un forno sotto il sole, la |sì, è uno IRE È pedi nido) Sica D 
1000 atrischiata nel sorpasso-brivido, | che la domenica sera — gli oc- Inseguimenti inverosimili per| In condizioni meteorologiche 
Bon ì x i ù $ a ; ] ti|entusiasmare le sue povere| normali gli apparecchi piazzati 

Bon: | <Urlo impaziente della folla in{chi ancora lontani, spalanca ti È DA ge 7 
7860); iti È 3 } cd ci gambe, già striate da vene mal| suì satelliti filmano oggi da 
es); ltattoria dopo cento chilometri, | su spazi azzurri — Sl vedono Ra îur-| UWaltitudine di 150 miglia og- 
5 | ‘àttesa lunga per mangiare fal-|traversare silenziosi la città o |COntenute. Pittori Dini e contur- getti sulla terra non più lun 

er) ga pei i 
banti Cecilie che finiscono a 


attendere un filobus. Sola civet- 
teria i calzettoni rossi o gialli, 
come Bonatti nelle foto di 
«Epoca»; il resto tutta roba che 
per andare in montagna è ri- 


Tustico senza poi appetito, 

We She con il caldo e il resto baste- 
osi Iebbe una robettina. Oppure lo 
08 | Studio di «ponti» calcolatissimi, 
+ | Der fuggire ad ogni costo non 


ghi di cinque ‘metri. Un tenta- 
tivo di unire l’uomo. all'ordi- 
gno volanie lo fecero gli ame- 
ricanì con gli «U-2». Ma il di- 
sastroso episodio di Garry Po- 
wers che rischiò di provocare 


Parigi alle prese con una ban- 
da di delinquenti. Assassini mi- 
steriosi rimasti impuniti fin dal- 
lo sbarco in Normandia e che, 


A fer a I ASS: vista la mal: rata, ì i ; he glo CS 
Fuld hà Sa da chi, per tuffarsi in un | masta Saro uguale. Passano, Gala die FRA SI RO una crisi politico-militare di gi- 
355 | ‘€tde sempre più improbabile, | qualcuno li guarda e stenta a È So N | 9antesche proporzioni trasci- 
50) | ‘N gli alberghi che non sono|capire. Non marziani ma arche-|Na». Un guazzabuglio ma elo-| nando il mondo sull'orlo di una 
310.9) | “Sa propria, e magari a dormir | tipi. Poche ore fa erano tra le | uente. E non sanno nemmeno | guerra, costrinse gi Stati Uni- 
so | Male perchè il proprio letto e i {nubi e il vento, con.il vuoto e le subdole e sfacciate tappezze- A ROOT 
599 mori della propria strada so-|1e valli sotto di loro. Un mon-|Tì delle. edicole, dove si falsi Si Lo l'Unione! Sovierva 
0 un”. ; È intraducibile. Non sanno il | Profeti di Lawrence e di Miller L i 
palio un'altra cosa. Ma tutto que-|do intraducibile. contrabbandano soltanto squsie dal Pakistan alla Norvegia e 
12090 ©ormai si deve, sembra; co-|frastuono delle domeniche, if 9 S 91 prendevano fotografie da una 
i for © un obbligo di società, come | gas degli scappamenti, la ma- lido NOS CORONE di CU-| attitudine di 15 miglia. L’episo- 
De agare le tasse; linconia delle balere, l'«oppio DoS LES viene da chie- dio di Garry Powers dimostrò 
Lane: 15) CANA SANTOTI sui a chitarra elettrica... il nuo-| dersi se il loro mondo, così| che anche ai comandi di un 
200818 | ag Ogg, Ipo del ianesimo che si ser-|Strappato e distante da questo | aereo, un uomo che spia è 
en) | delle ore vuote di una volta: {vo San È della pa-| nostro, dove il lavaggio dome-| sempre una spia, con tutte le 
; | 1° Passeggiate al Corso, su e giù, {ve della musica invece slas % f conseguenze che comporta que- 
4000)? gg È 4 j|nicale dell'auto alla fontana c p q 
i terminabili ; i libri |rola...». Non sanno nemmeno dei | Mical È È sto mestiere; ma rivelò s - 
ict 100 e O pa Ha È ermeati di bruciante ero- fuorimano + è diventato UNO | tutto che gli «U:5o, a 
590 fati ai giardini pubblici, nel ; pi : sport, e dove negli stadi l'insul- ; x 
Dr fsi silerizio di lumehissimi tismo», con «scene di stupefa- Da loro modo eccellenti, non era: 
RSTISIZIO!GI ONE niSii Dot | SIMO”, ‘bosità» e dal sottoti-|t0 Prevale sulla competizione, | no poi tanto inattaccabili: era 
070); | la Ni Soniilamcnio denti Coat: to chiaro anche se in|se il loro mondo — dicevamo| bastato un tiro bene aggiusta- 
‘4890 ; accadeva, che niente cambia-| tolo piuttosto ccia-|— sia archeologia o fuga, atten-| to dei missili aria-aria russi 
è mai. Adesso appena il tem-|parentesi: «Lo stupro», a caccia: i sud le do-| Der abbatterio. Gli «U-2y pas- 
Do di vi + I deci dendo il giudizio universale do- n 
cart: di scorrere i titoli dei gior- |re eventuali dubbi negli sd li _ è probabile] 52020 al museo dello spionag- 
190 ali per sapere se domani sare-|Si, giusta ma ancora pallida la| ve li troveremo SUL . | gio e agli scienziati fu chiesto 
poi | Mo, perchè non sempre si può, | definizione che ne dà Carlo Vil-|— con la spada degli arcangeli. | gi trovare un succedaneo pos- 
Do: Stehè una guerra n la E la nel suo ultimo romanzo: Libero Mazzi sibìlmente migliore. 
104 | ÎTeparazione, i suoi sviluppi, un = = 
menti | salto ti Sa 
‘8990 ° di corsia no. E così, ieri, 
sce Daziente costruzione della vi- 
gdo! | ta 
3508, € delle cose, giorno per gior- 
865 | ° anno per anno, Gli studi, il 
1540 | lay PESEnO: x do 
rerm Oro, la famiglia, gli svaghi. 


desso invece si trova subito 
tto, come a un supermarket, 
Alle ideologie all'impianto ste- 
9, tutto pronto, colorato e ben 


olo nfezionato, e di difficile o ad- 

si ‘ttura impossibile rinuncia. E 
mr] urco prezzo anche. Rimane il 
900 io se c'è un vantaggio in 
; PE | Sesta vertiginosa rapidità del- 
uat0 | i Conclusioni. Perchè dopo, per 
Lo DO della vita, cosa ci sarà 
desc0 «Ora da fare nel senso di con- 
ce) Uuista privata, che è — purtrop- 
oss (ON la più diffusa? Forse una 
39,0 Ta specie di noia, ma meno 
oe i e piuttosto standard, e 
o, Icolosa per le scorribande 


(illa Nevrosi, spesso con il solo 
i paletto di andata. Sta accaden- 
Un po’ come nell’illuminazio- 
delle strade: oggi impietosa 
èdda fino all’arroganza nel 
‘0 spettrale e nel fugare ogni 
‘Uo d'ombra che almeno il 
» di giorno, lascia; e così 
lo prospettive, segreti, pro- 
ità, ombre, e invece vitrea 
di pezza da laboratorio, impossi- 
si i po bandoni (e quindi impos- 
‘dj © Sincerità), con un senso 
qu poTenne fantascientifica in- 

Sizione. Che è poi implicita 
® alla violenza (ma sì, fred- 

re) dei motori, nel blan- 
ti tentativo di limitarne le stra- 
* Non. l'asservimento. 


vr 


le, 


x 


agono divagazioni sull'orlo pe- 
te 0S0 dove si confondono, 
S risultati pratici, costume 
(5 “tteratura, con il sottile e so- 
G u° fastidio della morale ad 
doo Costo, ma latente, semina- 
ide la, non coraggiosa e aperta 
mi timore di confessare gli 
ta) € la rinuncia. Meglio allo- 

ta & cronaca, anche se non lie- 
“Vi un giovane, ad esempio, 


Se | Quore sulla, montagna. Ar- 
co) doi, Ul tavolo del giornale, la 
i zia improvvisa, e l'immagi- 


on della tragedia, ancora vaga 


L'attrice Cristina Gaioni nell’atelier milanese della marchesa Liberati, prova con il costumista 
; ‘Scisa nei contorni fin tane 


Giorgio De Dauli lo «smoking» che indosserà in occasione del lancio del suo primo disco 


mandano avanti il programma 
«Thor-Agena» e «Atlas-Agena» 
che avranno satelliti muniti di 
apparecchi multipli, capaci di 
un angolo di oltre 600 miglia 
e con multiple capsule rien- 
tranti sulla Terra, ciascuna ma- 
movrabile durante il suo rein- 
gresso dalla stratosfera. 


Programmi aggiornati 


Anche i programmi più ag- 
giornati, però, presentano al- 
cune imperfezioni che gli in- 
contentabili scienziati al ser- 
vizio della CIA vogliono elimi- 
nare. Per fotografare gli obiet- 
tivi militari avversari i satelli- 
ti, privi come sono di cervel- 
lo e di guida razionale, sono 
costretti a scattare jotografie 
în continuazione dalla parten- 
za all'istante del ricupero del- 
la capsula. Ammettiamo pure 
che su una pellicola vi siano 
le immagini di preziose instal- 
lazioni: ma saranno confuse in 
una quantità di fotogrammi 
inutili non militari. Il tempo 
speso successivamente per va- 
gliare è fotogrammi e per met- 
tere a fuoco le informazioni è 
sempre eccessivo, se si consi- 
dera che la funzione principa- 
le dei satelliti-spia è di jorni- 
re notizie tempestive. Poniamo, 
ad esempio, che un satellite 
«Atlas-Agena» colga con le sue 
macchine fotografiche una base 
sovietica nell’attimo preciso in 
cui da questa ci si prepara a 
scagliare missili atomici in 
qualsiasi direzione. Prima che 
la pellicola sia esaminata e che 
ì fotogrammi utili siano analiz- 
zati, dovranno trascorrere tan- 
ti di quei minuti da rendere 
vano ogni sistema d'allarme e 
da compromettere la stessa 
missione del satellite. 

Questa è la ragione che ha 
spinto la CIA a premere sul 
Governo di Washington per ac- 
celerare lo sviluppo del «Man- 
ned Orbiting Laboratory» (M. 
O.L.), il laboratorio orbitante 
manovrato, che Johnson an- 
munciò nel novembre 1965. Lo 
scopo del laboratorio è di uni- 
re al satellite l'osservazione 
umana che al satellite manca. 
Largo sui tre metri e mezzo, 
lungo un 9 metri, esso può re- 
stare dai due ai tre mesi in 
orbita a un'altitudine jra le 
200 e le 300 miglia. Nel labo- 
ratorio troveranno posto non 
meno di due uomini d’equi- 
paggio che sceglieranno gli 
obiettivi, azioneranno le mac- 
chine fotografiche quando oc- 
correrà, manovreranno i conge- 
gni fotografici. Questi astronau- 
ti-fotografi saranno addestrati 
anche per compiere accurate 
ricognizioni, aiutate da telesco- 
pi e da specialissimi radars. 
Con l'impiego di telecamere il 
laboratorio orbitante potrà pu- 
re abbreviare il tempo che og- 
gì occorre per recuperare le 
pellicole: e con le telecamere 
i jotogrammi verranno inviati 
simultaneamente alla stazione 
di lancio per il rapido studio 
e le conclusioni militari e po- 
litiche del caso. 

Gli Stati Uniti contano di 
mandare în orbita i satelliti 
«MOL» entro l’anno prossimo. 
Ma è quasi certo che entro tre 
anni da quella data anche i 
sovietici invieranno nel cielo 
un analogo veicolo spaziale mi- 
litare di cui sì st che dovreb- 
be restare per aria una setti 
‘mana, maneggiato da una cop- 
pia di esperti ed equipaggiato 
con telescopi e telecamere. Il 
satellite-laboratorio russo  so- 
pravanzerà, secondo i calcoli 
americani, l'attuale «Cosmos», 
pure sovietico, che viene usa- 
to per lo più per scopi di spio- 
naggio. Oltre un centinaio di 
«Cosmos» sono statì lanciati 
finora con regolarità. Mosca 
ha sempre dichiarato che essi 
erano destinati @ scopi scien- 
tifici. Alcuni sono realmente 
interessati a ricerche civili, ma 
è un segreto di Pulcinella che 
gli altri sono spie. 

Per controllare le esplosioni 
nucleari nello spazio gli Stati 
Uniti hanno orbitato da quat- 
tro a sei satelliti dotati di rag- 
gi X e gamma. Operando in 
coppia, uno e l’altro dai due 


tre il Comando della Marina 
americana ha sviluppato un si- 
stema di veicoli celesti per. 
provvedere la misurazione di 
bersagli per ì sottomarini mu- 
miti di «Polaris» che in tal mo- 
do, quando scagliano missili a 
obiettivi lontani 2500 miglia, 
accrescono enormemente la lo- 
ro precisione di tiro. 

Stati Uniti e Unione Sovieti- 
ca sono entusiasti delle loro 
spie spaziali, e non c'è motivo 
per dubitarne. Basti pensare 
che un apparecchio fotografico 
a cento miglia nel cielo può 
aiutare a distinguere due og- 
getti sul suolo distanti fra lo- 
ro tre centimetri. In genere 
gli equipaggiamenti deì satel- 
liti sono complicatissimi ma i 
congegni fotografici possono 
essere di estrema semplicità. 
Gli astronauti McDivitt e Whi- 
te scattarono foto dall’alto del- 
le loro 115 miglia di orbita e 
colsero gente nelle strade del- 
le città: appoggiati all’oblò del- 
la «Gemini», usavano una mac- 
china Hasselblad con obiettivo 
di 70 millimetri, apertura foca- 
le 11, a un ducentocinquante- 
simo di secondo. E dalla «Ge- 
mini 5», che aveva a bordo 
Cooper e Conrad, dotata come 
era di raggi infrarossi notoria- 
‘mente in grado di distinguere 
persino i gas di scappamento 
dei missili, inseguì e filmò con 
grande esattezza un missile 
«Minuteman» lanciato dalla 
base aerea di Vanderberg con- 
tro un bersaglio a 5 mila mi- 
glia nel Pacifico. Cooper e Con- 
rad dimostrarono che le spie 
celesti possono provvedere co- 
noscenze utili sulle basi missi- 
listiche: non solo, ma convin- 
sero anche gli scettici che da 
un satellite în orbita è possi 
bile fornire dettagli sui missi- 
li în volo, sulla loro traietto- 
ria e sul bersaglio verso il qua- 
le si stanno dirigendo. 


Sistema insostituibile 


Lo spionaggio fatto dai sa- 
telliti, con o senza uomini nel- 
la cabina, diventerà un insosti- 
tuibile sistema per proteggere 
la pace e per vincere la guer- 
ra. Mata Hari seduceva i co- 
lonnelli e ne carpiva ì segre- 
ti. Le spie che abbiamo in- 
contrato nel nostro viaggio nel- 
l'Europa dell’intrigo non sono 
tanto diverse, alcove a parte, 
dalla fatalissima danzatrice te- 
desca: superstiti di un'epoca 
al tramonto. Le spie di domani 
uccideranno questi personaggi 
polverosi relegandoli mei film 
e nei libri economici. Domani 
mon vì saranno più romanzi di 
spie. Come si può scrivere un 
romanzo sui voli stratosferici 
di un apparecchio fotografico? 
Anche se applicata allo spio- 
naggio, la tecnica, si dica ciò 
che sì vuole, non ha alcun fa- 
scino: e le spie meccaniche fi- 
niranno per mon interessare 
neppure la fantascienza. 


Gino Nebiolo 


LIBRI RICEVUTI 


Tommaso Argiolas: La guerriglia; 
storia e dottrina (Sansoni, pagg. 262, 
fire 2500). La guerriglia. è ‘un'anti- 
chissima forma di guerra, ma in 
questi ultimi trent'anni da fenome. 
no spontaneo dovuto all'esplosione 
disperata di una massa contro l’op- 
pressore, si è trasformata mell’ap- 
plicazione voluta, cosciente,. calco- 
lata, da pante di uno Stato poten- 
ite e bene armato dei metodi della 
«guerra rivoluzionaria» ai danni di 
un altro Stato, non importa se più 
o meno potente, come alternativa 
rispetto alle ‘altre. possibili forme 
di guerra (la cosiddetta guerra con- 
venzionale o quella nucleare), In 
questo volume l’autore definisce e 
codifica gli aspetti teorici e pratici 
della guerriglia, Dopo aver analiz- 
zato in una parte introduttiva le 
caratteristiche della guerriglia offen. 
siva e di quella difensiva, l’autore 
prende in esame i vari esempì di 
guerriglia nel corso della storia, dal- 
la guerriglia in Egitto contro l’ar- 
mata di Napoleone Bonaparte fino a 
quella sostenuta dall'Italia nella se- 
conda guerra mondiale, Attraverso 
questa analisi vengono poste in ri. 
Îlievo le costanti immutate nonostan- 
te le trasformazioni politiche e so- 
ciali e l'evoluzione tecnologica. 


di traffici che presentano prospettive estremamente vantaggiose 


6 

L'iniziativa intesa a creare mel porto 
di Trieste un Centro ortofrutticolo inter- 
nazionale trova solide ragioni e valide pre- 
messe, tanto nel passato quanto nel pre- 
sente: cioè, sia nelle antiche tradizioni che 
il nostro emporio vanta in questo settore, 
sia nella realtà della situazione attuale per 
quanto attiene ai rifornimenti ortofrutti- 
colì ai Paesi centroeuropeîi. 

Sì tratta di tradizioni che affondano 
le radici nei secoli scorsi: osserva, a tale 
riguardo, il compianto prof. Giorgio Ro- 
letto nella sua opera «IL porto di Trie- 
ste», che mel 1711, anno della morte di 
Giuseppe I, il movimento del porto di 
Trieste — il quale era allora costituito 
dal Mandracchio e aveva una superficie 
di 1500 tese quadrate — ‘consisteva essen- 
zialmente nell’importazione di agrumi, 
frutta, vino, olio, uva passa, zafferano, ca- 
napa, panni di lana e panni di seta. 

In particolare, il commercio triestino 
degli agrumi — î quali ancor oggi costi- 
tuiscono il ramo principale, e quasi indi- 
pendente, del commercio ortofrutticolo — 
possiede tradizioni che risalgono ad oltre 
un secolo e mezzo fa, vale a dire agli inizi 
dell'800, quando Vienna — decisa a sfrut- 
tare la partìcolare posizione geografica di 
Trieste — stipulò accordì con il reame di 
Napoli per stabilire relazioni commerciali 
con la Sicilia. 

Im effetti — come sì legge in un docu- 
mentato studio sulla «Statistica del traffi- 
co ortofrutticolo di Trieste» del dott. Ma- 
rio Franzil, redatto nel 1933 — il traffico 
agrumario di Trieste «non solo segnò lo 
sviluppo formidabile della produzione ita- 
liana, ma fu uno dei fattori determinanti 
nella sua affermazione all'estero, perché, 
oltre a concorrere allo sviluppo dell’espor- 
tazione siciliana all'origine, creò nel no- 
stro emporio un mercato di rispedizione 
e di manipolazione della merce per ren- 
derla atta a intraprendere il viaggio ,,via 
terra”. Per l'industria dì selezione e d'im- 
pacco razionale degli agrumi sorsero @ 
Trieste addirittura speciali maestranze 
(,,limonere” e ,,impaccadori”), senza par- 
lare del materiale necessario (legnami, car- 
ta, ecc.) per la confezionatura delle casse 
e per l'impacco. Questo commercio rag- 
giunse il suo apogeo verso il principio del 
secolo ventesimo, con oltre 700.000 quin- 
tali all'importazione», 

Peraltro, raggiunto tale apogeo, già ne- 
gli anni precedenti il primo conflitto mon- 
diale il traffico agrumario italiano attra- 
verso lo scalo triestino incominciò a de- 
nunciare î primi sintomi di una crisì de- 
stinata ad accentuarsi con il tempo; e ciò 
in relazione all'insorgere di situazioni e 
di fenomeni nuovi, quali: l’entrata in ser- 
vizio dei «ferry-boats», che congiunsero la 
Sicilia alla rete ferroviaria continentale 
(consentendo l'esportazione diretta dalla 
Origine, con il servizio ferroviario accele- 
rato, per l’Austria-Ungheria, attraverso 
Cormons e Tarvisio); la guerra tariffaria 
delle ferrovie; l'insufficienza dei collega- 
menti marittimi con la Sicilia; la crescente 
concorrenza di Amburgo sul mercato te- 
desco, con il prodotto spagnolo; la gra- 
vosità delle spese connesse con l’interme- 
diazione triestina (determinate anche dal 
fatto che, come sì è visto, non sì trattava 
di un semplice transito). 

Alla preferenza data — dal prodotto 
nazionale — al trasporto «via terra» (pre- 
ferenza dovuta alla maggiore celerità, al- 
la ‘possibilità di usare imballaggìi diversi 
dalle casse, all'eliminazione delle spese 
di sbarco, ecc.) e alla conseguente con- 
trazione di tali traffici, fa riscontro nei 
medesimi anni un costante e rapìdo svi- 
luppo delle correnti di traffico alimenta- 
te dagli agrumi di altre provenienze: Tur- 
chia asiatica (Siria e Palestina), passata 
— tra il 1909 e il 1913 — da 6 mila ad ol- 
tre 23 mila quintali; Spagna (da 2 mila 
a quasi 32 mila quintali), Grecia e Candia. 

Nel primo dopoguerra tale tendenza si 
accentuò, in seguito al fatto che la pro- 
duzione della Spagna e degli altri Paesi 
mediterranei produttori di agrumi (che 
non avevano partecipato direttamente al 
conflitto) non solo si era irrobustita, ma 
aveva conquistato nuovì mercati; nonchè 
in relazione al fatto che — con l'introdu- 
zione del «clearing» — quasi tutti gli Stati 
furono spinti ad acquistare gli agrumi di- 
rettamente nei Paesi produttori, per cui 
la funzione intermediatrice di Trieste an- 
dò lentamente declinando. 

Contemporaneamente, andava accen- 
tuandosi la concorrenza degli altrì porti: 
Amburgo, Gdynia (porto creato dalla ‘Po- 
lonia, in concorrenza a quello di Danzica), 
attraverso il quale cominciarono ad af- 
fluire tutti gli agrumi destinati a quello 
Stato; mentre la Jugoslavia favoriva il 
porto dì Sussak e creava una flotta flu- 
viale per il trasporto della frutta secca 
dal Levante lungo il Danubio. 

Malgrado le crescenti difficoltà determi. 
mate dall’instaurarsi di tale situazione, lo 
scalo di Trieste riuscì a sviluppare, anche 
in questo dopoguerra, una non trascura- 
bile corrente di transito di prodotti orto- 
frutticoli: nel 1966, nel porto di Trieste so- 
no stati sbarcati 1 milione e 261 mila quin: 
tali di frutta e di ortaggi, circa la metà 
dei quali (precisamente 618 mila quin- 
talì) costituita dagli agrumì. 

Si tratta di prodotti destinati prevalen- 
temente all'entroterra centroeuropeo, la 
cui enorme importanza — quale mercato 
di assorbimento dei prodotti ortofruttico- 
li — risulta ampiamente documentata nel 
recente studio redatto a cura della «Shell 
Italiana». A tale riguardo, basti pensare 
che — ad eccezione della frutta secca — 
il mercato europeo assorbe da un minimo 
dell'82 per cento a un massimo del 97 per 
cento di tutte le esportazioni frutticole 
mondiali. 

I tre Paesì europei (Austria, Germania, 
e Svizzera), che — come si rileva nello 
siudio citato — «appaiono i più qualifica 
ti per interessare il porto di Trieste, per 
tutte le provenienze dai Paesì mediterra- 
nei del Centro Est, ed eventualmente an- 
che da Paesi più lontani, sulle medesime 
direttrici», nel 1963 hanno assorbito il 77 
ner cento delle esportazioni mondiali di 
pesche; il 73 per cento di quelle di albi. 
cocche; nonchè aliquote alquanto elevate 


delle esportazioni mondiali di ciliegie (62 
per cento), di pere (54 per cento), uva 
fresca e susine (35 per cento), limoni (33 
per cento), mele (32 per cento), arance 
(27 per cento), ecc. 

E° facile, quindi, comprendere l’impe- 
gno con cui tuiti i Paesi produttori di or- 
tofrutticoli si sforzano di penetrare in ta- 
li mercati, dotati di larghissima capacità 
di acquisto. 

In relazione a tale fatto, un'importanza 
determinante assume — per quanto attie- 
ne alle possibilità offerte al porto di Trie- 
ste — la provenienza di tali prodotti. 

Dall’elaborazione dei dati riportati nel- 
le tavole statistiche allegate al citato stu- 
dio predisposto dalla «Shell Italiana», 
emerge che nel 1965 i tre Paesi considera- 
ti hanno importato complessivamente 66 
milioni e 192 mila quintali di prodotti or- 
tofrutticoli; e precisamente: 56 milioni e 
74 mila quintali, la Germania; 5 milioni 
359 mila quintali la Svizzera; e 4 milioni 
759 mila quintali l’Austria. 

Un'analisi, sul piano merceologico, ri- 
vela che quantitativamente il primo po- 
sto — nel quadro di tali importazioni — è 
detenuto dagli agrumi, con 12 milioni e 
496 mila quintali, pari al 19 per cento del 
totale. 

Il secondo posto, dopo gli agrumi, è 


DISTANZE STRADALI E FERROVIARIE 
DA TRIESTE AI PRINCIPALI MERCATI 
DI CONSUMO EUROPEI (in km.) 


Mercato di destinazione Strada, Ferrovia 
Zagabria 239 309 
Klagenfurt 232 244 
Graz 385 472 
Vienna 543 578 
Salisburgo 407 394 
Linz 532 421 
Monaco 546 557 
Stoccarda "769 806 
Norimberga ‘700 7165 
Francoforte 959 989 
Colonia 1.138 1.200 
Dusserdorf-Essen 1.288. 1.240 
Hannover 1.187 1.205 
Amburgo 1.342 1.386 
Mannheim 900 937 
Berlino 1.148 1419 
Lipsia 962 922 
Budapest 619 860 
Bratislava 618 869 
Praga 666 850 
Varsavia 1,336. 1.272 
Cracovia 1.204 997 
Zurigo 750 719 
Berna 1790 819 
Copenaghen 1.610 1,984 
Stoccolma 2,430 2,628 
Goteborg 1,680 2.277 
Helsinki 2.850 2.908 
Oslo 2.191 2.617 
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occupato — nella graduatoria delle impor- 
tazioni ortofrutticole dei tre Paesi centro- 
europei considerati —'dalla «frutta fresca 
a semi» (pomacee), con 9 milioni e 614 
mila quintali; seguita dalle patate (8 mi- 
lioni e 546 mila quintali). Viene quindi la 
«frutta tropicale», con 7 milioni e 171 mi- 
la quintali, per la maggior parte prove- 
nienti dal Centro e Sud America. Al quin- 
to posto, troviamo la voce «peperoni», con 
3 milioni e 942 mila quintali, in prevalenza 
importati dall’Estremo Oriente. Seguono, 
infine, la «frutta fresca a nocciolo» (dru- 
pacee), con 3 milioni e 573 mila quintali, 
i fichi e l’uva jresca (3 milioni e 258 mila 
q.li), il pomodoro (3 milioni e 3 mila q.li), 
i «funghi, olive ed altri ortaggi ireschiy 
(2 milioni e 881 mila q.li), î «cavoli e ca- 
volfiori» (2 milioni e 385 mila quintali) e 
l’«aglio e cipolla» (2 milioni e 76 mila quin 
tali); e quindi gli altri prodotti, con me- 
no di due milioni di quintali per ciascuna 
voce. 

Per quanto infine attiene ai Paesi del- 
l'Est Europa che — insieme ai tre Paesi 
centroeuropei considerati — interessano 
maggiormente i traffici portuali triestini, 
va osservato che l'incidenza dei prodotti 
ortofrutticoli nei loro traffici è molto li- 
mutata, fatta eccezione per la Cecoslovac- 
chia, la cui importazione di prodotti orto- 
jrutticoli nel 1963 ha raggiunto complessi. 
vamente 1 milione e 329 mila quintali. 

Passando dall’anilisi dei consumi attua- 
li all'esame delle prospettive future, secon- 
do valutazioni attendibili, le importazioni 
di ortofrutticoli nei tre Paesi centroeuro- 
pei citati dovrebbero salire, entro il 1975, 
a 81 milioni di quintali. 

Contemporaneamente, è prevedibile una 
graduale evoluzione, sul piano tecnologico, 
della struttura dei mercati ortofrutticoli 
di tali Paesi, con l'introduzione di traspor- 
ti in grandi unità di carico («containers») 
e di imballaggi «standard» unificati; non- 
chè con l'attuazione di un sistema di tra- 
sporti veloci con condizionamento della 
merce. E ciò, anche in relazione al fatto 
che l’attuale sistema di trasporti risulta 
del tutto incapace a conferire un maggior 
respiro alle aree di produzione, amplian- 
done î mercati di sbocco. Molte ‘produ- 
zioni ortofrutticole del Mezzogiorno d’Ita- 
lia (quelle più deperibili), per esempio, 
trovano il loro limite di trasportabilità 
sui mercati della Baviera, in quanto per 
destinazioni più lontane l'incidenza degli 
scarti diventa spesso economicamente ine 
sostenibile. E ciò accade sovente anche 
per la frutta trasportata dalla Grecia e 
dalla Turchia. 

In tale processo evolutivo, deve poter 
tempestivamente inserirsi il porto di Trie- 
ste, considerato che — per quanto riguar- 
da i trasporti marittimi — la situazione 
attuale conferisce una maggior convenien- 
za al transito attraverso lo scalo giuliano, 
per le provenienze dal Mediterraneo cen- 
trale e orientale e «via Suezy; mentre per 
i prodotti provenienti dal Mediterraneo oc- 
cidentale e da oltre Gibilterra il transito 
triestino assume un’importanza decisiva 
solo per i mecati dell'Europa orientale. 

Su questo particolare aspetto del pro- 
blema cì soffermeremo in una successiva 
nota. 


Giovanni Palladini 
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zate in quell’occasione dal no-|va dire per la cattedrale di San | pertura con marmo verde gre- stati i rotariani di Graz ad ospi- i lle PI >, 

n È DE Monfalcone, dove sosteranno|cenza, in vendita nelle 'er 

stro giornale, Giusto, dove l’altare maggiore. | co della parte ora nascosta da- tare una riunione dell'Inter ran prin r 1, lessi 
5 ‘ H io. | Per Visitare gli impianti deilfumerie e farmacie. lessiv 
Da quando il Concilio, nella | 1.;bile per forma, costruzione |gli stalli, la costruzione di se- Club. E stavolta è appunto Trie-| Cantieri ed attraverso la nuova la med 
Costituzione sulla sacra litur-|e marmi, risale appena al 1844; | dili circolari di pietra per l’as- ste ad accogliere i soci austria-|strada costiera giungeranno in- Canze , 
gia, al fine di aumentare va|l’abside era fatta per il cosid-|sistenza e il Capitolo. — ci, i quali giungeranno nella no-|fine a Grado. alle 1245. Dopo Bolico 
partecipazione pia e sentita del| detto «altare papale», come ad Su tutto ciò — sottolinea la 5 1 6 stra città dopodomani e si trat- colazione si recheranno ad Aqui. GIRO tare $ 
popolo ai sacri riti, dichiarò | Aquileia, Parenzo e Pola. Curia vescovile — si era riflet-| La movimentatissima scena del fermo della giovane Luciana Pitacco Bubnich che ha dato {terranno fino a sabato, leia per visitare il Museo ar- tina” < 
che il sacerdote poteva cele-| Rimuovere l’altare e, salvan- | tuto a lungo. Infine, era sem-| in escandescenze all'arrivo dei carabinieri nel bar «Spina» di via Udine dov'è stato accol- I graditi ospiti saranno accol-|cheologico e la Basilica e gli DELLA Italian 
brare la santa Messa anche ri-!do l’armonia delle proporzioni, | prato possibile attuare un pro-| tellato Aldo Mazzer. Il ferito, all'ospedale, ha più volte ripetuto il nome della donna ti giovedì alle 21.15, in un alber-|scavi romani. Infine rientreran- cs i CE siel Riguar 
gramma ridotto, specialmente no a Trieste alle 18. Un'ora più RECORTO: AUalcnsn Ca ac Cingon 
= S| per ragioni di spesa. La Ml E = | tardi i rotariani pura DRS rai satera e Lena delle 1 
parte dei lavori, dunque, ciperanno a un coc) ll offerto Ù 

FESTEGGIAMENTI E PREMIAZIONI wrebbe riguardare la demolizio | OSCURO FATTO DI SANGUE IN VIA UDINE MENTRE IL JUKE-BOX SUONAVA |°îos onore, al Golf Club, dal |{ della S.AP. di v. Sergas & © O 
ne dell’altare maggiore, la co] ——___—_—_—_—_—_—_—_—_—________________—  -_ ————— musi presidente del Rotary Club di|f Trieste, ve ne offrirà un'oc \ dei cor 
struzione della ‘nuova ampia Trieste prof. Costantinides e|y affascinante con giri trisett: | doll'an 

Mensa, la pavimentazione del ® dalla sua gentile signora. (mercoledì, sabato ha dns] cente 

presbiterio. Il progetto di que- Sabato pomeriggio, alle 17, gli|f 98! 15 giugno La | so ani 
sto restauro è stato esaminato il | NUIT | ospiti riceveranno il saluto Uffi-|l ITINERARIO: Bli al 
con estrema attenzione e indub- i I y | ciale della città da parte del Tri Gri. Sistit! lice; 
bia competenza dalla Commis- Sindaco Spaccini che rivolgerà deo so TO Redipl è, 
sione diocesana per l’arte sa- loro un indirizzo di benvenuto CONE Oslavis {| 2l uni 

era, dalla Pontificia commissio-| @ () ® ® nel corso di un ricevimento of- glia - Gorizia - Osla vice) A 
ne centrale per l’arte sacra e 9 ferto dal Municipio nei saloni Capriva - Cividale - T: di esa 
dal Ministero della Pubblica | fici i | Vi del Civico Museo «Revoltella». simo - Udine - PalmanoVi EEE 
È istruzione — Direzione genera- | | In precedenza assisteranno & Aquileia Grado - Tries tt 
CA pala arti dn paiono R: VIRAL ra RR Rena- || ‘TARIFFE (solo trasporto) SE 
bi È ONSIElIO SUPeriore): dal -——________—————————_—————————__—rT _Txyxxxr,____ GIDICMAnAR Altea esta ; 

Enirano in funzione due nuove sedi |î%, Guest ea le della SIOT, terrà nella sala || datTrieste L.2.90 tegola; 


Necessità di sviluppo del servizio 


Il Corpo dei vigili urbani ci 
Trieste celebra oggi il 105.0 an- 
niversario della sua fondazione, 
La ricorrenza sarà ricordata 
anche con austerità, avendo la 
Giunta municipale stabilito che 
la festa del Corpo sia celebra- 
ta, con pibblica cerimonia e 
particolare solennità, il prossi- 
mo anno, nel clima delle ma- 
nifestazioni che saranno indet- 
te per «Trieste ’68». 

Una s-rie di cerimonie im- 
prontate, appunto, alla sempli- 
cità contraddistinguerà la gior- 
nata odierna. Alle 7.30 il co- 
mandante del Corpo, assieme 
al cappellano, al vicecomandan- 
te, a un ufficiale ispettore e ai 
marescialli ispettori deporrà co- 
rone di alloro al monumento ai 
'  duti sul colle di San Giusto 
e, successivamente, sulla. tom- 
ba del vigile urbano Giovanni 
Cergol, caduto nell’adempimen- 
to del dovere, e alla targa mar- 
morea nella caserma di via Ma- 
donna del Mare, a ricordo del 
vigile Angelo Cattaruzza, al cui 
nome il Consiglio comunale ha 
a suo tempo deliberato di in- 
titolare una via cittadina. 

Dopo la celebrazione della 
Messa propiziatrice, che sarà 
officiata alle ore 8.30 nella chie- 
sa del Rosario dal cappellano 
mons. Bottizer, alle 9.15 si svol. 
gerà all'Auditorium una ceri- 
monia nel corso della quale 
prenderanno la parola l’asses- 
sore alla polizia urbana, prof. 
Romano, e il Sindaco ing. Spac- 
cini. Dopo il discorso del Sin- 
daco saranno distribuite 28 let- 
tere con espressioni di ricono- 
scimento, accompagnate da un 
premio in denaro, ad altrettan- 
ti componenti il Corpo parti. 
colarmente distintisi in opera- 
zioni di servizio durante l’an- 
no. Verranno anche consegnati 
a 16 vigili i brevetti di «nuoto 
per salvamento e primi soc- 


settori in cui st articola l’atti. 
nell'interesse 
cui 
esprime il suo «vivo apprezza. 
mento per tale attività, difficile 
e delicata, svolta con spiccato 
senso del dovere e con rilevante 


vità del Corpo, 


della cittadinanza», per 


capacità professionale». 


Oltre a una significativa let- 
tera del cappellano del Corpo, 


il supplemento all’ordine del 


siamo guardare al 
percorso, 


ro, poter disporre di una sede 


e di un organico adeguati, in 
quanto «mentre le zone del cen. 


tro sono controllate sufficiente. 
mente ed è possibile sopperire 
alle complesse e mutevoli esi- 


genze del traffico e degli altri 
servizi d’istituto, quelle perife- 
tiche attendono i vigili». Il co- 
mandante rende infine atto al 


prof. Romano, il quale «ha di- 
mostrato fin dai primi giomi 
del suo assessorato comprensio- 
ne dei nostri problemi, ponen- 
do ogni cura alla loro solu- 
zione». 


STATO CIVILE | 


12 giugno 1907 

MORTI: Leonardi Guido a, 56; Fi. 
liputti in Catanzaro Luigia a, 78; 
Brussi Caterina a. 82; Laghi Antonio 
a. 70; Olivieri Domenico a. 73; Mi- 
chelazzi Giorgio a. 61; Pressi Carlo 
a. 84; Leghissa Luigi a. 59; Sist 
Framcesco a, 64; Sandrin Nazario a. 
63; Grezar ved, Giorni Giuseppina 
a. 70; Katich ved. Vidaich Giovanna 
a. 65; Bassi ved. Mervich Elisabetta 


giorno di ieri riporta l'indirizzo 
di saluto del comandante, il 
quale sottolinea che «è con le- 
gittima soddisfazione che pos. 
cammino 
e coscientemente af. 
fermare di aver lavorato sodo, 
senza deludere l’aspettativa di 
gcanti avevano in noi riposto 
le loro speranze». Il comandan- 
te Dolce afferma quindi che il 
Corpo dovrà, nel prossimo futu- 


«placet», quindi, si può ora ini- 
ziare la notevole opera di con- 
centramento del progetto, che 
Si ispira allo stile paleocristia- 
no, per cui consentirà al cele- 
brante di essere costantemente 
Tivolto verso i fedeli. 


Prove con un altare in legno 
sono già state eseguite nella 
cattedrale, presenti l’Arcivesco- 
vo e gli architetti incaricati del. 
l'innovazione; altre prove anco- 
ra saranno fatte prossimamen- 
te, al fine di poter stabilire con 
assoluta esattezza l’ubicazione 
della nuova Mensa, per cui è 
prevedibile che i lavori possano 
aver inizio entro l’estate. 

In questa attesa, l’Arcivesco- 
vo mons. Santin ha. voluto far 
conoscere il suo pensiero sul 
progetto, che offirirà una mag- 
gior suggestione, riportando lo 
ambiente presbiteriano all’ori- 
gine. Mons. Santin ha detto, in- 
fatti, che «solo con profondo 
Tispetto e con grande trepida- 
zione ci si può accostare al no- 
stro San Giusto, segno altissi- 
mo della nostra fede, monu- 
mento che riassume la nostra 
storia, simbolo cui i triestini 
sempre guardarono nelle ore di 
dolore e in quelle di speranza, 
Coloro che preparano con affet- 
tuosa premura questo parziale 
restauro sono consapevoli di 
tutto ciò». 

—_—_—_—+—__—£ 

Chiamata d'imbarco per stamane 
alle 10 . Turno «Generale»: 1 garzo- 
ne di cucina, conferma 1155, 


___—_—_—————————————y—r—Tr<- ' 


TOUR DEI DUE TRAFORI 
E GINEVRA 


L'Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
di Piazza Unità ripete dal 25 al 
29 giugno l'interessante 'TOUR 
DEI DUE TRAFORI con due 
pernottamenti a GINEVRA, E” 
imminente la chiusura delle 
iscrizioni, 


In un piccolo bar all’angolo 
della via Udine con la via San- 
t’Anastasio, è accaduto ieri po- 
meriggio un gravissimo e ne- 
buloso fatto di sangue: un gio- 


vane, Aldo Mazzer, di 29 anni, 


abitante in via della Guardia 17, 


è stato accoltellato. L'arma gli 


è penetrata nell’addome in pro- 
fondità ed ha quasi raggiunto 
la schiena, La persona che l’ha 
ferito quasi a morte non è stata 
ancora individuata. I carabinie- 
ri che conducono le indagini 
hanno fermato la figlia della ge- 
rente del locale, Luciana Pitac- 
co Bubnich, di 23 anni, abitan- 
te in via Roncheto 15. Molti so- 
ho gli indizi a suo carico, e ad 
ad aggravarli ha contribuito il 
suo comportamento  all’arrivo 
dei carabinieri. Quando essi so- 
no entrati nel bar, la giovane 
donna si è trasformata în una 
furia, e i militari hanno dovuto 
faticare non poco per farla sa- 
lire sulla «gazzella» e traspor- 
tarla nella caserma di via del- 
l’Istria per l'interrogatorio, I ca- 
rabinieri sono corsi subito nel 
bar di via Udine in quanto il 
ferito prima di svenire all’ospe- 
dale, ha sussurato alcune paro- 
le, pronunciando più volte un 
nome: Luciana. 


Il drammatiso episodio è av- 
venuto alle 15.40 mentre nel lo- 
cale si trovavano alcuni clienti. 
Dal «juke-box» uscivano sono- 
Tissime le note di canzonette al- 
la moda. E la musica ha coper- 
to il clamore della lite, forse le 
grida di dolore del ferito e le 
sue invocazioni d’aiuto. Infatti 
nessuno, nelle vicinanze del bar 
si è accorto di nulla. Proprio 
accanto alla porta, sull'angolo 
con la via Sant’Anastasio, due 
Operai erano al lavoro: non han- 
no sentito niente. Solo quando 
davanti al locale hanno visto ar- 
Trivare una dopo l’altra le «gaz- 
zelle» dei carabinieri, si sono 


Dopo il ferimento ha avuto la forza di raggiangere a piedi la via del Lavatoio 
e con un tassametro si è fatto trasportare all’ ospedale - Tre ore sotto i ferri 


(«Giornalfoton) 


L'interno del bar «Spina». La giovane accanto al banco è 
Maria Pia Bubnich, cognata della donna che è stata «fermata» 


I _-_—_—_— 


stessa domanda se la sono po- 
sta anche le numerose persone 
che hanno formato un capannel- 
lo davanti al piccolo bar. I due 
operai, dipendenti della «Neon- 
Stella» stavano preparando la 
intelaiatura per installare la 
nuova insegna del locale. Livio 
Trampus, abitante in via dell’In- 
dustria 5, era in cima ad una 
scala, A otto-nove metri d'’altez- 


se ferito — questo il racconto 
di Mario Millo — credevo, vi. 
sto che si comprimeva l’addo- 
me, che fosse stato colto da 
un attacco di appendicite. Ho 
innestato la terza e suonando 
il clacson ho attraversato il 
largo Piave imboccando la via 
Palestrina dove, all’imerocio con 
la via Battisti, il vigile mi ha 
dato via libera. Con l’auto sono 


di «Non mi dire mai good-by». 
I militari hanno subito fatto 
staccare la corrente ed hanno 
detto ai presenti di non muo- 
versi. Nel piccolo locale, di po- 
chi metri quadrati c’era molta 
confusione. Bottiglie di birra e 
di aranciata spezzate erano per 
terra e sul banco di mescita. 
In un angolo un mucchietto di 
segatura bagnata, gettata pro- 
babilmente sulle macchie di 
sangue, 

I carabinieri hanno immedia- 
tamente chiesto le generalità al- 
le persone che si trovavano nel 
locale ed invitato la signora Lu 
ciana Pitacco a seguirli in ca- 
serma, La giovane si è avvici 
nata alla porta e ha dato in 
escandescenze; i carabinieri la 
hanno afferrata per le braccia 
e lei si è dimenata cercando di 
liberarsi, Alla fine i militari so- 
no riusciti a farla salire sulla 


«Giulia» con la quale è stata ac- | 9515; 


compagnata in caserma. Nel 
bar, frattanto, è rimasta la co- 
gnata della signora Pitacco, Ma- 
ria Pia Bubnich, che era arri 


cambio, il marito Luciano Pi- 
tacco e i carabinieri della squa- 
dra scientifica, i quali hanno 
messo in risalto con il gesso le 
macchie di sangue che erano 
sul pavimento e quella che si 
trovava sulla tastiera del «juke 
box». Poi hanno cercato l’arma 
ed hanno trovato un coltello 
con la lama seghettata e il ma- 
nico in plastica rossa, Sarà 
quello del ferimento? 

I vilievi nel bar «Spina» sono 
proseguiti per alcune ore, Poi, 
alla presenza della gerente, la 
‘madre della giovane donna fer- 
mata, Maria Bubnich Mapero- 
tich, di 48 anni, i carabinieri 
hanno chiuso il locale d’autorità. 

Mentre nella caserma di via 
dell’Istria i carabinieri interro- 


pranzo di chiusura dell’Inter 


minma 12,9; pressione mb, 
da E.N.E.; cielo coperto; mare leg- 


vanzo, via Bernini 4, tel. 94189: Go- 


Diaz 2, tel. 36747; Sponza, via Mon- 


vata alle sedici per darle il $ 


mate nei giorni festivi o in caso di 


visite urgenti, festive e notturne, tele 


del CIFAP. di Valmaura per il- 
lustrare gli aspetti dell’oleodot- 
to Trieste-Ingolstadt, di cui vi- 
Siteranno infine il terminal. Ed 
a colazione saranno ospiti della 
Azienda autonoma di soggiorno 
al Castello di San Giusto. Le 
giornate triestine dei rotariani 
austriaci avranno termine con il 


da Sistiana o Duino L. 238 
da Monfalcone L.2.0| 


Informazioni alla soc. so 


telefono 68-600 e presso 
Uffici Viaggi 


Club, e al levar delle mense uno 
scambio di nobili indirizzi, sot- 
tolineerà il consolidamento dei 
vincoli d’amicizia tra il sodali- 
zio cittadino e quelli d'oltralpe. 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: Sant'Antonio — Il sole sorge 
alle 5.15 e tramonta alle 20.54, La 
luna nasce alle 10.17 e tramonta do- 
mani alla 1. 
Teri: 


CENTRI 
COPIATURA 
DOCUMENTI 


DA OGNI ORIGINALE 
IN POCHI SECONDI 
COPIE PERFETTE 

A BASSO COSTO 


G. AVANZO Suct 


sui 
) 
f 


$ 


temperatura massima 19,9; 
1015,9; 


1, 36776 - Co; Italia 
tumidità 49 per. cento; vento lm. 16 | SIyteiz® sa so 


ang. p. S. Benco (di fronte VER IÒ 
na! |]. 
germente mosso con temperatura di | ©) Tel 24689 DI 2. 
19,4 igradi. Î0 tem 
Farmacie in servizio diurno inin 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Da- 


dina all'IGEA, via Ginnastica 6, tel. 
Al Lloyd, via Orologio 6 - via 


torsino 9 (Roiano), tel. 29690, 
Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via Ro- 
ma 16, tel. 35218; Centauro, via Ros- 
i, tel. 90488; Alla Madonna del 
Mare, Largo e 2, tel. 24765; San- 
t'Anna, Erta S. Anna 10, tel. 813268, 
Servizio medico comunale: per chia- 


{rreperibilità di altri sanitari, tele. 
fonare al n. 90235. 
Servizio per gli assistiti INAM: per 


fonare al n. 37265. 


SOFFERENTI _ VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE CE. 
LAMARCA 


Informazioni presso 


rarmacia ZANETTI 


via Mazzini 43 — Trieste 


ra 
Ln, PiccoLo GRANDI ia 7 
Viaggi . Cambio vi 
CIT Staz, Centrale tel. € 
Laggio trisett. ore 7 - PI 00 Rig oo 
MILANO giornal. ore 8.15 € ji Il R i 
CI 


L SEGREN —_ 0 
al 
FA L'Anmruoive ALLA DEN 
Documenti + 
ORARIO. AUTOSERVIZI 
GENUVA via Mantova, Crem! te, 
VENEZIA ‘7.15, 8.15, 12 o 10 
ut 


x | Dentiere così naturalie: 
Li 
SAVA LI LI LI LIL 
Piazza Unità telef. 44 
ABBAZIA-FIUME gior, 8, 11; | 
giornaliera ore 8.15. Mel al 
Per ogni altro orario (a! 


tot nl nl LL 
Sempre super-polWi! 
E E 
Staz, Autolinee tel. 
AURONZO via Ampezzo, FO] Bora p 
OL 
GENOVA via Milano, ore 2g Otto 
nee, treni, aerei, ecc.) infor) | Ques 
e de 


s CA ; j ; a zioni e prenotazioni rivoli Dai 
CA e a VI ira Piola al reo N Te | LION (CID Plazza Unita, be | veci conto chelgualcose era suc: [Care go o niaieiein nice | dato vis Hbere, Con] dell'ospei i Sonim dite oro: cche | racisesaazai DID lai suddetti Uffici CIT Mmonieng 
conseguiti recentemente. La ce-|tronio Paola a. 68. lefono 24793, cesso. Già, ma che cosa? Lal fori nella facciata della casa per|dale; sono accorsi due famigli CONEZUATA A PRE, SEO î IS 
Fon SS Ri frei; = - CRESSONO O eliche e si sono presi cura del mio | avere veduto nulla, l'uomo sta- a 
t po lel telaio della «luminosa», Lo n 7 A Der 
i distintivi di 3 7 va dibattendosi tra la vita e la eri 
palo atiouaticit neo pio | TE MERCATO DEI GENERI DI PRIMA NECESSITA? [sopito Sivino Feiss, ci morte nella pala operatoria del e__° Re 
Si d'auto pete Ca diao E eines one aes Lg vostra giovinezzo| 
do, da parte del comandante 32880). Qualche minuto prima I eseguito l'inter. Asso Dà 
Dolce, all'ufficiale ispettore Al « >» Che arrivasse la prima «gazzel- vento, reso quanto mai arduo DI Ci 
bino Sgorbissa (di cui riferia- la) dei carabinieri, vale a dire dalla grave Forre ja interni! ° Stase 
mo a parte) collocato a riposo circa dieci minuti dopo l’avve- Tallana penetrata Selandone e OVUI [t| Cii ca @ tap 'Ass 
per limiti di servizio, nuto IRR SINEUO, ‘Peluso sino alla «loggia lombare», cioè Taeg te 
i TE era entrato nel bar ed aveva i ; i —________________r——— 
a COTDOE. Ce pr chiesto una scopa per pulire il quasi fino alla schiena, aveva LIS 


Dolce, il vicecomandante Grison 
e il viceispettore Corradini si 


NELLA GARA MENSILE DEI PREZZI 


‘marciapiede e togliere le scheg- 
ge di pietra cadute dal muro. 


perforato in due punti l’intesti. 
no e colpito ‘un’arteria: da qui 


A A a È n Sul 
Figuratevi un bel viso di uomo o di donna sen? ttonon 


È i s l'emorragia. Durante l’interven-| capelli: è decisamente diverso e sicuramente inve£ | enttentri 
Techeranno a borgo San Sergio P O DSS . . È TA ROVINE Don RE Ra to, durato, come abbiamo det- i NE 
ea Ri Ru È revenzioni ingiustificate per la carne summa | ‘calmo — ci ha detto — c'era: to, tre ore e eni car state i SERE NE. | berizi 
nuove sei lei rispettivi settori, + continuamente praticate al Maz- ‘ensateci In tem, non aspettate di er 

che saranno benedette dal cap- no alcune persone, non so esat È Per p 


pellano mons. Bottizer, Mentre 
la sede di Basivazza viene ripri- 
stinata dopo esser stata chiusa 
praticamente dalla fine dell’ul- 
timo conflitto, la sede del set- 
tore di borgo San Sergio è di 
nuova istituzione, e il lavoro 
che ad essa farà capo è desti 
nato ad aumentare rapidamen. 
te, dato l'enorme sviluppo previ. 
sto per quel borgo. Com'è con- 
suetudine, in concomitanza con 
la celebrazione della festa del 
Corpo i vigili urbani indosse- 
Tanno da oggi la divisa estiva. 
Il Sindaco ha voluto inviare 
deri il suo indirizzo di saluto 
agli ufficiali, sottufficiali e ai vi. 
gili di Trieste, assieme all’augu- 
rio di poter sempre meglio ope- 
rare nell’interesse dell’Ammini- 
strazione comunale, ma soprat. 
tutto della città. Il rapido svi. 
luppo della vita in tutti i suoi 
settori — rileva l'ing. Spaccini 
— fa sì che i compiti che il Co. 
mune deve inderogabilmente 
assolvere divengano di giorno 
in giorno più complessi. Di 
‘conseguenza, anche per il Corpo 
dei vigili urbani si pone quoti- 
dianamente la necessità di ade- 
guare i propri mezzi e la prepa- 
Tazione dei propri uomini alle 
crescenti esigenze di una città 
‘moderna, vitale e attiva, qual è 
certamente Trieste, . 
L'assessore prof. Romano, dal 
canto suo, afferma di aver avu- 
to «la possibilità di apprezzare 
l’ottimo servizio svolto nei vari 


CANANA” e SA 
10-24 settembre 


PATERNITI VIAGGI 
Corso. Cavour 7/1 


Bilancia in equilibrio, nel me- 
se di maggio, nel settore dei 
prezzi dei generi di prima ne- 
cessità, All’aumento della car- 
ne di vitello e di quella equina, 
infatti, ha fatto riscontro un 
sostanziale ribasso del pesce, di 
alcuni tipi di formaggio e di 
olio in confezioni e altre derra- 
te alimentari. 

‘L'interesse maggiore del con- 
sumatore, naturalmente, è at- 
tratto senza dubbio dal ‘settore 
delle carni bovine e di vitello: 
e.su questo la relazione mensile 
del Comando vigili urbani dedi. 
ca la parte preponderante del 
la sua. attenzione, osservando 
innanzitutto come ii mercato 
dei bovini, soggetto ai «prezzi 
di orientamento» stabiliti dal 
CIP nello scorso aprile, abbia 
registrato un lieve rincaro a 
causa del corrispondente au- 
mento dei costi, applicato sul 
bestiame pregiato d'importazio- 
ne ungherese, 

Molto limitate sono state le 
ripercussioni del rincaro a Trie- 
ste per la nota, lamentata im- 
portazione ad uso privato delle 
carni dal territorio jugoslavo. 
L'incremento della motorizza- 
zione cittadina — da 38.232 
Autovetture immatricolate nel 
1964 si è passati, in marzo, 8 
56.204 — ha portato a un pro- 
gressivo, sensibile aumento del 
le puntate al di là delle sbarre 
e nello stesso tempo a una for- 
te diminuzione proporzionale 
degli acquisti di benzina presso 
i distributori in città, Ulteriori 
maggiorazioni si sono avute sui 
prezzi dei vitelli, che sono au- 


mentati, negli ultimi due mesi, | che 


di circa 120-150 lire il chilo, al 
l'ingrosso, e di 40-220, lire al 


dettaglio, Le ragioni di questi 
rincari vanno ricercate soprat- 
tutto nella scarsa produzione 
nazionale, nelle maggiori richie- 
ste stagionali dei centri balnea- 
ri e di villeggiatura in genere, 
nelle limitate importazioni dal- 
la Francia e dalla Germania, e 
nella sospensione di quelle dal. 
l'Olanda, considerata la mag- 
gior esportatrice del MEC. Vi 
sono, comunque, prospettive di 
uri miglioramento in quanto il 
Ministero della sanità ha con- 
sentito la. ripresa delle impor- 
tazioni olandesi, essendo venu- 
ti a mancare i motivi che ne 
avevano determinato la sospen- 
sione (impiego di estrogeni) Il 
prezzo medio del pollame, pra- 
ticato in maggio e raffrontato 
ai corrispondenti periodi degli 
ultimi cinque anni, è stato il 
più alto finora registrato; le 
previsioni sono però favorevoli, 
in quanto alle maggiori richie- 
ste ha fatto riscontro un au- 
mento della produzione, 

Un discorso a parte si può 


Per quanto riguarda le cami 
equine sono stati registrati in 
maggio prezzi stazionari all’in- 
grosso e singoli aumenti al mi- 
nuto che, controproducenti, han- 
no lo scopo di compensare i mi- 
nimi guadagni per la scarsità 
delle vendite, che ha portato 
alla chiusura o alla trasforma: 
zione di parecchi esercizi. Per 
quanto concerne le proposte dei 
macellai, avanzate nel corso'del- 
la recente assemblea regionale 
alla Camera di commercio, vie- 
ne osservato che a Trieste è già 
operante un consorzio per l’ac- 
quisto e la distribuzione della 
carne (società esercenti prodot- 
ti zootecnici), di cui fanno par- 
te numerosi rivenditori; e inol- 
tre, che l'adozione di misure 
preventive. per stroncare l’im- 
portazione spicciola della car- 
ne da oltre frontiera è solo un 
palliativo, in quanto il proble- 
ma. sarà risolto soltanto quan- 
do i consumatori potranno ac- 
quistare la carne in città a prez- 
zi analoghi o, perlomeno, vici- 


fare per la carne di maiale, in 
questo settore gli acquisti sono 
risultati inferiori al passato, sia 
per motivi stagionali sia a cau- 
sa della nota epidemia. Eviden- 
temente una parte del pubblico 
è ancora prevenuta, e teme che 
questo tipo di carne possa pro- 
venire da animali infetti. In me- 
rito i vigili urbani sottolineano 
che sono state prese severe mi- 
sure protettive, compresa la 
suddivisione del territorio na- 
zionale in tre zone: «infette», 
«controllate» e «non infette» (di 
quest’ultima zona fa parte an- 
), Che garantiscono 
pienamente i prodotti messi in 
vendita. 


ni a quelli praticati in zona B. 


Un notevole miglioramento è 
stato registrato al mercato itti- 
co, rispetto al mese preceden- 
te, per le abbondanti e alle vol- 
te eccezionali pescate di pesce 
azzurro (sardelle, sardoni e 
sgombri) avvenute nel nostro 
golfo e altrove, parte del quale, 
dopo soddisfatto il fabbisogno 
locale, è stato trasferito nel vi- 
cino Friuli. Si è avuta però una 
certa carenza di pesce pregiato, 
specialmente di quello prove- 
niente dall’Istria e dal Quarna- 
ro, venduto a prezzi molto alti, 
e di conseguenza una maggiore 
richiesta di prodotto refrigera- 
to, 


tamente quante, ma nessuna mi 
sembrava agitata». 

Eppure in quel locale, pochi 
minuti prima, un uomo era 
stato ferito gravemente e il 
Pavimento — lo avrebbero no- 
tato di lì a poco i carabinieri 
7 era, macchiato di sangue: le 
tracce lasciate dall'uomo quan. 
do. ha lasciato il bar per rag- 
giungere. l'ospedale maggiore, 
dove per tre ore ‘e mezza il 
primario prof: Carravetta si è 
impegnato. in una lotta contro 
la morte operando un diffici- 
lissimo intervento chirurgico 
che si è conieluso soddisfacen- 
temente. 

Dopo essere stato accoltellato, 
Aldo Mazzer, comprimendosi 
con lé mani l'addome, ha tenta- 
to di raggiungere a piedi lo 
ospedale giore, Ma a metà | 
strada s'è accorto che non ce 
l'avrebbe fatta, Così si è diret- 
to in via del Lavatoio, al po- 
steggio delle auto pubbliche, 
ed è salito sulla prima vettura 
che si trovava attestata quasi 
all'angolo con la via XXX Ot. 
tobre. E' stato lui stesso ad 
aprire la portiera della «seicen- 
to multipla», color grigio topo 
(TS 77568), e all'autista, Mario 
Millo (63 anni, via dei Mirti 11), 
che si trovava già al volante, 
ha detto «mi porti all'ospedale!» 


«Io gli ho chiesto — ci haltr 


detto ieri sera il tassista — 
davanti a quale ingresso voleva 
scendere e lui ha risposto; 
quello di via Pietà... l’astani 
ria». Il tassì è partito e, men- 
tre stava attraversando la via 
Carducci, Aldo Mazzer si è ri- 
volto con voce rotta al guida- 
tore «la fazzi presto — ha der- 
to — stago assai mal!». 

«Non mi ero accorto che fos- 


Aldo Mazzer, il ferito 


cliente che stava perdendo i 
sensi. Io mi sono allontanato 
immediatamente perchè stava 
sopraggiungendo un’autolettiga 
della Croce Rossa. Naturalmen- 
te l'uomo non ha potuto pa- 
garmi la corsa. Sono cose che 
succedono nel mio mestiere. 
Poi ci si consola pensando di 
aver fatto un po’ di bene». 

I famigli hanno trasportato a 
braccia il ferito all’astanteria 
dove, prima di svenire, egli è 
riuscito a pronunciare stenta- 
tamente alcune parole, che so- 
no stare registrate dal mare. 
sciallo di PS in servizio allo 
ospedale. Egli ha detto — co- 
me si può leggere sul messag- 
gio inviato dal sottufficiale al- 
la Questura — «di essere sta- 
to accoltellato al bar Spina di 
via Udine 10 da tale Luciana, 
non meglio generalizzata, pro- 
prietaria dello stesso». 

In quel momento all'ospedale 
Si trovava una pattuglia di ca- 
rabinieri che aveva rilevato po- 
co prima um incidente stradale. 
I militari, udito il racconto si 
sono precipitati verso la via 

dine informando via radio la 
«Centrale» dell'accaduto. Dalla 
caserma di via dell'Istria è par- 
tita poco dopo una seconda 
«gazzella» con a bordo un uf- 
ficiale. 

Quando i carabinieri sono 
giunti nel piecolo bar «Spina», 
(che prende il nome della pro- 
prietaria del locale Lidia Crivi- 
cich vedova Spina), il «juke 
hox» stava diffondendo’ le note 


zer trasfusioni di sangue, Dal. 
l'ospedale erano stati avvertiti 
telefonicamente i familiari del 
ferito: il fratello Bruno e il 
padre Giovanni assieme ad al- 
cuni amici sono accorsi ad of- 
frire il loro sangue, Alla giova- 
ne moglie, che in agosto sarà 
madre, si è taciuta la dramma: 
tica verità; le è stato detto che 
suo marito era stato operato di 
appendicite. Poco prima delle 
20 Aldo Mazzer è stato traspor- 
tato fuori dalla sala operatoria. 
L'intervento è riuscito bene, La 
prognosi è riservata, 

Per tutta la notte i carabinie. 
Ti del nucleo investigativo han- 
no proseguito le indagini e in- 
terrogato la figlia della gerente 
del bar, la quale ha continuato 
a mantenersi sulla negativa, 

Aldo Mazzer, cliente assiduo 

del locale, conosceva da tempo 
la giovane signora, Quali moti. 
vi possono essere all’origine del 
fatto di sangue? Questioni sen. 
timentali o d'interesse? Sono 
tutte domande che gli inquiren- 
ti si pongono e che sinora non 
hanno trovato una risposta. 
La giovane donna che si tro- 
va attualmente in stato di fer- 
mo, si è sposata all’età di se- 
dici anni ed è madre di una 
bambina, Viviana, di sei anni, 
Assieme alla cognata e alla ma- 
dre, si occupa del bar. 

Aldo Mazzer, bracciante al 
mercato ortofrutticolo abitava 
sino ad un anno fa con i geni. 
tori in via San Zenone 17; spo- 
satosi nel dicembre scorso con 
una giovane operaia, ha preso 
alloggio nella vicina via della 
‘Guardia, al numero 17. Chi lo 
conosce lo definisce un bravo 
ragazzo, che non è solito cer- 
car guai, 


capelli sul pettine per convincervi che anche voi pY 
tete perdere i capelli. 


Facendo una frizione tutti i giorni sulla cu!’ 


d 
Ciulie 
De 
8 | Sini a 
con la Lozione Succo d'Urtica Ragazzoni potenzia! | Sui 


Ido 
con « Biotamin »* eliminerete! la forfora ed evitere! sot 
la caduta dei capelli. ago: 


Nelle profumerie e farmacie a Lire 550. 


® Il ritrovato più moderno brevettato. 
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E CONCLUSIONE DELL’ANNO SCOLASTICO 


Martedì, 13 giugno, 1967 


ue di Sistiana 


Operazione «U-Boot» nelle ac 


Porte preeonooonca pesa sebazno 7 pr 


vil GIA' IN VACANZA 15 MILA | 
sE ALTRETTANTI FRA POCO 


i Sembra che gli esami di licenza media si faranno regolarmente 
l’ esposizione degli scrutini agli albi e l’orario delle varie Messe 
‘Chiusura delle elementari: seconde e quinte al 16, le altre al 28 


due sezioni (commercio estero 
e mercantile), Alle 8.30 ci sarà 


Quasi sedicimila studenti trie-|. Liceo «Petrarca»: gli scrutini 
Stini, per l'esattezza 15.840, delle | cominceranno ad essere esposti 
Scuole medie, degli istituti se-|nel pomeriggio; 79 sono i can- | una Messa per gli allievi nella 
Condari e superiori, iniziano og-| didati alla maturità classica, Chiesa dei Cappuccini, 

Sì ufficialmente le lunghe va-| ricco «Oberdanv: le lezioni| Istituto «da Vinciy: entro la 
Canze estive. Altri 15.406 alunni | sono terminate sabato e ieri gli | serata dovrebbero essere noti 
delle elementari lasceranno in-|studenti hanno assistito alla|tutti gli scrutini; 89 sono i can. 
Yece le aule nei prossimi gior-| \iessa. Già oggi alle 12 saran-|didati all’abilitazione per «ra. 
Ri: venerdì, 16 giugno, finiran-|no noti gli scrutini, mentre 135 | sionieri», 24 per l'abilitazione a 

No le seconde e quinte classi, |sono i candidati alia maturità. | geometri. 
sì quanto questi scolari devono | Teri mattina il preside dell'Isti- | © scuola media «Manzoni»: la 
Sostenere gli esami di idoneità | tuto, prof. Dulci, alla presenza | Messa avrà luogo domani, mer- 
© licenza; le altre classi delle degli insegnanti e degli allievi, | coledì, alle 9 nella Chiesa della 
Slementari, e cioè le prime, ter-| ha consegnato una borsa di stu- Beata Vergine di via Rossetti: 
capelli 28 e quarte, termineranno l’'an-| dio intitolata alla memoria del gli alunni” si troveranno alle 
a petti 20 scolastico venerdì 28 giugno. | compianto prof. Emilio Groppi, | $./45 nel cortile della scuola 
dl esami avranno inizio lunedì | allo studente Renato Birsa del- Sempre domani, alle 10, si pre: 
mira" 9 giugno per gli alunni delle|la 4a «E»; successivamente il |< teranno SRG: peiaione 
siovali piconde classi, mentre per gli|preside, dopo aver. elogiato miazione gli alunni che si sono 
Unni delle quinte, in una da-|l'onera degli insegnanti di edu: |'G;ctinti nei profitto € nelle atti. 
oi Vitta il 17 e il 23 giugno, che |cazione fisica, professori Anita | vit. ginniche-sportive 
j L@0] Verrà fissata, a seconda delle| Hauser, Coppoli, Maraspin, Per- h ; 
Sigenze, dai singoli direttori. |lazzi e Valastro, che hanno fat- io Pete, sessi ran («Giornalfoton) 

” 

lle DI Per 2.315 studenti dei com- 
| Dlessivi 8.377 alunni della scuo- 

Media unica, l’inizio delle va- 


e, ha premiato con |di ruolo: uno nella Facoltà di eco- 


olico in quanto devono affron- 
Te, a partire da venerdì mat- 
fina, con la prova scritta di 
ialiano, gli esami di licenza. 
«SUardo agli alunni che si ac- i h 2a 
ÎNgono a superare lo scoglio | NO terminate ieri; oggi alle 9 


miati anche gli allievi vincitori 
dei concorsi di pittura, scultu- 
ra e fotografia artistica, 

Liceo «Galilei»: le lezioni so- 


la legge 24 febbraio 1967, dei due sottomarini tascabili | motovedetta della’ Pubblica | pesca e i bagni. 


I sommozzatori hanno co- 
minciato a togliere attorno ai 
due relitti, su ciascuno deî 
quali si troverebbero due si- 
luri, la fanghiglia e le incro- 
stazioni, Il primo relitto, lo- 
calizzato il 27 marzo scorso, 
è stato identificato come uno 
dei sommergibili del tipo «Bi. 


ber» appartenente alla «Kriegs- 
marine» nazista, 

Qualche settimana fa, come 
abbiamo riferito a suo tempo, 
a poca distanza da questo 
mezzo subacqueo, è stato lo- 
calizzato un altro sommergibi- 
le di dimensioni ancora più 
piccole. L'operazione del «Pro- 


localizzatî tempo ja, a diecì | Sicurezza di Duino che ha la 
‘Alla nostra Università sono stati I sommozzatori della Mari- | metri di profondità, nelle ac- | giurisdizione di quel tratto dì 
assegnati due posti di professore | na militare appartenenti al | que di Sistiana. mare. Nel quadrilatero che si 


teo» ha per scopo la bonifica 
dell'intero fondale di Sistiana. 

Nelle due fotografie: a sini- 
stra, il comandante Sassone 
impartisce le istruzioni ai suoi 
uomini; a de.tra, una veduta 
dello specchio d’acqua con il 
«Proteo» (sullo sfondo il ba- 
gno «Caravella»), 


SPOT ; istintizi È Gruppo smistamento demo- Sulla zona ‘di mare si tro- | estende dal Castello di Duino 

pinze sarà oggi puramente sim- e Ai Dai n enna lizione antimezzi insidiosi | vano la nave appoggio «Pro- | fino alla baia di Sistiana, so- 
‘i turali. Ne dà notizia la «Gazzetta | (SDAI) di Ancona, hanno co- | teo» della Marina militare, al | no vietate fino a sabato 10; 

Ufficiale» pubblicando la ripartizio- | Minciato ieri mattina la fase | comando del capitano di Fre- | come è noto, la sosta delle 
ne di 182 posti dei 150 istituiti con | preliminare per il recupero |.gata Giuseppe Sassone, e una | navi e delle imbarcazioni, la 


delle medie, merita segnalare gli studenti assisteranno ad una 


ito sul quale si deve riiet: |< successivamente, nea se AGGROVIGLIATA VICENDA ALL’ASSISE D’APPELLO 


il netto calo del numero | e ‘del Liceo, il preside supplen- 


lievi più meritevoli negli stu- 
suo, Infatti, mentre nello scor- di a attività Nea Sta 
Di Anno scolastico furono 2.536] mane saranmo affissi gli seruti- « » 
dj Elunni ad affrontare l'esame] ni 1 candidati alla maturità 


licenza media, il loro nume:| scientifica sono circa una ses- 


me diminuito quest'anno di] santina. 
gola . | Istituti magistrali «Carducci» 
owl Proposito degli esami di li-| è «d’Aosta»: le lezioni sono ter- 
pena media sembra scongiura-| minate ieri; gli scrutini comin- | 


i . il pericolo che il ventilato|ceranno ad essere noti nella 
dropero degli insegnanti possa | tarda mattinata, I candidati al 


TEROIATE svoleirietto dele pro: ca lliazione sono complesse: Tuffo cominciò per un affare di impermeabili e orologi 


550\ ve are svolgimento delle pro-| mente un EI ATI RI 
BI iisi i i in ‘ i» assisteranno alle Î i “ni 0î 
10 sep niatti i sindacati degli in.|del «Carducci, assisierammo alle | porfafi da Triesfe în Zona B - Tre persone davanti aî giudici 
| ati sindacati autonomi — po VESTO î CER 
i pyR hanno i ieste al.| del «d'Aosta» alle 9 nella DEE î U N 
ipo aderito a niente pe. | sa di San Vincenzo de Paoli. Un'aggrovigliata e quasi ro-|cinque persone tra le quali il 
manzesca vicenda i Tr Sani O che conosceva: questo | «fu l'inconscio elemento della 
D degli esami cienta È Ha i gli scrutini |S® ieri in esame a Corte Ultimo incominciò a rinfacciar-| altrui azione delittuosa» e dopo 
Un A oa TO fi- no Enia SLI tra una Assise d’Appello, presieduta dal gli d’avere fatto una, spiata alla | avere analizzato a lungo le ri- 
no @ psichico per gli alunni e Cimena circa dato l'elevato | SOtt. Franz e formata dal giu-| Polizia jugoslava e di averlo fat- | sultanze del ‘primo processo con- 
iche per le famiglie ; i gi 
3 d i pai n Malacrea e dai giudici non to-|prio così: tempo prima, il Frau- | piena. 

silche per circa 1.500 dei 7.463 | dati all’abilitazione delle cale | gati Domenico Troisi, Dario] sin si recò in Istria per traspor:| Alle 17.20 la Corte si ritira e 
SUDE nti degli istituti secondari e SOI 1 gli Snaidero, Bruna Ghersini Rel-|tare per conto dello «Sascia» 140 | alle 19 la sentenza, Il dott. Franz 
eriori le vacanze, iniziate Ro Gea la, Antonietta Sabadelli Corvo, | impermeabili ma fu bloccato | annuncia che in parziale riforma 
O Si i ella chiesa di via | Ettore Picotti e Wanda Alessio | dalla polizia, la merce sequestra- | del primo verdetto il Persa è 
ad esami det Rao Bonazza, P.G. dott. Pascoli è|ta e finì in carcere per due me-|stato assolto per insufficienza 
l'idoneità. maturità e abilita | © rsa. tico: stamane sa- REI SI EMONono Si, In quell’occasione, secondo | di prove dall’imputazione di 
: i Zione archivisti. Ds ‘oggi. co. Istituto Nautico: Tn È Sullo scranno addossato alla|lui, seppe della «soffiata» che | estorsione aggravata, e il Frau 
|utm gle cominceranno ad es. | anno noti i voti del «biennio», gabbia e riservato agli imputati avrebbe fatto il Portuese. sin condannato al pagamento 
dere noti A Tinali che | domani 0 ope donni si een & piede jibero prendono posto | La rievocazione della scena delle spese di giudizio che 10 
dtt, netivalmente Gi - | tini delle altre VESSIDAO Ti ion l'autista Guglielmo Frausin, di continua: il Frausin non si limi- | interessano. Per il testo, la Cor- 
i con la coscienza perfetta- | SONO i candidati all’abili! Ti OI 40 anni, abitante in via Udine|tò a rinfacciareli la cosa, mate ha confermato la prima sen- 
Mele) Mente tranquilla a capitani e macchinisti; g ‘| 23, e il rappresentante di com-|pretese anche d'essere risarcito. |tenza e ha dichiarato intera- 
tini Qu È lievi dell’ IHILIOI RESSISEInO mercio Eugenio Persa, di 57 an-| Poi capitò il Persa, che lo per-|mente condonata a entrambi la 
PINI] lp SUesto un breve quadro del-|alle 10.30 nella "io M ni, abitante in via San Michele | cosse duramente per la faccen- | pena per il sequestro di persone 
vana] ° Situazione in alcuni istituti: | aria Maggiore alla Messa. |11, che ricorsero contro la sen-|da degli. orologi e poco Gopo|e ha condonato l’intera multa 
loco «Daniei: le lezioni-so-| Istituto «Carliy: gli scrutini tenza pronunciata il 2A febbraio | se ne andò. Poi il Frausin (gli {e un anno di reclusione al Frau- 
No ate feri ed oggi co-| dei corsi diurni saranno noti| scorso dalla Corte d’Assise che | fece sottoscrivere dieci cambiali | sin per l’estorsione aggravata. A 
îmi i sti i vo- | oggi dopo le 10, quelli dei corsi | riconobbe colpevoli, assieme |da 50 mila lire l'una e si fece | quest’ultimo dovrebbe timanere 

ti ceranno ad essere noti i vo- | oggi dopo DES s 
d; 107 candidati si preparano | serali domani mattina; 50 sono | al latitante Alessandro Schwa-|consegnare inoltre le chiavi e|ancora un anno di reclusione, 

n 


I colore di Trieste: 
risponde il Sindaco 


mente ci scrive 


chitettonico, 


Persa, afferma che il suo difeso 


do tanto delicato come quel-| rstituto «Volta»: le lezioni so- titolo ,,Il colore di Trieste 


ti si innamorano, 


CONVERSAZIONE DEMARCHI 
«La città-territorio» 
questa sera al C.d.S. 


Il problema dello sviluppo 
dei centri urbani, con partico- 
riferimento all'area di 
Trieste, sarà. uno degli arso- 
menti di maggiore interesse che 
il prof. Franco Demarchi af- 
fronterà oggi, martedì, in una 
conversazione promossa 
Centro studi economico-politici 
«Ezio Vanoni». La manifestazio- 
me si svolgerà al Circolo della 
Stampa, mella sede di corso 
Italia 12, con inizio alle ore 19. 

Il tema principale della di» 
scussione è costituito da «L'ar- 
ticolazione della città+territo- 
Ti0). L'oratore, docente di so- 
ciologia nella nostra Università 
ed autore di numerose e docu- 
mentate ricerche di sociologia 
urbana, nel presentare questo 
tema esaminerà sia il problema 
di una dimensione intermedia 
fra Regione e Comune, sia la 
possibilità ed i limiti della cir- 
coscrizione rionale, 

In particolare, in. relazione 
‘prospettata dimensione 
sub-regionale, saranno discusse 
le prospettive dei costituendi 
«comprensorin 
soppressione 
provincia. In riferimento, inve- 
ce, alla circoscrizione rionale, 
si esaminerà l’opportunità di 
Un allargamento dei compiti si- 
nora affidati alle delegazioni 
municipali, nonchè l'istituzione 
di «centri civici» affiancati da 
consulte rionali, 


is 


ii SEGNALAZIONI 


o addirittura supera il reddito del. | porto è ancora, grazie al cielo, pro- 
tetta. dall'invasione della motorizza- 


zione, proprio per la mancanza di 


rc 


«E' un esempio che bisogna. se. 
guire. Il Comune, in tale campo, 
non può molto, anche per le diffi. 
coltà finanziarie che lo. travaglia- 
no, ma deve favorire quanti inten. 
dono porsi sulla strada della va- 
lorizzazione di questo grande patri- 
monio. L’anno prossimo Trieste ac. 
nel quadro delle celebra- 
zioni per il cinquantesimo della Re- 
denzione, migliaia di visitatori, Sa- 
rebbe bello che la città si offrisse 
ai loro occhi con un volto pulito 
ma non alterato, 
ma che il Comitato per le celebra. 
zioni potrà considerare, chiedendo 
la collaborazione dei proprietari di 
stabili, ai quali per altro dovrà of- 
frire agevolazioni 
di affrontare l'onere, 

«Vedremo cosa si potrà fare, De- 
sidero però ‘assicurare che non è 
intenzione di alcuno favorire la na- 
scita di una ,,Trieste in technico- 
; ci sono organi — e il Comu. 
ne è tra questi — che non lo per- 
metteranno, L'operazione, se potrà 
essere realizzata, dovrà restare en. 
tro i confini del buon gusto e del 
buon senso, con il massimo rispet. 
to dell'ambiente e del carattere», 


«Perchè mai si vorrebbe distrug- 
gere questo ideale isolamento e ro- 
vinare quest’oasi di pace? Si veda 
ciò che è successo dal' già idilliaco 
di Grignano e di 
ciò che sta succedendo ai Filtri. di 
Aurisina, Se si vuole creare un luo- 
go di svago per i triestini, si prov- 
veda a rendere "pedonalmente age 
vole" il sentiero da capre che. oggi 
il porticciolo di Santa 
Croce alla strada costiera, si muni- 
sca il piccolo porto di servizi igieni- 
ci, che ora non esistono, si incari- 
chi qualcuno dei pescatori ’’ora se- 
mi occupati” del posto, di curare la 
pulizia del porto, creando invece sul- 
la strada costiera prospiciente uno 
spiazzo da adibire a posteggio per 
le macchine. La breve passeggiata 
per raggiungere ‘il mare porterà ai 
frequentatori soltanto un. piacevole 


Il Sindaco ing. Spaccini cortese. 
«Desidero rispon- 
dere alla segnalazione pubblicata il 
3 giugno, cui fecero seguito nume. 
rosi altri interventi sul tema del 
restauro delle facciate e in genere 
dell’abbellimento dei palazzi triesti- 
ni, che hanno un certo valore ar- 


porto di Duino, 


«Opportunamente il giornale ha 
dato alle due prime segnalazioni il 


di colore în effetti si tratta e — 
mi si consenta il bisticcio — di ca- 
È " A du ) lore. Trieste ha un volto che la 
numero di classi (54), I candi-|dice a latere consigliere dott. |to quindi arrestare. Spiata? Pro: | clude ‘chiedendo  l’assoluzione | caratterizza © la distingue da tutte che consentano 
le altre città; ha una sua persa 
nalità” architettonica che affasci 
na: è quel colore di cui — lo di. 
ciamo con Jegittimo orgoglio — tut. 


«Ridare ‘vivezza aì palazzi più si 
gnificativi, liberandoli — senza re 
car loro offesa — dalla patina del 
tempo, è un problema di eccezio. 
nale interesse, sotto molti profili, 
non ultimo quello turistico, Per ta- 
le motivo mì sembra doveroso co- 
gliere l'occasione per esprimere il 
più vivo apprezzamento a quanti 
già hanno operato in questo senso, 


«Il Comune avrà risparmiato qual- 
che centinaio di milioni e nel con- 
tempo avrà conservato alla città di 


Trieste una *’perla veramente molto WR: 
Pe l'eventualità 


«Sia aggiunto, a titolo di cronaca, 
che da anni, diverse, famiglie e co- 
mitive svizzere e germaniche vengo- 
no a villeggiare ‘nel piccolo porto 
di Santa Croce, assoggettandosi alle 
attuali condizioni ambientali ‘’incivi- 
li” appunto per la pace che ivi vi 
regna. Luciano Martino». 


L'ultimo Paradiso 


Il loro merito è accresciuto dalle »’Segnalazioni”” 
obiettive difficoltà in cui si dibatto- 
no i proprietari di stabili, in modo 
particolare quelli vecchi, la cui ma 


nutenzione frequentemente assorbe 


«Recentemente 
hanno ospitato una lettera con cui 
si sollecitava la costruzione di una 
strada di accesso al piccolo porto di 
Santa Croce, La necessità, di questa 
strada veniva motivata dalla, presen- 


za di "numerose barche da pesca”. 
E' perciò indispensabile precisare che 
nel predetto’ porto vi sono attual- 


SCOPERTI MENTRE «LAVORAVANO» A UDINE 


Ma » ità” i candidati all’abilitazione nelle | chtjè, di 35 anni. un apolide |il libretto di circolazione della | ma lò ha già scontato. 
maturità”. Petto ungherese conosciuto con il no-| macchina. Lo strano interludio 
stro di persona e estorsione ag- | e mezzo di notte. 

i ie Casini tl i 

ITTUA||Frtit ie | do, Frane interroga si 

E ORE DE LLA anni, abitante in via dell'Eremo | IMPutati, e il Frausin nega di 
1 avere sequestrato RO e ° 

i ci n i Ù legarsi come il Persa 

n attenuanti generiche . ritenute pi a Sp: SL F 
DO da si, pitato nella casa di via ri] 

lento e un anno Riti a Monte Grisa Prevaiooi FSUUACO Faina Commerciale che, detto per in- U ono m sono arres a [| 
Teri mattina alla pia Casa del- L'odierna ricorrenza del cinquan- | è j’apolide a 2 anni e 6 mesi ciso, è quella della sua fidanzata. il I 5 d’ È SOA 
ire giovani triestini sono sta- della. Stradale, 


= mignolo di «Sascia», di seque- | notturno durò dalle 20,20 all’una | = 
26, e concesse ad entrambi le 
let. (CARRI in via Pascoli 31 è stata tesimo anniversario della secon- di reclusione € 140 mila lire di Divagando, il Persa si scagio- 


izione a Fatima viene so- : D È sa 
el. Di Giata la signora Anna, vedova | da appar: fo ma. | multa, e il Persa, con l'aumento | na a sua volta: non massactò 
el. 2 teli che compiva 101 anni essen- SE e Du per Ia recidiva, a 2 anni e 6 me- | anima viva — dice — ma diede 


0 a; A c VA 6 ; 
1zi | ino Ce Mit le 8 alle 19 si reciterà il Rosario e| s' di reclusione e 150 mila lire | solamente due ceffoni; e con ja 
io 


pt occasione il | subito dopo sarà officiata la Messa. | di multa, tutti al pagamento |estorsione non c’entra, perchè 
i CESE si| A mezzogiorno, nell'ora cioè eci delle spese di giudizio. La Cor-|se ne andò prima che saltassero 
nl tcato nell’infermeria dove la si-| avvenne l'apparizione, saranno rivol- 


mente soltanto una decina di pescar 
tori, i quali ricavano dal nostro ma- 
re sfruttatissimo, un ben magro so- 


COMUNICATO 


permaflex 


La Soc. Permaflex, allo scopo di tutelare la inconfondibi- 
lità del proprio. marchio. e l'interesse del compratore, ha 
promosso. causa. civile contro la Ditta Perlaflex di Nun- 


«Un tempo il porticciolo era ben 
conosciuto e rinomato per "la pe- 
sca dei tonni”, pesci questi che, con 
le altre specie, inclusi i tanto comu- 
ni sgombri, sono del tutto scompar- 
si dal nostro golfo, tanto è vero che 
i pochi pescatori del luogo arroton- 
dano le magre entrate procurate dal- 
trasformandosi in. conta- 


te dichiarò invece la. propria |fuori le cambiali. ti tratti in arresto l’altra notte non riusciva a bloccar- 


| toî9 Fanelli si trova degente dopo | te: ai fedeli parole rievocative. Alle | incompetenza in merito alla da una pattuglia della Polizia |li, poichè i malviventi si dava- 
T 


fere dalle ? 
Superato recentemente una pol- | 10 giungeranno con 20 corriere dalle | ‘contravvenzione doganale con- 


4 itazi alluvionate del Veneto e dal i 
SELE, si cor Subasio, Triesten ricostruito con le testata al Frausin, al Persa e 
done, La o Si Finbraziato | offerte del nostri concittadini, pelle- | al Portuese. 


Tome 
îmossa e riconoscente. 


gia mons. Piasentini, i quali si sof | 1° è da ciò il dibattimento di Divo (27 anni, via Giulia 36), | VE I i 
| Il British Film Club fermeranno nel Tempio sino alle 12. | ‘3. " 11° consigliere dott. Mala-| Per il latitante e contumace | Claudio Ghizzoni (29 anni Lar: LE Tini 
Ri n ti crea illustra la sconcertante vi-|«Sascia» (non presentò nemme.|g0 Pestalozzi) è Remo Farris ES “ n ita la macchina, si rin 
Questa sera, martedì, il British | RICONOSCIMENTO cenda: il 19 maggio del 1963, {no appello) dice brevi parole |(30 anni, piazza Goldoni), dopo | _ PETQUISI 


ha Film Club presenterà ai soci «Chi | rr concittadino dott. Armendo Zi- | ii Portuese si presentò all’ospe- | l'avv. Masucci che ha sostituito | avere svaligiato alcune autovet- i i di 
Bione RI Mon I, molo è stato chiamato a far par- | dale, dove gli furono medicate |l’avv. Stradella, e per il Frausin {ture in via Manzini a' Udine, gi | MEM® stessa matt 
fatta CE or quale accademico di merito. L'«Ac-|na, lesioni che, secondo lui, gli|le indica nello «Sascia» il vero | nell'intento di conti IR 


Vi 


ziata Cesareo di Napoli, con l'esito che qui di seguito ri- 
portiamo in estratto: 


coltivando. la vite nei piccoli 
appezzamenti di terreno situati sulla 
scoscesa fiancata sopra il porto. Nei 
rarissimi casi di pesca. più abbon- 
i pescatori trasportano via 
mare il bottinò nel vicinissimo por- 
tieciolo di Grignano o addirittura a 


stradale di Gorizia, dopo che|no a precipitosa fuga su una 
avevano effettuato a Udine una |«1500 Fiat», di proprietà del 
Vetture fn sosta. 1 metto, lE posli di blocco © Il terzetto 
idati dal Vescovo di Chiog- imi due i 1A vetture in sosta. I P ti, posti lacci 1 el 
guidati dal I primi due interposero appel tre, Argeo Lara fermato a Gorizia, sulla 


SENTENZA PER 
TUTELA DEL MARCHIO E 
CONCORRENZA SLEALE 


«In questo nostro frenetico mondo 
moderno, l'umanità sta sempre più 
affannosamente cercando aree di pa- 
divenute ormai rarissime. Noi 
Stiamo assistendo all'initelligente ed 


veniva intanto la refurtiva, che 
mattinata di jeri 
te della romana «Accademia dei 500» | lesioni guaribili in una settima: | parla poi l'avv. Morgera, il qua. | erano portati sul viale Venezia | Veniva resa ai legittimi proprie: 


i fati all reeri di via Spa- 
Der la prima volta, un film|cedemia dei 500», che è a imaia | furono prodotte dal Persa, Del-|«deus ex machina» di tutta la | fruttuosa nottata, che già aveva | 30980 Alle caro cavi 


Maericano 4 chiuso, è la delegazione per l'Italia asa 
Nip Cano i cui attori principali so- 150; lla cosa si interessi da Squadra facenda. Il patrono perora che 
Rig Però inglesi: Richard Burton ed ARA ni Sivorle | mobile, ai cui funzionari il fe-|il suo assistito vada cesolto ii 
@beth Taylor. {i tutti 1 modi possibili le arti, le|rito fece la storia del Singolare | meno con formila dubitativa e 
Ssocjazi fili lettere, la scienza e la cultura. Tegolamento di conti di cui si|insiste per una rinnovazione | In viale Venezia, però, mentre 
Crazione astrofili a n diceva vittima, i parziale del dibattimento. stavano armeggiando ‘su una 
Stasera con inizio alle 20,45, per Artista premiata Incominciò col dire che tem-| L'avv. Antonini, patrono del «1100», venivano sorpresi da una 
l'Associazione: astrofili | triestini, edes | PO Prima aveva trasportato per 
Tea Sede dell’Osservatorio astrono- All’artista concittadina pon conto del «Sascia» 140 imper- 
Cap Ci via Tiepolo 15, il dott. Ric-| Pierobon, che ha partecipato Per | meabili a Capodistria, riceven: 
Ne Slager terrà una conversazio- | invito alla Mostra dei pi! tata | do quale compenso. lire per 
Strona: «La grende rivoluzione | temporanei tenutesi a Z0E ner cie | capo. Verso Pasqua fece ‘un 
Omica: il sistema | conferita i i SSque i 
Nocentricoa ea è oi an o presentate. Un'altra medaglia | viagcio nella cittadina con il 
° ai non soci, d'oro & riconoscimento dei suoi me- | Persa. che doveva portare lag- 
(RO riti artistici le è stata ponente ele giù 150 orologi — per il traspor- 
Crizioni agli asili OAPGD | mostra, annueio Giarte EMAS giorn | 10 gli promise 100 mila lire — 
na ad Ancona; infine in questi giorni | imbarcò inoltre 20 impermear 
direzione delle Case del fan- | per i suoi lavori presentati alla Mo- bili dell’apotide, Senoriché, dui 
i liullo dell'Opera per l'assistenza | stra internazionale a Roma ha otte Asinara) rso, furono fer- 
i) tag Tofughi giuliani e dalmati infor- | nuto il diploma di merito. Gallo Pol RSI 
î Sezioni le iscrizioni nelle dipendenti . ni invitati n Conn 0, Di 
Campi di scuola materna di Opicina- Il mare Vi attende goslava,. al ) 
Sant00 Romano, Opicina-Villa Carsia, ter:-vati separatamente e do- 
agg Croce, Prosecco, Padriciano si L'organizzazione Derby Vi propo- | vettero consegnare le chiavi del- 
Riu ieranno nei giorni 26, 27 e 28| ne infinite soluzioni per un felice [Ja macchina, Furono poi rila- 
Veg }° ! genitori che intendono iscri- | svago sul mare. Battelli pneumatici, | sciati con tante scuse, ma più 
i loro bambini dovranno Pre» |f,oribordo, motori marini ecc. con tardì si accorsero che l’intera 
SiSi nei giorni indicati, tra Je 9 una nuova, interessante ed inedita merce era sparita 
| l'pgzogiorno nelle sedi delle Case |forma di vendita rateale. Vi avvici- î Sa 
@nciullo interessate. nerete al mare senza accorgerVene. | Egli incomincia quella parte 
CN TIINNOTT ‘Autosalone Derby, Piazza Scorcola | del romanzo nel quale si inseri- 
CSI d'inglese 3, autoservisio Derby, riva Gulli 12. [sce il Frausin: la sera del 18 
Tcorsl inieneivi di lingua inelese a Rho . maggio, il Portuese fu avvicina- 
&ipOFeanizzati all'Associazione italo: | MODIII Ballarin in viale. |to dallo «Sascian il quale gli 
licana avranno svolgimento dal 


propose un viaggio «lecito» in 
30 luglio nelle ore serali di ogni | - Cucine, cucine, cucine: veri gi08e" | Trrimli, Jo invitò per gli accordi 
esclusi il sabato e la dome| | lil Viale 53, dopo il Politeama. | ecescari in via Commerciale 

Na, ti Sono previsti corsi per princi- 


H 125, ed egli vi andò. Secondo il 
Ten i iveti medio e amano. II Mercato ortofrutticolo suo racconto, nella casa trovò 
tine'oratorio. inguistivo. è 10 per Î| | 1 prezzi prevalenti (tra parentesi, 
Si conversazione. Questi ultimi dopo ciascuno i minimi e | mas 
tap tenuti dalle 19.30 alle 20.30 | simi) delle derrate di pisagior ca i 
leg; le 20.30 alle 21.30 di ogni mar- | mo esitate ieri al Mercato or DR de RN 
® venerdì, colo all'ingrosso, sono stati i seguenti: RE 
tol QUica Frutta: arance 141 Ca 
118-200); banane Seth 
dogio rinvenuto 153 (16200; 2205360); casege 22 | E IN MONTAGNA 
ve Orologio da donna è stato rin- | (118-529); ciliegie locali 180 (100-350); 
lè giagiuto domeniea mattina, verso | fragoloni 259 (170-359); mele Uî6 ll LYU.T.A.T. informa di aver 
Noro” Rella Chiesa di Sant'Antonio | (116-306); pere Ml (118-153); Pesche ||| predisposto ‘ina serie di sog. 


schi con 60 dischi, diversi om- ni, altre volte condannati, 


stesso reato, 


A rarrit Òò rivolgersi | 224. (118-294), i ( 

Nostro Solto fore può rivolgi e ai ee Legio 900, (200.500); esper giorni al mare di peo 

; a ristico stimi 

Solare con Honda regi, bianchi 250 (200500; ibie 15 || alberghi a BIBIONE, LUS: 

Motori: marini entrobonio, fuori | (50:60); || SINPICCOLO, ABBAZIA e 

Quero, 4 "tempi, prestazioni ole. |carvigiali Caso gg (0500 00 || Rogn PAFILIO ita 

ri | è bg ONsumo minimo, a partire da |nioli 140 (83.188); cipolle 105 (153- i Sole Dia A 


© notte. Autosalone Derby, | diverse 36 (25-50); insalata locale 90 || CADORE, TRENTINO e 


9 Mila, e... teneteli sotto sforzo | 188); fagiolini 235 (188-306); insalate 


10] ÙU, sip Corcola 3. Autoservizio Der- ‘80-120); insalatina locale 250 (180-|{ ALTO TGE. 
| iva Gulli 12, $00); patate 50 (267); peperoni 41l Settimane verdi nei nuovi 
|| Patvran parchetti - [SSRSESt Rea ne] are al PALOADE LA 
u n parchetti 18 (118.294); radicchio verde locale DITA e MONTE BON. 


lavoro più accurato per 1 vo I 400 (350-600); ‘hio verde lo- 
-600); radicchio 
zo || Re Ni pavimenti di parchetti, 4 mì |caig Il 900 (60-250); spinaci locali || — Prenotazione presso gli Uf- 
Uente "aterieli e un personale alta-| 110 (80-150); zucchine delle Puglie 17 || fici U.TA.T, 
Ma pay cPecializzato: telefono 95229, | (47-94); zucchine imp. 188 (141-235); 
Muina 5, zucchine locali 220 (150-300). 


umanissimo operato di alcune comu- 
nità (Grado insegni) che proibiscono. 
l’accesso, delle automobili in zone 
appunto per dare agli 
ospiti un breve periodo di pace ed 
il piacevole senso di sentirsi libe- 
rati dalla macchina, 


, Aveva l'lato: e denunciati all'autorità 
teso tre autoradio, un giradi- | ciudiziaria: il Divo e il Ghizzo- 


nella causa promossa dalla 


Società Permaflex 
contro la Ditta Perlaflex 


x 1 pe 
brelli e altri oggetti. reati contro il patrimonio. per 
furto pluriaggravato e continua- 
to. il Farris per concorso nello 


a) dichiara che l'uso della espressione Perlaflex, ad 
opera della. convenuta per contraddistinguere materassi 
a molle, costituisce contraffazione della espressio- 
ne Permaflex, ditta e marchio della società istante, 
nonchè concorrenza sleale in danno di questa ultima; 


condanna la convenuta all'immediata rimozione dell'in- 
segna con la scritta Perlaflex, posta sull'ingresso della 
sua sede, nonchè alla immediata cessazione di qual- 
siasi forma in uso della espressione Perlaflex ed al ritiro 
dal mercato dei prodotti, materiale pubblicitario ed al- 
tro, portante tale espressione; assegna a tal fine il 
termine di gg. 30 dalla notificazione della sentenza 
autorizzando in difetto la s.r.l. Permaflex a provvedervi 
nei modi di legge ‘ed a spese della convenuta; 


c) condanna la convenuta al pagamento in favore dell'at- 
trice delle spese procedurali e risarcimento dei. danni; 


ordina che la presente sentenza venga pubblicata sulla 
stampa nazionale a cura dell'attrice ed a spese della 
convenuta..." 


Così deciso in Napoli il ‘20/12/1966 
dalla. VII Sezione Civile del Tribunale. 
Sentenza depositata in Cancelleria il 


——_————_—tt+——_______—__ 


LA SOC. PERMAFLEX ASSICURA | PROPRI RIVENDI- 
TORI AUTORIZZATI CHE CONTINUERÀ A PERSEGUIRE 
A_TERMINI DI LEGGE TUTTE LE CONTRAFFAZIONI 
DEL PROPRIO. MARCHIO E RICORDA AL PUSBLICO 
CHE IL VERO ‘PERMAFLEX È UNO SOLO: QUELLO 
DAL MARCHIO. DELL’OMINO IN PIGIAMA. 


Martedì, 13 giugno 1967 
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PROPOSTA DELL'ASSESSORE ALL'ISTRUZIONE APPROVATA DALLA GIUNTA 


Destinati agli studenti 
quasi dieci milioni di sussidi 


Ne fruiranno aluoni meritevoli e bisognosi - L'ammontare dei premi 
stabiliti per la scuola dell'obbligo, le Medie e l'Università 


Sussidi straordinari ad alun- 
ni della scuola dell’obbligo e 
delle scuole medie sono stati 
approvati dalla Giunta regiona- 
le, su proposta dell'assessore 
all’istruzione Giust, I sussidi 
sono 265 per un ammontare di 
9 milioni e 995 mila lire. 

La delibera è stata adottata 
in applicazione della legge re. 
gionale n, 25 del 1966 che auto- 
rizza appunto la Regione a con- 
cedere sussidi straordinari a 
studenti meritevoli e bisognosi, 
Tramite i vari Comuni della 
‘Regione erano pervenute al 
competente Assessorato della 
istruzione 1025 domande di sus- 
sidio, Di queste — come ha 
precisato l’assessore Giust — 
ne sono state accolte 265, in 
quanto corredate da sufficienti 
elementi istruttori e ritenute 
meritevoli in conformità dei re- 
quisiti richiesti. 

L'assessore Giust ha anche ri- 
cordato che il sussidio straor- 
dinario ha carattere integrativo 
e quindi può essere concesso 
quando il richiedente non rien- 
tri nel campo di applicazione 
della legge regionale n. 19 del 
1965, che reca provvidenze in 
materia di assistenza scolasti- 
ca allorchè il richiedente stes- 
so non ha potuto beneficiare 
della legge anzidetta o quando 
l'assistenza concessa è ritenuta 
insufficiente e si renda necessa. 
Tio un aiuto ulteriore. 

I requisiti essenziali, comun- 
que, per la concessione del sus- 
sidio sono il merito scolastico 
e le disagiate condizioni econo- 
miche, L'ammontare del sussi- 
dio è stato fissato per gli alun- 
mi della scuola dell’obbligo in 
50 mila lire, per gli studenti 
delle scuole medie di secondo 
grado da lire 50 mila a 100 mi- 
la, e per gli universitari da li. 
Te 100 mila a lire 200 mila. 

Dei 265 sussidi straordinari 
concessi, 44 riguardano alunni 
della scuola dell’obbligo, per 
‘un totale di un milione e 420 
mila lire, 194 riguardano stu- 
denti di scuole medie di secon- 
do grado, per un totale di un 
milione e 900 mila lire. 

Per la determinazione preci. 
sa dell’importo — ha dichiara. 
to l'assessore Giust — si sono 
tenuti conto, oltre al merito e 
al disagio economico, dell’even- 
tuale godimento di altra istan- 
za, delle spese connesse con la 
frequenza della scuola e del pa- 
Tere dell'Amministrazione co- 
munale della località dove ri. 
siede il richiedente. Questa è 
la più importante iniziativa va- 
rata dagli organi regionali nel- 
la giornata di ieri. 

La settimana di attività regi- 
strerà giovedì prossimo una se- 
duta del Consiglio regionale 
per ultimare il riesame del di. 
segno di legge istitutivo dello 
Ente per lo sviluppo dell’agri- 
coltura. Restano da svolgere le 
repliche del relatore e della 
Giunta, nonchè l’esame dei sin- 
goli articoli e la riapprovazio- 
ne del provvedimento nel suo 
complesso. Giovedì scorso si 
era conclusa la discussione ge- 
nerale sul disegno di legge che, 
come noto, è stato rinviato dal 
Governo a un nuovo esame del- 
l'Assemblea. 

Nelle giornate precedenti la 
riunione dell'Assemblea regio 
nale, si svolgeranno varie riu- 
nioni di commissioni consiliari. 
Stamane si riunirà la quinta 
Commissione permanente — la- 
vori pubblici, urbanistica, tra- 
sporti e turismo — per prose. 
guire l'esame del disegno. di 
legge recante nuove procedure 
in materia di opere pubbliche. 
Nella stessa mattinata si riuni- 
Tà anche la prima Commissio- 
ne permanente — affari della 
presidenza, finanze e bilancio 
— con all’ordine del giorno lo 
esame del disegno di legge re- 
cante contributi finanziari pe- 
requati sui mutui contratti per 
la esecuzione di opere pubbli- 
che, nonchè di due proposte di 
legge — di iniziativa dei consi- 
glierì Pellegrini, Moschioni e 
‘Baciechi — riguardanti, rispet- 
tivamente, un’anticipazione di 
finanziamento di opere di com- 
petenza statale sul fiume Ta. 
gliamento e la concessione di 
contributi straordinari a favo- 
re dell’Amministrazione comu- 
nale di Latisana. La Commis: 
sione dovrà inoltre fornire il 
proprio parere sul disegno di 
legge concernente gli assegni 
di studio a favore di studenti 
universitari e sulla proposta di 
legge — di iniziativa dei consi- 
glieri Rinaldo Bertoli, Morpur- 
go e Trauner — relativa alla 
costituzione di un fondo di ga- 
Tanzia per il credito di eserci- 
zio alle piccole e medie indu- 
strie della regione. 

Per domani è prevista in- 
fine una riunione della terza 
Commissione permanente — 
pubblica istruzione, lavoro, pre- 
videnza e assistenza sociale, 
igiene e sanità — per l’esame 
del disegno di legge recante as- 
segni di studio a favore di stu- 
denti universitari, 


Due interrogazioni 


alla Regione 


Un'interrogazione urgente al- 
fa luce del verdetto della Corte 
di Appello di Linz che «contro 
ogni obiettività giuridica ha as- 
solto gli attentatori. nell'Alto 
Adige e dopo i commenti rela: 
tivi della stampa austriaca» è 
stata presentata dal consigliere 
MSI Gefter-Wondrich al 
‘ente della Giunta ‘regio- 
nale, Nell’interrogazione si sot- 
tolinea se il Presidente Berzan- 
ti «non ravvisi l'opportunità di 
troncare ogni contatto con gli 
esponenti della Carinzia, evi 
tando. visite di nostri rappre 
sentanti in quella regione e 
chiedono ai rappresentanti del- 
la Carinzia di volersi astenere 
dal far visita a noi, e ciò fino 
& quando non sarà ripristinato 
il diritto, con la condanna dei 
responsabili. confessi degli at- 
tentati» 

Un intervento a favore del- 
L’UILDM, l'Unione italiana lot- 
ta alla distrofia muscolare, che 
tante benemerenze sta acqui 
stando nella nostra città, è sta- 
to sollecitato dal consigliere del 
xLI, Trauner, attraverso una 


interrogazione all'assessore re- 
gionale all'igiene e sanità Nar- 
dini. «Da parecchi anni — ri 
corda l'interrogante — opera 
l’UILDM, Tale Associazione è 
stata costituita analogamente a 
quanto già avvenuto in Ameri- 
ca e in alcuni Paesi europei e 
ha lo scopo di favorire lo stu- 
dio di questa e terribile malat- 
tia, nonchè quello di. assistere 
quanti ne vengono colpiti, Re- 
centemente — sottolinea l’inter- 
rogante — la direzione del- 
l’UILDM ha gettato le basi per 
l'istituzione a Trieste di un cen- 
tro regionale per Ja diagnosi, la 
terapia e lo studio della distro- 
fia muscolare. Poichè il proble- 
ma si appalesa di enorme im- 
portanza — conclude — anche 
sotto l'aspetto umano, si vuole 
samere se da parte della Regio- 
ne non si intenda intervenire 
per favorire la sollecita rea 
zazione della suddetta inizia 
tiva», 


le gli enti gestori di corsi per 
la formazione professionale dei 
lavoratori possono usufruire di 
contributi, da parte della Re- 
gione, per agevolare la frequen- 
za e l’afflusso ai centri di for- 
mazione, sia attraverso il man- 
tenimento a convitto dei vari 
allievi, sia mediante il rimbor- 
so delle spese di viaggio, la for- 
nitura del corredo eventualmen. 
te necessario, nonchè l’assegna. 
zione di premi ai meritevoli e 
ai bisognosi, 


Contributi al Rittmeyer 
e al «Burlo Garofolo» 


La commissione permanente 
per la Sanità e l'assistenza pub- 
blica della Provincia che si è 
riunita sotto la presidenza del- 
l'assessore Foschi, ha esamina- 
to due deliberazioni concernen- 
ti la concessione di contributi 
a favore dell’Istituto per i cie- 
chi «Rittmeyer» e dell’Ospeda- 
le infantile «Burlo Garofolo». 
Sui due provvedimenti hanno 
pamlato l'assessore Foschi ed i 
consiglieri Weiss, De Vecchi, 
Hruby, Beltrame, Kapelj, Miar- 
chesic, Franzin, Coslovich e Go- 
stissa; quindi, con alcune rac- 
comamidazioni, la commissione 
ha, espresso parere favorevole. 


Interesse all'estero 
per il Museo della guerra 


In questi giorni al prof. Die- 
go de Henriquez, direttore del 
Museo di storia di guerra, è 
pervenuta una lettera da parte 
del direttore del «Imperial war 
museum» di Londra, con la 


«L’ora del racconto» 
alla scuola «A. Grego» 


Giorni fa si è replicato anche 
Nella scuola elementare «A. 
Grego» l’esperimento de «L'ora 
del racconto», ideato e realizza. 
to dal dott, Tullio Bressan, Il 
direttore didattico dott. Omero 
Zerqueni, sensibile alle belle e 
sane iniziative ricreative, ha 
messo a disposizione la pale- 
stra della scuola, nella quale 
una sessantina di alunni e alun- 
ne delle classi IV e V hanno 
ascoltato nove brani, di vario 
argomento, tratti dalle opere di 
scrittori regionali per la gioven- 
tù, e recitati con vivezza di to- 
no e ricca drammaticità dai 
giovani e giovanissimi attori 
dell'Istituto d’arte drammatica 
diretto dal dott, Rodolfo Unter- 
weger-Viani, 

Uno dei fini educativi che si 
prefigge il promotore è quello 
di orientare i ragazzi alle buo- 
ne letture, per cui ad ogni alun- 
no è stata consegnata una sche- 
da sulla quale ognuno ha potu- 
to esprimere liberamente alcu- 
ni giudizi sui brani recitati, e 
Svelare così desideri e predile- 
zioni nelle loro letture future, 
Erano per l’occasione presenti 
alla manifestazione tre graditi 
ospiti intimamente interessati 
all'iniziativa, e precisamente il 
prof, Giacomo Furlani, la si- 
gnora Eleonora Torossi Sinigo 
e la signora Alice Antonini, nî- 
pote di Ugo Mioni, dalle opere 
dei quali sono stati estratti par- 
te dei brani. 

I giovani attori e gli ospiti 
sono stati applauditi con since- 
ra cordialità, sicchè anche que- 
sto esperimento ha confermato 
la validità dei fini che il pro- 
motore si è prefisso. Hanno 
partecipato alla recitazione gli 
attori Angela Rodiguez, Fulvia 
Pettener-Bax, Giorgio Cociani, 
Ombretta Terdich e i due gio- 
vanissimi attori della scuola 
elementare F. Venezian Edoar- 
do Zanmarchi ed Ester Socco- 
lich, 


VITTORIO RIU INDUSTRIALE DEL MARMO E ARTISTA 


Affettuoso dono alla città 


di un emigrato in America 


Negli Stati Uniti dal 1905 ha inviato al Museo Revoltella una scultura 
eseguita da lui stesso e dedicata alla memoria del proprio medico 


Dagli Stati Uniti è giunta, 
graditissimo dono offerto al Ci- 
vico Museo Revoltella, una scul- 
tura di Vittorio Riu, triestino, 
nato da una antica famiglia di 
ornatisti e operoso a Coopers- 
burg come industriale del mar- 
mo e come artista. Riu ha vo- 
luto che l’opera in granito, ora 
esposta nella prima sala del 
Revoltella, fosse dedicata alla 
memoria del chirurgo concitta- 
dino Adolfo de Dolcetti, che lo 
guarì in età giovanile, assolven- 
do così un debito di riconoscen- 
za verso l'illustre medico. L’epi- 
sodio acquista, dunque, un pro- 
fondo significato, morale e atte- 
sta il saldo vincolo con la città 
natale di un uomo che, partito 
come umile emigrante, fece for- 
tuna oltreoceano e accomunò 
al successo nelle imprese indu- 
striali, alti e meritati consensi 
nel campo della cultura. 

Nato nel 1887, Vittorio Riu si 
formò nella benemerita Scuola 
industriale per capi d'arte, e 
trasse, al tempo stesso, esempio 
dall'opera dei suoi ascendenti 
che avevano dato statue e orna- 
menti alla Chiesa serbo-orto- 
dossa, all'Hotel de la Ville, a 
molti palazzi della città e nella 
bottega dello zio, Modesto Gotti, 
Riu partì nel dicembre del 1905 
per gli Stati Uniti dove prestò 


= 


quale si richiedono informazio- 
ni per il reperimento e la con- 
servazione di navi da. guerra 
che hanno preso parte al se- 
condo conflitto mondiale. Già 
precedentemente varie Associa. 
zioni inglesi si erano rivolte al 
prof. Henriquez per avere in- 
formazioni soprattutto nel cam- 
po delle navi da guerra, e nel 
1954 l'ammiraglio Giles, per ri- 
conoscimento, aveva fatto per- 
venire al museo della guerra 
triestino la «rosa di Tudor», in 
bronzo, che stava sulla prora 
della corazzata «Queen Elisa- 
beth», affondata dai «maiali» 
ad Alessandria, 

Anche la «The american So- 
ciety of military history» di Los 
Angeles si è messa negli scor- 
si giorni in contatto epistolare 
con il noto raccoglitore triesti- 
no, per avere informazioni su 
alcuni pezzi tra i più rari con- 
servati nella nostra città. Il 
prof. Henriquez sta attualmen- 
te lavorando per poter costitui- 
re un Centro internazionale per 
il reperimento ed il salvataggio 
delle fortificazioni storiche, che 
dovrebbe aver sede a Trieste. 
L'iniziativa ha già avuto l’ap- 
poggio del gen. Antonio Nani, 
comandante la regione Nord-Est. 

L’archivio del prof. Henriquez 
in materia di fortificazioni è 
particolarmente documentato e 
sono conservati i piani di mol- 
te decine di migliaia di fortifi- 
cazioni di tutto il mondo com- 
prese dal periodo preistorico al- 
l’inizio del nostro secolo. Nella 
sola nostra regione le fortifica- 
zioni sono circa 30 mila ed ol- 
tre duemila nella sola Trieste. 


Giovedì 15 giugno, con due 
esecuzioni in lingua italiana, 
verrà aperta al parco del Car 
stello di Miramare la nona sta- 
gione di «Luci e suoni», l’origi- 
nale e suggestivo spettacoro 
ideato e realizzato dall’Azienda 
di soggiorno e turismo, che ha 
ottenuto incondizionati ricono- 
scimenti. Che esso costituisca 
uno dei più validi motivi di ri- 
chiamo e di prestigio lo è di 
mostrato da alcune eloquenti 
considerazioni: in otto anni ben 

.600 repliche, con un’affluenza 
complessiva di oltre 200. mila 
persone di tutto il mondo; per 
venerdì, a una sola sera, dalla 
inaugurazione: ufficiale della 
nuova stagione, è già. assicura- 
ta la presenza di 300 ospiti te- 
deschi, provenienti da Jesolo. 

Pur senza manifestazioni par- 
ticolari, lunedì 19 giugno cadrà 
una ricorrenza storica molto si 
gnificativa, strettamente legata 
allo squarcio retrospettivo di 
«Luci e suoni», cioè alla tragica 
vicenda dell del 


DELIBERA DELLA REGIONE 


Un milione e un quarto 


a favore dell'ENAIP 


Su proposta dell’assessore al 
lavoro, all'artigianato e all’as- 
sistenza sociale, Dal Mas, la 
Giunta regionale, nella sua ul- 
tima riunione, ha deciso di con- 
cedere un finanziamento inte 
grativo di un milione e 257 mi. 
la lire a favore dell’ENAIP di 
Trieste per l'assistenza agli al- 
lievi che frequentano i corsi di 
formazione professionale gesti- 
ti dall'Ente stesso. 

Tale finanziamento rientra 
nella legge regionale n. 35 del 
dicembre 1965, in base alla qua- 


Mass 
«Cerro de las campanasy 
Queretaro, assieme ai generali 
Meia e Miramon, per ordine di 
Juarez. La salma, sbarcata a 
Trieste il 17 gennaio 1868, pro- 
seguì subito per Vienna, dove 
Tiposo nella 
cripta. della chiesa dei cappuc- 
cinò, 

E’ stata appena ultimata la 
tevisione dell’impianto elettro: 


ebbe 


imperatore 


Messico, arciduca Massimiliano 
e di sua moglie Carlotta. Alle 
7 del 19 giugno 1867 — 
esattamente un secolo prima — 
‘ano. veniva fucilato al 
di 


definitivo 


indi 


acustico, trovato im perfetta ef- 
ficlenza grazie alla qualità del 
materiale e alla scrupolosa ma- 
mutenzione. Si tratta di chilo- 
metri di cavi, interrati e subac- 
quei, e la cabina di comando 
è un modello di precisione, A 
titolo di curiosità, va riferito 
che sono installati 48 altopar- 
lanti, di potenza e rendimento 
eccezionali, dislocati nei più di- 
sparati punti per ottenere il 
giusto effetto stereofonico; 350 
fonti luminose colorate, regola- 
te nella cabina comando, crea- 
no l'affascinante intreccio di ri- 
flessi, di trasparenze e di om- 
bre nelle acque del porticciolo, 
tra il verde del parco e sui 
marmi del castello. Sono il più 
efficace e insostituibile comple- 
mento . all'elemento recitativo, 
di musiche, suoni e rumori vari, 
retti on i ia 


Concorso per tenente 


del genio aeronautico 


Sono stati messi a concorso 
17 posti di tenente in sp.e. nel 
Corpo del genio aeronautico, 
suddivisi nei seguenti ruoli: 
ruolo ingegneri —. specialità 
elettronici sei, ruolo chimici 
quattro, ruolo fisici — speciali- 
tà geofisici sette. 

Possono partecipare al con- 
corso i cittadini, in possesso 
dei richiesti titoli di studio, 
che non abbiano superato i 30 
anni alla data del 1.0 marzo 
1967. 

Le domande, in carta legale, 
devono pervenire entro il 24 


LA VITA NEL PORTO 


Continuano i servizi per il Medio Oriente - Sceglie la via 
di Gibilterra la «Hellenic Lines» - | traffici levantini 


Nell’Italia 

LINEA NORD AMERICA 

Come previsto dall'itinerario, la 
t/n «Cristoforo Colombo», prove- 
niente da Halifax, è attesa doma- 
ni a New York. Il 15-6 ripartirà 
per iniziare il viaggio di ritorno 
che si concluderà a Trieste il 27 
corrente, 

LINEA NORD PACIFICO 

La m/n «G. Ferraris» giungerà 
a Trieste verso il 20-6 da dove si 
prevede ripartirà circa il 24-6. Co- 
me annunciato, trasporta per i 
porti adriatici dei buoni quanti- 
tativi di carico composto in pre- 
valenza da. cotone, cellulosa, le- 
gname, borace, terra infusoria e 
tavolette. per matite. 


Nella Tripcovich 

Servizio diretto Trieste - Africa 
Orientale e Sud Africa: la «Helle- 
nic Wave» è attesa a Trieste il 
16 per ripartire il 19. Sbarcherà 
caffè dell’Africa Orientale, asbe- 
Sto, semi oleosi ecc.; imbarcherà 
1500 unità di nolo fra macchina- 
ri, macchine agricole, cemento, 
fiocco di cellulosa, legnami ecc. 
La Hellenic Lines del Pireo conti 
nua il servizio, con Trieste capo- 
linea, mantenendo tutte le prece 
denti prenotazioni di spazio, La 
Unità, salvo il contrario, farà la 
circumnavigazione africana. 
Servizio LILCO, Trieste - Beirut: 
la m/n «Isabelle» parte domani per 
Beirut, dopo aver imbarcato 400 
tonn, di varie; completa le stive 
a Venezia, 


Nella Navigazione Sperco 

La m/n «Carso» parte oggi da 
Trieste per Venezia, Uscirà dal 
l'Adriatico a pieno carico per Ales- 
sandria. La «Irma» parte pure og- 
gi per Venezia e dopo aver com- 
pletato le stive salperà per Fama- 
gosta, Beirut e Mersina. La m/n 
«Borea» è attesa qui il 23 p.v. Si 
trova ora in Alessandria, da dove 
partità per Beirut e Trieste. La 
m/n «Enri» arriva oggi a Belrut; 
prosegue poi per Alessandria ed 
è attesa nel nostro porto per il 
22 pw. 


Dall’Ufficio 
Programmazione 


Traffico molto ridotto nell’ambi- 
to dei Magazzini Generali dal pri- 
mo di giugno alle ore 8 di ieri 
mattina. Sono arrivate 55 navi con 
un traffico di manipolazione di 
circa 35.650 tonnellate di merci. 
La suddivisione merceologica col- 
loca al primo posto — come or- 
mai di consueto — le merci va- 
rie, con 27.500 tonn, fra sbarchi 
ed imbarchi, Seguono i minerali 
con 7000 tonn., indi i legnami con 
circa 1000 t., ed infine i cereali 
con appena 150 tonn. 


Indubbiamente la crisi del Me- 
dio Oriente ha esercitato dei ne- 
gativi influssi sulla composizione 
e sulla struttura quantitaitva dei 
movimenti, Parecchi operatori dello 
HiniezIand hanno sospeso le spe- 
dizioni, in attesa di uno schiari- 
mento politico-militare del fronte 
arabo-israeliano. Altri hanno bloc- 
cato le merci a terra, preferendo 
attendere delle novità. E° anche 
da rilevare che alcuni servizi mer- 
cantili si sono rallentati, senza 
peraltro arrivare ad una sospen- 
sione definitva, La chiusura del 
Canale di Suez costituisce certa- 
mente un fatto molto grave per i 
traffici triestini, soprattutto per le 
spedizioni verso l’area del Mar 
Rosso, del Golfo Persico e del 
l'Africa Orientale, 

Dai tecnici dell'Ufficio Program: 
mazione abbiamo! appreso che nel- 
la giornata di ieri erano operanti 
15 navi nei Magazzini Generali, 
mentre certe unità risultavano ino- 
perose, attendendo ordini di im- 
barco dalle loro società gestrici, 
Nella giornata di ieri erano an- 
corate nei due Porti Franchi 12 
unità italiane, 3 jugoslave, 3 di 
bandiera greca, una liberiana, una 
olandese, una panamense ed una 
unità israeliana, 


Fra le banchine 


La «Isabelle», dell’agenzia Trip- 
covich, dopo aver sbarcato merci 
varie provenienti da Beirut, sta 


imbarcando circa 350 tonn, di ca- 
rico generale per il Libano, La 
«Stelvio», dell’Adriatica, sbarca 300 
tonn. di arachidi e varie e prende 
a bordo circa 200 tonn, di varie. 
La «Iole Benelli» (in appoggio al- 
la D'Adda) imbarca 270 tonn. di 
varie e legnami per Tripoli. La 
«Enotria» della Adriatica è in at- 
tesa di ordini, La greca «Jonian 
Pelagos» (in appoggio alla Medi. 
terranea) sbarca 990 tonn. di mer- 
ci greche per conto tedesco. La 
«Breeveld», di bandiera olandese, 
in appoggio alla F.lli Cosulich, 
sbarca 600 tonn, di prodotti greci 
per conto tedesco. La «Valparai- 
so» (Flotta Lauro; general agent 
Adria Lines) carica per l’Estremo 
Oriente 2000 tonn, di fertilizzanti 
ed altre 2000 tonn, di merci varie, 

Altre due unità della Lauro 
(Adria Lines) la «Lucrino» e la 
«Aîda Lauro» inserite la prima sul 
Golfo Persico e la seconda sulla 
tratta diretta Trieste - Pakistan - 
Persico, starebbero per finire l'im- 
barco di circa 8000-8500 tonn, di 
carico generale (indi attenderanno 
gli ordini; con ogni probabilità le 
due. navi effettueranno il viaggio 
di uscita attraverso l'instradamen- 
to del Capo di Buona Speranza. 
La «Natko Nodilo» è giunta dal 
Canada (Grandi Laghi) con 300 
tonn. di latte in polvere; imbar- 
cherà 300 tonn. di varie, in pre 
valenza liduori, La «Nissos Thas- 
Sos» (Adriatic Shipping) è giunta 
da Costanza. con 500 tonn. di zuc- 
chero. Il cargo «Geremia» (Lloyd 
Triestino, linea dell'Africa  Orien- 
tale) sbarca 550 tonn, fra caffè, 
sisal, cotone, pellami, poi andrà 
all’arsenale di S., Rocco. La «Kvar- 
ner» (Agemar) è giunta dal Sud 
America per sbarcare 100 tonn., in 
prevalenza caffè; prenderà a bor- 
do carico vario. La motonave del- 
la Navigazione Sperco «Carso», è 
giunta da Beirut con molto succo 
di frutta; caricherà 820 tonn, di 


fertilizzanti .per l'Egitto, La «Geor- 


ge Callitsis», di bandiera greca, è 
giunta dal Libano con 500 tonn. 
di succhi di frutta, La «Elvira» 
(Stella Azzurra) sta caricando per 
Gedda, 


MASSIMILIANO VENNE FUCILATO IL 19 GIUGNO 1867 


Ritorno di<Luci e suoni 
nel centenario del 


Da giovedì nel parco di Miramare il suggestivo spettacolo 
che l'Azienda di soggiorno presenta nella sua nona edizione 


dramma 


giugno al Ministero della Dife- 
sa — Direzione Generale per il 
personale militare dell’aeronau- 
tica — Divisione concorsi, Viale 
Università 4, Roma. 


Congedo dal Corpo 
dei vigili urbani 


Con deliberazione della Giun- 
ta municipale è stato collocato 
a riposo, per raggiunti limiti dî 
servizio, l'ufficiale ispettore dei 
Vigili urbani di Trieste, Albino 
Sgorbissa, 

La meta che l’ufficiale ha rag- 
giunta non è di tutti: 42 anni di 
attività svolta a cavallo di due 
guerre mondiali, in condizioni 
quindi non facili, dimostrando 
spirito di sacrificio, abnegazio- 
ne, passione. per il servizio, e 
facendo sempre incondizionata» 
mente il suo dovere di funzio- 
nario, di soldato, di cittadino e 
di buon padre di famiglia. 

Assunto in servizio nel lonta- 
no 1925, ai tempi del tram a 
cavalli. ebbe affidata nel 1941 
per ventisei anni la direzione 
del reparto viabilità al quale 
seppe imprimere il suggello del- 
la sua capacità ed esperienza 
professionali e della sua appas- 
-sionata, intelligente operosità. 

Per queste sue belle qualità 
morali e professionali egli fu 
promosso ufficiale, grado que- 
sto che rivestì per tredici anni, 
con rara competenza, anche nel 
disciolto Corpo della polizia am- 
ministrativa che dipendeva dal- 
l'allora Commissario generale 
del Governo, 

All’ufficiale ispettore Albino 
Sgorbissa il comandante del 
Corpo consegnerà, questa mat- 
tina, durante la. celebrazione 
dell’annuale della fondazione 
del Corpo, una medaglia d'oro 
Ticordo, anche a nome del vice 
comandante e degli ufficiali, 


L'assemblea annuale 
dei dirigenti assicuratori 


Si è svolta nei giorni scorsi 
la assemblea annuale del Sinda- 
cato dirigenti assicuratori di 
Trieste. Il presidente dott. Nor- 
way ha letto la relazione mora- 
le, intrattenendo i soci sullo 
stadio attuale dei vari problemi 
che interessano la categoria. 
Quindi il dott. Salvi ha illustra- 
to le risultanze del bilancio con- 
suntivo e ha presentato il bi- 
lancio preventivo. Tanto la re- 
lazione del presidente che quella 
del segretario sono state appro- 
vate all’unanimità. 

L'assemblea ha altresì appro- 
vato alcune modifiche allo sta- 
tuto sociale in relazione alla 
mutata intestazione da Sindaca- 
to triestino dirigenti imprese 
assicuratrici in Sindacato diri- 
genti imprese assicuratrici del. 
la regione Friuli-Venezia Giulia. 
Infine l'assemblea ha conferma. 
to all'unanimità il Consiglio u- 
scente nel quale è stato incluso 
quale Sindaco supplente il dott. 
Bruno Toso, Il direttivo risulta 
così composto: presidente, dott. 

Norway; segretario, dott. 
Guido Salvi; consiglieri: dott. F. 
Ara, dott. P. Fonda, rag. E. Sini. 
gaglia, G. Frausin e dott. R. 
Vergna; collegio sindacale: M. 
Brovedani e M. Marcantoni ef 
fettivi; dott. E. Jurcey e dott. B. 
Toso supplenti. 


(«Giornaijoto») 
«Remenbrance» di Vittorio Riu 


la fatica del suo assiduo e abi. 
le scalpello ad edifici famosi: la 
Biblioteca e la Stazione ferro- 
viaria centrale di New York, le 
immense fabbriche nuove delle 
metropoli statunitensi. 

Nel 1922 fondò a Coopersburg, 
in Pennsylvania, una socieà per 
la produzione di rivestimenti in 
granito, di cui è tuttora presi. 
dente. Trascorsero veloci gli an- 
ni operosi e, sulle soglie ormai 
della vecchiaia, quando sembra- 
va che i propositi artistici della 
giovinezza fossero stati definiti 
vamente accantonati, Riu si tro- 
vò ad insegnare il mestiere che 
egli aveva così accuratamente 
appreso. Lavorando con gli ‘al- 
lievi — si era già nel 1952 
gli venne fatto .di chieder 
«Perchè non posso creare, in- 
vece di prestare ad altri i frutti 
della sola abilità esecutiva?» 
Ed ecco, con la genialità e la 
aper‘ura mentale propria degli 
imprenditori che non si sono 
chiusi nell’accademia, ma che 
hanno ascoltato e intuito lo 
svolgersi della vita nella prati- 
ca, egli avvertì la temperie del- 
l’età nuova. 

Esordiente come scultore, Riu 
imboccò senza esitazioni la stra- 
da dell’astrattismo. Seppe con- 
giungere alle melodiose modu- 
lazioni di grandi forme alate, 
specularmente tornite nel gra- 
nito, le ultime derivazioni della 
poetica secessionista. Il nuovo 
gusto gli ha dato ragione ed 
ha dimostrato, nel revival del 
liberty, l’attualità degli stilemi 
grafici e plastici dei primi anni 
del secolo. Ma Riu evitò l’eclet- 
tismo e, nella semplicità rig 
rosa delle forme, trovò una mi. 
sura matematica di armoniose 
curve, affine, per certi aspetti, 
all’altissima statuaria di Alberto 
Viani. 

Vittorio Riu procede nella sua 
creazione senza avere innanzi 
un modello; l’opera gli esce di 
tettamente dal granito greggio, 
lavorato con adatti strumenti 
che ‘permettono soluzioni di inu- 
sitata abilità: sono sottilissime 
ali di marmo prolungate per 
metri nello spazio. Nell’ultimo 
decennio, Vittorio Riu meritò 
numerosi premi e ambiti rico- 
noscimenti. Opere sue si tro- 
vano nelle principali raccolte 
pubbliche e private della Penn- 
sylvania, e la critica così de- 
finì il suo stile, a proposito del- 
la mostra personale all’Allen- 
town Art Museum: «Victor Riu 
è il maestro del granito: sotto 


la disciplinata energia creatri- 
ce dell’artista, questa pietra di- 
viene eloquente. Da dura roc: 
cia si fa docile. La massa as- 
sume fluidità, la pesantezza si 
risolve in pura levità». 


«Remembrance» — questo il 
titolo dell’opera esposta al Mu- 
seo Revoltella — è un'ala ver- 
ticale di granito, due volte inar- 
cata e rastremata verso l’alto 
e, verso i bordi fino a diventa- 
te sottile lama; da essa si di- 
parte, verso il basso, al centro, 
una morbida voluta a conchi- 
glia, di sapore secessionista, or- 
ganicamente collegata all’espan- 
sione della superficie lucente. 


Iscrizioni a fine mese 
agli asili dell'ONAIRC 


Anche nelle scuole materne 
dell’ONAIRO, come in quelle 
comunali, le iscrizioni si effet- 
tueranno nei giorni 26, 27 e 28 
di questo mese, Ne dà notizia 
l'ufficio di Trieste dell'Opera 
nazionale di assistenza all'in 
fanzia delle regioni di confine, 
nrecisando che le iscrizioni sa- 
Tanno accettate nelle sedi del 
le scuole stesse e dovranno esse- 
Te riconfermate alla fine di 
settembre. 


ELARGI 


In memoria di Antonia Gombazh 
da Lidia Mattiassi 2000 pro Lotta 
contro le malattie cardiovascocirco- 
latorie. 

In memoria di Gianni Sferco dal 
Collegio provinciale delle infermiere 
professionali, delle assistenti sani- 
tarie e dalle vigilatrici d'infanzia 
20.000. pro GAI - XXX Ottobre (Soc- 
corso alpino); dalle famiglie Cuma- 
ni 3000 pro Istituto Rittmeyer. 

Im memoria di Gianni Sferco dal. 
lo zio Livio Sferco 5000 pro Semi- 
nario vescovile e 5000 pro CAI - XXX 
Ottobre (Soccorso alpino); da Li- 
liana Marsilli 1000 pro Seminario 
vescovile; da Albina Pino. Roncelli 
2000 pro Istituto Rittmeyer (asilo). 

In memoria di Umberto Nigri, 
mel II anniversario (12/6), dalla 
moglie 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dell'avv. Marcello 
Travan, mel II anniversario, dalla 
famiglia 10.000 pro ECA, 

In memoria di Enrico Bordin da 
Erminia e Alcide Colautti 5000 pro 
Oratorio Salesiano e 5000 pro Unio- 
ne ex allievi «Don Bosco», 

In memoria di Willi Rossetti da 
Nella e Giuseppe Borri 2000 pro Le- 
ga Nazionale, 

In memoria di Mario Scaparro 
dal personale del Commercio estero 
13.500 pro Centro tumori, 

In memoria di Bastian Barbo da 
‘Ada, Orietta e Marcelo Barbo 2000, 
da Ice e Lina Barbo 1500 pro Cen- 
tro tumori; da una vecchia cliente 
2000, da Redenta, Ada e Marco Zel- 
co 15,000, da Letizia Rocco e Gio- 
vanna Zandegiaco:mo 5000, dalla fa- 
miglia Luciano Sandrin e dalla fa- 
miglia Bianca Nobili 6000 pro Fa- 
miglia parentina: da Dora e Ore- 
ste Inchiostri 2000, dalla farmacia 
Sponza 5000, da Jacopo Serravallo 
5000. pro Fondo «Serravallo»; da 
O. e P. Perlich 3000, dal dott, F\ 
Portione 2000 pro Villaggio del fan- 
ciullo; dalle famiglie Gualtiero e 
Lucio' Lovisato 3000 pro Chiesa 
S. Vincenzo de’ Paoli; da Pia Roz 
zo 3000 pro Scuola «Carniel» 

In memoria di Emilia Ive da Ma. 
ria Rampini 1000, da Silvia Pizeni 
5000, da Silvano Facuzzi 5000, da 
Bruno Facuzzi 5000 pro Centro tu. 
mori, 

In memoria di Beniamino Stefa- 
nutti da Fortunato Comisso 1000 
pro RCA. 

Da N. N. 5000 pro Centro tumori, 
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L'ISOLA VI PARTECIPA 


PER LA PRIMA VOLTA 


Presente anche Malta 


alla Fiera 


di Trieste 


Speciale annullo postale per la «Giornata» 


Alla Fiera di Trieste sarà pre- 
sente quest’anno, per la prima 
volta, nel Palazzo delle Nazioni, 
l'isola di Malta, con una mo- 
stra collettiva ufficiale organiz: 
zata dal Ministero del Commer- 
cio estero di La Valletta ed al- 
la quale prendono parte una 
cinquantina d’imprese dei vari 
rami ‘industriali e artigianali. 
Saranno esposti prodotti ali. 
mentari, in particolare quelli de- 
rivati dall’industria conserviera 
della pesca, e articoli caratteri. 
Stici dell'artigianato isolano tra 
cui ricami e tappeti. 

L'importanza che Malta attri- 
buisce alla manfestazione trie- 
stina sarà sottolineata in occa- 
sione della «giornata» ùfficiale, 
il giorno 29 giugno, durante la 
quale giungerà nel comprenso- 
rio fieristico il sig. Paul J. Nau- 
di, capo del Dipartimento infor- 
mazioni. Gli esponenti maltesi 
hanno in programma, durante 
la loro sosta a Trieste, di effet- 
tuare una serie di contatti con 
esponenti ufficiali del mondo 
economico italiano e con i rap- 
presentanti dell’industria can- 
tieristica. 

Nel bacino del Mediterraneo 
lo scalo triestino rappresenta 
un porto di primaria importan- 
za in relazione alle importazio- 
ni maltesi. Lo scalo giuliano, in- 
fatti, nel 1966 ha operato im- 
barchi per destinazione Malta 
pari a 124.060 q. contro 118.628 
del 1965 e 99.290 q. del ’64. Le- 
gname, zucchero e carta sono 
le tre voci merceologiche che 


contribuiscono maggiormente al 
traffico marittimo. 

Gli operatori centro-europei e 
danubiani presenti. in Fiera in 
occasione delle varie manifesta- 
zioni, avranno modo d’incontra- 
re i rappresentanti della delega- 
zione maltese per allacciare rap- 
porti economici e promuovere 
nuovi scambi. Di rilevante in- 
teresse, infine, per i filatelici, 
risulterà lo speciale annullo po- 
stale che verrà effettuato in Fie- 
Ta in occasione della «Giornata 
di Malta», 


Problemi della marineria 
all'esame dei socialisti 


La Commissione economica 
della Federazione triestina del 
PSI-PSDI unificati, la preso 
in esame i problemi della ma- 
Tina sovvenzionata, sofferman- 
dosi in particolare — informa 
un comunicato — «sul grave 
danno per l'economia nazionale 
costituito dal mancato ammo- 
dernamento e potenziamento 
delle flotte del Lloyd Triestino 
e dell’Adriatica». E’ stata riaf- 
fermata la necessità «che il 
Governo prepari ed attui solle: 
citamente un piano di sviluppo 
delle linee di p.i.n, facenti capo 
ai porti adriatici, per contrasta- 
te l'espansione delle bandiere 
estere e il conseguente aumen: 
to del deficit nella bilancia dei 
noli. La commissione ha deli. 
berato di indire una pubblica 
manifestazione sull'argomento, 


ONI 


VARIE 


In memoria di Bruna Saccomali 
Milano da Irma Gabersi 2000, dall 
dott. Maria Luisa e Tilde Picco! 
2000, da Gemma e Umberto Tom 
masini 2000 pro Chiesa Padri 
puccini di Montuzza: da Clelia È 
Carlo Frandoli 3000 pro CRI; di 
dott. Piero Marcovich 2000 pro L@ 
ga Nazionale: da Irene e Demetrl0 
Gunalachi 2000 pro, ECA: da Fil 
via Izso Tassi 8000 pro Centro e 
nico distrofia muscolare; da Ross 
na e Bruno Leva 5000, da Lavin 
e Fulvio Gattegno 500), da Liberti 
e Luciano Gattegno 5000 pro Osp® 
dale infantile, 

In memoria di Arrigo Bordin dl 
nipoti Mariuccia, Piero Paolo 
Fulvio 4000 pro Oratorio Salesiani 

In memoria di Ferdinando Ho 
nig da Elena Serravallo 2000 P® 
CRI. 

In memoria del dott, Anton 
Rocco dalla famiglia Focardi 
pro CRI (Sezione femminile). 

Im memoria di Giuseppe Pre 
so da Z. e Mario Cescutti 5000 DI 
ECA. 

În memoria di Italia Obresa veli 
Menon: dal figlio Aldo 20,000 PA 
Ospedale lungodegenti (Rep. dono 

In memoria di Adriana Gul 
da Tullia Zanei e Irene Bon dl 
pro Ospedale infantile. 

In memoria di Sebastiano Barlî 
dalle famiglie de Manzini 5000 DIî 
Lega Nazionale e 5000 pro CR 
da. Luigi Draghicchio 5000, da 01 
ro e Ta Miiller 10.000 pro MO! 
mento sociale italiano; dall'ami0 
Dino Papo 10.000 pro Fameisa DE 
rentina: da Bruno e Nory Godil! 
5000 pro Scuola «Carniel» (Fond 
«Biancamaria Carniel»); da Reni 
gio Bracci 5000, da Bruno Sb 
3000 pro Fondo «Serravallo»; da 
Piero Anna Barbo e figli 5000, 
dott, Giordano Callegari 5000 
Ospeiale infantile, Fo 

In memoria di Bruna Saccomeli 
Milano da Giuseppe e Livia vali 
celli 10.000 pro Ospedale infanti 
(lettino a suo nome): dalla fall 
glia Rigutti Poldi 5000 pro Picc0 
Suore dell'Assunzione; da Pieri? 
Ricci 2000, da Olga e Giorgina È 
smondo 2000 pro Istituto Rittmeyf: 

In memoria di Enrico Bo: 
dalla famiglia Enrico, Licia AUF 
gretti e G. Pfaff 7000, dalla fam 
glia Mosetti 1000 pro Oratorio 
lesiani, us 

In memoria di Giuseppe Val 
dai colleghi cella sorella Lucia 0 
pro Istituto Rittmeyer: dal dot! 
Doro de Rinaldini 3000 pro chi 
Madonna del Mare. 

In memoria di Carmela Favenli 
da Luigia Di Fusco e famiglia GN® 
bitz 2000 pro chiesa S, Giacomo ( 
veri). 

In memoria di Antonietta Costlf 
ra ved. Lucchi dalla cugina Emo 
Costiera Aiello 1000 pro Lega N° 
zionale. 

In memoria della «mamma Ol 
Kaschitz e della sorella Dina Fa0% 
dalle figlie e sorelle 2000 pro Istilt 
to Rittmeyer. 

In memoria di Ida Marchesi vi tr 
Manzutto da Pellizzari Nera Gul? 
Piero 3000 pro Seminario vescov 


L'elargizione di lire 3000 effettu? 
ta dalla famiglia Zini in mem® 
di Elda ved. Terpin — pubblica 
sul «Piccolo» dd. 11,6,67 — in 
desi a favore del Villaggio del f 
ciullo anzichè dell'Istituto Rittm 
yer come pubblicato, 


AANADIIANISAANNIT 


Gite e soggiorni 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DELI 
GIULIE — Con partenza sabato 
corrente, alle ore 15 da piazza VI 
torio Veneto, gita a Forni di SOP! 
ed escursione ai rifugio: Giaf, i 
salita del monte Orticello, m. 21 
Programma dettagliato e iscrizi 
indispensabili, entro giovedì 15 0! 
in sede sociale di piazza Unità 
telef. 35240. w 

SCI CAI TRIESTE . SOCIETA’ 4 
PINA DELLE GIULIE. Continuan0.4 
iscrizioni per il corso di sci e di 
agonismo alla Marmolada in Di 
gramma per il prossimo luglio, 4 
la collaborazione di maestri naziohi, 
li di sci, Per informazioni in S@j 
sociale piazza Unità d’Italia 3 - 1! 
35240, 

CAI ASSOCIAZIONE xXx OTO 
BRE. Domenica 18 giugno gita a 59 
ni di Sopra con salita al Monte P$ 
maggiore (m. 2497). La comitiva gl 
effettuerà la traversata dal rifuù, 
Flaiban-Pacherini al rifugio Giaf 
traverso la forcella d'Inferno. bi 
tenza sabato 17.6 alle ore 15 e Til) 
no domenica sera, Informazioni pi 
iscrizioni in sede sociale, via S. 
lico 1 - Tel. 69795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — 500) 
aperte le iscrizioni al Corso est 
gi sci a! Cadini di Misurina, 000. 
collaborazione della Scuola nazio! 
di sci di Sappada Informazioni 4, 
iscrizioni in sede sociale, via S. 
lico 1, telef. 68.795 

CAI' ASSOCIAZIONE XXX 0190, 
BRE. Sono aperte le {iscrizioni 
soggiorni estivi di Valbruna e 9% 
Cassiano Val Badia. Informazion! g 
iscrizioni seralmente in sede, via 
Pellico 1, telef. 68-795. 


MAY _Y-Y{XYXX_Y*___.__—._—>*>->X-/Xxxnx?® 


La Spezia e Trieste, due città ma- 
Tinare si sono incontrate all'insegna 
dell'industria triestina, la STOCK 
S.p.A., di cui sono ospiti in questi 
giorni circa cinquanta esercenti di 
quella provincia ligure, Accompa- 
gnati dall'ispettore Dott. Primavori 
@ dall’agente Sig. Botto, gli opera- 
tori spezzini sono giunti a Trieste 
domenica pomeriggio e ieri, dopo 
alcune tappe turistiche nelle zone 
storiche e monumentali della città, 
sono stati ricevuti dai dirigenti della 
Stock alla sede centrale di Roiano. 
Nel grande stabilimento essi hanno 
potuto assistere alle varie fasi di 
lavorazione e d’imbottigliamento del 
brandy dei liquori Stock e al con. 
fezionamento dei vari tipi dì cassette 
natalizie, 

T graditi ospiti hanno quindi po- 
tuto ammirare il golfo di Trieste a 
bordo della motonave «Dionea» che 
verso sera li ha sbarcati a Sistiana, 
da cui hanno raggiunto Duino per 
una festosa riunione conviviale. 

Oggi i visitatori si trasferiranno a 
Portogruaro, presso i grandi depositi 
di invecchiamento del brandy Stock. 


DEI 


AR 


IL PICCOLO 


Martedì, 13 giugno 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


LA FIGLIA 


DELLA GIOGIARA 


UN SINGOLARE RECITAL AL PICCOLO TEATRO DI MILANO 


Poesie e canzoni di Brecht 
con Milva e Giorgio Strehler 


Originale e applaudita antologia del drammaturgo tedesco 
che potrebbe portare la cantante al debutto nella lirica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, giugno 

«Tiravo il mio carro, senza 
più forza — e giunti lungo la 
Frankfurter Allee — fu lì che 
‘pensai: chè, come. son stanco 
— se mi lasciassi andare per 
un momento — forse cadrei per 
SEME... Dì. 

E' una ballata di Bertolt 
‘Brecht, mai tradotta, sinora, in 
italiano, Titolo, «Il cavallo si la- 
menta», E’ strano: Brecht la 
‘scrisse verso la fine del 1918, il 
fido Eisler la musicò nel ’32, 
due giorni prima della morte 
del poeta la pubblicò una rivi- 
sta berlinese, era l'agosto del 
?56. Una coincidenza singolare di 
date, di guerre fredde, di terro- 
rismi ideologici, di «tempi oscu- 


Il successo conseguito dal 
Rm musicale «Riderà», diretto 
‘a Bruno Corbucci, ha affer- 
Mato improvvisamente un «out 
Sider», cioè Little Tony. Nessu- 
no sospettava che Little Tony, 
Îho a quel momento solo can- 
Unte di successo, possedesse 
n «peso» cinematografico, co- 
Me hanno dimostrato di posse- 
erlo Gianni Morandi nel 1964 
© Rita Pavone nel 1965. «Ride- 
, nei primi due mesi di pro» 
&rammazione, ha superato il 
Mezzo miliardo d’incassi sull'in- 
ntero territorio nazionale, per 
Ci Little Tony è divenuto au- 
Omaticamente uno dei tre 
Mandi del film musicale italia- 
Ta E’ così stato deciso di rea- 
Ni ‘are il seguito di «Riderà», 
Udo incarico a Mario Amen- 
da e Bruno Corbucci, autori 
ella prima sceneggiatura, di 
Itrivere le disavventure nelle 
Quali Tony incappa al suo ri- 
Tno dall'America (nel finale 
i primo film «Riderà», Lit- 
Hai Tony partiva per Holly- 
sio per interpretare una «mu- 
TAL comedy», scritturato da 
i producer americano). IL ti- 
polo del secondo film è «Cuo- 
n; matto», assurto, dopo il Fe- 
tival di San Remo, al primo 
Sto, nell'arco di diverse setti- 
Ù) me, nel popolarissimo refe- 
daum radiofonico «Hit Para- 
€». Il disco di «Riderà», che 
Stato scelto come titolo del 
îrimo fortunato film, è stato 
Prodotto in almeno un milio- 
e mezzo di esemplari; il di- 
ulpdi «Cuore matto» si avvia 
Milione di copie. 

Accanto a Little Tony è stata 
(slliturata Eleonora Brown 
Nella foto), che, dalla sua pri- 
ci interpretazione de «La cio- 
poro» (era la figlia di Sofia 
da en) fino a «Il Tigre», è ap- 

sa in vari altri film, affer- 
gyrrdosi per la sua recitazione 

Obria e moderna. Eleonora, 
" «Cuore matto», renderà piut- 
moto difficile la' vita di Little 
«Ly, costretto a inventare un 
Iratello-sosia» con i relativi 
Toblemi dell’ubiquità, cioè di 


di Trieste», presieduta dal m. 
Orazio Fiume, ha ritenuto di 
non poter andar oltre all’asse- 
gnazione del secondo premio: il 
riscontro pubblico le ha dato 
— pur se vi fosse stato bisogno 
di una verifica all'operato di co- 
sì illustre collegio — ragione. 
Alle due composizioni premiate 
la giuria ne ha aggiunto una 
terza a guisa di segnalazione: 
alla fine è risultata quella più 
stimolante. Infatti la «composi- 
zione per orchestra» del fioren- 
tino Romano Pezzatti, giovane 
in senso non solo relativo, si 
muove nella direttrice post-we- 


Il festival 


zimbello 


Melbourne, 12 


Il solo film inglese parte 
cipante al Festival cinemato» 
grafico di Melbourne, in Au- 
stralia, è stato ritirato per 
‘protesta contro la censura 
che ne aveva tagliato alcune 
scene. Il film in questione, 
«The private right», pur es- 
sendo inglese © stato pro» 
dotto e diretto da un giova» 
ne greco, Michael Pav=5, ed 
è ambientato a Cipro. In 
precedenza la censura au- 
straliana aveva proibito un 


ivarsi contemporaneamente altro film in lizza nel festi- 
due posti, 0, peggio, di do- val, questa volta giappone- 
lersi mostrare alla Brown co- se, Il direttore del Festival, 


Erwin Rado, ha dichiarato 
sconsolato che «la censura 
australiana rende il Festival 
di Melbourne e di Sydney Jo 
zimbello del mondo cinema» 
tografico internazionale». 


© se stesso o come gemello. 
vert. loro fianco, appaiono di- 
orsi attori brillanti: Lucio 
Mato, Ferruccio Amendola, 
2otria Pia Casillo, Fidel Gon- 
Ules, Ignazio Leone e delle 
\ ele attrici quali Fajda Nicols 
‘Ossella Bergamonti. 


PRIMA TRASMISSIONE IN MONDOVISIONE 


Sul video il meglio 
del pianeta-terra 


Il 25 giugno collegamento tra i 5 continenti 
quale parteciperanno diciannove Paesi 


Roma, 12 |ro domande, alle Ga oa 
n ) | deranno da Montreal gli orga- 
hu ai nizzatori di «Il nostro mondo», 


to, in diretta tra i cinque con- 
ei avverrà domenica 25 giu- 
n Si tratta della prima tra- 
in Ssione in mondovisione: un 
lrogramma di due ore intitola. 

«Il nostro mondo», alla cui 
‘ealizzazione hanno partecipato 
i) Organismi televisivi di 19 
. La trasmissione sarà pos- 
tati grazie all'efficienza ope 
tin gia raggiunta dai satelliti ar- 
i per telecomunicazioni 
Île lati nello spazio dagli ame- 
e dai sovietici. 


A meno di due mesi dalla da- 
ta di trasmissione, il progetto 
in cui il programma si articola 
può dirsi definitivamente mes- 
so a punto, Il tema centrale di 
«Il nostro mondo» deve essere 
ugualmente valido per i tele 
spettatori di tutti i Paesi. La 
sua scelta ha comportato per- 
ciò un lavoro assai complesso, 
durato oltre sei mesi, che ver- 
rà illustrato nella conferenza 
stampa del 18 giugno. L'intero 
programma, ad ogni modo, Ver. 


—r _rrr— 


1 concerto de 


130 nostro mondo», al' quale 
8 ha contribuito con un 


Tà trasmesso in diretta; non vi 
sarà neppure un metro di pel 
licolk, o di nastro registrato, e 


a 

De. brogramma curato da Luca 

ta; Schiena, andrà in onda si- 
Ultaneamente in tutti i Paesi: 


DES 
dat 
Ganprogramma, le difficoltà or- 
to n zative e tecniche che è sta- 
lla ‘@Cessario superare verranno 
St itrati in una conferenza 
Svo] a «via satellite» che si 
Th Serà il 18 giugno alle 15 al- 
Ronoo di Montreal, per l’occa- 
do ‘© collegata con tutto il mon- 
tico] ‘conferenza stampa si ar- 
1 (rà nel modo seguente: ore 
» Presentazione del program- 
Rio, STe 15.20, domande dei 
Ore alisti presenti a Montreal; 
Menti :40,, sequenza di collega- 
Citti A via satellite con alcune 
à del mondo (per l'Europa: 
te, *Naghen, Praga, Parigi, Mo- 
fi Londra, Roma, Colonia). 
Quest'ultima fase i giornali. 
fio LTesenti in ‘ogni città avran- 
tion, Mplessivamente a disposi 
® 10 minuti per porre le lo- 


questo SOSTA Ho dei suoi 

incipali moti li presa. 
Ta sequenze che ogni Paese 
inserirà nel programma, sono 
stati scelti in una serie assai 
nutrita di proposte non tanto 
in base al criterio di fornire 
una immagine precisa e com. 
pleta di ogni Paese partecipan- 
te, ma piuttosto nell'intento di 
disegnare un ritratto di quanto 
di meglio si fa in tutti i campi 
del nostro pianeta. 

Il na sarà coordina- 
to da Londra, dove sarà allesti- 
to lo studio centrale, affidato 
ai produttori Aubrey Singer 
della BBC, Eddi Ploman della 
TV svedese ed Eric Griffiths 
dell’Unione europea di radio- 
diffusione  (UER). 3 

Tra tutti i Paesi partecipanti 
è stato sottoscritto un accordo 
in base al quale sono stati fra 
l’altro resi liberi i diritti per 
una replica entro l’anno 2000. 


ropa dalle 20 alle 22. 
Struttura e il contenuto 


In sua saggezza la giuria in- berniana, ancorchè del modello 
ternazionale del premio «Città|non abbia la medesima tensio- 


ne interiore. In realtà il discor- 
so di Pezzatti, spesso colorito di 
un orientalismo manierato, rie- 
sce solo a tratti a conservare 
la necessaria concisione, il che 
di preferenza avviene nelle fasi 
di impostazione quando insiste 
su forme solistiche. Certo una 
partitura ricca di promesse più 
che di risultati: comunque una 
apertura sul panorama contem- 
poraneo, rimasta isolata, che la 
giuria ha giustamente apprez- 
zato. 

Erich Opitz e Barbara Giu- 
Tanna si muovono con assal 
maggior prudenza. Del primo si 
è ascoltato un «concerto per 
oboe e orchestra» (classificato 
al terzo posto) affatto generico 
nel primo movimento e più 
smaliziato nel larghetto centra- 
le, dove il sommesso dialogo 
tra arpa e oboe si va progressi- 
vamente irrobustendo conser- 
vando tuttavia una gradevole 
impronta cameristica. Anche il 
terzo movimento ha il suo a- 
spetto felice; nel guizzo estroso 
del solista, ripreso dall’orche- 
stra finchè non si dilata in un 
troppo greve contesto. 

In chiusa il pezzo ritenuto 
più degno: il «concerto per or- 
chestra» di Barbara Giuranna 
‘premiato con la seconda meda- 
glia. Forse è la partitura più 
costruita: indubbiamente è la 
più pomposa. Vi si nota il gu- 
sto alla celebrazione solenne, il 
che comporta patetici risvolti e 
atteggiamenti enfatici: tuttavia 
vi si insinua nel «lento miste- 
rioso» una trasognata malinco- 
nia che ne rappresenta l’aspet- 
to musicalmente più autentico, 

Ha diretto con apprezzabile 
autorevolezza Bruno Rigacci, al- 
le prese con musiche non agevo- 
li e che si sarebbero parzial 
mente giovate di un maggiore 
approfondimento che più incisi- 
vamente ne avesse sottolineato 
certi particolari. Ottimo l’oboi- 
sta Renzo Damiani, che ha can- 
tato con voce ferma e suadente 
nel concerto dell’austriaco Erich 
Opitz. 

Il giudizio del pubblico ha 
fatto puntuale eco a quello del- 
la giuria: applausi di cortesia 
‘per Romano Pezzatti, cordiali 
per l’Opitz, fervidi per la Giu- 
ranna. Ai tre autori il Sindaco 
ha consegnato le relative atte- 
stazioni all’inizio della seconda 
parte del programma, dopo che 
il presidente del conservatorio, 
maestro Giuseppe Antonicelli, a- 
veva brevemente sottolineato la 
importanza e la funzione del 
premio «Città di Trieste», già 
‘bandito. anche quest'anno. per 
la quattordicesima volta. 


G.d. F. 


Show-boat 


all’ italiana 


Roma, 12 

Conclusa la stagione romana 
nello scantinato di via di Pa- 
nico, la Compagnia del «Baga- 
glino» il 1.0 luglio prossimo si 
imbarcherà ad Anzio sul bri- 
gantino-goletta «Costa del Sol», 
a bordo del quale compirà una 
crociera di 50 giorni lungo la 
costa tirrenica, toccando 18 por- 
ti: S. Felice Circeo, Positano, 
Capri, Ischia, Gaeta, Ponza, Fre- 
gene, Santa Marinella, Portove- 
nere, Chiavari, Rapallo, S. Mar- 
gherita, Portofino, Varazze, San 
Remo, Ville Franche, Montecar- 
lo, Saint Tropez. In ciascun 
porto, ì quattro attori della 
Compagnia (Oreste Lionello, 
Claudia Caminito, Pino Caruso 
e Gabriela Gazzolo) vi terranno 
a bordo uno spettacolo ogni 
sera, 


Primo per gli incassi 


il cinema italiano 


Roma, 12 

Gli incassi dei film italiani — 
secondo dati riferiti al mese di 
maggio — hanno registrato sul 
mercato nazionale la più alta 
incidenza; il 45,32% degli introi- 
ti globali. 

Infatti sono stati immessi nel 
circuito (l’esame si riferisce al- 


| Premio Trieste 
diretto dal M.o Bruno Rigacci 


le 15 città principali) 151 film 
di produzione italiana che han- 
no incassato 10 miliardi 857 mi. 
lioni 626 mila lire, ai quali si 
aggiunge la cifra di 1 miliardo 
213 milioni 315 mila lire delle 
coproduzioni con la Francia. In 
un incasso globale di oltre 26 
miliardi registrato dai film na- 
zionali e stranieri distribuiti 
dall’inizio di stagione a maggio, 
il solo cinema italiano ha dun- 
que introitato, comprese le co- 
produzioni, 12 miliardi 70 milio- 
ni 941 mila lire, piazzandosi al 
primo posto nella graduatoria 
generale del mercato. Ha così 
superato il suo più diretto con- 
corrente, il cinema americano 
che, rappresentato alla stessa 
data da 107 film, ha segnato al 
box-office un introito di 11 mi- 
liardi 535 milioni 386 mila lire 
(43,30 per cento del totale). 

Il terzo posto della classifica 
è stato mantenuto dalla Francia 
che, tra tutti i Paesi dell’Euro- 
pa, è quello che invia più film 
ìn Italia: ne ha distribuiti, in- 
fatti, 32 che hanno incassato’ 2 
miliardi 371 milioni 733 mila li- 
Te (8,90 per cento). 

————+—————_——_———+& 

La Compagnia della Scala di Mi. 
lano terrà una rappresentazione alla 
Carnegie Hall il 18 ottobre prossimo 
facendo così la sua prima apparizio- 
ne negli Stati Uniti dal 1921. La 
Compagnia si fermerà a New York 
dopo nove rappresentazioni a Mon- 
treal per l’Esposizione universale, 


Dirigerà il Requiem di Verdi Her. 
bert von Karajan, con Leontine Pri. 
‘ce, Fiorenza Cossotto, | Carlo Ber- 
RecEi @ Nicolai Chaurov come so. 


| CRONACHE DELLA TV 


SSN VAN RO SWICRSRTENGNI 


La crisi del M. 0. 


Nonostante le sue zone d'om- 
bra è Pur sempre il «TV 7» 
l’unico programma a tenere in 
in sella l'interesse del lunedì 
televisivo, Ieri, per esempio, si 
è intrattenuto a lungo sul tema 
che attualmente polarizza la cu- 
riosità, l'ansia è la trepidazio- 
ne di tutti, uomini di Governo 
e uomini della strada, di qua e 
di là delle barriere geografiche, 
politiche, Parliamo, si capisce, 
della grave crisi non ancora ri: 
solta del Medio Oriente, Il te- 
ma, che come ognuno sa, è sta- 
to battuto, ribattuto e analizza 
to nel corso dell'ultima setti- 
mana attraverso il notiziario 
del telegiornale. Ma poichè la 
drammatica vertenza fra Israe- 
le e il mondo arabo assomiglia 
un po’ a quelle scatole cinesi, 
dove tolta la prima scatola c'è 
subito sotto una seconda, poi 
una terza e una quarta e così 
via, e prima di chiudere il gio- 
co c'è ne vuole di temno, pa- 
zienza e abilità, ecco che il di- 
scorso, con le sue molteplici 
sfaccettature e pubblicazioni, 
può rimanere ancora aperto, ar- 
Tticchendosi di nuovi particola- 
ri e ritagli, 

Il servizio di ieri, che si ar- 
ticolava in tre parti, documen- 
tava col crudo ed eloquente lin- 
guaggio delle immagini, il mo- 
mento e le situazioni venutesi 
a creare nelle regioni che sono 
State teatro della brevissima 
ma cruenta guerra; da Gerusa- 
lemme e dai Luoghi Santi, ri- 
conquistati da Israele dopo due- 
mila anni, da Damasco, da Am- 
man e Tel Aviv. Un quadro di 
profughi, di sbandati. di rovi. 
ne, di fame e avvilimento, che 
ci riportava alle dolorosissime 
e sciagurate esperienze vissute 
‘più di vent'anni or sono in Eu- 
Topa. Già, perchè il volto della 
guerra è sempre uguale. dap- 
pertutto e in ogni tempo. E 
sembra incredibile quanto poco 
fisionomista sia l’uomo. 


Buono ci è parso anche il se. 
condo servizio che aveva per 
oggetto la corsa automobilisti 
ca di Le Mans, disputatasi due 
giorni fa e seguita con efficacia 
dalle telecamere, 

Tl resto della sera non ha 
avuto storia. Il Secondo Pro- 
gramma ha trasmesso per la 
rassegna intitolata agli anni dif- 
ficili del cinema italiano il me- 
diocre «Fortunella», con Giu- 
lietta Masina e la regìa di 
Eduardo De Filippo. Il Primo 
he. pasticciato un po’ le carte. 
come capita non di rado, estro- 
mettendo (dopo il «TV 7») i 
cartoni animati di Hanna e 
Barbera. 

Ber. 


Ti», dove «un discorso sugli al- 
beri è un delitto». Una canzone 
della linea musicale aspra. Can- 
tante-interprete d'eccezione, Mil- 
va. E’ l’ultimo «song» di «Io, 
Bertolt Brecht), uno spettacolo 
allestito da Giorgio Strehler as- 
sieme alla popolare cantante sul 
‘palcoscenico del «Piccolo Tea- 
tro» di Milano, 

Erano anni, quasi venti or- 
mai, che esisteva quest’adesione 
di Strehler al mondo brechtia- 
no. Dal «saggio» della scuola 
di recitazione «La linea di con- 
dotta» al didattico «L'eccezione 
e la regola», dall’irruente «Ope- 
Ta da tre soldi» alle parabole di 
«Schweyk» e «La anima buona 
di Se-Zuan», al limpido umane- 
simo di «Galileo», E' una parte- 


cipazione morale, oltrechè in-| _ 


tellettuale, alla pagina scritta. 
E’ un rapporto umano, coeren- 
te, paradigmatico, con la poe- 
sia del drammaturgo d'Augusta. 
Quando assistette alla rappre- 
sentazione dell’«opera» diretta 
da Strehler, Brecht esclamò: 
«Adesso ho capito come si met- 
tono in scena le mie comme- 
die!» più introverso e sfuggen- 
te, più riservato, Strehler scris- 
se, su quell’unico incontro con 
Brecht (pochi mesi dopo l’au- 
tore di «Galileo» moriva), alcu- 
ne pagine di diario assai sugge- 
stive. 

«Era la gente (prosegue la 
canzone) che conoscevo diver- 
sa? — La stessa che prima mi 
dava del pane — e mi copriva 
il dorso con sacche per proteg- 
germi dalle mosche — ieri tan- 
to umana e oggi così disumana 
— s’eran trasformati all’improv- 
viso in tante belve, ma come 
mai? — Morendo pensai: quan- 
to gelo è sceso tra loro per ren- 
derli senza pietà — chi li ha 
frustati così e chi continua an- 
cora? — Se voi non saprete dar 
loro una mano — prima o poi 
vi capiterà qualcosa che oggi ri- 
tenete impossibile». 


Appena sfilato il bianco sipa- 
rietto a mezza costa, Milva è 
apparsa in scena con un sem- 
plice abito nero, i lunghissimi 
capelli sulle spalle, visibilmente 
emozionata, rinfrancata dagli 
scroscianti applausi dopo la pri- 
ma canzone: «La ragazza anne- 
gata». Ha interpretato dodici 
«songs» di Brecht fra i quali 
«Jenny dei pirati» e «Barbara 
Song», «Surabaya Jonhnnyy e 
«Marie Sanders, prostituta da 
ebrei», «La canzone della Mol- 
dava» e «La donna del soldato». 
E° troppo presto per poter dire 
se Milva voglia o no abbandona» 
re le canzoni, le «tournées», la 
industria’ discografica, quello 
che è stato, insomma — fino 
ad oggi — il «suo» mondo, per 
dedicarsi esclusivamente a un 
repertorio completamente di- 
verso, quale quello brechtiano, 
e che potrebbe addirittura por- 
tarla al debutto nella lirica con 
il «Singspiel» chiamato «Picco- 
lo Mahagonny». Certo è che og- 
gi è l’unica cantante italiana 


ì|che sappia destreggiarsi molto 


bene con le difficilissime note 
di Kurt Weill, di Paul Dessau, 
di Hans Eisler (i tre musicisti 
di Brecht), ma anche con i più 
intensi significati poetici e uma- 
ni dei testi brechtiani. Dalla 
sua prima comparsa, due anni 
fa, sul palcoscenico del «Picco- 
lo», Milva ha compiuto passi da 
gigante, Ha fatto sfoggio delle 
sue ben note capacità vocali, 
ma accompagnandole questa 
volta da una ben più matura e 
cosciente adesione agli stilemi 
di Brecht. E su questa stessa 
strada — crediamo — potrebbe 
ancora andare molto avanti, na- 
turalmente sotto la guida di 
Strehler. 

A proposito del regista trie- 
stino, è chiaro che il suo an- 
nunciato «ritorno» sulle tavole 
di un palcoscenico, e non più 
tra le quinte, aveva destato e- 
norme curiosità. Strehler voleva 
sempre recitare. Molti ricorda 
no quella sera del maggio 1947, 
quando l’orchestra della «Scala» 
terminò di suonare la «Serena- 
ta» di Mozart e il sipario del 
«Piccolo Teatro» che allora na- 
sceva si alzò sulla scena dello 
«Albergo dei poveri», e lui era 
in un angolo del palcoscenico, 
una fisarmonica in mano, a di- 
re qualche battuta. Il suo sogno 
— lo confessa ogni giorno agli 
amici — è quello d’interpreta- 
re, un giorno, Mackie Messer, il 
bandito-protagonista dell’«Ope- 
ra da. tre soldi». Tino Carraro? 
«Bravissimo, eccezionale. Il mi- 
gliore di tutti i Mackie visti si- 
nora. Ma io sarei più bravo». 

«Io, Bertolt Brecht, vengo dai 
boschi neri — mia madre mi 
portò in città quand'ero ancora 
nel ventre». Ma lo spettacolo 
potrebbe chiamarsi «Io, Gior- 
gio Strehler», perchè è una sor- 
ta di lirica confessione del re- 
gista, quasi un’immedesimazio- 
ne autobiografica col poeta che 
gli è più caro, più vicino, più 
«suo». Dalle prime poesie, acri, 
anarchiche, violentemente @- 
spressionistiche, alle liriche del- 
l'esilio, d’un’essenzialità gnomi. 
ca. Alla ricerca di uno stile, di 
una poetica. Il ritratto di un 
uomo, ancora più di un dram- 
maturgo. E in mezzo, gli squar- 
ci sul «lavoro teatrale», i pezzi 
cui forse Strehler tiene mag- 
giormente. «Dacci la luce, elet- 
tricista», recita il regista, ma- 
glietta color antracite a collo 
alto, la bella voce baritonale, 
pochi fogli in mano. Il lavoro 
metodico, giornaliero, affannoso 
che si svolge dietro le quinte. 
La prodigiosa «macchina teatra- 
le», la demitizzazione delle «il- 
lusioni sceniche». Il rito del pal- 
coscenico ogni giorno eguale e 
sempre diverso. 

Strehler ha anche cantato 
(«Tutti o nessuno», «La canzo- 
ne dell’inadeguatezza degli sfor- 
zi umani», «La ballata dell’agia- 
tezza») e persino accennato ad 


alcuni passi di danza assieme 
a Milva, nella celebre «Tango- 
ballade» dell’«Opera». Ha letto 
una trentina di poesie chiuden- 
do lo spettacolo — che si avva- 
le della preziosa collaborazione 
musicale di Doriano Saracino — 
con la stupenda «Ai posteri», 
una specie di «testamento spi- 
rituale» di Brecht: «Voi, che 
emergete dalla marea che ci ha 
sommersi, ricordatevi, parlando 
delle nostre debolezze anche dei 
tempi oscuri a cui siete scam- 
pati. Ahimè, noi che volevamo 
fare un mondo buono, noi non 
‘potemmo esser buoni, Ma quan- 
do verrà l’ora che l’uomo sarà 
d’aiuto all'uomo, allora pensate 
a noi con indulgenza». 
Giorgio Polacco 


Anche Margaret Lee 


in «Questi fantasmi» 


Roma, 12 

Con una scena che ha girato 
accanto a Sofia Loren, Vittorio 
Gassman e Mario Adorf, Mar- 
garet Lee ha cominciato la sua 
partecipazione al film «Questi 
fantasmi» che il regista Renato 
Castellani sta realizzando a Ci- 
necittà. 

Margaret Lee interpreta nel 
film ispirato all'omonima com. 
media di Eduardo De Filippo il 
ruolo di «Sayonara», una don- 
nina allegra che indossa abiti 
coloratissimi e audaci quanto 
bizzarre minigonne. 

La «troupe» di «Questi fanta. 
smi» rimarrà a Cinecittà fino al 
9 luglio. Si trasferirà quindi a 
Napoli, per quattro settimane, 
per le riprese in esterni. 


I funerali 


di Spencer Tracy 


Hollywood, 12 


Si sono svolti oggi i funerali 
di Spencer Tracy. La cerimonia 
è stata strettamente privata, co- 
sì come lo era stata tutta la vi- 
ta del grande attore scomparso. 

Una messa di requiem è sta- 
ta detta nella chiesa cattolica 
del Cuore Immacolato di Ma- 
ria. Le spoglie di Tracy sono 
state sepolte nel famoso cimite- 
to hollywoodiano di Forest 
Lawn. 


CON GASSMAN, FOÀ, 


Moravia, per esempio 


RASCEL E FERZETTI 


Scopo del singolare spettacolo è di indurre 
i nostri migliori scrittori a occuparsi di teatro 


Roma, 12 

«Moravia, per esempio...» è 
il titolo dello spettacolo col 
quale mercoledì 14 giugno il 
«Teatro Club» concluderà  al- 
l'«Eliseo» la sua attività di que- 
st’anno. Vi prenderanno parte: 
Vittorio Gassman, Gianni Bona- 
gura, Sergio Fantoni, Gabriele 
Ferzetti, Arnoldo Foà, Paola 
Mannoni, Marisa Mantovani, 
Rento Rascel, Carmen Scarpit- 
ta e Luigi Vannucchi, 

La rappresentazione — orga- 
nizzata in collaborazione con 
la casa editrice Bompiani — è 
un esame della più recente pro- 
duzione letteraria dell'autore 
degli «Indifferenti», nella quale 


Tutti 
amici 
Hollywood, 12 


Vincente Minnelli, che ha 
diretto i più celebri attori di 
Hollywood, da Kirk Douglas 
a Robert Mitchum, da Lana 
Turner a Liz Taylor, ha det- 
to: «Tutti coloro che hanno 
lavorato con me mi sono 
sìmpatici, altrimenti non li 
avrei scelti come protagoni- 
sti. Ma una delle attrici più 
deliziose è Shirley McLaine, 
come Leslie Caron è la più 
personale e singolare che io 
abbia mai diretto. In quanto 
agli uomini, quelli che mi 
hanno più colpito per la lo- 
To personalità sono Spencer 
Tracy e Frank Sinatra il cui 
talento è di una particolare 
originalità. Ma tutti sono 
miei amici, senza eccezioni !». 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
8 Giornale; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: La comunità umana; 
9.10: Colonna musicale; 10: Gior- 
nale; 10,05: Vetrina di «Un disco 
per l'estate»; 10,30: Musica per 
orchestra d'archi; 10.45: Giusep- 
pe Laras: #«Schavout», festa del 
decalogo; 11: Trittico; 11.23: Vi 
parla un medico; 11.30: Antologia 
operistica; 12: Giornale; 12.05; 
Contrappunto; 12.47: La donna, 
oggi; 12.52: Sì o no; 13: Gior- 
nale - Anteprima sulla 14.a Ras- 
segna internazionale elettronica 
e teleradiocinematografica; 13.20: 
Punto e virgola; 13.83: E' arri- 
vato un bastimento; 14.40: Zibal- 
done italiano; 15: Giornale; 15.40: 
Pensaci, Sebastiano; 16; Program- 
ma per i ragazzi; 16.30: No- 
vità discografiche francesi; 17: 
Giornale - La voce dei lavoratori; 
17,20: Parliamo di musica; 18.05: 
Il dialogo; La Chiesa nel mondo 
moderno; 18.15: Perchè sì - Con- 
certo di musica leggera; 19.25: La 
donna nella democrazia; 1: 
Luna-park; 20: Giornale; 20.15: 
La voce di Roberto Murolo; 20.20: 
«I mariti», commedia; 22.20: Con- 
certo del pianista Paul Badura 
Skoda; 23; Oggi al Parlamento - 
Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.90: Giornale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.20: Pari e 
dispari; 8,30: Giornale; 8.45: Si- 
gnori, l'orchestra; 9.05: Un con- 
siglio per voi; 9.12: Romantica; 
9.50: Giornale; 9,40: Album musi- 
cale; 10: «Giuseppe Balsamo», di 
A. Dumas; 10.15: I cinque Conti 
nenti; 10.30: Giornale; 1 
«Hit parade de la chanson» : 
Ciak; 11,35: La posta di Giulietta 
Masina; 11.45: Le canzoni degli 
anni ’60; 12.15: Notizie; 18: Il 
grande Jockey; 13.30: Giornale; 
13.45: Teleobiettivo; 13,50: Un 
motivo; 14: Jukebox; 14.30: 
Giornale; 14.45: Cocktail. mu: 
cale; 15: Girandola di canzoni; 
15.15: Grandi organisti: Femnan- 
do Germani; 15.30: Giornale; 
15.55: I mestieri nuovi; 16: Rap- 
sodia; 16,35: Tre minuti per te; 
16.88: Ultimissime; 17: Buon 
viaggio; 17.05: Vetrina di «Un di- 
sco per l'estate»; 17.35: Il punto 
nero; 18.30: Giornale; 18.35: Clas- 


trapela con chiarezza un appas- 
sionato avvicinamento al teatro. 
Giuseppe D’Avino e Gerardo 
Guerrieri, autori dei testi di 
«Moravia, per esempio...» han- 
no riscontrato, in particolare, la 
«vena teatrale» di Moravia, nel- 
la «Noia» e nell’«Attenzione», ed 
il suo temperamento di autore 
drammatico a Roma: «Il mondo 
è quel che è». 

Scopo del singolare spettaco- 
lo, del quale curerà la regìa 
Edmo Fenoglio, è di indurre i 
nostri migliori scrittori ad oc- 
cuparsi di teatro. 


ino di Trieste 
oggi a Lignano 


La stagione concertistica di 
Lignano Sabbiadoro ha avuto 
con l’esibizione dei «Virtuosi» di 
Roma, diretti dal maestro Re- 
nato Fasano, un avvio più che 
lusinghiero. Pubblico e critica 
hanno espresso i loro più larghi 
consensi. alla manifestazione, 
organizzata dall'Azienda di sog- 
giorno di Lignano, e che ha da- 
to particolare tono alla grande 
spiaggia friulana, 

Il secondo concerto in pro- 
gramma, come è stato annun- 
ciato, vedrà questa sera l’esibi- 
zione del Trio di Trieste, com- 
‘posto dai maestri Dario De Ro- 
sa al pianoforte, Renato Zanet- 
tovich violino, Amedeo Baldo. 
vino violoncello. Il Trio di Trie- 
ste si presenterà con il seguente 
programma: Haydn: «Trio n, 4 
in mi maggiore»; Beethoven: 
«Trio op. 70 n. lin re maggio 
re» (degli spettri); Schubert: 
«Trio op. 79 in si bemolle mag. 
giore». 


I programmi RA I-TV 


GRATTACIELO 


«A QUALCUNO 
PIACE CALDO» 


M, MONROE . J. LEMMON 
TONY CURTIS 


PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE- 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan. 
te). Domani ore 17.30: «Don Grego- 
rio nell'imbarazzo», tre atti brillanti 
di Giraud, (Prenotazioni tel. 92587). 
PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE. 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). Venerdì 16 ore 21.15 in turno 
abbonamento A: «Come prima, me- 
glio di prima», di Luigi Pirandello. 
(Prenotazioni tel. 92587), 

CIRCO MOIRA ORFEI. Campo spor- 
tivo Ponziana - Trieste, autobus 29, 
filovia 1. Oggi spettacolo alle 21.30. 
Prenotate al Circo tel. 97555. Bigliet. 
teria Centrale tel. 36372 - 39547, 
EDEN. 16, 18, 20, 22: 62.0 giorno di: 
«Un uomo, una donna», di Claude 
Lelouch, Il film più applaudito del- 
l'anno e vincitore di due Oscar con 
‘Anouk Aimée e Jean Louis Trinti- 
gmant, In technicolor, Vietato ai mi- 
nori di anni 14, Ultime repliche. 
EXCELSIOR, 16: «La signora 
Sprint», in technicolor. La prima 
commedia brillante di Julie Christie 
e con James Robertson Justice, 
FENICE, 16: «La battaglia più lun- 
ga: Stalingrado». Ritorna il più gran- 
de film di guerra sinora prodotto. 
Con Gert Fròbe, Sonja Ziemann, 
GRATTACIELO, 15.30: «A qualcuno 
piace caldo». Il più bel film dell'indi- 
menticabile Marilyn Monroe con Jack 
Lemmon e Tony Curtis. 
NAZIONALE. 16: «Cifrato speciale» 
(prima visione), Una straordinaria 


avventura in technicolor con Lang 


Jeffries, Helga Line. 

RITZ. (Via S. Francesco 10 . Telef. 
36736). 16: «Il sapore della pelle». Il 
film più scottante, audace, permea- 
to di bruciante erotismo, Eccezionali 
interpreti: L. Vournas, F. Zana e A. 
‘Veneti. Vietato ai minori di anni 18. 


ALABARDA, 16.30: «Zorro il ribelle», 
in technicolor, Audaci e sensazionali 
avventure, in un clima di tempesto- 
sa passionalità, con Howard Ross e 
Dina De Santis. 


AURORA, 16.30: L'ultimo spettacolare 


western di Giuliano Gemma: «Wan. 
ted», ‘Technicolor, Vietato ai minori 
di 14 anni, 


CAPITOL, 15,30: «Scandalo al sole». 
Capolavoro in technicolor con Troy 


Donahue, Sandra Dee, R. Egan. Vie- 
tato ai minori di 16 anni. 


CRISTALLO, 16.30: «Un milione di 
anni fa». In cinemascope, colore De 
Luxe, Un film che descrive il tempo 
in cui l'uomo, la donna e le belve 


dominavano selvaggiamente la Terra, 
con Raquel Welch, John Richardson. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «La ra- 
gazza meravigliosa», in technicolor, 
Una raffinata lezione d'amore, di 
grazia, bellezza, sensualità, in una 
atmosfera di eccezionale sensibilità, 
con Fabrizio Moroni e Rosio Durcal. 
GARIBALDI, Oggi riposo. Domani: 
«La giumenta verde». 

IMPERO, 16.30: Uno dei più diver 
tenti film della corrente stagione ci- 
nematografica: «Kaleidoscope» 


con _W., Beatty. Technicolor 


MODERNO. Oggi riposo, Domani ore 
16.30: «Come utilizzare la garconnie- 
re», con Brian Bedford, Julie Som- 
mars e James Farentino. Un film ca- 
rico di umorismo, di illusioni e di 


speranze. Cinemascope technicolor. 
VIALE, 16: 


Howland, 


VITTORIO VENETO. 16.30. Cinema- 
scope technicolor: «U-112 . Assalto al 
"Queen Mary”», con Frank Sinatra, 
Virna Lisi, Tony Franciosa, R. Conte, 


ABBAZIA, 16: «Il grido delle aquile». 
Avventure sensazionali ed emozionan. 
ti con Tom Tryon, Jacqueline Beer. 
«Gielo 
giallo», Film d'avventura e d'amore 
con Gregory Peck, Anne Baxter e Ri- 


ALCIONE, (Tel. 96162), 16: 


chard Widmark, 
ALDEBARAN, Chiusura estiva. 


ARISTON, 16.30: «La brigata invisi- 
bile». Un'avvincente, epica avventura 


con Shirley Eaton e Ken Scott. 
ASTORIA, Chiuso per ferie. 


ASTRA. Chiuso, Domani: «La grande 


notte di Ringo», 


IDEALE. 16,30: Il capolavoro di De 
Sica: «Un mondo nuovo», con Chri- 
stine Delaroche e Nino Castelnuovo. 
MARCONI, 16,30 (estivo 21): «La fru. 
stata». Emozionante wesfem in tech- 
nicolor con Richard Widmark e Don. 


na 


TV NAZIONALE 


TELESCUOLA 
: Scuola media - I, II, 


PER l PIU’ PICCINI 


La bottega di Mastro 


RITORNO A CASA 
Club du piano. 


RIBALTA ACCESA 


Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) I racconti del faro — b) Pagine di poesia. 


La posta di Padre Mariano. 
Sapere - Storia dell'energia. 


Telegiornale sport . Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Previsioni del tempo. 


Telegiornale - Carosello. 


wood 1941-59 - «Il colosso d'argilla» . Film - 
Regia di Mark Robson - Int.: Humphrey Bogart, 
Rod Steiger, Mike Lane. 


Intermezzo. 


TV SECONDO 


: Sapere - Una lingua per tutti - Corso di francese. 
Segnale orario - Telegiornale. 


TEATRI E CINEMA 


(La 
truffa che piaceva a Scotland Yard), 


«Il giustiziere di Lon- 
dra». Un film del terrore tratto da 
un romanzo di E. Wallace, Con Han- 
Sjorg Felmy, Maria Perschy e Charis 


Sprint - Settimanale sportivo. 
: Concerto sinfonico diretto da Claudio Abbado. 


se unica; 18,50: Aperitivo in mu- 
sica; 19.23: SÌ o no; 19.30: Radio- 
sera; 20: Mike Bongiorno presen- 
ta: «Attenti al ritmo»; 21: Non 
tutto ma di tutto; 21.10: Tempo 
di jazz; 21.30: Giornale; 21.50; 
Musica da ballo; 22.30: Giornale; 
22.40: Benvenuto in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Il problema della terra; 
9,30: G. Bizet: «Sinfonia n. 1»; 
10: Musiche clavicembalistiche; 
11.10: Musiche di A. Vivaldi, G. 
P. Telemann e F. J. Hayon; 
11.50: Sinfonie di Robert Schu- 
mann; 11.25: Musiche di M. Ra- 
vel; 12.10: La settimana a New 
York; 12:20: Musiche di Debussy. 
D. Milhaud ed E. Satie; 13.30: 
Recital del violinista Arrigo Pel 
liccia e della pianista Ornella 
Puliti Santoliquido; 14.80: «Le 
cinesi», di G. H. W. Gluck; 15.15: 
Musiche di N. Paganini; 15.30: 
Novità discografiche; 16,15: Com- 


positori contemporanei; 17: Le 
opinioni degli altri; 10.10: Musi- 
che di B. Balakirev e S. Mo- 
niuszko; 18.15: Quadrante econo- 
mico; 18.30: Musica leggera d’ec- 
cezione; 18,45: Il mondo ha sete; 
19.15: Concerto di ogni sera; 
20.30: Potere politico e potere mi- 
litare; 21: Liszt, o della coscienza 
Tomantica; 22: Giornale; 22.30: 
Libri ricevuti; 22,40: Rivista del- 
le riviste, 


III classe. 
hi Bum. 
h Quest'America - Momenti del cinema di Holly- | 
: Andiamo al cinema. 
: Telegiornale. 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 10.05: Mes 
sa pontificale; 12.05: Duo piani- 
stico Russo-Safred; 12.15: Asteri- 
sco musicale; 12.25: Terza pagi- 
na; 12.40: Il Gazzettino; 18.15: 
Come un jukebox; 13.40: Rasse 
gna nazionale concertisti 1966; 
14: Teatro dei ragazzi; 14.25: 
Complesso Pacchiori 1967; 14.45: 
Il cammino della poesia friulana; 
19,30: Oggi alla Regione; 19.45: 
Il Gazzettino, 


*«————€—€—€6—€6—__ ————————tmrm 


RITZ 


«IL SAPORE 
DELLA PELLE» 


Rigorosamente vietato 
aj minori di anni 18 


NOVO CINE. 16.30: «Le massaggiar 

. Comirissimo con Syhra Kosck. 
na, Ciccio Ingrassia, Franco Franchi, 
SERVOLA, 17: Una perla della cine- 
matografia. Solo oggi: «Schiavo d’a- 
more», con Kim Novak e Laurence 
Harvey, Vietato ai minori di 16 amni. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, Imminente aper- 
tura. 
ARENA DIANA (fil, 11), 21 (cassa 
20.30): «Dottore nei guai», brillante 
technicolor con Dirk Bogarde e Sar 
mantha Eggar. 
GIARDINO PUBBLICO, 21.15 (cassa 
20.30): Spettacolo unico con il film: 
«Diciottenni al sole». Scope a colori, 
con C. Spaak, L. Gastoni, G. Garko. 
GINNASTICA, 21: «Erasmo il lentig- 
ginoso», Brillante technicolor con Ja- 
mes Stewart e Giynis John, 
VALMAURA. 21: «Operazione Zanzi- 
bar». Avventuroso, drammatico, in 
technicolor con Steve Cochran, 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fe- 
nice, Nazionale, Alabarda, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Filodrammatico, 
Impero, Viale, Vittorio Veneto, Ab- 
bazia, Alcione, Marconi, Novo Cine. 


MUGGIA 
VERDI, 1%: «La bambola di ceran. 
Cinemascope in technicolor con Pa- 
trick ‘Widmark e Margaret Johnson. 


U 
ARISTON, 15: 
caldo». 
ASTRA, 15: «Missione suicidio», 
CAPITOL, 15: «Agente 4K2 chiede 
aiuto», 
CENTRALE, 15: «Il negozio al Corso». 
ODEON, 15: «I piaceri della notte». 
PUCCINI, 15: «48 ore per non mo- 
rire», 
CRISTALLO, 15: «Ringo e Gringo 
contro tutti», 
DIANA, 16: «Terra selvaggiam. 


GORIZIA 

CORSO, 17: «... E la donna creò l’a- 
more», con O. Despax e J. Villard. 
Vietato ai minori di 18 anni, Ult, 22, 
VERDI, 17,15: «Colorado Jess», con 
©. Connors e K, Devi, A colori, Ul- 
tima 22, 

MODERNISSIMO, 1%: «L'incredibile 
Sig. Detockin», con J. Smoktunovski 
e_O. Aroseva. Ult, 22. 

CENTRALE, 17,30: «Ombre sul ma- 


Ult, 21,30, 

VITTORIA. Tumo di riposo, 
MONFALCONE 
AZZURRO. 18: «Sciarada per 4 spie», 
O. Ventura, M. Tolo, Technicolor. 

Techniscope, 

PRINCIPE, 18: «Tamburi sul grande 
fiume», R. Todd e M, Kach. Techni- 
color. Scope, 

EXCELSIOR. 17.30: «L'uomo dalla 
pistola d'oro», J. Mahoney, F. San 
cho. Western, Scope. Technicolor. 


RONCHI 
EXCELSIOR, 20.30: Fer il ciclo del- 
la L.N.: «Il vecchio e il mare», con 
Spencer Tracy, 

RIO. 19,80: «L'uomo in nero», con 
OE Pollock e Sylva Koscina, 
i, 22. 


«A qualcuno piace 


Giuliano Gemma e Lee Van Cleef 
sono partiti con un aereo dell'«Ali- 
talia» per Madrid dove saranno gi- 
rate alcune scene del film «I gior- 
ni dell'ira», diretto da Tonino Ve. 
leri, Le riprese proseguiranno, do- 
po la Spagna, negli stabilimenti di 
Cinecittà. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


CIRCO« 
Da ORFEI 


PREERREREERERE 


CAMPO SPORTIVO 
PONZIANA 


AUTOBUS 29 - FILOVIA 1 
Ultima settimana 


TUTTA LA CITTA’ PARLA 
DEGLI ARTISTI DEI 
CIRCHI DI MOSCA 
E DI PECHINO 
e © è 
TUTTE LE SERE, Ore 21,30 


Giovedì, Sabato e Domenica 
2 SPETTACOLI: 16,30, 21.30 


PRENOTATE CIRCO TEL. 97555 
BIGLIETTERIA CENTRALE 
TELEF. n. 36372 — 38547 


Visita ZOO dalle ore 10 in poi 


Servizio AUTOBUS al 
termine degli spettacoli 


OGGI AL FENICE 


UNA ECCEZIONALE 
RIEDIZIONE 


L'ASBATTAGLIA: CHE DEDISE 
A DESTINO "DEL MONDO. 
i SLA i 


ee GERT FROBE * SONVA ZIEMANN 
HORST FRANK UOACHIM HANSEN 
wwrisa or FRANK WISBAR 1: FSTANSA! 


OGGI AL NAZIONALE 


Una straordinaria avventura 
in PRIMA VISIONE 


CIFRATO 
SPECIALE 


TECHNICOLOR con 
LANG JEFFRIES 
HELGA LINE 


Xx 


opo l'<exploit> di Indianapolis 


Martedì, 13 giugno 1967 


Ns 
<ila 


ÎÒ 


N 


1Ì 


0 vetture a turbina tipo S.T.P. 


’elocissime, potenti ed ora 
anche di notevole resistenza 


Indianapolis, giugno 

Anthony Granatelli, presiden- 
te della divisione motori a tur- 
bine della Studebaker, e pro- 
pugnatore della vettura a tur- 
bina che stava per vincere la 
500 Miglia di Indianapolis, pro- 
getta di costruire dieci vettu- 
Te di quel modello per i gran 
premi. La vetuura di Indiana- 
polis — come noto — era azio- 
nata da un motore a turbina 
Pratt-Whitney. 

La «500 Miglia» del 1967 ha 
segnato una data storica nella 


evoluzione tecnica dell’automo- 


bile. Per la prima volta una 
vettura a turbina ha condotto 
in testa gran parte di una 
competizione automobilistica 
venendo poi eliminata a pochi 
giri dal termine da un guasto 
banale. Nella radiofoto vedia- 
mo Parnelli Jones al volante 
della sua «STP» a turbina in 
piena velocità mentre conduce 
la gara. Precedentemente una 
vettura a turbina Rover-BRM 
era apparsa in corsa due volte 
a Le Mans, ma aveva ottenuto 


risultati di scarso rilievo. 

La «500 Miglia» di Indiana. 
polis ha avuto un epilogo inat- 
teso, Quando ormai la strana 
(d’aspetto) STP a turbina di 
Parnelli Jones era insediata al 
comando e si accingeva a vin- 
cere clamorosamente questa 
edizione della celebra corsa 
statunitense, a soli 12 chilome- 
tri dalla conclusione era co- 
stretta a rallentare la sua cor- 
sa ed a fermarsi ai box. 

La rivoluzionaria vettura che 
alla vigilia era giustamente te- 
muta ma di cui non si cono- 
scevano le doti di tenuta dopo 


sa, a metà percorso, la STP 
di Pamelli Jones manteneva 
una media di 249,515 km/h su- 
periore a quella record tenu- 
ta da Jim Clark che aveva 
marciato a 224,917 km/h nel 
1965. Questo anno la gara ha 
avuto non solo un epilogo inat- 
teso ma anche un avvio fuori 
del comune, Infatti la gara do- 
veva essere disputata il 30 
maggio ma a causa della piog- 
gia battente dopo pochi giri la 
competizione veniva fermata è 
la partenza rinviata al giorno 
seguente, cioè il 81. Le mac- 
chine ripartivano nella stessa 


IL PICCOLO 


INAFFONDABILE E A PREZZO MODICO 


<IEB è la deriva 
più venduta in Europa 


«Zef» è il nome di una tra le 
derive più vendute in Europa: in 
soli tre anni oltre 5,000 unità in 
navigazione. E’ riconosciuta uffi- 
cialmente dalla Federazione fran. 
cese ed adottata ora da circoli e 
scuole di vela in tutta Europa. 
Viene costruita da «La Prairie» ed 
è importata da Fernando Conti di 
Milano, Costa in Francia 200 mila 
lire. 

Lo «Zef» è costruito dalla grande 
Industria francese de «La Prairie», 
specializzata in tende da camping, 
attrezzature sportîve e adesso anche 
imbarcazioni in resine poliestere: 
‘una, potenza come da noi Pirelli, 0 
giù di lì. 

Il modello «Zef» nacque nel 1964 
ed ebbe un immediato, travolgente 


successo; è una imbarcazione di m, 
3,65 fuoritutto, con scafo in resine 
poliestere, coperta e finiture in 
compensato marino, albero e boma 
in duralluminio anodizzato, Armata 
con velatura Marconi, la più diffu- 
sa e semplice a manovrarsi, la bar- 
ca si è rilevata adattissima ai prin. 
cipianti come agli appassionati di 
competizioni anche impegnative. 
Due casse stagne incorporate nella 
struttura dello scafo, che servono 
anche da sedili, ne assicurano la 
inaffondabilità, Il timone è in com: 
pensato marino, e si può sollevare 
permettendo all’imbarcazione di at- 
terrare sulla spiaggia come un qual. 
siasi canotto, a deriva ovviamente 
rialzata, La poppa regge bene un 
‘piccolo fuoribordo: peccato che lo 
sportello del gavoncino a prua sia 


caricabile sul tetto di una qualsia» 
si automobile senza problemi. 
Diremo subito che la manovra è 
facilissima e grazie all’estrema sem- 
plificazione del sartiame, manovre 
fisse e mobili insieme, basta il ti- 
moniere per condurre la barca in 
ogni condizione, L’estremità della 
barra del timone è incrociata per 
consentire il comando anche a ti. 
moniere steso fuori bordo (anda- 
ture di stretta bolina), il boma 
non è impedito nei cambi di mure 
da alcuna sartia (le maestre sono 
molto a proravia) e il fiocco si bor- 
da 0 allasca da poppa senza incon- 
venienti. Con un equipaggio di due 
uomini lo «Zef» continua ad essere 
manovrabile e veloce, specie se il 


cn 


AUMENTATA LA POTENZA: VELOCITÀ 145 CHILOMETRI L'ORA 


INNOCENTI <JM 3 S» 
MEDIA CILINDRATA 
DI LUSSO 


Spronata dalla concorrenza e nell’intento 
di adeguare la vetiura alle accresciute esi 
genze della clientela, la Innocenti ha rinno- 
vato nella scorsa estate la sua creazione di 
maggior prestigio: la JM 3, distinguendola 
con l'aggiunta della lettera «S». Lievi le mo- 
difiche estetiche; maggiorata invece la. po- 
tenza del motore (Morris da 1098 cc.), che 
è stata portata a 58 CV a 5500 giri, con sen- 
sibile miglioramento dell’accelerazione. 


PROVA SU STRADA — La Innocenti JM 
3 S è una media cilindrata di lusso, che giu- 
Stifica il prezzo di listino più elevato di quel- 
lo di altre vetture della medesima categoria. 
Ma non bisogna dimenticare che questa vet- 
tura è nata dal genio di due maghi dell’au. 
tomobile: Issigonis e Pininfarina. La trazio- 
ne anteriore assicura un'eccellente stabilità, 
aumentata dall’adozione delle ormai note so- 
spensioni hydrolastic, che rendono partico- 
larmente confortevole la marcia, assorbendo 
tutte le asperità del terreno. La frenata è dol. 
ce e potente al tempo stesso; alla sua pron- 
tezza, molto contribuisce il servofreno a de 
pressione, integrato da una valvola riduttri- 
ce di pressione per i freni posteriori. Per- 
fetta la sincronizzazione tra i freni anteriori 


a disco ed i posteriori a tamburo, muniti di 
ganasce autocentranti. f 

La velocità massima della JM 3 Sè indi: | 
cata in 145 km, orari, tuttavia questo limita 
può essere raggiunto soltanto in condizi: 
ottimali e riteniamo che sia difficoltoso mal 
tenerla a lungo. Ottima è comunque la v& 
locità di crociera, che a nostro avviso d0: 
vrebbe assestarsi sui 120-130 km. orari; al 
sopra di questo valore, la rumorosità del 
motore diventa fastidiosa e si avverte anch@ 
qualche leggerezza al volante, 

Sobrio il consumo: 7,4 litri di supercal* 
burante ogni cento chilometri di percor 
renza. 

I sedili, di foggia anatomica, sono com 
di e accoglienti, ai posti posteriori, i paf 
seggeri possono avvalersi di un comodissim0 
poggiabraccia rientrabile. 

Ti posto di guida assicura una buona vt 

sibilità ed un assetto abbastanza comod0; 
unico elemento negativo: la pedaliera è troPt 
po spostata sulla destra. Si tratta tuttavit 
di un inconveniente al quale ci si abitus 
ben presto. 
Strumentazione di pronta e facilissim? 
lettura, ricca e completa, degna di una vet 
tura sportiva; volante elegantissimo, Ottim0 
il cambio, con comando a cloche (lunga p® 
tò l'escursione per l'innesto della terza mal 
cia). Quattro i rapporti di velocità, più r@ 
tromarcia. La «prima» non è sincronizzat& 
Le finizioni sono eleganti e signorili; gli ae 
cessori numerosi e funzionali. 


troppo stretto per infilarvi il moto» 
re quando non serve, 

E’ una barchetta tuttofare, dun. 
que: leggera (pesa novantacinque 
chili armata al completo), quasi del 
tutto svincolata da manutenzione, 

c 


7 «Att 
aver sorpreso tutti per la sua posizione occupata al momen- Vento è/ fresco: e, costante: per. chi LR 
o e ® potenza era costretta a cedere to della interruzione. In testa DE RAArnE Na: coniente;acoles certo Un for 
A i n È esibizioni da deriva acrobatica e, ci 
non senza il disappunto del partiva Parnelli con circa 1500 una volta alla mano, stringe il ven ‘del 
suo pilota ormai certissimo di metri di vantaggio, in coda lo to in maniera incredibile conside. ponsen 
poter concludere la sua fatica italo-americano Andretti che rato lo scarso coefficiente di allun- pe 
b) con una grande vittoria. era dovuto rimanere fermo a gamento, la modesta altezza dello e 
® « [n] er e ori La scomparsa della STP di Jungo ai box fin dalla partenza. albero e la deriva a pinna mobile. Ì sa I 
Parnelli Jones ha dato via li- Gli incidenti, come sempre ba a DeL verte] indlicaz 
bera a A.J. Foyt che lo tallo- in questo «infernale catino», an accanai RITA & cur 
nava e che poteva così con- sono stati numerosi. Per fortu- divento forteto*refol0: Pabfessere Uustra 
cludere vittoriosamente. Foyt na senza nessuna conseguenza, una idea sbagliata ma un sinduri- talche 
| non è nuovo ad un successo Moltissimi i ritirati tra i quali mento» dovuto a. sovraccarico a- Taper 
i ad Indy avendo già vinto le lo stesso Andretti, che gli si è vrebbe conseguenze negative per la ti Mini 
edizioni del 1961 e del 1964. La sfilata Ja ruota anteriore sini. SRFALA DAlLAlBergiurzio Melsarda, Bic 
media del vincitore uguaglia il stra, Clark e Graham Hill, en- DIO: sdimoiziona li pvslamentosper OR 
record stabilito da Wilbur trambi per il cedimento di un PCOS TR CREETTA È to chi 
Shaw. Dopo 250 miglia di cor- pistone della loro Lotus-Ford. I Patolo; 
lUnive 
a - = == = Nell” 
entar 
n ti 
PROTOTIPO A BATTERIE CONVENZIONALI: AUTONOMIA DI 64 K Ovino 
Sio; 
Fra tutte le mc.v ua corsa c'è un solo modeuo che £ date 
sia ancora rimasto fermo alla soluzione del comando del- è tre la 
le valvole ad asta e bilanceri; e con ottimi risultati a giu- 9 (1) a È Bione 
dicare dal fatto che scorrendo le classifiche si può vedere © i lingae, 
che l’AerMacchi non si discosta mai dalla seconda, terza ({ ») | de 
o quarta posizione. Si tratta infatti del modello da corsa ® - dott, "y 
creato sulla base della notissima «Ala Verde» che da cin- ì ti n J) 
que anni esce dalla fabbrica di Varese avvalendosi della Nine 
collaborazione tecnica della Harley-Davidson americana. La 
In questi quattro anni le modifiche che sono state ap- - 
portate sonv minime e questo dimostra ancora di più, in tig 
un settore dove la tecnica progredisce si può dire giorno n° 
per giorno, quanto questa moto sia stata indovinata. Il motore della JM 3 S, sistemato anteriormente in {| dOtizie 
Due anni fa, fu presentata sul mercato una versione posizione trasversale, occupa una minima parte della lun: i ch 
col cambio a cinque marce; ora sono state portate le di- ghezza della vettura: l’80% dello spazio utile rimane così Ri G 
mensioni delle ruote da 17 pollici a 18. Questa piccola va- a disposizione dei passeggeri e dei bagagli. La trazione Uma ù 
riazione permette alla motocicletta di acquistare in velo- sulle ruote anteriori ha ormai dimostrato la sua indiscus- Bastior 
cità pura, circa sei chilometri. XE i sa superiorità di comportamento soprattutto in curva e Lo t 
Feo ea SOLE Ur cilindrata di 246 cc. cia sulle strade bagnate o innevate. dog 
potenza di 16, cavalli. Il cambio, a cinque marce conferi- Due carburatori con pompa carburante di tipo elettri- Na, DA 
se STO CO ia IRERIOrI ps e, per lunghi viaggi, co consentono il massimo riempimento dei cilindri e quin- Igiene ! 


La velocità massima, dopo la modifica alle ruote, è 
di 150 chilometri, Il motore è alito da terra sedici centi- 
metri, il baricentro in conseguenza risulta alto a van: 
taggio della stabilità in curva. Naturalmente anche una 
motocicletta di questo livello non è esente da difetti e ne 
segnaliamo uno, particolarmente fastidioso, che ci augu. 
riamo i costruttori vogliano eliminare, nei prossimi mo- 
delli. Quando il motore è al minimo ci sono delle note: 
voli vibrazioni che a lungo andare causano l’allentamento 
della bullonatura. 

Altro guaio che si verifica. spesso, sempre in conse- 
guenza delle vibrazioni, è la rottura del contachilometri 
0 il distacco dei fili dell'impianto elettrico. Al primo in- 


di una alimentazione adeguata al temperamento della JM 
3S, famosa per le sue doti di ripresa e di velocità, Alcuni 
dati di accelerazione rilevati a medio carico: da 0 a 40 
km/h in 3”8, da 0a 80 km/h in 14”, da 0 a 100 km/h in 21”5. 


MANUTENZIONE — La Innocenti JM 3 S costa lire 
1.290.000; la potenza fiscale è di 13 CV e la tassa annuale 
di circolazione è fissata in lire 21,740. Cambio dell’olio 
motore (litri 5) ogni 5.000 chilometri; cambio cartuccia 
olio ogni 10.000 chilometri. 
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conveniente sì può facilmente ovviare: con 35.000 lire si A Mi E . . | Dri 
può avere infatti il contachilometri e il contagiri Smith i i 7 <= | 
già montati sull'apposito supporto che non subirà influen- 1? 2 - | “= 
ze dalle vibrazioni, i i i Il 
Il preso SALO, modello a OA TESS: do vai “ ; 3 . Cac 
-000 lire su strada, ci a provvisti e di im- > 7 - 
mabricoazione DI TRE POSSONO POSTEGGIARE NELLO [AS x Viel 


SPAZIO DI UNA MEDIA CILINDRATA 


SIETE ATTESI PER LA NUOVISSIMA PROVA “IL SI SA DELLA 


COSTRUITA DA UN VIETNAMITA 


Auto trasparente 
per il traffico urbano 


con motore Fiat? 


Parigi, giugno — 
Il giovane ingegnere vietnami. 
ta Quasar, marito della nota 
sarta Emmanuelle Khanh, ha 
costruito il prototipo. di una 
nuova vettura destinata al traf- 
fico urbano del futuro, Si tratta 
di un cubo di plastica traspa. 
rente, di un metro e ottanta 
montato su quattro ruote che, 
secondo le affermazioni del suo 
costruttore, risponde alle esi- 
genze della circolazione attuale 
nelle città asfissiate dal gran 
traffico, 
Perchè avere delle porte che 
sono spesso all’origine di inci- 
denti? La «Quasar», così si chia- 


Concessionaria FORD per Trieste dott. ing. BRUNO. SERGAS - Trieste 


ma la vetturetta dal nome del 
suo costruttore, ha delle porte 
su binari; perchè dei fari che 
si rompono e che non servono 
@ miente nelle città illuminate? 
La «Quasary ha dei fari di po- 
sizione che escono solo quando 
è necessario. 

Tutta la «carrozzeria» (che si 
può facilmente togliere volendo- 
lo) è completamente trasparen- 
te per permettere la più grande 
visibilità. Naturalmente questo 
prototipo non è ancora allo sta- 
to di pretendere una costruzio- 
ne a catena come il suo ideato- 
te è certo si arriverà un giorno. 
Se gli accordi, che Quasar affer- 
ma avere attualmente in corso 
con Umberto Agnelli, saranno 
coronati da successo, la sua vet- 
tura potrebbe essere equipaggia. 
ta con un motore Fiat (attual- 
‘mente usa quello di una Austin 
850) e fabbricata in serie. 


La Ford inglese ha presen 
tato un prototipo di auto elet- 
trica da città, che è il primo 
ad essere stato progetiato e 
realizzato da un grande co- 
struttore di auto appositamen- 
Vaia la propulsione elet- 
ri a 


L’auto sperimentale presen- 
tata nel Centro di ricerche e 
di ingegneria della Ford a Dun- 
ton, Essex, sì chiama «Comu- 
ta»: è lunga due metri, meno 
cioè della metà della Ford 
Cortina, una lunghezza che 
permette a tre di queste vet- 
ture di parcheggiare nello spa- 
do; oggi occupato da una sola 
auto, 

La Comuta può ospitare due 
adulti e due bambini e nono- 
stante la compattezza della 
carrozzeria offre buon com- 


fort ai passeggeri. La Comuta 
non ha frizione nè cambio: of- 
fre. quindi il vantaggio della 
«trasmissione automatica», è 
azionata da due motori elet- 
trici a 24 volts, ciascuno di 5 
HP al massimo, applicati alle 
ruote posteriori. Nel prototipo 
presentato ora dalla Ford i 
due motori elettrici sono ap- 
plicati dietro al sedile poste- 
riore, per comodità di con- 
trollo durante gli esperimenti, 
ma nella versione definitiva i 
motori saranno alloggiati sot- 
to il sedile posteriore per per- 
mettere una più facile acces- 
sibilità alla ruota di scorta, 
collocata dietro il sedile. 

Le batterie sono sistemate 
fra i due assali, per ottenere 
una distribuzione dei pesi 
equilibrata; le sospensioni so- 


no indipendenti su tutte e 
quatiro le ruote; la vettura 
viene equi; tata con pneu- 
matici da 10 ‘pollici per 4,40. 

Interessante è l’atteggiamen- 
to della Ford inglese nei con- 
Ironti dell'auto elettrica. Pre- 
sentando la «Comuta», il vice 
direttore generale della Ford 
inglese, Leonard Crossland, ha 
detto: «Noi ici aspettiamo che 
l'auto elettrica sia commer 
ciabile nei giro di dieci anni, 
anche se crediamo che il suo 
uso sarà. prevalentemente li- 
mitato a servizi urbani e su- 
burbant». 

«Il motore a combustione 
interna — ha proseguito Leo- 
nard Crossland — continuerà 
ad. essere il dominatore delle 
grandi distanze, ma siamo si- 
curi che le auto elettriche 


avranno un loro ruolo da gio- 
care nel trasporti futuri». Na- 
turalmente ci sono ancora 
molti problemi tecnici da su- 
perare. Questo piccolo veico- 
lo si intale ha una auto- 
nomta di 64 chilometri ad una 
velocità di 40 km/h ed è ali 
mentato da batterie conven- 
zionali. Con altre batterie più 
costose sì potranno raggiun- 
gere oltre i 60 km/h con una 
autonomia notevolmente supe- 
riore. Come è noto la Ford 
sta affrontando notevoli sfor- 
ri per perfezionare la tecno- 
logia già acquisita in fatto di 
alimentatori elettrici, 

A proposito del significato 
che SI ina città 
presenta per ‘ord inglese, 
il signor Crossland ha aggiun- 
to: «Noi consideriamo questo 


come un primo passo verso 
un’ auto elettrica veramente 
commerciabile. Non abbiamo 
ancora raggiunto lo siadio in 
cui parlare di produzione sia 
appropriato. Quello che vi ab- 
biamo presentato è un proto- 
tipo, naturalmente, e noi di 
solito non presentiamo proto- 
tipi. Ma în questo caso abbia 
mo voluto rendere partecipi 
delle nostre esperienze tutte 
le persone che sono interessa- 
te alla propulsione elettrica 
come possibilità commercia- 
le». Leonard Crossland ha ag- 
giunto ancora che la Ford in- 
glese costruirà altri prototipi 
per ampliare le proprie espe- 
rienze, Il secondo propotipo 
sarà spedito tra qualche. gior- 
no negli Stati Uniti per ulte- 
riori studî. 


ANGLIA & 


LA «gÉote VETTURA 
ALLE etgiti CONDIZIONI 


Economica - Robusta.- Sicura - Veloce - Agile - Confortevole. 


SIMCA”: un esauriente test su strada del modello Simca d& 
Voi prescelto e l'omaggio gratuito del magnifico libro a colo! 
“IL SI SA DELL'AUTOMOBILE”. 

Simca 1000: una gamma completa a partire da L.895.000|. LE, TO 
COMPRESI ii OPZIONE TRASMISSIONE AUTOMATICA SU UT MASEO 8 
Garanzia totale per tutti i modelli: ricambi e mano d'opera 12 mesi oppuf@ 
18.000 Km. in un anno BI Organizzazione vendita e assistenza in tutta itali 


Concessionarie : : | 
TRIESTE: G. DUPLICA, via S. Nicolò 12 - Tel, 24130 
GORIZIA: SIMCACAR, via Crispi n. 1? . Telef, 87088 
MONFALCONE: Esposizione B RIEN ZA, 
via A. Boito n. 18 . Telef. 74107 


Provatela oggi stesso presso i concessionari Ford “Indirizzo alla lettera F dell'elenco telefonico”. 


Via S. Francesco 60 tel. 35958 - 762406 - Via Romagna 6 - tel. 36095 


Sorisia] 
la 


modo; | 
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HOLLYWOOD PER ISRAELE 


(Telefoto ANSA al «Ficcolo») 

Hollywood — La sopravvivenza di Israele è stato il tema di un discorso pronunciato a Holly. 
Wood dal Governatore della California Ronald Reagan. Il pubblico era composto nella maggior 
parte da attori, attrici, registi e cineasti americani: tra questi Frank Sinatra, Danny Kaye, Chuck 


©onors, Joey Bishop, Ernest Borgnine, Agnes Moorhead, Diana Shore e Barbara Striisand 


IL PICCOLO 


UN ASSURDO BARBARO DUELLO A FLORINAS NEL SASSARESE 


Si uccidono fra loro 
i <compagni» a briscola 


Con lo stesso coltello i giocatori che formavano una coppia 
hanno lottato a conclusione di una partita finita male 


Sassari, 12 

Il contadino Giovanni Maria 
Pala di 61 anni ed il bracciante 
Francesco Delogu, di 53 anni, 
entrambi da Florinas, piccola 
frazione nel Sassarese, si sono 
uccisi a coltellate nel corso di 
un duello a conclusione di una 
partita a briscola a coppie. Il 
grave fatto di sangue è avve- 
nuto a Florinas, ieri sera, dopo 
le 22 e soltanto questa mattina. 
sì sono appresi i particolari sul- 
la vicenda. 

Quattro giocatori erano da al- 
cune ore impegnati in una par- 
tita a briscola. a coppie: una 
delle coppie era costituita da 
Giovanni Maria Pala e da Fran: 
cesco Delogu. I due, nonostan: 
te l'impegno, non riuscivano a 
fronteggiare gli avversari. Fran- 
cesco Delogu accusava aperta- 
mente il compagno indicandolo 
come uno che «non sapeva gio- 
care». La partita veniva sospesa 
e sembrava che tutto procedes- 


UNA PRECISAZIONE DEL MINISTRO DELLA SANITA' ON. MARIOTTI 


Otto mesi di tempo al dott. Vieri 
per sperimentare la sua cura anti-cancro 


Una commissione esaminerà quindi i risultati conseguiti 
dall’ applicazione clinica nell’istituto «Regina Elena» di Roma 


Roma, 12 
“Attualmente l’Amministrazio- 
Sanitaria, non può esprimere 
N fondato giudizio sull’effica- 
Cia del metodo di cura, nè può 
entire che il metodo stesso 
OSSA essere messo a disposi- 
one di coloro che lo richie- 
©'No poichè finora il dott. Vie- 
pron ha ancora fornito alcuna 
dlicazione sul proprio metodo 
il Cura, nè risulta che abbia 
“Ustrato in pubblicazioni scien- 
‘fiche. le modalità dell’azione 
il APeutica»: così ha precisato 
ti linistro della Sanità Mariot- 
Tispondendo ad una interro- 
Gi one presentata. dal senatore 
‘Ovanni D'Errico (PLI), medi- 
da Chirurgo, libero docente di 
ipologia e di anestesiologia al- 
‘Diversità di Napoli. 
ell’interrogazione il parla 
i atare chiedeva provvedimen- 
per «tranquillizzare subito la 
none pubblica e ridimen- 
aiare la casistica clinica del 
feto Vieri»; proponeva inol- 
‘© la nomina di una commis: 
«che clinica con l’incarico di 
idagare a fondo sull'attività 
dol guaritore del cancro” del 
tt. Vieri», Il Ministro Mariot- 
n Nella risposta, oltre ad an- 
micciare che «un'apposita com- 
iSsione scientifica provvederà 
tu esaminare e a vagliare i ri- 
tati conseguiti dall’applica- 
ione clinica», ha fornito varie 
ti izie sull’attività del dott. Vie- 
i; Che risale ‘al 1946. 
un quell’epoca «a seguito di 
Bag Gontrollo eseguito dal prof. 
fo anelli in ammalati che era- 
Ù Stati trattati dallo. stesso 
nok Vieri in provincia di Sie- 
ici l’Alto commissariato per lo 
lene e la sanità decise di fa- 


vorire la sperimentazione - del 
metodo di cura ’Vieri” presso 
l'istituto ‘Regina Elena” di Ro- 
ma. Le conclusioni dell’applica- 
zione clinica furono positive 
soltanto per quanto riguardava 
il miglioramento delle condizio- 
ni generali di alcuni soggetti 
trattati e l’attenuazione della 
sintomatologia dolorifica», 

«Nel 1958 il dott. Vieri — ha, 
precisato il Ministro — deside- 
rò riprendere la sperimentazio- 
ne e si rivolse all’istituto "Re. 
gina Elena” che, nominata una 
commissione, si disse favorevo- 
le all'applicazione del prepara- 
to sugli ammalati, sempre che 
questa venisse preceduta da 
adeguate prove su animali di 
laboratorio. Il dott. Vieri non 
ritenne di iniziare le prove con 
le modalità previste dall’istitu- 
to ’Regina Elena”». 

L'on. Mariotti ha poi detto 
che il Ministero è intervenuto 
successivamente per la ripresa 
della sperimentazione clinica 
del metodo. A questo scopo il 
prof. Turano fu invitato a met- 
tere a disposizione del dott. 
Vieri alcuni malati ricoverati 
presso l’Istituto di radiologia 
dell’Università di Roma. Vieri 
fece presente di non poter ope- 
rare presso questo istituto in 
quanto l’ambiente poteva esse- 
Te contaminato da radiazioni 
Jonizzanti. Il Ministro Mariotti 
allora si interessò perchè fos- 
sero messi a disposizione del 
dott. Vieri i laboratori da lui 
richiesti, «sempre che si impe- 
gnasse ad osservare quelle nor- 
me che sono fondamento di 
ogni ricerca seria e responsa. 
bile». 

Il Ministro Mariotti ha poi 


SECONDO SIMON WIESENTHAL SI TROVAVANO A_GAZA 


Ex criminal 
Prigionieri 


i hitleriani 
di Israele? 


Ù cacciatore di nazisti rivela che numerosi di essi 
Urebbero essere caduti nelle mani del gen. Dayan 


Vienna, 12 
toBimon Wiesenthal, il «caccia- 
te di criminali nazisti» e di- 
tate del Centro di documen- 
vifone della Federazione delle 

time ebraiche del nazismo, 
Si dichiarato oggi che «numero- 
nj Timinali di guerra hitleria- 
mp servizio dell'Egitto» do- 
MigoPero essere caduti prigio- 
ln Ti delle forze israeliane nel: 
Aygona di Gaza dove la «blitz- 
Var del generale Moshe Da- 
log 2 colto alla sprovvista le 
forze egiziane. 
tra ® l’altro proprio a Gaza si 
dette Va il comando della cosid- 
a armata di liberazione del- 
In 2lestina presso la quale era 
to Servizio, in qualità di esper- 
istyf capo di un gruppo di 
Wipgtiori, l'ex tenente delle SS 
elm ‘Boerner che in Egit- 
&veva assunto il nome di 
io Rashir, Presso l'armata di 
derpazione palestinese era in 
Mario anche il colonnello Bau- 
dep» delle SS, tristemente noto 
Essere stato a capo di un 
tapo di sterminio in Polonia. 
Che ingegner Wiesenthal calcola 
Atapel soldo della Repubblica 
Utapi Unita e di altri Paesi 
Nazi Siano diverse centinaia di 
Quer ll ricercati per crimini di 
dog Al Cairo, ad esempio, 
VO Aver lavorato per il ser- 
Mor, Segreto siriano, si trova 
vol Brunner, già intimo colla- 
ComgoTe di Adolf Eichmann e 
tone tale direttore dell’opera- 
la gp ‘liquidazione» degli ebrei 
cia e Slovecchia. 
SspecONdo Simon Wiesenthal 
Tina della Gestapo sono alti 
Sir nari della polizia egiziana 
Clank, SSSÌ figurano l’ex coman- 
Turan: SS Seipel, che a Parigi 
lrister® l'occupazione si rese 
tata ‘Mente noto per la sua spie- 
Ni f Tudeltà e che attualmente 
tn ilamare Emmand Zuber; 
Tela ‘\Ard Bender, già vicecapo 
Col Agli tapo a Varsavia e l'ex 
Congi, pe SS Erwin Fleiss, ora 
Na a Ulere della polizia egizia- 
‘Orto Said, Sempre secon. 


do Simon Wiesenthal l’ex co- 
lonnello delle SS Leopold Klein 
ricopre una carica molto alta 
nel servizio segreto di Nasser e 
così pure sono sotto la protezio- 
ne egiziana Gustav Wagner 
(campo di sterminio di Sobidor) 
Friedrich Warzok (campo di 
Lvov - Janowsky) responsabile 
della morte di sessantamila de- 
portati e Rudolf Mildner. 

I Governi del Cairo, di Da- 
masco e di Beirut hanno rego- 
larmente rifiutato di accogliere 
le domande di estradizione inol- 
trate dalle autorità della Repub- 
blica federale tedesca. 

«E’ almeno curioso — ha di 
chiarato Simon Wiesenthal — 
che la maggior parte dei crimi. 
nali di guerra indicati sia ri. 
cercata dall’Unione Sovietica, 
dalla Cecoslovacchia, dall’Un- 
gheria, dalla Polonia e dalla 
Jugoslavia senza che alcuno di 
quei Governi abbia mai chiesto 
al Cairo la loro estradizione». 
Eppure, ha sottolineato il «cac- 
ciatore» di criminali di guerra 
nazisti, quelle belve vivono alla 
luce del sole protette dalla Re- 
pubblica Araba Unita e da altri 
Paesi del mondo arabo, al cui 
servizio si sono poste per con- 
tinuare così nella loro specia- 
lizzazione. 

—_—+————_m 


Annullata una condanna 


contro un'agenzia di stampa 


Washington, 12 

La Corte suprema degli Stati 
Uniti ha annullato oggi la con- 
danna per diffamazione inilitta 
all’Associated Press nel 1964 da 
un tribunale di Fort Worth, nel 
Texas, e secondo la quale la 
agenzia di stampa avrebbe do: 
vuto pagare 500 mila dollari 
(312 milioni e mezzo di lire) 
al generale a riposo Edwin A. 
Walker... n 

I nove giudici sono stati con- 
cordi nel ritenere che non vi è 
stata diffamazione nei riguardi 
dell’ufficiale. 


rilevato che l’opinione pubblica 
«troppo facilmente viene ali. 
mentata nelle sue illusioni da 
notizie che non sempre sono 
vagliate con il necessario rigo- 
Te», e l’autorità sanitaria, men- 
tre «deve mostrarsi sollecita 
nell’accogliere suggerimenti e 
proposte, deve d’altra parte es- 
sere ben vigile, nell’interesse 
del singolo e della collettività, 
sull'impiego di nuovi preparati 
o metodi». 

Dopo la pubblicazione di ca- 
sì di guarigione di forme neo- 
plastiche con il trattamento te- 
rapeutico, ieri il Ministro Ma- 
riotti ha quindi provveduto per- 
chè, per un periodo di otto me- 
si, il medico avesse la possibi- 
lità di ‘applicare clinicamente 
il suo metodo di cura. Il dott. 
Vieri assumerà quindi «la re- 
sponsabilità del trattamento con 
il metodo da lui praticato» su- 
gli ammalati di cancro sotto- 
posti alle sue cure. «E’ neces- 
sario quindi attendere, col con- 
sigliabile, prudente riserbo, che 
scienza ed esperienza impongo- 
no — conclude il Ministro Ma- 
riotti — le risultanze della spe- 
Timentazione controllata». 

COSI 


Arrestate quattro persone 


per un furto di quadri 
Milano, 12 
Quattro persone sono state ar- 
restate stamane dalla Squadra 
mobile di Milano nel corso di 


una operazione condotta in col- 
laborazione con la Squadra mo- 
bile di Bologna e icon la poli- 
zia criminale, per identificare i 
responsabili di un furto di qua- 
dri d'autore avvenuto nei pres- 
si di Castel San Pietro (Bolo- 
gna). 

Il furto avvenne nella notte 
tra il 25 e il 26 maggio nella vil. 
la Bentivoglio, di proprietà del 
dott, Innocente Turra, nei pres- 
si di Castel San Pietro (Bolo- 
gna). Questo l’elenco completo 
degli oggetti rubati nella villa 
di Innocente Turra, secondo 
una comunicazione ufficiale del- 
la polizia milanese, che attribui- 
sce loro un valore di cento mi- 
lioni di lire; «Sacra Famiglia» 
di Simone Peterzano maestro 
del Caravaggio; «Paesaggio» di 
Frederich Moucheron, «Merca- 
to fra i ruderi» di Haendrich 
Mommers, «Paesaggio» di Chri- 
stian Dietricj, «Veduta di Vene- 
zia» di Carlo Grupeas, una cro- 
ce antica attribuita alla. scuola 
del Beato Angelico, «Una don- 
na regnante» di Vanloo, «Sacra 
Famiglia» di Gaetano Gandolfi, 
«Ritratto» di Alloni e «Un nau- 
fragio» di Joseph Vernet. 

Le persone arrestate sono 
Giuseppe Morone, di 38 anni, 
di Voghera (Pavia), Enzo Fran- 
chi, di 27 anni, di Castel San 
Pietro, Gianni Zagatti, di 27 
‘anni, di Ferrara e Adriano Mo- 
rotti, di 33 anni, di Monte San 
Pietro (Bologna). 

Il dott. Beneforti, della «Cri- 
minalpol Nord» nel corso delle 
indagini per il furto dei quadri 
nella villa di Innocente Turra, 
apprese che la refurtiva doveva 
essere trasferita a Lugano. Fin- 
gendosi un compratore, il dott. 
‘Beneforti riuscì allora a met- 
tersi in contatto con Adriano 
Morotti in un albergo di Cer- 
nobbio, una località sul lago 
di Como, dove cominciò ad in- 
tavolare trattative. Riuscì così 
a ritardare il trasferimento al- 
l'estero dei quadri, e successi- 
vamente a recuperare quasi tut- 
te le opere rubate. 


VIANELLO E WILMA GOICH 
derubati dei regali di nozze 


Roma, 12 

I ladri hanno rubato tutti i 
Tegali di nozze ed i trofei arti- 
stici dei cantanti Edoardo Via- 
nello e Wilma Goich, facendo 
un bottino di una quindicina di 
milioni, I due' divi della canzo- 
ne, dopo le nozze avvenute qual. 
che mese fa, hanno preso allog- 
gio in un appartamento al pia. 
no terreno di una palazzina nel 
quartiere residenziale di Tor di 
Quinto. I ladri, approfittando 
del fatto che tanto Vianello che 
la Goich sono assenti da Roma 
per ragioni di lavoro, si sono 
introdotti nel giardino della pa- 
lazzina e, forzata una porta- 
finestra, sono entrati nell’ap- 
partamento, facendo man bas- 
sa di quanto vi hanno trovato. 
Hanno portato via tre pellicce, 


oggetti d’oro e d’argento (doni 
di nozze) danaro contante e 
tutti i trofei vinti dai due can- 
tanti. Ad accorgersi del furto 
è stato un metronotte che ha 
visto la finestra spalancata. 


E' MORTO A FIRENZE 
il prof. Paolo Lamanna 


Firenze, 12 

E’ morto stamane a Firenze, 
dopo lunga malattia, ll prof. 
Paolo Lamanna, Rettore ma- 
gnifico dell’Università di Firen- 
ze dal 1953 al 1961, illustre stu- 
dioso di filosofia e docente di 
storia della filosofia nella tacol- 
tà di lettere e filosofia dell’Ate- 
neo fiorentino. 

Paolo Lamanna aveva 82 an- 
ni. Medaglia d’oro di benemeri- 
to della cultura e della scuola 
membro dell’Accademia dei 
Lincei, della «Colombaria» e 
già presidente della società 
«Leonardo da Vinci», egli ave- 
va in particolare dedicato i suoi 
studi alla storia della filosofia. 
Oltre ai volumi di «Storia della 
filosofia», tra le sue opere so- 
no da ricordare «La religione 
dello spirito», «Fondamento 
morale della politica di Kant», 
«Eticità del diritto» e «Kant. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca, appresa la notizia della sua 
scomparsa, ha fatto pervenire 
ai familiari ed al presidente 
dell’Accademia nazionale dei 


Lincei, prof. Monteverdì, le 
espressioni del suo più vivo 
cordoglio, 


se per il meglio quando im- 
provvisa è scoppiata la tragedia. 

Secondo numerosi testimoni, 
Giovanni Maria Pala dopo es- 
sersi allontanato dal tavolo di 
gioco vi faceva ritorno impu- 
gnando un coltello e scaglian- 
dosi immediatamente contro il 
suo «compagno», Francesco De- 
logu sebbene ferito da una tre- 
menda coltellata al ventre riu- 
sciva ad ingaggiare una breve 
colluttazione nel corso della 
quali ritorceva la mano dell’as- 
salitore conficcando la lama 
del coltello nel collo di Giovan. 
ni Maria Pala, 

La lotta durava ancora qual 
che minuto e poi il Delogu fe- 
rito nuovamente alla carotide 
ed alla mano destra moriva 
sul tavolo dove erano ancora 
sparpagliate le carte da gioco. 
Giovanni Maria, Pala, perdendo 
copiosamente ‘sangue dal collo, 
cercava di allontanarsi dal lo- 
cale, ma percorsi trecento me- 
tri stramazzava nel centro del. 
la strada del paese. Dopo ap- 
‘pena due minuti anche il Pala 
cessava di vivere, 

Francesco Delogu, vedovo, la- 
scia sei figli. Era rientrato die- 
ci mesi fa dal Belgio dove ave- 
va lavorato in miniera; Gio. 
vanni Maria Pala, celibe, vive. 
va con la sorella, 


CARS SA ARA 


CATTURATO IN SARDEGNA 


un pericoloso latitante 
Nuoro, 12 

Il latitante Giovanni Coccone, 
di 33 anni, da Orune, in provin- 
cia di Nuoro, colpito da manda- 
to di cattura per sequestro di 
persona, rapina aggravata, por- 
to e detenzione di armi da guer- 
Ta, è stato arrestato questa not- 
te sulla strada statale 128. La 
cattura è avvenuta in seguito a 
un servizio di appostamento, 
predisposto dal nucleo «Crimi- 
nalpol Sardegnay diretto dal 
Questore di Cagliari, commen- 
datore Guarino, al quale hanno 
preso parte congiuntamente ca- 
rabinieri ed agenti di pubblica 
sicurezza, 

Giovanni Coccone era ricerca- 
to dal 19 agosto 1966. Il giovane 
orunese è accusato, tra l’altro, 
di aver partecipato al sequestro 
dell’allevatore Totoi Lostia, av- 
venuto nella primavera dell’an- 
no scorso, nelle campagne di 
Orotelli. 


DUE MORTI NELL'AUTO 


TRRCPIOATI 
finita in un burrone 
Cuneo, 12 

Una Fiat «850» con quattro 
giovani a bordo è uscita di stra- 
da stamani ed è precipitata in 
un burrone. Due giovani sono 
molti sul colpo, mentre gli al- 
tri sono rimasti feriti. L’auto, 
proveniente dalla frazione Fol- 
chi del Comune Vernante, sta. 
va scendendo verso il paese, La 
guidava, il proprietario, Giaco- 
mo Landra, di 28 anni; erano 
con lui Riccardo Dalmasso, di 
21 anni, Nicolao Dalmasso, di 
26, e Valentino Martini, di 28. 

L'auto viaggiava a velocità 
molto sostenuta e, giunta ad 
una curva pericolosa, è sbanda- 
ta ed è caduta in un burrone, 
dopo un volo di circa venti me- 
tri. In fondo al burrone scorre 
il torrente Vermenagna e l’auto 


è finita nel corso d’acqua. Sol- 
tanto due ore più tardi è stato 
possibile ai soccorritori avvici- 
narsi ai rottami della vettura. 
Nicolao Dalmasso e Valentino 
Martini erano già morti; i due 
superstiti sono stati portati al- 
l'ospedale di Cuneo; per il Lan- 
dra i medici si sono riservati 
la prognosi, mentre Riccardo 
Dalmasso è stato dichiarato 
guaribile in quaranta giorni. 

I quattro giovani si erano 
trattenuti tutta la notte alla 
festa paesana della frazione Fol- 
chi; è probabile che al momen- 
to dell'incidente fossero in sta- 
to di ebbrezza. Non si spieghe- 
rebbe altrimenti l'alta ‘velocità 
dell'auto su una strada che, co- 
me essi sapevano, è pericolosis- 
sima per le mumerose curve e 
la forte pendenza. 


EMERGENZA ALL’ AEROPORTO INTERCONTINENTALE DI 


ATTERRAGGIO DI FORTUN 


Martedì, 13 giugno 1.967 


FIUMICINO 


DI UN <COMET> LIBANESE 


L'aereo stava per perdere un'ala sul cielo al largo dell'isola di Ponza 
I cinquantadue passeggeri sono stati fatti proseguire con un volo successivo 


Roma, 12 

Emergenza all'aeroporto in- 
tercontinentale di Fiumicino per 
un «Comet» delle linee libane- 
si che aveva segnalato noie al 
primo «jet» di sinistra ed aveva 
chiesto alla torre di controllo 
una pista libera per effettuare 
l'atterraggio. 

‘Alle 11.33 il dispositivo di al 
larme dell'aeroporto è entrato 
in funzione e pochi minuti do. 
po, mentre alcuni aerei sulla 
pista venivano rapidamente al- 
lontanati, i vigili del fuoco, le 
autoambulanze ed i carri di 
pronto intervento delle Compa- 
gnie aeree, si disponevano su 
due file lungo il tratto di terre- 
no dove la torre di controllo 
aveva disposto che atterrasse il 
«Comet» in difficoltà. 

Alle 11.40, mentre tutti erano 
con il fiato sospeso per la sorte 


dei passeggeri e dei sette uomi. 
ni dell'equipaggio, il grosso ae- 
teo munito di quattro «jet» è 
comparso nel cielo di Fiumici- 
no. Veniva dal mare e stava di. 
minuendo quota per prendere 
terra sulla pista sgombera. 

Fortunatamente 1’ atterraggio 
si è svolto nel migliore dei mo- 
di: il solito stridio delle gom- 
me sul cemento ha, preceduto 
il veloce rullaggio sulla lunga 
pista. Poi il «Comet», apparte 
nente alla MEA - Linee aeree li. 
banesi, si è fermato sul piaz: 
zale. 

Spalancatosi il portello prin- 
cipale, dalla scaletta sono di- 
scesi, uno dopo l’altro, i cin- 
quantadue passeggeri; tutti ap- 
parentemente calmi, ma con il 
volto un po’ tirato per la brut- 
ta avventura vissuta a. bordo 
del. velivolo. 


ATTACCO DI SORPRESA DEGLI AGENTI A «CAPELLONIA CITY) 


Lanciafiamme e disinfettanti 
sulla tendopoli dei capelloni 


Sono 34 i giovani rispediti a casa - Denunciati i genitori 


che non hanno segnalato alla polizia la loro scomparsa 


Milano, 28 


«Capellonia City», il «neo» di 
Milano, è stata eliminata. Que- 
sta mattina alle cinque e tren- 
ta centinaia e centinaia di agen- 
ti di pubblica sicurezza e cara- 
binieri, con regolare mandato 
di perquisizione, hanno sorpre- 
so j «cappelloni» e le «sbarbi- 
ne» nel profondo del sonno. 
Tutti, indistintamente, sono sta- 
ti costretti a lasciare la «tendo- 
poli», che, successivamenie, è 
stata distrutta. 

In sostanza cinquantaquattro 
beatnik, fra cui sette ragaz- 
zine «yè-yè», sono stati traspor- 
tati în Questura. Solamente due 
persone però sono state arre- 
state: un giovane e la sua «ra- 
gazza», Josianne Gourva di 19 
anni, i quali erano contravven- 
tori al foglio di via. 34 giovani 
sono stati rispediti alle loro re- 
sidenze. 


I rispettivi genitori o i tutori 
la loro patria potesta che non 
avessero segnalato a tempo la 
loro scomparsa, verranno de- 
munciati, Tra i «capelloni» defe- 
nestrati, sette sono stranieri. 

L’'«operazione» di ripulisti di 
«Capellonia City», che era po- 
sta in via Ripamonti all’estre- 
ma periferia della città verso 
Pavia, non ha avuto grandi 
strascichi e polemiche da par- 
te degli stessi zazzeruti, Uno 
solo fra questi, uno straniero, 
ha opposto una resistenza pas: 
siva. Due robusti poliziotti pe- 
rò ‘afferrato il pagliericcio sul 
quale era adagiato, lo hanno 
trasportato di peso fuori dalla 
tendopoli e lo hanno, caricato 
su una camionetta. 

Fra i fermati è figurato, an- 
che questa volta, Melchiorre 


Gerbîno, il direttore del perio- 
dico «Mondo Beat». Come è no- 
to, sabato scorso il Gerbino era 
stato fermato e rimesso in li- 
bertà dopo la «battaglia» fra 
agenti di pubblica sicurezza e 
i beatnik. La «lotta» aveva 
provocato il ferimento di cin- 
que agenti e l’arresto di sedici 
capelloni mentre altri venti 
erano stati rimpatriati con ì fo- 
gli di via. Tra î «capelloniy fer- 
mati oggi, solamente tre sono 
di Milano e sono stati riman- 
dati alle rispettive abitazioni. 

L'operazione «Capellonia Ci- 
ty» è avvenuta stamane verso 
le 5.30. Sorpresi nel sonno, i 
beatnik e le sbarbine non 
hanno opposto resistenza. Cari- 
cati tutti sulle vetture apposi- 
tamente giunte in via Ripamon- 
ti, i «protestatari» sono stati 
portati in Questura mentre i 
vigili del fuoco hanno provve- 
duto a smontare le tende ed. 
ammucchiarle. Quindi sono in- 
tervenuti ij lanciafiamme che 
hanno disinfestato il prato do- 
ve era sorta, alcuni mesì fa, 
«Capellonia City». Non contenti 
di questo, i pompieri hanno an- 
che irrorato il prato con oltre 
cinquecento litri di potente di- 
sinfettante, 

RIFRSSIIAIE PESI 


NON SONO: ITALIANI 
gli indesiderabili in USA 


Roma, 12 

Il Tribunale civile di Roma 
ha stabilito che non può esse 
Te considerato italiano l’emi- 
grante che avendo chiesto ed 
Ottenuto la cittadinanza di un 
altro Paese, venga poi rimpa- 
triato con foglio di via quale 
indesiderabile. E° una senten- 


za, questa, che riguarda i mu- 
merosi italiani che dopo vari 
anni trascorsi negli USA ven- 
gono allontanati e rimandati 
al Paese d'origine. Costoro — 
hanno detto i giudici — vanno 
considerati come apolidi, 

La decisione è stata presa 
dal tribunale in una vertenza 
civile voluta da Felice De Lu- 
cia. Nato nel 1897 a Napoli, il 
De Lucia emigrò negli USA a 
23 anni e ottenne nel 1928 la 
cittadinanza di quel Paese, Nel 
1957 le autorità federali annul- 
larono però il certificato di na- 
turalizzazione, definendo il De 
Lucia «persona entrata clande- 
stinamente in USA dopo aver 
commesso un duplice omicidio 
in Italia», e accusandolo di 
«estorsione ed evasione fiiscale». 

Le autorità degli USA chiese- 
ro l'intervento del Governo ita 
liano e la nostra Ambasciata a 
Washington rilasciò un foglio 
di via, Il De Lucia fu quindi 
costretto a rientrare in Italia. 
Qui si era rivolto alla magi 
stratura italiana sostenendo che 
la nostra Ambasciata non ave- 
va il diritto di emettere il fo- 
glio di via, del quale ha quin- 
di chiesto l'annullamento. Il 
tribunale ha risposto che il fo- 
glio di via poteva non essere 
rispettato dal De Lucia, dal mo- 
mento che l'Ambasciata italiana 
non aveva alcun potere su di 
lui, il quale, pur essendo sta- 
to privato della cittadinanza 
americana, non per questo era 
Tidiventato italiano, Nello stes- 
so tempo i giudici hanno pe- 
Tò affermato di non poter pren- 
dere alcuna decisione, di non 
‘potere cioè dichiarare mullo il 
foglio di via, proprio perchè 
il De Lucia non è cittadino 
italiano, 


Il «quadrigetto», segnato sul- 
le tabelle con il numero 100 
diretto. a Beirut, aveva lasciato 
l'aeroporto intercontinentale al. 
le 10.30 precise. All’altezza. di 
Ponza il comandante aveva av- 
vertito una forte vibrazione in 
‘aumento che, per legge aerodi- 
namica, avrebbe portato, se 
non. fosse cessata, al distacco 
di un'ala. 

Tempestivamente, dopo aver 
tentato di far cessare la, vibra- 
zione che era causata da un 
«battito» al primo «jety di sE 
nistra, il comandante pilota ha 
ordinato al marconista di en- 
trare in contatto con la «torre» 
di Fiumicino e di chiedere una 
pista libera per far ritorno. Do. 
po aver virato, il pilota ha con- 
dotto il «quadrigetto» al largo 
di Ponza e ha scaricato parte 
del carburante, tenendo nei ser. 
batoi soltanto quello necessario 
per rientrare alla base. Poi, do- 
po aver avvertito i viaggiatori 
dell’inconveniente e averli tran- 
quillizzati, ha raggiunto Fiumi: 
cino compiendo un normale at- 
‘terraggio. 

L'apparecchio. è stato subito 
avviato alla «revisione» e i pas. 
seggeri hanno proseguito con 
il volo successivo. 


Fra rimasto senza benzina 


ATTERRA SU UN PRATO 


un aereo austriaco 
L'Aquila, 12 

Un aereo da turismo austria- 
co, con due persone a bordo, 
ha compiuto oggi senza danni 
un atterraggio di emergenza 
sull’altipiano delle Cinque Mi- 
glia, vicino ‘Roccaraso, aven- 
do esaurito il carburante. Il 
velivolo, un monomotore «Cess- 
ma 150 B», immatricolato «OE- 
AIV», appartiene all’Aero club 
austriaco, ed era diretto ad un 
aeroporto delle Puglie, da dove 
sarebbe proseguito per Tunisi. 
A bordo erano due austriaci, 
Franz Willenpart, di 41 anni, 
che era ai comandi, ed Alfred 
Kermann, di 47 anni. I due 
hanno dichiarato al ten. Ignan- 
ni, comandante della tenenza 
di Roccaraso, di essere parti 
ti da Vienna stamani e di ave- 
re come destinazione finale Tu. 
nisi. Gli aviatori sono quindi 
partiti in auto per la capitale; 
l’aereo è attualmente sorveglia- 
to dai carabinieri. 

i ine tie. 


Un contadino calabrese 


per l'anagrafe è donna 


Reggio Calabria, 12 

Un giovane bracciante agri 
colo, Carmelo Romeo, di 23 an- 
mi, di Barrittieri, una frazione 
di Seminara, nel chiedere al- 
l’Ufficio di stato. civile il rila- 
scio di un certificato di nasci- 
ta, ha appreso di essere stato 
registrato come donna col no- 
me di Carmela, 

Del fatto sono stati informa. 
ti i carabinieri di Seminara i 
quali, dopo aver preso visione 
del certificato anagrafico, han. 
no informato le competenti au- 
torità e hanno invitato il gio- 
vane bracciante a presentarsi 
all’Ufficio provinciale di leva 
per essere arruolato. Il Romeo, 
infatti, non aveva ricevuto la 
cartolina di chiamato alle ar- 
mi perchè non risultava iscrit- 
to nel registro di leva del suo 
paese. 


‘per un servizio come questo... 


metti un tigre 
nel motore 1 


Ti fermi ad una Stazione Esso per un pieno di Esso Extra. 


E 


quì che il'pergonale ti è amico: 


cortese e sollecito nel rifornimento, attento 


nei controlli... pronto sempre 


nel soddisfare tutte le tue richieste, 


ESSO £XZZA rendo più brillante I vostro motore, 


È 


0 


—ri----e»è-itbite 


IL PICCOLO 


LA CORSA A TAPPE ITALIANA SI E’ ILLUMINATA SOLTANTO CON UN OTTIMO FINALE 


Gimondi è venuto alla ribalta del 


DAL NOSTRO INVIATO 
Milano, 12 
Mentre Felice Gimondi a par- 
tire da stasera nella sua Ber- 


Oltre che da Ritter, Jacques 
fu preceduto da Altig e Bracke, 
Un segno che il suo trono sta- 
va per vacillare. Si salvò dallo 


voleva trionfare nella sua città, 
partirono a pieni pedali Adorni, 
Gimondi, Perez Frances e Bal- 
mamion. Anquetil, Motta e 


Il giorno successivo non do- 
veva mancare il «colpaccio», 
Dopo il Tonale, ai piedi del- 


lunga serie) assapora la gioia|3@ tappa dei colli Falzarego, 
del successo, cala la tela sul|Pordoi, Rolle e Brocon, perchè |1j decisivi. Gimondi si avvicinò 
«Giro del Cinquantenario» e noi|5% quest’ultima salita, quando|aa Adorni e gli chiese nuova- 
che lo abbiamo seguito minuto | Per una foratura del francese|mente di tirare alla morte, cam- 
per minuto, per ventidue giorni, | sì trovarono soli al comando|biando con lui, in quei pochi 
dobbiamo ora concludere, cer-| Gimondi, Motta, Adorni, due 0|chilometri, Avrebbe contraccam- 


glî altri prendessero il sacchet- 
to delle cibarie e non sì curò 
dì se stesso. Partì come un raz- 


a Motta. 


vittoria în un certo senso inat- 
tesa per come si erano messe 
le cose dopo la cronometro di 
Verona e spiegare il perchè di 
un cambiamento così repentino 
di una gara che sembrava or- 
mai già vinta da Anquetil, 

Basterebbero le parole dette|traguardo di Trento, quando su|pò ad Anquetil quasi mezzo| In quel momento Anquetil ca- 
da Gimondi, subito dopo la|un allungo di Michelotto, che|minuto, pì che doveva sbrigarsela da 
conclusione della sua fatica al- solo, che se voleva salvare la 


tre a Merckx, notoriamente le-| quei punto Vittorio, anche in|pPerplesso, poi capì e con un 
gato ad Anquetil, nessuno volle|nome della vecchia amicizia e|Yesto della testa jece capire ai 
tirare un metro e tutto il peso| perchè gli interessi combacia-|COmpagni del gruppettino che 
della tentata fuga ricadde sulle | vano, non poteva rispondere di| dovevano inseguire alla morte 
spalle del nostro atleta, Per noilno. Si mise alla testa dei cin-| Gimondi e lui passò in testa. 


paura soltanto a discendere 


avrebbe fatto meglio. Bene an: 
che il vecchio Moser e una de 
lusione è stato Bitossi, 


quando ha ritrovato la condizione fisica 


E° partito da Milano solo perchè glielo aveva imposto Pezzi: c'era una bronchite da smaltire 
Anquetil è il grande battuto: ha accusato gli otto anni di differenza con il brillante vincitore 


la sua ìindisposizione facendo il 
gioco di Balmamion. Molteni è 
poco convinto, tanto è vero che 
LCLLLe L l'Aprica, Gimondi aveva fissato | ha detto che lo manderà al Gi-|attendere, Gli spagnoli sono 
gamo (prima riunione di una|@ttacco di Gimondi nella jamo-! Merckx che erano con loro, per. |il punto «X», laddove i corrido-|ro della Svizzera e al Tour. Ma 

sero cento metri. Furono quel-|ri si rifornivano. Lui lasciò che | se Gimondi ha vinto, per quello 
che è successo sull’Aprica, un 
grazie lo dobbiamo dire anche 


<o, senza rifocillarsi, mentre| Schiavon è stata l'autentica 
Anquetit mangiava un panino.| rivelazione. Un giovane promet- 
care una spiegazione a questa|tre spagnoli e qualche altro, ol-| biato favorendolo in volata. A|Jacques rimase un momento tente che va forte în salita e ha 


Con un po’ più di audacia 


7 à pasa "i h A È i ò neri ; era datore della Re- 
Felice Gimondi vinse il Giro|que e sostituendosi ogni due-|Nessuno, però, andò a dargli il| Degli stranieri, ci attendeva-|l4 a commen ; sd 
d'Italia a cinque chilometri dal|cendo metri con Felice, strap-| cembio. mo qualcosa di più da Merckx | PUDblica. Quando si dice nasce 
che ha lottato fino alla tappa a 
cronometro, ha un po’ deluso 


«Giro» 


contro il tempo, nel finale è 
crollato. Per dire che è un cam- 
pione con i fiocchi bisognerà 


stati i migliori. Avevano fallito 
alla Vuelta, 

Ma non è stato un grande Gi- 
ro, anche se in parte Gimondi 
lo ha riscattato nelle ultimissi- 
me ore. Ci attendevamo ben al- 
tro. Torriani, uomo fortunato, 
mentre tutto stava per crollar- 
gli addosso, ha trovato un Gi- 
mondi in quelle strepitose con- 
dizioni e la vigilia della chiusu- 
ra gli è arrivata anche la nomi. 


te fortunati! ò - ; \einr 
Tarcisio Del Riccio i 


l’Arena di Milano, per avere la|7 , zioni Maglia rosa e vincere il Giro 


risposta: «Ho la testa dura e se doveva raggiungere Gimondi 
non mi fosse andata bene sul- con le sue sole forze (e quelle 


l’Aprica, avrei tentato sul Ghi- di Aimar, che erano però po- 
sallo». Ma perchè fino alla tap- chine). Ci dette dentro capar- 
pa a cronometro (e forse un po’ biamente, a testa bassa rischiò, 
anche in quella) Felice aveva] i in discesa, più volte di andare 


deluso le speranze dei suoî în fondo ad un burrone, ma 
sostenitori? Non stava bene, Gimondi, davanti, andava più 


lineato! La bronchite presa al n 7 Felice volava, Il suo vantag- 
Giro del Belgio e rinfocolatasi i : i gio, che în tre chilometri aveva 
al Giro della Svizzera Romanda raggiunto il minuto, stava per 
non lo lasciava respirare. Se i {salire a vette vertiginose. Or- 
fosse dipeso da lui non sarebbe| { s i ; < mai più nessuno avrebbe arre- 
neppure partito al «Giro». Que- — SA stato la marcia del corridore di 
sto ce lo ha detto Pezzi. - i ; | Sedrina. 2°20”, poi tre minuti, 

Il fatto che Anquetil, non sa- - i | quindi tre e mezzo. Ad un cer- 
pendo delle condizioni di salute . ;|to momento la radio di bordo 
di Gimondi abbia cercato di i: i - diramò un bollettino che era il 
«addormentare» subito la corsa segno di resa e nella sua dram- 
ha indubbiamente favorito il 7 £ ; maticità faceva comprendere lo 


Molto agonismo e po 


en 
i i i ea 
A MONTEVIDEO VINTO DALLA SQUADRA SOVIETICA IL CAMPIONATO DI BASKET | Fmico radio e Ferruccio valle (Lem 
o 
; . . contrati domenica a Udine, alla P Wintich; 
- . .. y tita Italia semiprofessionisti . Aust Ra Ss; 
. °1°°08 ; «Under 23». Ciascuno ha esposto i W0va fro 
l'altro î propri problemi. 3 di Is 
li, d n n n n Quelli di Radio sono i problemi tizia», 
Quante volte lo abbiamo sotto» - forte di lui. fica 
buona volontà, ma senza mezzi. 19 [3 
dio ha parlato con dirigenti e sci olme 
natori a Udine, continuando quell | e, Ag 
azione di indagine che da mesi ®|;Nesta ; 
mai sta svolgendo, per il raffo |NUse c) 
rr"eeeee.]E, cc 


Gli Stati Uniti con la sconfitta a opera del Brasile hanno perduto le ultime speranze. |molte sveranze. Diciro di iui pure [je 


chi sì sente solo, armato di ta! 


| ci 
mento della squadra alabardata. No Inv har 
suna trattativa, ma solo approcei |.) signi 
di 
po c'è ancora il silenzio; manca“ |h° la 


ca tecnica nell’incontro decisivo che ha alquanto deluso il pubblico |icorassiamento, non c'è niente |} 


autorizzi a sperare, fino a quest 


caposquadra della Salvarani, j|stato d'animo del jrances 
che giorno per giorno ha ripre- 4 «Geminiani sì è avvicinato ad È À s 
so fiducia nei propri mezzi, sil j Anquetil e gli ha ordinato di| L'URSS ha vinto il quinto 
è ristabilito, ha fatto quel finale ; A n smettere di tirare». Il vecchio|campionato mondiale di palla- 
che sappiamo, ‘un «finale al- 3 È i «Gem», aveva capito che il suo|canestro, avendo battuto ieri 
Vantica», come giustamente lo i î; pa pupillo, dagli italiani, non avreb-|sera la Jugoslavia per 71-59 
ha definito un collega perchè $ sr Y be ricevuto nessun aiuto. Così|(33-26). In precedenza, il Brasi- 
una volta ai Coppi e ai Bartali Felice giungeva a Tirano dalle aveva battuto gli Stati Uniti 
bastava una sola tappa per deci. trionfatore. Il Giro era suo, per 80-71 (40-29), toglienedo alla 
dere il «Giro» in loro favore. Balmamion ha lottato con la|S@Uadra Donde ica DE 
Anquetil, che proprio nell’ul- sua solita costanza, ma nessu- DOSI ATO il ti 
tima giornata ha commesso la ì a ) % ||mno lo ha visto. Del resto alla Dio, tà COSE par: ai 
balordaggine di perdere anche| £ . - È stessa maniera ha vinto due gi-|- SR ti n SERI ti I 
il secondo posto a favore di) È 7 (| ri d’Italia e nessuno gli rimpro-|ta A AGIO i 9% Iain 
Balmamion per una fatale di ; i Fogg verò niente. Dobbiamo sgridar-|Via, in quanto entrambe le squa- 


Montevideo, 12 


tato poco sportivamente questa 1% È s ha saputo conquistarsi il secon-| Sconfitta, 
de non del Hara È "i p : | do posto, con un colpo di ma-| La vittoria della squadra bra- 
facendo intendere che nel finale Vigne no proprio nell'ultima giornata? | siliana su quella degli Stati 
c’è stato qualcosa di poco chia- Adorni è il quarto; alti e bassi,| Uniti è stata netta e indiscuti- 
ro. Nulla di più inesatto. Sem- ma senza eccellere mai. Non ha|bile, Il Brasile ha preso subito 
maì l'unica giustificazione è - - trovato la giusta carburazione, | un vantaggio che gli americani 
quella del suo direttore spor- 3 i n 5 Ha promesso di rifarsi al Tour.|non sono stati capacj di colma- 
tivo Geminiani che ha detto:| 11 trionto di Gimondi all'Arena di Milano: alzando al cielo le | Motta lo si è visto poco. E'|re, Al 27° è stato espulso dal 
«Otto anni di differenza sono| coppe di vincitore del Giro del Cinquantenario, Felice risponde | stato male fino dal primo gior-|campo il direttore tecnico dei 
tanti». ‘agli applausi della folla (Ansa Foto) 1z0; ha cercato di'mascherare|brasiliani, Renan Togo Soarez 
Gimondi ha venticinque anni, 
duna è un ogg in piena =" a 
maturazione. Può darsi che con- è i È ;) n 
tinui a vincere alla maniera CINQUE VITTORIE E QUATTRO SECONDI POSTI ALLE REGATE DI SABAUDIA 
con cui sì è imposto nella 
Trento-Tirano e allora le lodi 
non saranno sprecate; può an- 
. che darsi, come ha già fatto în 
passato, dopo la vittoria al 
Tour di due anni fa e îl successo 
în tre classiche, che rientri nel 
guscio e allora bisognerà con- 
cludere che nel suo organismo 
qualcosa non funziona, 
Ci scusi Balmamion, secondo 
în classifica, se prima di par- 
lare di lui, passiamo subito ad 


AMA 6 PTEDRIEELIZII ii MZ 


Hanno dimostrato una netta superiorità 


i vogatori dei Vigili del fuoco di Trieste 


Rientrano stamane a Trieste i, programma; ma l'incertezza del-| una medaglia alle Olimpiadi è|stino avv. Sblattero nella sua 
Anquetil, il de battuto, che|vOBatori del gruppo remiero dei|la corsa ha acuito sia l’entu-|alla loro portata. Pronto per la| veste di consigliere federale, 

qa due. l IL ira OT stato Vigili del fuoco che sabato e|siasmo delle molte migliaia di conquista del titolo, ai campio- Dopo avere affrontato gli ar- 
at Ha na 5 O sic volte domenica alle regate nazionale |spettatori, sia l’imvegno agoni-|nati italiani, il «4 senza»: occor- | gomenti tecnici, il Consiglio ha 
l’ha SALA La Vie) ‘adopera? internazionale di Sabaudia, |stico dei due grandi contenden-|rerà fare qualche variante ai | deciso di affidare la presidenza 
del lar di ‘$0r° AO hanno colto vittorie e consensi |ti. Hanno vinto i triestini, gra-|carrelli e aver fiducia, puntan- | della commissione per lo studio 
Schiavon (al rale i la ri-|tecnici scaturiti dalle cinque|zie alla loro tenuta tecnico-|do con questo equipaggio anche | dei requisiti per le proposte di 
prese); la a Tiefindtiva: Vittorie (una ciascuno nelle file | atletica, ma anche per quello |alla categoria élite. Un equipaz- | nomina a soci onorari e bene- 
mente, ceduta a Gimondi juniores, due nella seniores e {spirito che contraddistingue gli\ gio di sicuro avvenire è il «2| meriti della FIC all'avv. Sblat- 

Anquetil era venuto da noi|Que in quella élite) e dai quat-|atleti di Trieste quando sono |senza» giovanile (scaturito dal|tero, nominando componenti 
per il suo canto del cigno. Do- tro secondi posti, Il canottaggio | in palio la loro quotazione di vivaio del gruppo: Macor e Co- della stessa SOM i con 
Sei Saona di Trieste ha aggiunto a questa | vogatori e la tradizione di|slovic scno vogatori di sicuro |Siglieri federali SO Ge 
l'ultima corsa a tappe e anché|gia magnifica collana, piazza-|successi che da tre anni corona | avvenire. Buono il «doppio» ju-|nefini e RAI Dato 
aeud ultima vibra Gli è|menti della Nettuno e della Sa-|la potenza atletica e la capacità | niores di Bresich e Vecchiet |© S29 aria e Var 
andata male. Purtroppo Jacques | tUTnia nelle gare a loro riservate. | dei dirigenti e degli allenatori. | (saranno l’armo del 1968), DORIA Si ar Tian 
non deve prendersela con nes-| Entusiasmo alle stelle ed an-| L'«otto» dei Vigili ha nel ti-| I comandante Casablanca|“! cam în st di società e com- 
suno. A trentatrè anni suonati|che commozione quando il Pre.|moniere Mattossovich il cervel- | potrà fare assegnamento su di Pasini Siinilori, di cui fanno 
si fa quel che si può. I primi|sidente della Repubblica, sara-|!0 della barca, Questi sa dosare | una quarantina di vogatori, a O Ai Gn 
sintomi che Anquetil non era|gat, ha premiato i componenti | lo sforzo e sa chiederlo nel mo-|cu; la Federazione guarda con Genefini Ghinperobii n 3 
più Ii li avemmo nella famosa |dell’«otto» triestino protagonisti | mento giusto al capovoga D'Ago- | tanta speranza. Una speciale I0-| zijjoti, Speciale 6 Pesce, 
tappa a cronometro di Verona, |di una epica lotta, bordo a bor- stini, La barca ha la possibilità de va doverosamente TIvolia al À 
vinta dal danese Ritter e nella|do, con Ja barca lunga del Cen-|di migliorare soprattutto nello | l’allenatore Ustolin, Il tecnico 
quale si piazzò soltanto’ al|tro remiero delle Forze Armate | Stile. | |conosce perfettamente le condi-| G. P. CASTROCARO 
quarto posto. Comunque la con-| di Sabaudia, Si sapeva che la| Senza rivali il «due senza» di|zioni tecniche dei suoi allievi e Ru Domenica si disputerà il G. P. 
quista della maglia rosa addolcì | bella rivalità sportiva tra i due | Fermo e Specia, che formano il ha un grande ascendente su di Castrocaro. a cronometro. Alla 
în parte la delusione per il|gruppi avrebbe avuto l'epilogo | migliore equipaggio del momen- essi, Infaticabile il direttore | manifestazione prenderà parte tra 
mancato successo, agonistico nell’ultima gara in!to, Un po’ di grinta di più e|sportivo Paolo Martini, gli altrì Felice. Gimondi, 

In occasione della regata, si 


strazione sul Ghisallo, ha accet- RA " lo se grazie alla sua regolarità| dre avevano al passivo una sola caduto il giocatore Ubiratan. 


momento. 


CLASSIFICA FINALE NONOSTANTE LA PIOGGIA ottenuto un buon successo tec-| Ferruccio Valcareggi i giocatori 
DIE SORIA ha sulla carta, ma è piuttosto pe@. 
Hi Mico. SRO Minibasket : Nel primo incontro, valevole | Mista sul loro rendimento in 000354 | ticon 
) Stuti Uniti 6 42 457391 8 e A fattoli». il|ne della partita con la Romanit pie ODI 
a 3 Sta tegoria «scoiattoli», il rà 7 pe ì 
D iigotavia 6 43 ast s2 # | © sticcesso al «Grezam  |Bentro Ricreaiori Comunali bat- | Bucarest, il 25 giugno. «on è cd 
rasile 2 È I mia — ha detto — se la Federazi 
Ti teva il Centro di Monfalcone n dira È 
Gi Noronie 21 422160 4 | Il maltempo ha ostacolato so-| Der 43 e il Centro Benussi ave. | sceglie dato così inopnortune per 
PA i id 5 390/478 lo in parte l'effettuazione del i S ivo | Impegni di Coppa della squadra 
#) Uruguay 6 15 341412 2 D: va ragione del Centro Sportivo 


festival del minibasket che si | Italiano per 2-1. In campo fem-| ra. A campionato finito i gio# I 
è svolto alla presenza di un fol- | minile le «libellule» del Centro | tori sono stanchi: un conto è all nel, 
fo pubblico, con il concorso di | vasari piegavano il Centro Gret-|it giro a disputare incontri amil fih 
650 giovanissimi, sul parquét al-| ta per 8-3 e le «gazzelle» del] oli, un conto è disputare partile 
lestito sul terreno del «Grezar» | Centro Ricreatori Comunali su-| S0Ppa Europa». 

di fronte alla tribuna centrale. | peravano per 140 quelle dell A Udine c'era anche il preside!” 
A causa della pioggia non tutti| Centro di Monfalcone. della Lega semiprofessionisti ! 


(«Canela» per proteste .con- 
tro i giudici che non avevano 
interrotto il gioco quando era 


«Canela» ha tentato perfino di| gli incontri in programma han-| Il continuo interessamento |Cestani, con ii quale Radio ha ph (anti per 
Dicchiare il giudice portoricano | no potuto avere svolgimento| dei giovani verso questa attivi-|lato a lungo. Cestani ha suonato di oe è ser 
Calvin Pacheco, per cui si è resa necessaria|tà, dimostrato ampiamente dal-|sveglia per la Triestina: «Quest'& Moere) 


x ‘Ubi | Una coda per i recuperi che| l'elevato numero di partecipan-|avrete il. Ponziana sul vostro stes 
AREE AULE verranno disputati sabato pros-| ti, lascia bene sperare per il|campo ari în 
(24), Sucar (4), Simoes (8) |Simo nella palestra di via della | futuro del basket triestino, che | ‘Triestina deve potenziarsi se vi® |'Um 
Massoni (9). ‘| Valle. potrà contare fra non molto |alfrontare una concorrenza che SÈ 

STATI UNITI: Benson (7) La manifestazione, curata dal anche sull’apporto di questi al-| rebbe divenire temibile, Ad ogni "i 
Cunningham, Sullivan (8), Comitato regionale della Feder-| lievi per raggiungere quei tra. do attendo di incontrare i dire k 
Paulk, Barret @) Clawson, canestro con la collaborazione guardi che sono nelle aspirazio- alabardati e in quella occasione di a 
Carrier (20), Miller (2), Tu-|del Centro Sportivo Italiano, hal ni di tutti gli sportivi. Triestina sì parlerà a lungo». î 


1a Segia: 
Poco 


e gres 


cker (5), Rhine (9), Williams|— messi | 
CARBITRI:. David. pensusan VARESI INSERITI NEL GRUPPETTO DI TESTA} * 
(Uruguay) ‘e Calvin Pacheco HOCKEY SERIE <A> - 1 NOVARESI INSERITI N ti Wasl 


(Pontorico). 
L'incontro URSS - Jugoslavia 


® LI x 
Pater SE rnuta da Modendi: 
aspettative. Entrambe le squa- di FI LN Si di 
dre hanno giocato in modo tred- Lo Te 
do ed a tratti senza tecnica, di sa Lo 


® ® 

Questo tipo di basket non pia: 6 Nomc£ 
co sulle rio del Pieie dove sl CON UM Prezioso pu nei COrmiervin::. 
è ammirato molto di più l’in- 2 Ni me 
contro Brasile-Stati Uniti, fra 
due compagini, cioè, che impo- 
stano il loro gioco sulla tecnica 
e non tanto sulla forza d'urto. 
Comunque meritata è stata la 
vittoria dell'Unione Sovietica, 

La Jugoslavia ha in un certo 
senso deluso, Era considerata 


A dieci minuti dal termine il 
Candy stava perdendo l’incon- 
tro con la giovane squadra di 
‘Breganze che aveva segnato con À 
Battistella dopo nemmeno quat-|prima aveva fermato con fermi ( 
tro minuti di gioco. I campioni | propositi il Candy Monza. Fon-|nuoto. Per quest’ultima si tl 
d’Italia sono davvero in un mo-|tana, Soffia, ed i fratelli Alber-|ta già del terzo confronto 5 
Una seria aspirante al titolo |mento «no» e soprattutto l’as-|tin hanno frantumato ognilgionale con la squadra fil A 
mondiale, per quello che aveva|senza di Bosisio pesa sul rendi-|speranza dei lanieri con un'na: i due precedenti incon”, 
fatto all’inizio del girone finale | mento del quintetto; quando è | punteggio da. baseball. erano stati vinti uno della T!° 
e, quando ormai tutti la davano | entrato Franchi le sorti sono| Nel derby delle neopromosse {stina e uno dal Primorje. Ci pi 
come sicura vincente del torneo, | mutate ed in extremis è venu-|ha avuto ragione il Pirelli, mol- |rà quindi un perfetto equilibili È 
è stata battuta non solo dal-|ta la vittoria, peraltro molto|to più a suo agio fra le mura |come del resto dovrebbe essi, don 
l'URSS, ma anche dal modesto | sudata. n domestiche, che ha messo in|ci anche nel nuoto. Leggerm®! a 
Urugua; Con il successo conseguito a|ginocchio i toscani combattivi/te più forti gli alabardati 08 | 
URSS: Paulauskas (6), Sakan. | SP®Se dei pur bravi biancoverdì | Si ma piuttosto a terra tecni-/i maschi rispetto ai fium® vi 
delidze (10), Travin (4), Selik-|dell'Arengo, i novaresi sì sono | camente. ; } inte. [Che a loro volta vantano Ul 
hov (8), Polivoda (16), Belov,| decisamente inseriti nel grup-| Rimane la partita che ci inte-|leggera supremazia nel setto!” 
Tomson (3), Volnov (7), Lipso petto di testa della classifica.|ressa direttamente quella gio-|femminile. Risulta perciò de Ab 
(14), Andreiev (3) % Non è stato tutto facile per|cata in viale Monza a Modena. |minante, per ottenere la vini io 
{ III Aina e soci, perchè sono stati|Un risultato di 0-0 non è facile ria, la presenza dell’alabardf |. 
JUGOSLAVIA: Basin (2), Ko-| presi in contropiede e per qua-|da trovare nei resoconti del-|to Mattei infortunatosi vene! 
rac (6), Rajkovic (13), Kovacic,|si dieci minuti erano in svan-|l'hockey su pista, ma la Trie-|scorso in un Aaa 
Cvetkovie (1), Raznatovie (10),|taggio, Appena dopo riordinate | Stina è riuscita a bissarlo dopo pallanuoto; ma pare che la Sl 
Daneu (21), Cosic, Djerdja, Dju- | le idee ed effettuati gli oppor- un anno (si ricorderà nel cam- partecipazione ne dins certi Ln 
tic (6), Skansi. tuni cambi il Novara è passa-|pionato 1966 lo 0-0 con l’Aren-|" Alia fine dee gare * indi 
ARBITRI: Dimou (Grecia), e|to a condurre con prepotenza.|go a Monza). La partita fra duali in RAR che si D 
Patchusca (Polonia), Solitamente ogni giornata di|canarini e rossoalabardati è sta- È "a dist | ll car 
fa disputata sulla pista del pa-|svOlgeranno tutte sulla dis Ul pe 
DI DI P8 {za di 100 metri e anche di 2° |}e Me 


è riunito a Sabaudia il Consi. 


Blio direttivo della Federcanot- 
taggio, Lo ha presieduto l'avv. 
Lanni, presenti il vice Cappa- 
bianca, il segretario Chiaperotti, 
e i consiglieri Loiacono, Genefi- 
ni, Sblattero e Siliprandi, E” sta 
to deciso che dopo i campionati 
assoluti che si terranno a Ca- 
stelgandoifo il 2 luglio, verrà 
formata la lista dei convocati 


Hamrin resta viola Mazzola in clinica. Mattrel alla Spal 


Firenze, 12 Milano, 12 Ferrara, 12 |per gli «europei» e dei P.O, Di 
«La Fiorentina non ha in pro-| Il calciatore dell'inter Sandro | La Spal ha oggi perfezionato | essa faranno parte una ventina 
gramma la cessione di Hamrin.|Mazzola è entrato stasera nella |con il Cagliari l'ingaggio del/di atleti del gruppo dei Vigili. 
Poichè da parte del Milan c’è|clinica milanese «Le Quattro |portiere Carlo Mattrei, classe |Il consigliere Loiacono avrà fun- 
stola fatta, una precisa richie-| Marie» per essere sottoposto a|1937, Già da diverso tempo lajzioni tecniche e sarà coadiuva- Nîn Benvenuti, campione 
sta, la nostra società ha chiesto |un intervento chirurgico alle |società ferrarese era alla ricerca|to da un gruppo di allenatori VicHatale Me. esi ‘medi, ha ri 
Amarildo», Così si è espresso il|tonsilie, L'attaccante nerazzur-|di un portiere di collaudata|qualificati; tra questi Mario nunciato al HOto europeo della 
segretario della Fiorentina, egì-|ro sarà operato domani mattina|esperienza da affiancare a Can-|Ustolin dei Vigili del Îuvco, categoria er concentrare la sua 
sto Pandolfini. Egli ha soggiun-|dal prof, Crespi, Mazzola ha laltagallo. Vi sono state diverse | Bovo (Marina Militare), Galli PRCOIMGiORe sull'incontro di ri- 
to che, essendoci fra Hamrin e|caviglia sinistra ingessata e do-|trattative con altre società dal(Falk di Dongo), Catavero vincita con lo statunitense Emi- 
Amarildo una differenza di cin-|vrà rimanere a riposo per un|parte dei dirigenti spallini, ma|(Guardia Finanza) è Della Ve-|ju Grittit 
que anni di età, la Fiorentina |lungo periodo. soltanto con il Cagliari sj è|dova (Corazzieri), i quali forme- 


Benvenuti rinuncia 


al titolo europeo 
Bologna, 12 


n i 7 7 vir s La decisione, già preannuncia- 
avrebbe aggiunto una somma in È giunti a una conelusione, Mat-|ranno la commissione tecnica|,, “dallo stesso pugile, è stata 
denaro, ma a questo punto le Vittoria del Napoli trel passerà alla Spal in forma |che, verrà. consultata su Vari | resa nota oggi dal suo procura 
trattative si. sono interrotte. definitiva senza alcun scambio |problemi di preparazione, Altro 


tore, Bruno Amaduzzi. Benve- 
nuti avrebbe dovuto incontrarsi 
con lo spagnolo Folledo entro 
la metà del prossimo luglio, ma 
il pugile triestino non intende 


«Per il momento — ha continua. 
to Pandolfini — abbiamo in so- 
speso soltanto la richiesta del 


Lima, 12 
In un incontro di calcio di- 
sputato ieri sera nello stadio 
«Nacional» di Lima, il. Napoli 
ha battuto la squadra locale 


con altri giocatori. progetto, però non ancora favo- 
CO tevolmente considerata, è quello 
Accordo Lenzini - Fiore 


di far svernare i migliori voga» 
Vicenza per Cosma». tori Di SR ( doro i puro 
È ; (€ Roma, 12 {pei di Vicky in settembre) Per! correr» rischi: un incidente o 
Pelagalli alla Roma Alianza Lima per 3-1. La squa-| Nel corso di una conferenza |formare un nucleo di atledi da|una ferita, se non una prepara: 
dra italiana ha mantenuto il|stampa, l’ex presidente del Na-|tenere n evidenza per la forma- | zione un po’ più affrettata di 
; Bergamo, 12 |controllo del gioco durante qua-|poli, Roberto Fiore, ha illustra- | zione di equipaggi misti. quella in programma per il cam- 
L’Atalanta ha cominciato la|si tutta la partita e la sua vit-|to quali sono le sue funzioni in V. pionato mondiale, potrebbe in- 
fiua campagna acquisti e vendi-|toria è stata pienamente giusti-|seno alla Lazio dopo l’accordo fatti ostacolare o addirittura im- 
te cedendo il mediano Pelagalli |ficata dal miglior livello tecni- Taggiunto con il commissario Sblattero residente pedire l’incontro mondiale, 
irpini FA i pro si RO e collettivo O, Umberto Lenzini. Egli DOIE, p 
Li itlva di Salvori, strai li azzurri napoletani. | occuperà della parte ammini H îesij 
era in comproprietà tra je due | Molto applaudito Sivori, anima- ARR ma le Er ‘mansioni || di Una commissione VOGRIG VINCE 
Società, e 100 milioni, Per co-/tore del gioco degli italiani, e|avranno riflessi esclusivamente | | si è riunito nei giorni scorsi | MI In un incontro disputatosi in 
prire il posto lasciato libero da|che ha avuto buoni collabora-'! sulla conduzione tecnica della ii Consiglio federale della Fede- Svezia, il massimo Alfredo Vo- 
Pelagalli, l'Atalanta ha quindi [tori im Altafini e Canè. Sivori|squadra. In ‘altre parole, pu*|razione canottaggio per decide: | Stig ha battuto ai punti in otto ri 
condotto a ternine con il Ca-|ha però giocato solo il primo|mancando una decisione ufficia- Te sulla scelta e preparazione |Prese, il finlandese Raimo Nisula 
gliari l'acquisto del mediano |tempo, a causa di uno stira-|le da parte della società bianco- degli equipaggi in vista delle |Nella stessa riunione il welter Aldo 


Tiberi per una cifra aggirantesi mento, ed è stato sostituito nel-|azzurra, Fiore svolgerà il com-| Olimpiadi del Messico del ’68.|Battistutta è stato battuto al punti|dici spetteranno lire 2.372.692, agli 
sugli 85 miiloni, la ripresa da Bean, pito di direttore sportivo. Ai lavori ha partecipato il trie- | dello svedese Waltersson. ‘undici lire 153.076, ai dieci lire 15.196. 


diglione della Fiera, che è più H s iepii 
piccola dell’attiguo campo sco- pel SR ln si 


perto; ciò è stato in un certo î ni 
senso un handicap per Prinz e maschile che femminile. È 
compagni. Comunque si è trat-| La riunione di domani si 
tato di un grande confronto: |Zierà con le gare di nuoto 
gli ospiti hanno combattuto for- | OTe 21. La partita di pallanu 
te e i padroni di casa si sono |&Vrà inizio verso le 22.15. 
altrettanto bene difesi. Martel- A. Ci 
lani nel secondo tempo ha avu- —_—+__ 
CICLISMO to in mano le sorti della gara 


nino ma non ha saputo sfruttarle; Il Ponziana orientato 
Passa per lAltipiano mandando sul portiere Tonioni q cedere Furlani 


una pallina-rigore. Al rientro 
Ja Zagabria - Lubiana 


dalla prima trasferta difficile 
la Triestina porta un pito 
e non è poc: sa; ciò fa ben 
La competizione ciclistica interna: BOCERO 
zionale per dilettanti «Dall'Alpe al 
l'Adriaticoy, che ha preso il via do- 


sperare, 
E. M. 
menica da Zagabria e che si con- 
cluderà giovedì a Lubiana, transita 
questa mattina per l'Altipiano in 
occasione della sesta tappa, Fiume - CESSI Giovedì 9 
Udine. La carovana, proveniente da . p3 seri giorno, Giovedì il cen! 
Cosina, passerà per Padriciano (ore domani sera In piscina vanti, per interessamento Sf 
16,30 secondo la tabella di marcia),| L'incontro di nuoto e palla. {triestino Maluta, effettuerà 
Trebiciano (13,55), Prosecco (14,08), |nuoto fra le squadre dell’Unio. | Provino per l’Empoli. PI 
Monfalcone (14,30), ‘per giungere alne Sportiva Triestina e del Pri-| I responsabili della. socié; 
Udine alle 16,35 circa morje di Fiume annunciato per | biancoceleste sembrano deci | 
Domani è in programma la tappa|giovedì 15 giugno è stato antici. | vendere il giocatore in consigi 
& cronometro individuale Udine - si. [pato di un giorno. Come già ri- | razione del fatto che il pr 
stiana centro di km, 50; il primo[ferito, saranno presenti tutti i mo anno dovrà prestare se 
arrivo a Sistiana è previsto per le| migliori nuotatori alabardati,|zio militare. Si Spiega così si 
9,05. La competizione proseguirà quin- | mentre non si è ancora a cono-|che l’esistenza di trattative ati 
di per Plezzo da dove raggiungerà, | SCenza della formazione avver.|il Cremcaffè per il centr 
nell'ultima frazione il traguardo fi-|Saria. Si prevede però la parte- | Verbacci e Baudaz, Per quasi 
nale di Lubiana. L'organizzazione |cipazione di uno fra i migliori {riguarda quest’ultimo, un 
delle due tappe che si disputano|nuotatori jugoslavi che per di-{mento esperto che ha già gi 
sulle nostre strade è stata affidata |versi anni ha fatto parte della |cato in Serie C con lAvellino, 
all'U.C. Udinesa. Come noto, al Gi-|Nazionale di quel Paese, il dor- | in «D» con J'Alcamo, allora 2 
ro «Dall'Alpe all’Adriaticop parteci. | Sista  Dorcie, ritornato all’atti- | nato da Colaussi, sembra pe 
pano anche cinque corridori della | Vità agonistica quest'anno. Del munque non si farà nulla. tp | 
nostra Regione (Santantonio, Gaspa | CAMpo avrà senz'altro un av-|Verbacci, considerate anche» | 
rotto, Del Bianco, Celanti e Pessot)|Versario da non sottovalutare. | necessità del Ponziana di ac0 50 da 
e una formazione di Bologna, ‘Per questo confronto non man- | stare un centravanti, esistota | 
cano le premesse affinchè risul. | maggior; probabilità che le 
L. G. Iti positivo, sia dal punto di vi-'parti trovino l'accordo, \ 


TOURIST TROPHY 
il Mike Hailwood ha vinto con una 

Honda la corsa motociclistica ri. 
servata alla categoria 250 cc, valida 
per il Tourist Trophy che si svolge 
nell'isola di Man. Il centauro inglese 
è giunto così alla sua decima vitto. 
tia in questo troîeo, eguagliando il 
record di tutti i tempi stabilito dalo 
irlandese Stan Woods. 


Anche per i biancocelesti de ina 
Ponziana è giunto il momeSt Sl 
di iniziare le vacanze. Il fari 
pete le righe» è stato ordin® 
domenica sera al termine 45; 


l'incontro che ha laureato 
NUOTO E PALLANUOTO Pieris campione regionale. so0 


Triestina - Primorje 21053 renarrà ancora a difcs 


sizione della società per , 


ROQUEPINE SCONFITTA 
Mi Il cavallo americano «Dashing 

Rodney» ha vinto la corsa del 
campionato internazionale per trotta. 
tori, svoltasi all’ippodromo di Vin- 
cennes sulla distanza di 2350 metri, 
battendo la fucriclasse francese «Ro- 
quepine», 


EA 
di 
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Le quote Totip 


Nel concorso Totip n. 24, nella zo- 
na del Veneto orientale sono stati 
realizzati 6 undici e 66 dieci. 

A Trieste un undici è stato rea- 
lizzato al bar Zammatteo; a Udine 
è stato realizzato un undici al bar 
Cotterli, 

Le vincite con punti undici a Trie 
Ste sono 23, a Gorizia 3, a Udine 4 

In tutta Italia sono stati realizzati 
4 dodici, 62 undici, 615 dieci, Ai do- 
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ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
MEDITANO SULLA CRISI 
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irigen! Run pressa in crisi dalla sua 
e dell N ce; 


IL PICCOLO 


MENTRE TEL AVIV VITTORIOSA RIPROPONE L'INTERA QUESTIONE DELLE SUE FRONTIERE 


IMPEGNO AMERICANO A MANTENERE 
‘INTEGRITÀ TERRITORIALE IN M. 0. 


el Stati Uniti sono pronti ad appoggiare un programma di pace basato sulla riconciliazione 
otnendo aiuti a tutti gli ex belligeranti - «Anticipo» di assistenza a Israele e alla Giordania? 


ÙiL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ù New York, 12 
Ixazioni Unite, Stati Uniti e 
‘one Sovietica sono tre spec- 
Che riflettono tre immagini 
enti del Medio Oriente, 
si Oggi, dopo la guerra e la 
i nea delle armi; e ognuno di 
MES aspetti sono egualmente 
s e©cupanti e gonfi di incogni- 
a realtà, per il momento, è 
(a che Îsraele ha stabilito 
i /le si può riassumere così: 
ozio struttura geografico- 
\kj/Ca di quell’area è sconvol- 
i Seguito alla guerra-lampo, 
lg ISraeliani vogliono che la 
lg ‘Composizione sia non già 
li Copia a carta carbone di 
linche esisteva prima, ma una 
Th ue differente, in cui Israe- 
lio bia la parte di terra e di 
Se che ritiene gli spettino 
n funzione della sua esi- 
li; (a come Stato autonomo, 
lix conseguenza delle vittorie 
I sppate con la piccola, ma 
Gernda guerra dei sei giorni. 
I Fusalemme in mano israe- 
ag Certe zone del Negev sot- 
I poranità di Tel Aviv, alcuni 
i le Chiave della Giordania e 
no. Siria chiusi entro una 
Va frontiera che segni i con- 
dg Israele «con una nuova 
| Zia». Nei tre specchi, ciò 
ti ica altre situazioni dram- 
be, rinnovate ansie e pro- 
Mi mente lotte segrete di po- 
* Alle Nazioni Unite la ri- 
Sta israeliana (unita alle 
by che il Premier di Tel 
lb} Ra rivolto al Palazzo di ve- 
one SNifica la fine di un'illu- 
e è di pace rapida e, forse an- 
\® la fine di una collaborazio- 
Mm, Politico-diplomatica conti- 
|linira Stati Uniti e Russia, La 
ill, la israeliana era stata in- 
letata qui in chiave di «ope- 


nithia 


One verità», nel senso che 
e dovuto concludersi con 
b ij COnoscimento dell’esisten- 
Israele e del suo diritto a 
pere ad opera dei Paesi 
"hit: Nient'altro. Di conquiste 
griali (anche stando alle 
N) centi dichiarazioni di Tel 
non si doveva parlare. 
Itk® ora Israele chiede la mo- 
(hong (cioè l'allargamento delle 
lere, e l’intero problema 
bolitico del Medio Oriente 
lì fare ingigantito: è vero che 


ay Ive a formare gli schiera- 
pi" Îîanti 0; gl 


ber la «guerra della pace» 

è Sempre la più difficile da 

Te), ma. è anche vero: che 
ia Sgiamento di Tel Aviv la- 
\ Poco margine a certe ma- 
a e, di compromesso; e vi è 
ip Vedere che l'Unione Sovie- 


‘politica nel mondo ara- 
Teherà ora di riconquista- 


atte del terreno perduto, 
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nol fredda con gli Stati 


4 imp Vashington, l'affare delle 
litoxpe € delle modifiche ter- 
top eli in favore di Israele 
life tanto è visto sotto il 
la 00 di un possibile scontro, 
Pure diplomatico, con Mo- 
“gca anche come un fattore 
imp forto» nella tattica di. 
tica appena abbozzata dal 
timento di Stato, il quale 
® dar vita a un vasto pia- 
‘Stabilendo immediatamen- 
bPorti normali con i Paesi 
€ dimenticando tanto le 
nere delle accuse, 
ann momenti gravi che 
Ran compromesso la presen- 
Re (Cricana nel Medio Oriente. 
tte Significativo, al proposito, 
BiapE€ì il portavoce della Casa 
i a abbia riconfermato l’im- 
0 degli Stati Uniti di «man- 
l'integrità territoriale di 
A, {E Nazioni-del Medio Orien- 
tal portavoce ha aggiunto 
Via che le discussioni su 
lip ioni concernenti le fron- 
$ e ono di «natura delicata», 
Î8 in Egli non intende formula- 
tesi su ciò che potrebbe 
opp Ste nei negoziati di pace 
la guerra israelo-araba. 
pci ‘asi negoziato di pace sa- 
1) Russo questa settimana al. 
No Oni Unite, I negoziati si 
LN Seranno tra i Paesi interes- 
di ePpresentanti del Consi 
n Sicurezza». 
Tea Cento suo, il consigliere 
ì © del Presidente Johnson 
| Rino Sicurezza, Walt Rostow, 
li, Un certo senso svelato le 
ife; Statunitensi, annunciando 
Regi mente la disposizione 
sui Cana ad appoggiare, con 
Que tutti gli ex belligeranti 
LN di lo Oriente, un program- 
Uro; Pace basato sulla ricon- 
Tua porie, Informazioni non uf- 
| fhe Tiferiscono, d'altra parte, 
Uaar Ashington starebbe con- 
| bregghdo un «anticipo» di ri- 
aiuti, con forniture di 
i cenza a Israele e alla Gior- 
al Aviando derrate alimen- 
Stop bTimo e dando assisten- 
le mica alla seconda. Per 
Sar SÌ tratterebbe di appli- 
Pace, ‘brogramma «viveri per 
Man” per circa 30 milioni di 
ine: Che era stato approvato 
zio, di massima prima del- 
delle ostilità. 
OTniture di derrate ameri- 
fa ion pagamento parziale 
line israeliane, evitereb- 
x Sraele di spendere va- 
'egiate per acquistare al- 
generi alimentari neces- 
teso far fronte al fabbiso- 
Sea &cuto dalla guerra. La 
* dell'assistenza alla Gior- 
a per quast’anno, avreb- 
Taggiungere i 25-30 
long dollari — avrebbe 
È ® sia di appoggio alla 
ta, ‘no posizione di Re Hus- 
Ros £ di «simbolo» della di- 
tl {ONE americana ad aiutare 
tASbi ssi arabi, una volta 
I le relazioni diploma- 
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che, in base ai pro- 


ELI 


da 
ha Testo, lo stesso Johnson 
“om, ijgletto oggi: «Il nostro 
USA in Medio Oriente è ora 
della ricostruzione, di 


riuscire a risolvere un’equazio- 
ne umana, con gli uomini che 
vivono in pace e in armonia». 
Allargando (non.a caso) il suo 
discorso, il Presidente ha ag- 
giunto: «Questo, d’altronde, è 
lo scopo dell'America nella sua 
missione nel mondo globalmen- 
te: offrire agli uomini l’oppor- 
tunità di restare liberi e di svi. 
lupparsi nei limiti della loro 
capacità, senza paura. Oggi noì 
continuiamo la nostra lotta in 
Vietnam sempre sperando e la- 
vorando per un accordo nego- 
ziato che possa portare la pace 
a quella terra. La settimana 
scorsa, in un altro momento di 
crisi profonda nel mondo, ab- 
biamo verificato il fatto che la 
pace generale può dipendere 


precariamente da eventi che ac- 
cadono in piccole e lontane na- 
zioni. Oggi siamo davanti alla 
necessità di ricostruire — tanto 
nel Medio Oriente, quanto nel 
Vietnam, quanto in America — 
la pace». 

E’ un discorso non occasio- 
nale. Per la prima volta, dopo 
i colloqui angosciosi con Kos- 
sighin sulla «linea rossa», John- 
son ha parlato in pubblico del 
Medio Oriente e non è da tra- 
scurare la voluta equazione fra 
Vietnam e Medio Oriente nel 
senso della «ricostruzione della 
pace». Johnson parlava al con- 
gresso dei sindacati dei lavora- 
tori edili, ma le sue parole era. 
no dirette con molta evidenza 
al Cremlino. 


UNGHERIA POLONIA ST ALLINEANO CON MOSCA 


Budapest e Varsavia 
rompono con Tel Aviv 


L’Egitto «accetterebbe» ora il ritorno 
dei «caschi blu» nello stretto di Tiran 


Varsavia, 12 

La Polonia ha rotto le rela- 
zioni diplomatiche con Israele. 
Lo hanno riferito fonti diplo- 
matiche, che hanno precisato 
che l’Ambasciatore israeliano 
Dov Sattath è stato convocato 
al Ministero degli Esteri questo 
pomeriggio ed informato della 
decisione presa a causa «della 
aggressione israeliana» contro i 
Paesi arabi. 

Anche il Governo ungherese 
ha annunciato oggi la rottura 
delle relazioni diplomatiche con 
Israele. L’incaricato d'affari 
israeliano a ‘Budapest, David 
Giladi, è stato convocato al Mi- 
nistero degli Esteri ungherese, 
dove l’assistente sottosegretario 
Istvan Beck lo ha verbalmente 
informato della decisione del 
suo Governo. Dopo l'URSS, la 
Cecoslovacchia, la Polonia e la 
Bulgaria, l'Ungheria è il quinto 
Paese comunista che rompe 
le relazioni diplomatiche con 
Israele. 

Negli ambienti diplomatici di 
Varsavia si’ sottolinea che la 
decisione polacca non deriva 


| 


da sentimenti filo arabi della 
nazione, ma piuttosto dalle 
pressioni provenienti dal Crem. 
lino e dirette a costringere 
Israele ad abbandonare i terri. 
tori occupati con l’ultima cam- 
pagna. 

Si apprende intanto che fon- 
ti informate al Cairo hanno di- 
chiarato oggi che la RAU sa- 
rebbe disposta ad accettare il 
ritorno della presenza delle for- 
ze delle Nazioni Unite, sotto: il 
controllo del Consiglio di Sicu- 
rezza, a Sharm El Sheikh, Le 
stesse fonti hanno aggiunto che 
la RAU si rifiuta fermamente 
di riconoscere Israele e di av- 
viare colloqui diretti con detto 
Stato. Come si ricorda la loca- 
lità di Sharm El Sheikh domi- 
na gli Stretti di Tiran da cui 
si accede al golfo di Aqaba. 

Il fatto che Nasser sarebbe 
disposto, a quanto si dice, ad 
accettare la presenza delle Na- 
zioni Unite a Sharm El Sheikh 
costituirebbe finora l’unica con- 
cessione politica dei Cairo, no- 
nostante la sconfitta militare 
subita la settimana scorsa. 


Ed è laggiù, al Cremlino, il 
terzo specchio della situazione 
dopo la guerra, arabo-israelia- 
na. Mosca è accerchiata da cri- 
tiche: da una parte c'è la Cina, 
che l’accusa di aver tradito gli 
arabi, dall'altra c’è il mondo 
arabo stesso, che l’accusa di 
averlo abbandonato (e il Primo 
Ministro algerino è andato da 
Kossighin proprio per sapere 
«perchè Mosca ha agito con le 
parole e non con i fatti», una 
domanda retorica che dimostra 
l’acerbità, se si può definire 
ancora così, di certi Paesi nel 
complesso mondo politico di 
oggi), dall’altra ancora c’è l'Oc- 
cidente che considera il Crem- 
lino come un «battuto» nella 
crisi, e finalmente, a completa: 
re l’accerchiamento, c’è all’in- 
terno una sottile, ma perfida 
lotta per vedere a chi risalgano 
le responsabilità del non avere 
saputo maneggiare la matassa 
confusa della questione medio 
orientale in modo da evitare 
tante deludenti esperienze, 

In qualche modo, si può dire 
che al Cremlino esiste la stessa 
atmosfera che si creò dopo la 
crisi dei ‘missili a Cuba: un 
clima di sospetto e di accusa, 
in cui si cerca di scaricare su 
qualcuno o su un apparato la 
colpa di ciò che è sucesso, Ci 
sarà una crisi al Cremlino pro- 
prio in conseguenza dell'affare 
arabo-israeliano, ci sarà un ri. 
maneggiamento delle grandi ge- 
rarchie? A Washington si ri. 
sponde, con molta cautela: può 
darsi ma, se si dovesse dire 
esattamente cosa pensano gli 
esperti, ebbene, bisognerebbe 
dire che, sì, essi credono nella 
possibilità, sia pure lontana per 
evitare grossi sconvolgimenti 
interni e esterni, di un cambia 
mento di certi uomini al verti- 
ce del potere sovietico, Ed è 
anche ciò che temono di più: 
alla Casa Bianca e al Diparti. 
mento di Stato un cambiamen- 
to di uomini al Cremlino appa- 
rirebbe come un fatto grave e 
pericoloso, Nessun uomo re- 
sponsabile di Governo se lo 
augura, 

Se si mettono insieme tutti 
questi elementi, può apparire 
abbastanza bene il motivo per 
cui le richieste israeliane preoc- 
cupano e determinano certi sta- 
ti d'animo esagitati. La richie: 
sta di un mutamento della 
struttura fisica del ‘Medio 
Oriente chiude in sè una dina- 
mite diplomatica che potrebbe 
scoppiare con grave pregiudizio 
della pace 0, comunque, della 
fine della guerra fredda. 


Stelio Tomei 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Keneytra — Un soldato israeliano sì aggira ‘tra le rovine fumanti di questa città siriana si- 
tuata sulla via di Damasco e conquistata prima del «cessate il fuoco» sul fronte settentrionale 


TECNICI TEDESCHI 


lasciano l' Egitto 


Bonn, 12 
Ottanta ingegneri. e tecnici te- 
deschi, impiegati nell'industria 
bellica e. nell'esercito egiziano, 
hanno lasciato la RAU nel cor- 
so di questi ultimi giorni. Que- 

sta; precisazione .è stata f It 
ufficialmente, oggi a Bonn, in 
osta a una domanda. I tec- 
ici hanno lasciato Alessandria 
assieme a 900, citta della 
RFT, che sono stati evacuati 
per mave.. Negli mi tempi 
erano circolate spesso notizie 
secondo cui ex specialisti tede- 
schi in missili ed ex nazisti si 
erano rifugiati in Egitto, dove 

lavoravano per quell’esercito. 


Martedì, 13 giugno 1967 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


New York — Il Segretario generale dell'ONU, U Thant, e il presidente di turno del Consiglio di O 
sicurezza, il danese Tabor, colti in atteggiamento meditabondo durante una riunione sulla crisi | pella deli’Ospedale Maggiore. 


= 


«OFFENSIVA DEL SORRISO» A PARIGI DOPO LE BATOSTE SUL CAMPO 


I Paesi arabi sollecitano 
una mediazione di De Gaull 


Ma la diplomazia francese non ha fretta - Senza conferma le voci secondo cui 
Parigi chiederebbe a Israele di ritirare le sue truppe dalle zone occupate 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 12 

Battuti sul terreno militare, i 
Paesi arabi cercano di contrat- 
taccare sul piano diplomatico 
cercano cioè di mobilitare i lo. 
to amici, di ottenere un irrigi 
dimento dell'URSS. verso Israe- 
le (tale è èl senso del viaggio 
del Presidente algerino Boume- 
dienne a Mosca), di sollecitare 
mediazioni autorevoli, Ad assi- 
stere all’intensa attività che 
svolgono a Parigi i diplomatici 
arabi si ha l’împressione che i 
Governi del Medio Oriente, mes. 
sì in scacco dai blindati del ge- 
nerale Dayan, sperino molto nel- 
l’aiuto di De Gaulle, 

Riuniti sabato, gli Ambascia- 
tori deì dodici Paesi arabi rap- 
presentati a Parigi hanno deci- 
so di sollecitare da parte del 
Capo dello Stato francese un 
imtervento «attivo» (cioè una 
mediazione) nella crisi medi 
orientale. La proposta è parti- 
ta  dall’Ambasciatore tunisino 
Mohamed Masmoudi, su istru- 
zioni del Presidente Burghiba, 
che aveva già fatto pervenire 
un messaggio a De Gaulle. Gli 
altri hanno subito accettato, con 
l'intesa che non si tratterà di 
una «demarche» collettiva, ma 
di una serie di pressioni sin- 
gole, all'Eliseo e al Quai d'Or- 
say. E’ già amnunciata un’udien- 
za di Masmoudi all’Eliseo, che 
oggi è stato ricevuto al Quai 
d'Orsay prima dell’Ambasciato- 
re di Israele. Fa parte di que- 
sta «offensiva del sorriso» ara- 
ba anche un omaggio di Bou- 
medienne alla «posizione inte- 
ressante assunta dal Governo 
francese nella crisi», omaggio 
contenuto in un messaggio in- 
viato a De Gaulle sulla via per 
Mosca. 

Il febbrile lavorio diplomatico 
degli Ambasciatori arabi a Pa- 
rigi ha dato qualche credito al- 
la voce, proventente da Gerusa- 
lemme e raccolta dall'’«United 
Press», secondo cui la Francia 
chiederebbe a Israele di riti- 
rarsi dai territori occupati, com- 
presa la parte vecchia della Cit- 
tà Santa. Ma gli ambienti uffi 
ciali francesi osservano un mu- 
tismo assoluto, La posizione di 
Parigi risulterà forse più chiara 

ini, quando la crisi del Me- 
dio Oriente verrà all'ordine del 
giorno del Senato, 0 giovedì, 
quando Couve de Murville an- 
drà a fare il punto alla tribuna 
dell'Assemblea nazionale, 

Per ora, la consegna è il si- 
lenzio, La diplomazia frances 
—_si dice e sì ripete al Quai 
d'Orsay — non ha fretta; pri- 
ma di agire aspetterà che la 


=== 


NOTTATA DI INAUDITE VIOLENZE NELLA CITTA’ DELLA FLORIDA 


Sparatorie, saccheggi e incendi 
a Tampa per lo scatenarsi dei negri 


La Guardia nazionale è dovuta intervenire con mezzi blindati - I poliziotti 
presi di mira da cecchini appollaiati 


sui tetti - Rapita una coppia in auto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tampa, 12 

Oltre 400 negri hanno com- 
piuto saccheggi e distruzioni in 
due quartieri di colore, in que- 
sta città della Florida, nelle 
prime ore di oggi, e hanno 
scambiato colpi di arma da 
fuoco con la polizia e i militi 
della Guardia nazionale, inter- 
venuti per sedare i tumulti e 
spegnere numerosi incendi ap- 
piccati dai dimostranti. — 

I disordini e i saccheggi sono 
o TESO, le 23 di PES Sono 
continuati per quasi , 
cioè sino a quando la Guardia 
nazionale, intervenuta anche 
con mezzi blindati di nuovo 
tipo, è riuscita ad avere ragio- 
ne della rivolta. Quando, sta- 
mane, su Tampa 
l’alba, le sparatorie e i saccheg- 
gi erano cessati, ma un incen- 
dio divampava ancora, nono- 
stante il massiccio intervento 
dei pompieri, e la città, nel 
quartiere di colore, presentava 


un aspetto desolante: decine di 
vetrine di negozi fatte a pezzi 
e ancora evidenti i segni del 
saccheggio; auto incendiate e 
Tovine fumanti, specialmente 
delle costruzioni in legno della 
«bidonville» negra di Tampa. 
La scintilla che ha fatto scop- 
piare la rivolta è stata, a quan- 
to pare, l'uccisione di un gi 
vane negro, Martin Chambers, 
di 19 anni, da parte di un agente 
di polizia, J. P. Calvert. Il po- 
liziotto aveva sorpreso tre ne- 
gri a saccheggiare una vetrina 
che era stata rotta da alcuni 
dimostranti. Li aveva ti 
e aveva sparato tre colpi di 
«avvertimento», ma l’ultimo ave- 
va colpito il giovane Chambers, 
che era poi deceduto in ospe- 
GA 


è spuntata | dal 


Ad un certo momento, i ne- 
gri hanno rapito una giovane 
coppia. Carl Dewitt e sua mo- 
glie si trovavano a bordo di 
un'automobile; i dimostranti 
hanno rotto i vetri dell'auto, e 


hanno afferrato l’uomo e la 
donna. Quest'ultima è riuscita 
a scappare e a raggiungere le 
linee della polizia, dove ha rac- 
contato l'accaduto, mentre suo 
marito veniva trascinato via dai 
rivoltosi. «L'ho visto mentre lo 
portavano via e lo picchiava. 
no» ha detto la signora Dewitt, 
stravolta, agli agenti; poi è 
scoppiata in lacrime. I poliziot- 
ti sono riusciti alla fine a libe- 
rare il malcapitato, ma questi 
era già stato picchiato a san- 
gue. E’ stato necessario ricov 
rarlo in ospedale: le sue condi- 
zioni sono abbastanza serie. 
Nelle sparatorie fra agenti di 
polizia e rivoltosi, i quali si era. 
no appostati sui tetti dai quali 
sparavano contro gli agenti e 
i pompieri, per impedir loro 
di spegnere le fiamme, si sono 
avuti una dozzina di feriti, fra 
cui due ufficiali di polizia fe- 
riti di striscio da alcune pal- 
lottole. I negri si erano impa- 
droniti di armi e munizioni sac- 


cheggiando un deposito. Duran- 
te gli scontri, un vicesceriffo è 
stato colto da attacco cardiaco 
ed è morto poco più tardi al- 
l'ospedale. 

Il Governatore della Florida, 
Kirk, informato degli incidenti, 
si è precipitato a Tampa con un 
aereo a reazione e, dopo aver 
assistito all'ultima fase dell’in- 
tervento della polizia e della 
Guardia, ha tenuto una riunione 
coi capi dell’amministrazione 
cittadina e con esponenti di co- 
lore, per cercare di placare gli 
animi e impedire ulteriori di. 
sordini. RE 

Durante la fase più acuta dei 
disordini, dei saccheggi, degli 
incendi dolosi e delle sparato- 
rie fra poliziotti e rivoltosi ne- 
gri, una zona di Tampa ampia 
un miglio quadrato è diventata 
«terra di nessuno». I danni ai 
fabbricati sono ingenti; quelli 
dovuti ai saccheggi per il mo- 
mento non si possono calcolare. 

ARI 


febbre sia scesa. E’ un’attesa 
che ha l’aria di tendere anche 
ad altro scopo: quello di cer- 
care un regolamento «globale», 
«planetario» dei problemi sul 
tappeto, compreso il Vietnam. 
U. R, 


TUNISIA E RAU 


sî sono riconciliate 


Tunisi, 12 

L'agenzia di notizie tunisina 
«TAP» informa dal Cairo che 
sono stati ristabiliti i rapporti 
diplomatici ua la Tunisia e 
la RAU. Questa decisione è il 
risultato di colloqui avuti nel- 
la capitale egiziana da una 
delegazione tunisina, capeggiata 
dal Presidente dell'Assemblea 
nazionale, Sadok Mokaddem, il 
quale rappresentava il Presi. 
dente Burghiba, Lo stesso Mo- 
kaddem ne ha dato notizia ai 
giornalisti, al termine di una 
Udienza accordatagli dal Presi 
dente Nasser. 

I rapporti diplomatici tra la 
Tunisia e la RAU (praticamen- 


‘te inesistenti fin dal settembre 
1965, per le divergenze tra Nas- 
ser e Burghiba a proposito di 
una possibile soluzione del pro- 
blema palestinese) vennero uffi. 
cialmente interrotti nell’ottobre 
del 1966. La stampa e la Radio 
del Cairo avevano vivacemen- 
te attaccato Burghiba, definen- 
dolo «servo dell’imperialismo». 

Durante la recente, drammati. 
ca crisi arabo-israeliana, c'era. 
no stati chiari segni di un 
riavvicinamento tra Tunisi e il 
Cairo. Per la prima volta do- 
po molto tempo, Burghiba, 
apertamente schieratosi per la 
RAU, aveva parlato per telefo- 
no con Nasser. 


Da: parte di Masea 


ACCUSE DI ATROCITA" 


ai soldati israeliani 


Mosca, 12 
Il giornale del Governo sovie- 
tico «Izvestia» ha accusato oggi 
i soldati israeliani di aver com- 
messo atrocità contro i civili e 


1 prigionieri di guerra in Siria, 
paragonandole ai crimini nazi- 
Sti nel Paesi occupati d’Euro- 
pa. «Izvestia» sostiene, fra l’al- 
tro, che i soldati israeliani han- 
no torturato prigionieri di guer- 
ra siriani feriti. Queste notizie 
— aggiunge il giornale — ripor- 
tano alla mente «le sanguinarie 
atrocità degli autori dell’ordine 
nuovo in Europa, i fascisti hi- 
bleriani», 

Il giornale sostiene che «l’or- 
dine nuovo» portato dagli israe- 
liani nei territori occupati è 
ciò che viene denominato 
«riorganizzazione amministrati» 
va» dal Governo di Tel Aviv. 
L'articolo del giornale sovietico, 
una corrispondenza da Dama- 
sco, attribuisce le informazioni 
su cui basa le accuse di atro- 
cità a «partecipanti e testimo- 
ni» non identificati dei combat- 
timenti in Siria, 

Secondo tali racconti, gli 
israeliani hanno lanciato bom- 
be al napalm sui civili, hanno 
portato via dalle loro case don- 
ne e bambini e hanno incendia- 
to i villaggi conquistati. 


FOLLE GESTO XENOFOBO IN UN CANTIERE SVIZZERO 


CONIUGI ITALIANI FERITI 
IN UN ATTENTATO AL PLASTICO 


L'esplosione ha distrutto la baracca in cui stavano dormendo 
E’ il secondo episodio in pochi giorni: c'entra il «Sud Tirolo»? 


Ginevra, 12 

La mania degli attentati di. 
mamitardi si è estesa dal Canto. 
ne di Vaud, dove recentemen- 
te sono stati presi di mira edi- 
fici amministrativi locali, ad al- 
tri Cantoni della Svizzera. Do- 
menica notte, un attentato al 
plastico è stato compiuto a Ba. 
zenheid (Cantone di San Gal. 
lo) contro una baracca adibita 
a dormitorio per operai stranie- 
ri, causando il ferimento di 
una coppia italiana. Si tratta, 
dei coniugi Emilio Rivetta, di 
27 anni, e Caterina Rivetta, di 
24 anni, da Brescia. La coppia 
italiana si trovava mella came- 
ta da letto al momento della 
esplosione, che ha mandato in 
frantumi porte e finestre, Le 
ferite riportate dai coniugi Ri- 
vetta non sono gravi. 


Secondo la polizia cantonale, 
si tratta del secondo attentato 
compiuto. nella regione contro 
edifici abitati da lavoratori stra. 
nieri (per la maggior parte ita: 
liani); un precedente tentati 
vo era stato compiuto il 4 giu- 
gno scorso. Per questo motivo 
le autorità inquirenti non esclu. 
dono che si tratti del gesto di 
qualche xenofobo arrabbiato. 
Le autorità hanno offerto una 
ricompensa di 300 mila lire a 
chiunque sarà in grado di for- 
nire notizie che possano porta- 
re all'individuazione del col 
pevole. 

Sull’attentato di Bazenheid si 
sono appresi ulteriori partico- 
lari dalla polizia di Wattwil: 
l’esplosione è avvenuta alle 3.30 
di domenica. Mentre tutti sta- 
vano dormendo, l’ignoto terro- 
rista avrebbe collocato tre can- 
delotti di gelatina con miccia 
sotto la baracca abitata dalla 
coppia italiana. 

I coniugi Rivetta hanno avu- 
to salva la vita grazie alla pre. 
senza di spirito dell’uomo il 
quale al primo scoppio, nono- 
stante le ferite riportate, si è 
trascinato con la moglie Cate 
rina (anch’essa ferita) fuori 
della baracca, gettandosi a ter. 
ra in un prato, Immediatamen. 
te dopo, altre due esplosioni 
facevano saltare in aria il let. 
to e quasi l’intera baracca, co- 
struita in legno. Emilio Rivet- 
ta ha riportato escoriazioni e 
ferite, ma le sue condizioni non 
destano preoccupazioni. 

Questo attentato — come si 
è detto — potrebbe essere l’ope- 


ra di uno xenofobo; ma un 
funzionario della polizia canto- 
nale — secondo quanto riferi- 
sce oggi la «Tribune de Génè- 


ve» — non avrebbe scartato la | fi 


‘ipotesi di un gesto politico: po- 
trebbe cioè trattarsi dell’opera 
di un lavoratore di origine «sud. 
tirolese». La baracca distrutta 
si trova nel cantiere dov’è at- 
tualmente in costruzione uno 
dei più grandi mattatoi d'Eu- 
topa; il cantiére occupa un cen. 
tinaio di operai italiani. 
i i ia 


SONDA SPAZIALE RUSSA 


lanciata verso Venere 


Mosca, 12 

Alle 5.40 (ora italiana) di sta- 
mane, l’URSS ha lanciato una 
stazione spaziale automatica, 
chiamata «Venus 4», alla volta 
del pianeta Venere, La stazione 
spaziale impiegherà quattro me- 
si per arrivare a destinazione. 
Il peso del veicolo spaziale, che 
dovrà realizzare anche un vasto 
programma di ricerche scien- 
tifiche nello spazio cosmico, è 
di 1106 chili. 

Alle 15 (ora italiana) «Venus 
4», che segue una traiettoria 
prossima a quella precalcolata, 
Si trovava alla distanza di 112 
mila chilometri dalla Terra e, 
secondo le informazioni che ra. 
coglie il centro di coordinamen- 
to, tutte le apparecchiature di 
bordo funzionavano regolarmen- 
te. Esse verranno fatte funzio- 
nare sia automaticamente, se- 
condo il programma di volo, sia 
mediante i comandi radio dalla 
Terra. 


La sonda è stata prima messa 
in un'orbita di stazionamento 
e poi inviata verso Venere, Nel 
novembre 1965, l’URSS lanciò 
due sonde verso Venere e una 
di esse, «Venus 3», raggiunse il 
pianeta, schiantandosi sulla sua 
superficie il primo marzo 1966. 

Si ritiene che il maggior peso 


—___—_ 
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della «Venus 4» rispetto alle 
precedenti sonde sovietiche sia 
dovuto ad apparecchiature atte 
a resistere al calore della super- 
cile di Venere, che si calcola 
raggiunga i 400 gradi, sufficien- 
te per fondere il piombo. Gli 
scienziati si domandano seria 


mente se su Venere esista la vi- | q. 


ta. La temperatura della super- 
ficie sembra proibirla, ma esi- 
stono rilievi altissimi, in vetta 
ai quali si scende anche a 30 


gradi sotto zero, sicchè si può T 


prevedere che in certe zone esi- 
sta una temperatura «sopporta» 
bile», per la materia organica. 
Anche gli americani si prepa- 
Tano a lanciare una sonda ve- 
nusiana in questo periodo, che 
è l’unico adatto dopo 19 mesì, 
data la vicinanza Terra-Venere 
nello spazio, e hanno appronta- 
to il «Mariner 5»: esso dovreb- 
be. partire da Cape Kennedy, 
mercoledì prossimo. 


DIPLOMATICO INDIANO 


arrestato in Cina 


Hongkong, 12 

Il Governo cinese ha presen- 
tato un’energica nota di prote- 
sta all’Ambasciata indiana a Pe- 
chino, affermando che un diplo- 
matico indiano si è reso colpe- 
vole di spionaggio. Si tratta del 
secondo segretario K. Raghu- 
nat, il quale è stato arrestato il 
7 giugno «mentre fotografava 
installazioni militari cinesi 


‘ata applicata 


nei suoi confronti la legge ci- 


nese». 


Il personale delia ESSO STANDARD 


ITALIANA di Trieste . San Sabba 


partecipa al lutto 
Soliera) dei congiunti del 


Guido Leonardi 


deceduto l'11 giugno, 


lineare arr 
Commossi per le attestazi 
di affetto tributate al IR) 
‘ro 


Antonio Laghi 


Tingraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 


lore, 
I FAMILIARI 


JT 


Tl giorno 11 giugno, dopo lunga 

malattia, sopportata serenamente, 

è mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina ved. Giorni 
nata Grezar 


Ne danno il doloroso annuncio 1 
figli LIONELLO, MARINELLA in KO- 
LAR e SERGIO, il genero, le nuore, 
i nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al me- 
dico curante dott. Cociani, ai sigg. 
Medici e al personale tutto della JI 
Div. Medica dell'Ospedale Maggiore, 


I funerali avranno luogo oggi mar- 
tedì 13 giugno alle ore 1445 parten- 
do dalla Cappella di via della Pietà. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
Si associano al lutto: 

— ROMANA e LUCIANO TA- 
RABAN 

— MARIA e LIONELLO TA- 
RABAN 


Si associano al dolore le famiglie 
QUARGNALI e PIAZZA. 


Si associa al lutto la famiglia 
de ROTA. 
(et en] 
Il 12 giugno è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Vittorio Cherini 


Insegnante a riposo 

Ne danno il doloroso annun. 
cio la moglie ANTONIETTA, i 
figli ALDO con la moglie BRU- 
NA ed ELDA con il marito 
dott, SANDRO PIANCASTEL- 
LI, | fratelli LAURO, ROSA- 
RIO, QUIRINO, le sorelle MA- 
RIA, GINA e NELLA e i pa- 
renti tutti, 

T funerali seguiranno domani 
14 giugno alle ore 9 dalla Cap- 


(Primaria a Zimolo) 


La S.p.A. «AUTOVIE VE- 
NETE» partecipa al grave 
lutto che ha colpito il suo 
Vicepresidente ing. Favaret- 
to Fisca Sindaco di Venezia 
per la scomparsa della eletta 
consorte Signora 


Rita 


i Il giorno 11 giugno ha chiu- 
so la Sua esemplare esisteri- 
za li nostro caro 


Nazario Sandrin 
di anni 63 
Ne danno il doloroso annun- 
cio le sorelle MARIA, BIAN- 
CA e ANNA con il marito 
PAOLO, i nipoti e i parenti 
tutti, 
I funerali seguiranno oggi 13 
alle ore 16.15 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore, 


Li 


Dopo lunghe sofferenze, cristia- 
namente sopportate, è deceduta 
il giorno 10 giugno corr. 


Rina Brussi nata Utel 


Ostetrica 


A. tumulazione avvenuta, ne dan. 
no il triste annuncio i rigli, le nuo- 
re e i nipotini, 

Commossi e riconoscenti esprimo- 
no il loro grazie ai sigg. Medici e 
al personale religioso e laico del Re- 


parto «Lungodegenti» dell'Ospedale 
di via S. Cilino, per le amorevoli 
cure prestate alla cara Estinta, 


Si è spento serenamente il 
12 giugno 


Giovanni Zorzet 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIOVANNI, le figlie 
NELLA e GIULIA, i generi, i 
Nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
14 giugno alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


T Il giorno 11 giugno si è 
spento il nostro caro 


Francesco Sist 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, la figlia 
CLAUDIA, il genero SERGIO 
SABATINI, j fratelli, le sorelle 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 13 
giugno alle ore 14.15 partendo 

lalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 

(Primaria Impresa Zimolo) 


Teri è mancata ai suoi cari 


Elisabetta Bassi 
ved. Mervic 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio CARLO con la mo- 
glie RINA e la nipote SILVIA, 
Là i nipoti e i parenti 
putti, 


I funerali seguiranno oggi 13 
giugno alle ore 15.30 dalla Cap- 
Della dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
Si è spento il 12 giugno 
Ruggero Petrucci 


lasciando nel dolore la moglie, 
i figli e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 13 
giugno alle ore 16.3) dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
TIENE 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le attestazioni d'affetto e di sti- 
ma tributate al nostro caro 


Giuseppe Valussi 


ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che in vario modo prese 
no parte al nostro grande do- 
lore, 

La moglie e i figli 
CORI NOTIZIA 


Nel primo triste anniversario 
della morte di 


Edvige Volli 


i figli ENZIO e CLAUDIA uni- 
tamente si parenti La ricorda 
no con perenne affetto, 


Martedì, 13 giugno 1967 IL PICCOLO 


F Off. cam, e pens. L. 60 


AFFITTASI stanzetta pensiona 
ta; via S. Michele 25, Paolini. 

28477 F° 
INDIPENDENTI vuote mobilia- 
te volendo vitto offre pensiona- 
to. Palma, telefono 94756. 


28445 F 
STANZE (2) ufficio indipenden- 
ti telefono centralissime affittan- 


Telefonare 63488. 47766 F 

prodotti G Istruzione L. 60 
A. ESTETISTA, massaggio, ma- 
nicuria, pedicuria. Corsi estivi 
tre mesi, inizio 21 giugno. Forti 
sconti. Cimec, Battisti 8, 38139. 
47570 G 

ALLA Berlitz School si accetta 
ho iscrizioni corsi estivi inglese, 
francese, tedesco, russo; tradu- 
zioni. Ponterosso 2, tel. 25 


64 

DATTILOGRAFIA e stenografia 
aperte iscrizioni corsi estivi po- 
meridiani e serali. Scuola steno- 
dattilografia ENCIP, XXX Otto- 
bre 6, telefono 35798. 10 G 
DATTILOGRAFIA, stenografia, 
contabilità (2 mesi: 8000), calco- 
latrici, macchine contabili, Isti- 
tuto specializzato, piazza Tom. 
maseo 1. 49593 G 
H Oggetti smarriti L. 69 
CHIUNQUE avesse visto «600» 
bianca (TS 29970) è pregato vi. 
vamente di telefonare al 62770. 

28473 H 
SMARRITO orologio oro tratto 
‘Barriera - filovia 20.. Ospedale 
ore 18. Lauta mancia, Telefona- 
Te 98180, 47764 H 
SMARRITO ieri via Giulia por- 
‘tafoglio verde prego caldamen- 
te restituire trattenendo impor- 
to. Pisoni tel. 7703: 


Ecco signora. [Tsi te 
messo nuovo affitta prontamen- 


Asciugherà presto. Poi isuoi pavimenti inlegno | E@mt ae 


AFFITTASI 2 camere cucina 17 


brilleranno anche senza cera per molti anni, (fix*:#@=2= 


AFFITTASI camera cucina. Vi- 


Lo chieda alla sua vicina. lo uso soltanto Duco- |} n "a 


ze 25.000; 4 stanze 40.000. AICA, 


lux; la vernice per parquets più richiesta dai |&2#=#=t%,t 


per la casa 


mondiale dei giradischi. Ora posto in vendita al prezzo diL. 11.900 


mini Il mangiadischi a dimensioni ridotte! Realizzato per chi ha particolari 
esigenze di spazio. Il regalo ideale per bambini eragazzi. L. 10.900 


su per Il mangiadischi ad alta fedeltà. Modello per amatori, indicato per chi 
esige ovunque una riproduzione particolarmente fedele. L. 12.900 


de luxe Il mangiadischi ad alta fedeltà, a doppia velocità (33 e 45 giri) 


con"tasto magico”ripetitore di uno o più solchi a volontà (Brevettato). 
Indispensabile per lo studio delle lingue. LS 14.900 


ta ascensore poggiolo affitta 
prontamente Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4 . Tel. 
6171: 28461 I 
APPARTAMENTO 3 stanze ba- 
gno cucina affittasi piazza Vico 
2; rivolgersi portinaia. 47804 I 
APPARTAMENTO centrale uso 
ufficio 3 stanze gabinetto riscal- 
damento ascensore affitta IM- 
MOBILIARE VESTA Gallina 4, 
730344, 28485 I 
LOCALE ROIANO 60 ma. adat- 
to qualsiasi attività affitta pron- 
tamente Immobiliare CIVICA, 
P.zza S. Giovanni 4 tel. 61712. 

284611 
MOBILIATO elegante apparta- 
mento, matrimoniale salotto 
soggiorno ogni comfort, moder- 
mo casa nuova, esclusi interme- 
diari. Tel. 725061 ore 16 in noi. 

4TT12I 
SETTEFONTANE soggiorno, 2 
stanze, stanzetta. TACCO cuci. 
na, 2 stanze, comforts. BAIA- 
MONTI 2 stanze, soggiorno. AL- 
VIANO cucina, 2 stanze, stan- 


"Let zetta. GHEGA UFFICI 3 stanze, 
Ducolux* Iridoil* @ marchi registrati di stanze 


Biorni 
ss . . DI *, ss * | Ed 
CD Ci le gi 
miei clienti. Perchè DucoluX? Perchè è Duco'e un trionfo mondiale È 
APPARTAMENTINO $. ‘Gisco. | (oS 
mo, camera cucina gabinetto, 15 il mangiadischi esportato in tutti i continenti e recente- i Tà an 
mila affittasi. Agenzia dirt mente selezionato per la Mostra Universale di Montreal stand 
APPARTAMENTINO camera cti- ue 
cina casa 12.000 poche spese. DO), a 
Amm.ne Crispi 9. —47T04I . : PSy 
ATFARTAMENTO go Vie pina E ora potete scegliere tra quattro modelli cent 
ze cucina bagno riscaldamento tutti di altissima qualità e con garanzia di un anno Sur 
pa ro CI testo 
, piazza S. Giovanni n. 4 - 
Tel, 61712. 28461 I ni i ladischi i i "i pere 
APPARTAMENTO ROSSETTI 3 lrrad lette Il classico mangiadischi IRRADIO che ha rivoluzionato l'intero mercato a 
stanze cucina bagno centralnaf- 
| 
| 


Miniborsa IRRADIETTE con tasca portadischi (depositata) L. 600 


? Mangiadischi è un marchio depositato dalla IRRADIO, 
"3 Può essere usato unicamente per indicare i modelli IRRADIETTE 


7 affitta IMMOBILIARE ITATTA, 
vernice per pavimenti smalto oleosintetico per esterni Soltanto le confezioni originali 61512. Ponterosso 65.1 Richiedete cataloghi a colorl a: HELILALIDIO Via Faravelli, 14 - Milano 
. appart bott. IL. f0 Concessionario di zona: JOIME - via Gorizia, 52 - Udine 
Ducotone* Dulox* sono garantite 


P A CERCO appartamento affittan: 
pittura murale lavabile- il famoso smalto sintetico dalla MONTECATINI EDISON za 23 stanze qualunque zona. 
Te Telefonare 37703. 28469 Li 
SILENZIOSO quadristanze con- 
fortevole ultimo piano casa non 
nuova cercasi affitto, Telefonare 
71225. 47758 L 
SPOSI cercano affitto 2 stanze 
cucina comforts, inintermedia- 
ri. Telef. 59936. 28487 Li 
TRE stanze centralnafta ascen- 
sore centro cercasi affitto. Te. 


RIPARAZIONI radio - TV, fo-|CERCASI massaggiatrice esteti: | lefonare 55093. 49809 L x ESA $ 
AUVISI ECONOMICI B Offerte nl aa L.7%0 FIR, Riza AE GIONI, Lina TO I M vendite d'occasione L. 50 EAs ACCARANNI camere o S_Case, ville, terreni L. 90 Ar n CONDIZIONI GENERA 
ne e 180810 - 733985." 49550 CO |fonare mattina nrieste n; 95410. | CARROZZELLA pomelli Vendesi IL Pelli Petronio Si 0) Sy | A-A.A. NEL complesso NUOVA |simo. CARPINETO 12 piano| PER LE INSERZION 
MINIMO 15 PAROLE CERCASI prestaservizi giovane | SGOMBERO soffitte cantine a- | Urgenza, 47750 D|L. 10.000. Tel. 36765. 47760 M MOBILIFIGIO. Srilio fabbrica | TRIESTE, con facilitazioni mu- | quin 0: + = LO etango 

con referenze ottimo travtamen- | bitazioni asporto materiali inu- { CERCASI propagandista e com- | LUCIDATRICE vendesi. Telefo- vendita cucine soggiorni. Fon. |!U0 legge 1022, interesse 5,50%,|74, SI e Sa tormento —_ 
to dalle 8 alle 18. Vicolo Ospe- | tilizzabili. Telefonare 37646 ore | messa negozio elettrodomestici. | nare 36765. 47760 M aeraiate pece i appartamenti funzionali 2 stan- | Poggio! AD Ve: AI 15 in OCCARTO! Ci 2 vent 
e ennio, DOSSO | dale Militare 2/1, VII. Tele. |13-15, 28465 CC | Presentarsi ore ufficio Radio-TV | MAUUHINE per cucire Piaff te | deria 3 (Largo Barriera). ze soggiorno cucina servizi mo. | visitare feriale 15-17, : i avvisi economici veri 

no essere ordinati presso O di 


È Bella, via Bonomea 4, desche, Vigorelli nazionali, oc- 159273 NN | derni poggiolo box auto, a prez- | NISSIMA. 65 S| no pubblicati nella rubric8È 
goli Javori. ana O BROLO ria: GERGO aguzzo toacelleria, Via |casioni Singer. Delponte. Vi It STSNZERTA «occasione vendesi. | di Tetoizionale eGnvenienna QUARTIERE MARCESIO A_150| corrispondente all'oggetto 
rina/signora per compagnia pie- | impresa pulitura. Petech. Tele-| Scalinata 3. AT1907D) MEUS lac Aa a0dngi NIN IchIesa SEratcli Rumor, DONO, TUI FINO aprire le inserzioni, minimo 10 Pi 
n. 4 pianoterra, o inviati a |coli lavori. Alebrgo Torrebian-|fo. 95341 26330 CC | CUOCO capace per albergo fuo- | PELLICCE visone ten e ERI Ag SI APPARTAMENTI DA 19:34| 18, la disposizione viene 
mezzo posta. con relativo im. |ca ore 16-20. 26230 B|-————_____———————————__—_ Ii Trieste per stagione Dior Tori Ape ion Laga Q Auto, moto, ciel. L. 80 |A. STRAORDINARIE CONDI: STANZA SRI TOLI | ordine alfabetico; per 194 
porto allo stesso indirizzo PRESTASERVIZI 8-16 referen- | Ufferte d'impiego L. ‘70 | Telefonare 25270 dalle 14 alle Rea persiani Bukara | A. FIAT 124 celeste, 2 mesi | ZIONI PRENOTANSI 12 stan |CTARDINI IRE RINO tare le ricerche viene mo) 
ROL ICAGIODe I QLAORnI aa AE AE AIUTO commesso - apprendista | GIOVANE volonterosa aiuto |breitschwanz grigi, neri, marro: | 5000 km.,, vendesi contanti 0 ra. ARIE contanti ‘un|ACQUA CALDA CENTRALIZ-| cato eventualmente il test?! 
Avviso oa sUboriinzia alan 10 SESIA cLuette: cerca drogheria A Corso | commessa cerco. Tintoria Ru-|mne, beige, castori, castorini. Mo- | teale. Telef. 725766 oggi, dalle SRIBOnO 900.000 in poi, rimanen-| ZATA BOX. IMPRESA EGENA modo da renderne l’evide! o) 
prevezione del giornale che sì | RAGAZZA o donna anche primo | Garibaldi 2, 49205 D|stia, via D'Azeglio 11. 47802 D|delli creazione 1967-68; prezzi | 13 alle 15. 28449 Q/7a 20 anni. ESPERIA, Imbriani| VIA ROMA 28, TEL. 3505, d00I2 | La S.P.I, ha la faconà dif 
Fiserva insindacabi‘ diritto |servizio cerca distinta famiglia | APPRENDISTA cerca salone Sil- {| IMPORTANTE ditta torinese|bassi; controllate. Ziliotto, via | E, SKODA, La 1000 che da di 


8.P.1. . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 


| 6g 
pil tl 

tg8 

i 

{4 


; 8. 29235. 47792 S ; SETE RE 

di veto. Milano ottimo trattamento. Scri- | vana, Cologna 20 - Tel, 55744. |modelli per fonderia e dimo- |Milano 16, tel. 29974. 28483 M più. Autosalone Derby. 1799 @| APPARTAMENTO Rossetti 3 ca FORNO a E gostr: De s qualche parola 

Coloro che non intendono |vere a Querena Germana, via i 28467 D|strativi cerca capaci modella-| Acquisti d'occasione L. iò |E SKODA. Prestigio, sicurezza |mere bagno riscaldamento giar- ze. Vendite ES Crispi 14 se 
dare 1! proprio indirizzo per |Bronzetti 21 - Milano. 5723 B | APPRENDISTA 15enne cercasi. | tori. Sì offre massima retribu- FA ACOUISITAMO sonramzno, | qualità, comfort. Autosalone | dino vendesi. Tel, 31335, 47774. | ?®: i 14 S|] Le S.PI. non assume 
l'avviso pussono servirsi per Rich FI " LL 30 | Bar viale D'Annunzio 14 - Telef. | zione. Scrivere Cassetta 4012 AI ACQUISTI ai ‘sa, | Derby. RESI 1799 Q| APPARTAMENTO, GIULIA, tre STADIO, costruzione apparta-| SPONSAbilità per casuali end 
il recapito delle ofterte dei | © Richieste d'impiego L. 30 |90910, 47748 D | SPI, Torino. 3105 DID DIO) logb, stanze, ereditarie, | E. SKODA. Utilitaria solo per |stanze stanzetta cucina \doppi| on 1° 2, 4 stanze, poggioli, | ©ate inserzioni, né per effi; 
le caselle istituite nei nostri | GIOVANE con Ape offresi tutte | APPRENDISTA 16-17 anni cer- | IMPORTANTE US metal: lt Song Sn STORIEO N | ii prezzo competitivo ed tcon servi. Eno) VERE centralnafta, ascensore; vendite | di stampa od omissioni. 4 
uffici verso pagamento della |le mattine. Telefonare 23546. casi per farmacia. Scrivere Cas: |meccanica cerca saldatori e i) sumi. Autosalone Derby. 1799 Q | Immobiliare , piazza S. 


i i - i nt È > AGEP, Crispi 14. 47782 S| responsabilità verso il fl, 

; setta 49515 D, SPI. carpentieri provetti per mon-|A- ACQUISTIAMO cineserie qua- | E"SKODA, Esposizione, dimo: | Giovanni 4 tel. 61712. 28461S ; È È I) 

Tac ma mento che dl SUERICULTRICE offresi custo. | APPRENDISTI fabbromeccani- | taggio di grossi serbato! da et Sofovniogi salotti antichi. DIS: | strazioni Autosalone Derby piaz | APPARTAMENTO S. GIOVANNI So ccsTemo na. 500 0 più | l pubblico e 1 terzi, della) 
CE i ALL IE E o gior. | ci assume officina Rossi, v. Fla- | feituarsi in Lombardia. Indu- DOO mobili vari. LATI08 O za Scorcola 3. 1799 @ | 2 stanze soggiorno cucinino ba-|<; Sistiana. Tel. 10539, ATT98 S| Serzioni eseguite, cina 
lire 50 ner cinque giorni. no. Cassetta 47762 C SPI via 25. 28453 D| stria Tubo, via Abbondio S. CER( v { E. SKODA. Supervalutazioni del | gno poggioli centralnafta, libe- VILLA: ‘spléni dida posi zione Da. na e intera agli inserenti. 

In testata di ogni singola d S AUTISTA giovane assolto servi- | Giorgio n. 15, Milano. 5717 D| CERCASI ‘macchina pulitura a Vs. usato, favorevolissime con: |ro: 5.000.000 VENDE Immobi- ia iciarai I reclami possono e 
rubrica è indicato il' prezzo | SARTO modellista sviluppatore lio militare patente «0» cerca: | PRATICANTE ufficio 15-16enne |c0co da ope, usate, Cassetta | dizioni di pagamento. Attosalo. | liare VESTA Gallina 4. 730344. Re ana alberato pen ra sderizione 

i sì. Presentarsi aozino DA | cercasi. Telefonare 69131 solo | 2247 N, SEI ne Derby. 1799 NTRALISSIMO attico 3 ca- t + a 
per parola, Minimo IU paro (si, Sorivere Cassetta 2/B, SPI.|Sianco Vecchio, magazzino 2A. l'oggi ore 18-19. UTT54 D Li SNFEONELLO 


- N; ; ; fonare 35503. 28451 S| dietro presentazione della ; 

le Gli avvisi ordinati per la |tygine, 5707 C | BANCONIERE ‘o ainto banco: | PRODUCENDO «Operazione Pa| NN Mobili e pianoforti L. 60 MOTOSESEO Pinin, 42 nodi mo. JOE AP 5 SERI VILLINI LIGNANO Pineta, due | cevuta dell'importo pagato 

COMENICA SUDISCONO UNA Mag. | ———________—__———_—__ _—_——<<V niere cerca buffet Masè, via | ce», Cerchiamo aspiranti attori- A.AVA! ACQUISTIAMO, stanze enna vasi: i GRADISCA lungo viale Trieste | S° So, SS gli avvisi, 

giorazione del 20 per cento. {CU Lavoro a domicilio. —|Ghega 8. 28455 D attrici. Cidarfilm, Lungotevere | letto, pranzo, cucine, salotti an- sr ta Vee ear se vendesi villetta 2. stanze, sog. | Suo GEReO Prato, Cengione: Da tuali lettere 0 “ 
Errori di stampa che non e artigianato _L. S0|CANTANTI cerchiamo voci nuo. | Portuense 158, Roma. 5710 D|tichi, mobili. suile, pianoforti, ore ufficio, È } 5 TICA pinza mid Satin 


È 2 ; : ; ri 
pregiudicano l'effetto dell'av- | IDRAULICO esegue riparazioni | V®: per incisioni discografiche | SIGNORA signorina età rca in. | per Veneto. Telef. 31428. SPIDER Giulietta ’62 ve a siomno, dar icoli SA RONIIVIOA fono SR colari reclamistiche con | 
viso non danno diritto a ri- A ra sostituzioni bagni | Canzoni Festival Sanremo, otti | feriore 25 anni presenza mora. o GORE casione.Negozio D’Ercole v_ Im: | telefonare 9437, Gradisca. 65 S Ani o E Dea io dlenzantiaa 
petizioni gratuite, così pure |scaldabagni. Telefonare 225207, |mo guadagno. Sorivere Canta: |1ità dinamismo disponga anche Ley giacenze eredita: | briani 5, mercoledì pomeriggio. | ORGANIZZAZIONE IMMOBI-|U Matrimoniali L. 120] cestinate 
28471 CC ‘ Di Ù id 


4 IR li IRAN o 
errori dipendenti da cattiva i je- | 010 mezza giornata società in. | SA 28459 NN 2847 Q|LIARE ITALIA 61512, 38102,| AFFIDANDOVI a istituto ma | Le offerte debbono, 8 
sentiura deli avvisi PER lavoro ricalco domicilio Seno onocoe, ‘bancone: ternazionale assume stipendio POLL, arrozzine seggio | Cap, soc, ces, al In ri | Eonterosso 3, TACCO-ALVIANO: | trimoniale serio. con dirigenti | ma di legge essere attrandii 

—_—_———_———_———_—— |abbisognanci. personale ambo- TELI XX Settembre 5. | mborso spese e  previdenze foni recinti cestine ‘materassini ap; | BROLETTO immediata conse-|onesti e incensurati, potrete rea: | ‘(con affrancatura sempli0£ 
A Domande di lavoro sessi. Scrivere Idam - Guanella | pecentarsi dalle 15 sie 18 leto. per DICDECERIO CRANIO guancialini grandioso assorti-| FINANZIAMENTI in genere, as |gna, ultimissimi 2:3 ge ot- | lizzare cttimo felice matrimomio | non raccomandata o espi” 

personale di serv. L. 25 |11/4 Milano. BIOL CO 47786 D | Trieste. Cassetta 49135 D, SPI. | mento poltroneletto 15.000, bran: | soluta rapidità, discrezione, affi. | timo investimento capitale, visi-| senza pagare nessuna somma 


50) e spedite per posta. 
RADIOTELEVISIONE interven- | CERCASI operaio 18-20 anni tor- 


DONNA ceca ore siomalie neletto 30,000, di- | damenti immobiliari. «Julia», |t@ Sul posto 15-18. SETTEFON-|come mediazione e compenso. 

DONNA offresi fore giomalle [ti immediati garanzia un anno nitore rettificatore officina via PANCIA orco È onora danielto 23/000, armadiguarda: | Piazza Tommaseo 2. 49323 R{TANE 93 pronta consegna, rifi-|Scrivere: «La Famiglia», via Pa: 

Te. Telefonare 48267. 4774 A (ner apparecchi rimessi comple- Guido Reni - 12B. 49571 Di lia 9 E 49653 D|roba portascarpe scale comodi: | FORNO laboratorio attrezzatis- | niture lusso, 2 stanze, soggior-|lestrina 35 Milan 56150, 
tamente a nuovo scambi favo- È 


Ì € ——_————m—_È_—__________ÉÈ 
commis di ina ai ne ammalati 9.500, materassi|simo forte lavoro vendesi causa | no, Oppure stanza, si ci 20 
revoli. Tel. 725233. 47798 CC] Crendiota cuoco. Hotel Bellevue, | n Rich cam. e pens. L, 69 | Permaflex 15.000, attaccapanni | partenza. Tel. 31335. —47774R|Ssoggiorno, grande Poggiolo, vi v dl Lal A GENOVA 
3 RADIOTELEVISIONE:  ripara- | Merano. 5724 D| —___— ‘11 |9000, Mobili singoli salottiletto | INDUSTRIA liquoristica locale, | site ogni giorno 11-13. Oi -| DITTA confezioni maschili per: eni : 
A TORINO zioni interventi immediati im: |CERCASI apprendista meccani- | CAMERETTA mobiliata affittesi [85.000. Cucine matrimoniali sog: | avviata, cedesi causa partenza. |LE MILITARE avanzata costru-| ca contatti zona Trieste per col: || IL PICCOLO e in D ni 
pianti antenne massima garan-|co tornitore, officina via Guido |a signora. Piazza Vecchia 4, Il {giorni prezzi bassissimi Tarabo-|25.000.000 trattabili. Cassetta n.|zione si norile, palazzina 2-4|locare merce pronta. RE si nelle seguenti rivendi 
IL PIUCULO è 1 venditu Î|zia. Telefonare 725233. 26286 CC Reni 12 B. 49571 D' sinistra, 47756 E'chia 6. % 49345 NN 49513 R, SPI. stanze, rifiniture extra, serra-| Casella 171/A Brescia. 


(i 

CORAZZA: p.zza Acquaverl | 

nelle seguenti rivendite: PAGANETTO: p.zza Prin 

GISELDA: p.zza Deferraf! 

MORCHIO: portici Acca! 
a 


mi 
GRAFFEO: piazzetta Lab? | 
PATRINI: via XX Se | 
bre - Ponte mi 
TRUSSI: piazza Fontane ! | 


rose e) 
SAF: della Stazione di Pof° | 

Brignole url 
SAF: n | al'rorte princi 


SERRA: corso Vitt. Em. 
’RONUTTO: corso Vittorio 
LIGURE: piazza C. Felice 
ALLEMANDI: via Buozzi 
OSSO: piazza S. Carlo 
PASQUALE: piazza S. Carlo 
DAVICO: via Viottì 
TROVATO: piazza Castello 


SAF: n. 1, n. 2, n. 3 en. 2 
della Stazione di Porta 
Nuova 


SAF: Porta Susu 


AT 


OL 


IN 6000 NEGOZI} 


Stazione di Porta Princif | 
LAGOMARSINO: piazza 


rignano 
DRUSASICH: via Fium® 


